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Pisa 

diffonderà 
domenica 
24.000 copie 
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PISA — I comunisti pisani diffonderanno domenica prossima 
oltre 24 mila copie deU'eUnitè». Allo sforzo per far giungere 
il nostro giornale a più cittadini possibile, contribuirà tutto il 
gruppo dirigente della federazione che sarà presente insie- 
me a centinaia di diffusori in città e nella provincia. I comuni¬ 
sti pisani intendono cosi ulteriormente rafforzare il loro im¬ 
pegno, che ha già visto significativi momenti nella ultima 
domenica, con la diffusione di circa 23 mila copie. 
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Il vertice fra PCI e PS francese La torbida vicenda d 

Berlinguer-Jospin: 
lavoriamo insieme giudici ora 

per il futuro della cercano ì perché 
sinistra europea dì quella lettera 


La torbida vicenda di Cirillo si allarga a nuovi protagonisti 

giallo Semerari neirinchiesfq 


Due le indagini 
sulle visite in 
carcere a Cutolo 


Ampie convergenze, programmati nuovi incontri e comuni Scritta a mano con firma Aldo Semerari - Risulta I ministri riferiscono alla commissione sulle autoriz- 
iniziative - Le risposte date ai giornalisti - Oggi aU’Eliseo spedita sabato 27 marzo alle óre 22 da Roma zazioni degli incontri - Pagherà solo il direttore? 



PARIGI — Jospin e Berlinguer lasciano la sede del partito socialista al termine dei colloqui 


ROMA — Il materiale giunto al nostro giornale nella tarda 
mattinata di lunedi e trasmesso immediatamente alla magi¬ 
stratura di Napoli è una lettera scritta a mano e recante la 
firma Aldo Semerarl. L’autore dello scritto fornisce una ver¬ 
sione del fatti volta ad accreditare un proprio ruolo nella 
vicenda del riscatto Cirillo. Sul contenuto della lettera — 
intorno al quale riteniamo di dover mantenere un riserbo 
utile allo sviluppo delle indagini — i magistrati inquirenti 
non hanno ancora espresso alcun giudizio. Per il momento 
sarebbe stato soltanto stabilito che, con tutta probabilità, la 
grafia è proprio quella del Semerari. La missiva reca la data 
■Roma 24 marzo 1982i (mercoledì); dal timbro sulla busta si 
deduce che la lettera è partita dall’ufficio postale «Roma- 
Appio» alle ore 22 di sabato 27. Semerarl è il noto perito di 
psichiatria del tribunale romano coinvolto nelle inchieste 
sulla eversione nera e sulla strage di Bologna- Da venerdì 
scorso è dato per scomparso. Il nome di Aldo Semerari, 58 
anni, titolare della cattedra di psichiatria forense dell'univer¬ 
sità di Roma, finì sulle prime pagine dei giornali alla fine di 
agosto deir80, quando i magistrati che indagavano sulla 
strage di Bologna ordinarono l’arresto del docente. L’accusa 
fu di associazione sovversiva e partecipazione a banda arma¬ 
ta; inoltre Semerari fu indiziato per la strage, assieme ad un 
ampio gruppo di neofascisti arrestati pure in quel giorni. Due 
mesi più tardi fu anche incriminato per un omicidio (quello 
del giovane Antonio Leandri, ucciso dai fascisti «per errore» 

(Segue in ultima) 


Cirillo 
costretto 
o dare le 
dimissioni 

V * 

Ciro Cirillo è stato co¬ 
stretto a dimettersi da «o- 
gni incarico ricoperto», do¬ 
po il moltiplicarsi dei pro¬ 
nunciamenti in questo sen¬ 
so da parte di tutte le forze 
politiche e persino di diri¬ 
genti del suo partito. L'ex 
assessore de. che aveva 
promesso di dire un giorno 
tutta la verità sui riscatto 
pagato allo Br, sostiene a- 
desso di conoscere soltan¬ 
to particolari marginali. 

A PAG. 2 


ROMA — Sono due le inchieste a carico del direttore del 
carcere di Ascoll Piceno, Cosimo Giordano, riguardanti le 
visite ricevute dal boss della camorra Raffaele Cutolo duran¬ 
te il sequestro Cirillo. Oltre ad un’indagine penale, è in corso 
un procedimento amministrativo aperto dal ministero di 
Grazia e Giustizia. Le indagini dovrebbero stabilire quali per¬ 
sonaggi andarono effettivamente a parlare con Cutolo e chi 
autorizzò quelle visite. Il dottor Giordano, com’è stato scritto 
nei giorni scorsi, avrebbe dichiarato ai giudici di avere rice¬ 
vuto tdisposizlonl superiori». Di chi? Provenienti da quale 
ufficio? La questione è stata ieri sera al centro della riunione 
del Comitato parlamentare per l servizi di sicurezza, alla qua¬ 
le hanno partecipato anche il ministro della Giustizia, Dari- 
da, il ministro deH’Interno, Rognoni, il generale Lugaresi 
(dirigente del SISMI) e il prefetto De Francesco (dirigente del 
SISDE). I ministri della Giustizia e dell’Interno sono stati 
ascoltati dai membri del Comitato, ma su quanto hanno rife- , 
rito non è trapelato nulla. Darida è stato sentito per primo. 
Uscendo dal Palazzo San Macuto ha dichiarato ai giornalisti: 
•Per quanto riguarda l’accesso alle carceri di Ascoli Piceno, 
per il mio ministero tutto si è svolto regolarmente». La riunio¬ 
ne è stata interrotta per consentire ai parlamentari di parte¬ 
cipare ad una votazione alla Camera. Il senatore Pennacchi- 
ni, presidente del Comitato parlamentare, incontrando alcu¬ 
ni giornalisti ha fatto una dichiarazione che è apparsa tanto 
prematura quanto sorprendente: «La questione delle vìsite a 
(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Più di due ore di 
colloqui ieri mattina nella 
sede del Partito socialista a 
rue Solferino, tra Enrico 
Berlinguer e Romano Led- 
da da una parte e Lionel Jo¬ 
spin e Jacques Huntzinger 
dall’altra, un pranzo di la¬ 
voro allargato ad altri diri¬ 
genti socialisti (i membri 
della segreteria Jean Pope- 
rin, Didier Motchane e Jean 
Pronteu), un lungo prosie¬ 
guo nel pomeriggio fino al¬ 
le 17 — quando 1 due lea- 
ders si sono presentati al 
centinaio di giornalisti del¬ 
la stampa scritta e televisi¬ 
va accorsi a questo impor¬ 
tante appuntamento — 
hanno permesso ai segreta¬ 
ri del PCI e del PS francese 
di constatare, in una atmo¬ 
sfera tra le più calorose e 
positive, un ampio accordo 
di fondo sul complesso del¬ 
le questioni internazionali 
affrontate e sul modo di in¬ 
tendere lo sviluppo del so¬ 
cialismo nella democrazia 
in Europa occidentale. 

Il comunicato congiunto, 
letto da Jospin ai giornali¬ 
sti in apertura della confe- 
reza stampa, sottolinea 1’ 
atmosfera calorosa delle di¬ 
scussioni, che hanno per¬ 
messo di raggiungere que¬ 
sta ampia intesa che preve¬ 
de tra i due partiti non solo 
un ulteriore scambio di 
punti di vista (Jospin verrà 
in Italia su invito del PCI), 
ma anche forme concrete di 
collaborazione che si tra¬ 
durranno tra breve in ini¬ 
ziative bilaterali o multila¬ 
terali. Ma ecco il nodo cen¬ 
trale del comunicato comu¬ 


ne, nel quale sono puntua¬ 
lizzate le questioni affron¬ 
tate e vengono specificati il 
grado rispettivo di intesa 
raggiunto e le sfumature 
che ancora in qualche caso 
permangono e che andran¬ 
no approfondite. ..—- 

«Convergenze sono ap¬ 
parse neU'analisi della crisi 
intemazionale. Punti d'ac¬ 
cordo sono emersi nell’esa¬ 
me della crisi del capitali¬ 
smo e dei paesi dell’EsL 
Una discussione è stata av¬ 
viata sui problemi della si¬ 
curezza intemazionale, del¬ 
la crisi della distensione, i 
rischi che derivano dalla 
corsa accelerata agli arma¬ 
menti delle grandi potenze, 
la necessità di un disarmo 
reciproco equilibrato e con¬ 
trollato. Un largo accordo 
esiste sul rifiuto della logi¬ 
ca dei blocchi, la necessità 
di una cooperazione tra le 
forze progressiste dei paesi 
sviluppati e dei paesi del 
Terzo Mondo per trasfor¬ 
mare le relazioni tra nord e 
sud. Un largo accordo infi¬ 
ne esiste ugualmente sull’i¬ 
dea che lo sviluppo del so¬ 
cialismo nella democrazia 
avrà il suo principale punto 
d’appoggio politico in seno 
al movimento operaio dell* 
Europa occidentale». Punto 
quest’ultimo, accanto a 

a nelli della sicurezza e del 
isarmo, su cui si è incen¬ 
trato il maggior numero 
delle domande cui i giorna¬ 
listi hanno sottoposto ^r- 
linguer e Jospin durante la 
conferenza stampa. 

' Socialismo nella demo¬ 
crazia e allo stesso tempo 
ricerca di nuove vie al so- 


ciàlismo insieme ad altri 
partiti non comunisti — è 
stato chiesto a Berlinguer 
— vuol dire che vi allonta¬ 
nate ulteriormente dall’ 
URSS? 

Il segretario del PCI, do¬ 
po aver ricordato che «tra 
noi e il PCUS esiste già una 
polemica suffieientemente 
aspra, polemica alla quale 
rispondiamo con calma e 
con fermezza* risponde che 
noi «non cerchiamo nuovi 
motivi di polemica in quel¬ 
la direzione*. Del resto, ag¬ 
giunge «quello dello svilup¬ 
po del socialismo nella de¬ 
mocrazia non è per noi un 
concetto nuovo*. E anche se 
i sovietici su que.sto non so¬ 
no d’accordo «ciò non ci im¬ 
pedisce di sostenerlo». D’al¬ 
tra parte «da tempo, e in 
modo particolarmente 
chiaro dopo gli avvenimen¬ 
ti polacchi, abbiamo affer¬ 
mato che la spinta in avanti 
per Io sviluppo del sociali¬ 
smo nel mondo occidentale 
spetta in primo luogo al 
movimento operaio occi¬ 
dentale. Noi non pensiamo 
che il PCUS possa giocare 
un ruolo in questo senso». 

Jospin si dice d’accordo 
nel sottolineare a sua volta 
che «l’Europa resta una zo¬ 
na decisiva per l’evoluzione 
della società umana*, pur 
dicendosi cosciente «del 
ruolo del Terzo Mondo» ed 
escludendo quindi qualsia¬ 
si «inclinazione^ o tentazio¬ 
ne eurocentrica», così come 
Berlinguer esclude ogni 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 


L’assassino di monsignor Romero punt a a ll a presidenza del Salvador 

V -« ^ r \ 

'Aubimson al posto di Duarto? 

Ha già annunciato la formazione di un governo con «due militari di quelli buoni» dopo un incontro all’am- 
basciata americana - Ai partiti di estrema destra è andata la maggioranza assoluta - Alla ,DC il 40% 


Già c’è, anche in Italia, chi 
^ fa eco della propaganda a- 
mericana, di quella di demo¬ 
cristiani e fascisti del Salva¬ 
dor che hanno insieme volu¬ 
to le elezioni, pensando di po- 
' teme determinare i risultati 
col terrore. Il dato che do¬ 
vrebbe essere ritenuto risolu- 
ti\o e quello dell’alto numero 
dei votanti. La testimonian¬ 
za, quella dei giornalisti che 
hanno rischiato anche la vi¬ 
ta per seguire una giornata 
di lotta e di scontri, e quella 
— meno attendibile — degli 
osservatori, anche democri¬ 
stiani italiani, rintanati ne¬ 
gli alberghi difesi dalla poli¬ 
zia militare. 

Dice -Le Monde-: «™i ri¬ 
schi che corre l’astensionista 
in questo paese dove la carta 
d’identità serv e da certificato 
elettorale ed e stata timbrata 
al momento del v oto, sono co¬ 
nosciuti-. E piu in la e lo stes¬ 
so corrispondente che cita un 
guerrigliero di un posto di 
controllo situato a un chilo¬ 
metro da quello dei militari 


Come si può parlare 
dì democrazia? 


fascisti, che dice: «Sappiamo 
che essi vogliono avere sulla ' 
loro carta d’identità la prov-a 
che hanno votato. Bisogna 
comprenderli». La carta d’i- 
dentita è stata per un giorno 
un - certificato elettorale. 
Quella non timbrata sareb- 
1^, o peggio ancora, sarà pro¬ 
babilmente nei giorni a veni¬ 
re un passibile certificato dì 
morte. P in questa situazio¬ 
ne che già oltre 200.000 sche¬ 
de sono state dichiarate dal 
governo «non utilizzate». P 
in questa situazione che, già 
a due terzi dello scrutinio, le 
schede bianche e annullate 
sono oltre 110.000. 

Prima di affermare che c’e 
stata nel Salvador una vitto¬ 
ria della democrazìa, biso¬ 
gna tener conto di questi da- 
U. Così come, già pnma delia 
giornata elettorale, noi ab¬ 


biamo tenuto conto che que¬ 
ste elezioni si sono svolte in 
un paese spaccato dalla ^er¬ 
ra civile; con tutti i partiti di 
centro-sinistra e di sinistra 
fuori legge, massacrati nei 
loro esponenti e militanti; 
con i partiti di centro-destra, 
destra, estrema destra che di¬ 
sputavano attorno al modo 
migliore di distruggere fisi¬ 
camente il Fronte democra¬ 
tico ri%-oIuzionario. La popo¬ 
lazione era stata di fatto già 
sradicata in buona parte dal¬ 
ie campagne, sottoposta alla 
caccia quotidiana contro i 
simpatizzanti d’ogni idea d’ 
opposizione e in due anni a- 
veva visto il massacro di 
trentamila cittadini L’arci¬ 
vescovo ucciso. In due barba¬ 
ri colpi di mano sette sacer¬ 
doti e quattro suore avevano 
trovato la mMte. 


Un dato effettivo, purtrop¬ 
po, emerge da questa «con¬ 
sultazione»: lo schieramento 
consistente raccoltosi dietro 
agli slogai» di morte e ai lea- 
deis della destra estrema, 
quella che aveva «cancellato» 
dalle liste elettorali, con l’as¬ 
sassinio, treiltamila cittadi¬ 
ni, che il loro «no» lo avevano 
già pronunciato con il sacri¬ 
ficio della vita. 

Napoleon Duarte, e insie¬ 
me a lui l’Unione mondiale 
della DC e ramministrazìo- 
ne Reagan, con le elezioni a- 
vevano cercato di coprire, 
peggio, di legittimare, il mar¬ 
tino cui il popolo salvadore¬ 
gno è sottoposto. Ancora una 
volta l’apprendista stregone 
non ha fatto che scatenare e, 
assieme, polarizzare quanto 
di peggio si annida nei gruf^ 
pi esasperati dèi -conservato¬ 
ri- e -reazionari». Duarte, del 
quale i democristiani del no¬ 
stro paese vantano la vitto¬ 
ria, perché ha avuto la mag- 

Gian Carlo Pajetta 

(Segue m ultima) 


Riflessioni dopo la manifestazione di S. Giovanni e in vista dei nuovi appuntamenti del sindacato 

Trenfin ci parla del malessere operaio 
«C'è il rischio di profonde lacerazioni» 

La riprovazione delle forme di intolleranza non impedisce di capire i drammatici problemi dei lavoratori 
La crisi della democrazia sindacale - L'insidioso rapporto con il governo - Il ritardo dei contratti 


;UU 

Hit 


requiem per l’Ingegnere 


La ferita è aperta e brucia 
ancora. Ma adesso, a mente 
fredda, è possibile riflettere 
più a fondo su come recupe¬ 
rare un rapporto tra lavora¬ 
tori e sindacato che si è molto 
logorato, soprattutto in que¬ 
sti ultimi due anni? Abbiamo 
provato a farlo conversando 
con Bruno Trentìn non solo 
sulla contestazione esplosa a 
piazza S. Giovanni, ma più in 
generale s^i appuntamenti 
assai ardui che attendono il 
movimento sindacale. 

Volendo sintetizzare il giu¬ 
dizio di fondo che Trenfin ci 
ha dato, potremmo dire che, 
ancora una volta, è venuta 
clamorosamente alla luce 
quella carenza di democrazia 
che il sindacato non ha supe¬ 
rato, quel -corto circuito, ira 
lavoratori e gruppi dirigenti 
che fischia di tra.>formarsi in 
vere e proprie spaccature all’ 
interno della classe operaia. 
Il campanello d'allarme è 
suonato e il sindacato deve 
cogliere l'occasione per spin- 


S ersi più avanti nella ricerca 
i una linea che unifichi l’in- 
steme oggi sconnesso del 
mondo del lavoro, e nella co¬ 
struzione di nuove forme di 
partecipazione. Non si tratta 
tanto di ricorrere a consulta¬ 
zioni permanenti, ma di dar 
vita a canali che consentano 
una informazione diffusa e 
continua e diano la possibili¬ 
tà, ai lavoratori, di far sentire 
la loro voce. 

•Starno arrivati al punto 
— ammette Trentin — in cui 
molti lavoratori avvertono 
che la piana o una mega-as- 
semMea di fabbrica diventa¬ 
no glt unici momenti in cui e 


Un grande corteo 
di portuali ha 
«invaso» ieri 
le vie di Genova 
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possibile esprimere il loro 
dissenso e lo fanno spesso 
nel modo piu elementare. 
Ecco, dunque, il grosso pro- 
bfemavhe abbiamo di fronte. 
Si trotta di ben altro che fe¬ 
nomeni di fascismo come, in 
termini inammissibili, si è e- 
spressa la "Voce Repubblica¬ 
na”. Altro anche dall’azione 
di alcuni gruppi i quali, ma¬ 
gari, vogliono passare dai fi¬ 
schi aU’ozione violenta. Dob¬ 
biamo ^ardore, invece, non 
solo alVelemento di dispera¬ 
zione che esisteva (come ha 
detto lo stesso Benvenuto) 
dietro quella contestazione 
pregiudiziale, ma anche al 
sentimento diffuso di non 
poter influire in altro modo 
nella formazione delle deii- 
stont del sindacato. La cosa 
ancor piu preoccupante e 
che queste forme disperate e 
faziose, quando diventano di 
massa, possono determinare 

Stefano Cingolani 

(Segue m ultimai 


DC contro Formica 
e i sindacati: no 
al rimborso fiscale 

In una conferenza stampa tenuta ieri a Roma i massi¬ 
mi dirigenti della DC hanno chiesto, rimettendo in di¬ 
scussione le proposte fatte da Formica al sindacati, che il 
governo non dia seguito alia perequazione fiscale su sala¬ 
ri, .stipendi e pensioni colpiti da trattenute crescenti a 
causa dcH'inflazione. L’on. Piccoli ha sostenuto tale pre¬ 
tesa con dichiarazioni ricattatone verso t sindacati e aval¬ 
lando la polemica di alcuni esponenti di governo sopra un 
preteso calo dcH'entrata statale nel 1981. Questa presa di 
posizione viene mentre i risultati 1981 — analizzati nella 
relazione economica generale prevista per oggi — mo¬ 
strano che la riduzione dei redditi di lavoro non ha aiuta¬ 
to gli investimenti (meno 2%). la cre.sclta (rimasta a zero) 
ed è invece accompagnata dall'aumento della disoccupa¬ 
zione che ha superato il 2 milioni (8.8(^ degli occupati). 
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„¥ GIORNI corrono veloci’ 
ha detto il profeta Giobbe 
e a noi pare ieri quando l’ing. 
Alberto Ronchey. lasciato il 
•Corriere della Sera- del qua¬ 
le, ci dicono, voleca diventare 
direttore, comparile la prima 
volta su -la Repubblica’, due 
o tre mesi or sona Fu un de¬ 
butto clamoroso. Annunciato 
in prima pagina con un appo¬ 
sito riquadro, si leggeva che P 
Ingegnere, sotto il titolo gene¬ 
rico di -ihverso parere-, a- 
vrebbe ccllaborato settima¬ 
nalmente al giornale di quello 
straordinario editorialista e 
direttore che è Eugenio Scal¬ 
fari. da noi giudicato improv¬ 
visamente ammattita La pa¬ 
gina dei -Commenti- del quo¬ 
tidiano scalfariano appariva 
infatti interamente occupata 
dallo scritto (stampato in ne¬ 
retto) dell’Ingegnere (con la 
sola aggiunta di alcune lettere 
di lettori, scelte tra le meno 
importanti), sovrastato da 
una sua fotografia, alla vista 
della quale ci si poteva factl- 
menteconiincere che la iila è 
ben triste e che, tutto somma¬ 
to. era forse meglio non nasce¬ 
re 

Si andò aionli cu-i per di- 
icr»i martedì, poi, silenziosa¬ 
mente. la pagina dei -Com¬ 
menti- tornò ad essere quella 


rere-, apparvero come norma¬ 
li scritti di fondo in prima pa¬ 
gina. ma sempre con minor ri¬ 
lievo: il più delle volte relegati 
neWultima colonna e subito 
giranti in seconda o oltre, e 
ora, come abbiamo visto ieri, 
inizianti a metà pagina, con 
un titolo (quello di ieri ap¬ 
punto) evidentemente conce¬ 
pito in redazione: «Com'era 
bella — la rosa rossa — sotto 
Giscard». Una cosa cosi fanta¬ 
siosa alPIngegnere non viene 
in mente neppure se ci pensa 
vent’anni. 

Nessuno da lustri, ormai, 
legge più gli articoli delTing 
Ronchey, inattuali, preten¬ 
ziosi e inuttlL Fìtti di numeri- 
ni scoraggianti, derivati da 
una sapienza vana, suggeriti 
da una preparazione inservi- 
Inle, questo vetero-anticomu- 
nista e vinto da statistiche fu¬ 
tili e dominato da documen¬ 
tazioni laneggiantL Ha con¬ 
sumato. con questa discen¬ 
dente collaborazione a -la Re¬ 
pubblica-, le sue ultime illu¬ 
sioni Ci ha assicurato un col¬ 
lega del - Corriere - che l'Inge¬ 
gnere passando al quotidiano 
di Scalfari volle che fosse fis¬ 
sato per contratto il diritto di 
» ompanre solo, senza altri ar¬ 
ticolisti. sulla pagina dei 
’-Commenli- Gli fu concesso 


che era sempre stata, inaspet- ! .\ta ora si sono accorti, meglio 


tata, variata, interessante co¬ 
me un tempo e gli articoli del- 
ring Ronchey. privati dell'in¬ 
sensato occhiello-Diverso pa¬ 


tardi che mai. che il povero 
ing Ronchey e diventato un 
barbone, un barbone antì PCI 

Forta>ra c c i o 


SAN SALVADOR — D mag¬ 
gior D’Aubuisson, coman¬ 
dante degli squadroni della 
morte, assassino di monsi¬ 
gnor Romero. leader del par¬ 
tito di estrema destra ARE¬ 
NA potrebbe diventare nei 
prossimi giorni il nuovo pre¬ 
sidente del Salvador. Questo ‘ 
l’incredibile risultato otte¬ 
nuto dalla DC salvadoregna 
che ha acciMitato queste e- 
lezioni prive di ogni garan¬ 
zia, svoltesi In un clima di 
minaccia, di intimidazione, 
di guerra civile aperta. 

E’ stato Io stesso D’Au¬ 
buisson ad annunciarlo dopo 
la diffusione dei risultati e- 
lettorEili. parziali certo, ma 
ormai abbastanza indicativi. 
Ha annunciato che intende 
formare un governo di «uni¬ 
tà nEizionale» senza la DC, o 
comunque senza Napoleon 
Duarte, un governo che com¬ 
prenderà, ha detto, «un civile 
e due militari di quelli buo¬ 
ni». E io ha fatto dopo un in¬ 
contro con l’ambasciatore a- 
mericano Hinton, svoltosi 
con gli altri gruppi della de¬ 
stra. nella sede della rappre¬ 
sentanza diplomatica USA a 
San Salvador. Forse è una 
forzatura, un metodo per 
premere brutalmente sulla 
EÌC; ma è il risultato elettora¬ 
le che gli consente di parlare 
in questo modo. 

Duarte — si è detto nei 
mesi scorsi — è prigioniero 
dei militari ed ha bisogno 
delle elezioni per liberarsi e 
per avviare il Salvador sulla 
strada della democrazia. 
Ora, ad elezioni farsa avve¬ 
nute, Duarte rischia addirit¬ 
tura di essere escluso dal go¬ 
verno. n suo partito ha otte¬ 
nuto finora la maggioranza 
relativa con circa il 40% dei 
voti, ma D’Aubuisson e le al¬ 
tre formazioni di estrema 
destra dispongono insieme 
deila maggioranza assoluta. 
La destra dunque sembra a- 
vere i numeri per governare 
senza la DC che D’Aubuisson 
ha definito, anche di recente 
c senza aver l’aria di scherza¬ 
re. un «partito di estrema si¬ 
nistra».* D’Aubuisson è di¬ 
ventato oggi più forte, si per¬ 
mette addirittura di fare T 
arbitro della situazione, può 
proclamare senza essere 
smentito di avere l'appoggio 
americano. 

Questo il risultato della 
politica condotta dalla DC 
salvadoregna. A Duarte oggi 
non mancano dunque gli ele¬ 
menti per nfleltere. Ma pur¬ 
troppo tutto questo avviene 
sulla pelle del martoriato po¬ 
polo salvadoregno che'se con 
la sua rilevante partecipa¬ 
zione al voto ha voluto espri¬ 
mere una chiara volontà di 
pace, riceve Invece la peggio¬ 
re delie risposte. E’ quanto 
(Sequo tn ultima) 


Proviamo a tornare in¬ 
dietro, con la memoria, di 
una quindicina di giorni. 

A che punto era II caso Ci¬ 
rillo? E' presto detto. 
Scomparso dalle prime 
pagine del giornali, esso 
faceva capolino qua e là 
In forma di voci su questo 
o quel supposto dettaglio 
o supposto protagonista. 

E ogni volta a fare un po' 
di rumore c’erano la DC e 
lo stesso Cirillo: la prima 
per reiterare sdegnate 
smentite sul proprio coln- 
volgimento, il secondo 
per offrire sempre nuove 
versioni. In questa altale¬ 
na e nel silenzio (com¬ 
prensibile) della magi¬ 
stratura, solo 1 comunisti 
tenevano accesa l’atten¬ 
zione sugli interrogativi 
nodali del caso. Cirillo re¬ 
stava, tranquillo. In tutte 
le sue cariche, e ogni mi¬ 
stero sembrava destinato 
a dileguarsi nelle nebbie 
di un •caso umano», mol¬ 
to privato e dolente. An¬ 
che chi conveniva che 
sussistesse una colossale 
questione di principio (un 
uomo pubblico, che resta¬ 
va tale, la cui libertà era 
stata sicuramente pagata 
sovvenzionando i terrori¬ 
sti) sembrava tuttavia in¬ 
vocare il beneficio della 
dimenticanza per amor di 
patria. In quanto poi al 
supposto ruolo mediato- 
rio della camorra, beh, Il 
solo parlarne era segno di 
inverecondo scandali¬ 
smo. ' 

£' a questo punto che 
•l’Unità» cade nella trap¬ 
pola del falso documento 
e compie quell’*errore di 
valutazione e di metodo» 
che ha provocato tanto 
rumore esterno e tanta 
angoscia in tutti coloro 
che fanno questo giomà- 
le. n giudizio autocritico 
su queli’errore resta fer¬ 
mo, una lezione che non 
dimenticheremo! e fermo 
resta il rammarico per II 
colnvoigimento dà perso¬ 
ne estranee. 

L’aperto riconoscimen¬ 
to deli'errore ha rafforza¬ 
to, se possibile, in noi J* 
impegno per giungere al 
chiarimento del caso Ci¬ 
rillo, un caso che lui^ 
dairappannarsi, si aggra¬ 
vava proprio in ragione 
dell’episodio del docu¬ 
mento falso che apriva 
nuovi interrogativi su o- 
scuri protagonisti e oscu¬ 
ri fini. Ha ragione quel 
giornale che ieri scriveva 
che il documento falso 
era un tassello di una tra¬ 
ma volta «a depistare le 
indagini, inquinando fatti 
e circostanze sostanzial¬ 
mente vere con nomi di 
persone palesemente fal¬ 
si». Insamma, i’*affare», 
appare oggi a tutti di di¬ 
mensioni e di spessore tali 
che fanno sorridere quan¬ 
ti liquidavano il tutto con 
una battuta sfottente. 

In pochi giorni, dai ca¬ 
so de ‘RUnità» si è piena¬ 
mente tornati al caso Ci¬ 
rillo; o meglio, il caso de 
•l’Unità» è tornato a iscri¬ 
versi nello scenario vasto 
e torbido dell’irrisolta 
questione Cirillo. Nessu¬ 
no è in grado di dire quali 
ulteriori sorprese ci at¬ 
tendano per l’immediato 
futuro. Tuttavia, sì i già 
ora in grado di fissare i 
punti certi e acquisiti e di 
sollevare, con forza accre¬ 
sciuta, gli interrogativi 
che fin dall’inizio si sono 
posti, ed altri che emergi^- 
no dagli ultimi episodL 

Quali i punti certi e ac¬ 
quisiti? 

^ Ciriiìo è stato libermio 
wa scelto del paga- 
mentodi un forte riscatto 
alle Br. 

^Fra tesela famiglia 

V Cirillo ha agito un in¬ 
termediario evidente¬ 
mente gradito aite due 
parti. 

A II servizio di sicuresaa 
9 interna ha contattato 
il boss camorrista Cutolo 
nel carcere di Ascoti per ì 
accertare se attraverso la 
camorra si potesse risali¬ 
re al sequestrato, s^ito di 
un so^tto sulla triango¬ 
lazione Br-camonm-U- ì 
miglia. 

^ Cutolo è stato contaf- i 

V tato anche da un espo¬ 
nente dei Servizio di sleu- 
rezza mlìitan (isUtuzìo- 
nalmente estraneo} la 
compagnia con un sinda¬ 
co democristiano campa¬ 
no. Di questo non c’è trac¬ 
cia nelle informazioni uf¬ 
ficiati del Servizio, ed è 
partendo da questa circo¬ 
stanza che è stata aperta 
un’indagine sul direttore 
del carcere ■ ascolana. 

' (Segue in ultima) ’ 
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«caso» delVex assessore de. Rotondi si conferma 



Cirillo dopa le dimissioni: 
«No# non avrò molto da dire» 

Costretto a rinunciare ad «ogni incarico ricoperto» anche per le pressioni di dirigenti de - Aveva promesso di 
dire un giorno la verità; ora sostiene di conoscere solo particolari marginali che non può comunque rivelare. 

, Dalla nostra redazione ' i tramite Cava, direttamente al segre- | nel fuoco delle polemiche nate dalla ' | seppe Galasso ha voluto commenta- 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Voce stanca ed annoiata, 
dopo che la moglie ed i figli avevano 
«filtrato» le chiamate per tutta la 
giornata, alle 8 di sera risponde al 
telefono di persona. «Ciro Cirillo? So¬ 
no io. Ma vi prego, ora sono un libero 
cittadino e vorrei restare tranquillo». 
Ha qualcosa da aggiungere alle lette¬ 
re di dimissioni? «Sì, che ora non ho 
più incarichi pubblici e da privato 
cittadino posso agire più liberamen¬ 
te, svincolato da qualsiasi condizio¬ 
namento. Pos."?© cominciare a fare 
querele, per esempio...». Giorni fa 
disse che sarebbe presto giunto il 
momento in cui a parlare sarebbe 
stato lei. Questo momento è final¬ 
mente arrivato? «Fu un equivoco — 
risjjonde —. Ai magistrati ho poco da 
dire, qualche particolare, che però 
non modifica i fatti. Mi riferivo alle 
cose che non posso ancora rivelare 
perché coperte da segreto istruttorio. 
Ma verrà il giorno in cui potrò final¬ 
mente dirle». ■ 

Molte ore prima, in una mattina di ; 
pioggia e di vento, Ciro Cirillo aveva 
varcato il portone dell’antico Palaz¬ 
zo Reale con in mano la lettera di 
dimissioni da consegnare al presi¬ 
dente deU’assemblea regionale Ma¬ 
rio Del Vecchio. Una nota dal tono 
analogo l’aveva inviata la sera prima 
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tramite Cava, direttamente al segre¬ 
tario del suo partito. ' - ^ - *- • 

L’incontro tra Cirillo ed il presi¬ 
dente è durato poco meno di mezz’o¬ 
ra. Qualche frase di i circostanza, 
stretta di mano e poi l’ex consigliere 
Cirillo ha ridisceso le scale varcando 
per l’ultima volta il portone di Palaz¬ 
zo Reale. Un gesto dovuto e atteso da 
mesi ed attorno ai quale le polemiche 
erano divampate violentissime. Tut- 
t’altro che conclusa è, invece, la vi¬ 
cenda politica gravissima di un in¬ 
gente riscatto pagato a terroristi as¬ 
sassini. "V- i. V . ; 

Non era in discussione, natural¬ 
mente, la «testa di un uomo»; la pole-, 
mica era attorno ad un principio dal. 
quale sarebbe rischiosissimo deroga¬ 
re. Ma questò, pare, molti hanno fin¬ 
to di non capirlo. 

Nella lettera consegnata nelle ma¬ 
ni del presidente Del Vecchio, Ciro 
Cirillo scrive che le dimissioni nasco¬ 
no dalla «consapevolezza di rendere 
un servizio al mio partito e di contri¬ 
buire a liberarlo da ingiuste insinua¬ 
zioni e per porre me stesso nella con¬ 
dizione migliore per difendermi da¬ 
gli iniqui attacchi rivoltimi». Un atto 
dovuto, necessario, che arriva però 
con molti mesi di ritardo. 

E’ certo che Cirillo non intendeva 
dimettersi. Ancora pochi giorni fa. 


pubblicazione del documento falso, < 
aveva ripetuto ad amici ed avversari 
che intendeva restare al suo posto e 
che avrebbe deciso lui come e quan¬ 
do andar via. Ma all’abbandono «di 
ogni incarico ricoperto» (come scrive 
nella lettera a Piccoli), Ciro Cirillo 
deve esservi stato costretto dall’am¬ 
plissimo schieramento che in questi 
ultimi giorni si era espresso in que¬ 
sto senso. Non solo i comunisti, ma il 
segretario liberale Zanone, ampi set¬ 
tori del mondo cattolico e persino di¬ 
rigenti di primissimo piano del suo 
stesso partito. Le recentissime di¬ 
chiarazioni di Scotti e di Andreotti 
ne fanno fede. A poche ore dalle di¬ 
missioni di Cirillo, il sindaco di Na¬ 
poli, Valenzi, ha commentato la noti¬ 
zia intervenendo in consiglio comu¬ 
nale: «Abbiamo profondo rispetto per 
la drammatica vicenda umana di Ci¬ 
ro Cirillo — ha detto Valenzi —. Fui 
uno dei primi ad andarlo a trovare ' 
dopo la sua liberazione. Gii dissi che 
le Br non erano invincibili se c’era la 
ferma volontà di combatterle. Quello 
che non può essere tollerato è che 
ancora oggi non dica tutto quello che 
sa. Cirillo deve parlare. Non sono più 
ammesse reticenze ed ambiguità. La 
sua collaborazione è preziosa per di¬ 
fendere la democrazia». Anche Giu- 
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seppe Galasso ha voluto commenta- ‘ ' 
re la notizia delle dimissioni dell’e- W 
sponente democristiano: «11 gesto di 
Cirillo è senz’altro da apprezzare e 
contribuisce a chiarire il clima poli- 
tico, non .solo locale ma nazionale». : 
Rispondendo poi ad una domanda 
rivoltagli da un giornalista che chie¬ 
deva che senso assumesse la scom¬ 
parsa di Cirillo dal panorama politi¬ 
co, Galasso ha detto che «ciò va nel - 
senso di un processo ormai chiaro di 
erosione dei gruppi dominanti della 
Democrazia Cristiana, .dalla caduta 
del dominio di Lauro all’affermazio¬ 
ne deli’amministrazione Valenzi». ' 
Per troppo tempo l’esponente de¬ 
mocristiano ha permesso il dilagare .. 
della polemica attorno al suo nome ' 
senza sentire il dovere politico e mo- = 
rale di farsi in disparte, anzi, se sono ' 
vere le notizie che circolavano ieri in 
ambienti della Democrazia Cristiana 
napoletana, pare che Ciro Cirillo ab¬ 
bia fino all’ultimo tentato di restare 
al suo posto. L’altro ieri sera, proprio 
per questo, numerosi esponenti della 
DC campana avrebbero chiesto e- 
splicitamente a Cirillo di dimettersi. 
Poi la lettera a Piccoli, scritta in fret¬ 
ta, il viaggio di Gava verso Róma per 
rincontro col segretario e l’ufflciallz- 
zazione delle dimissioni. 

f. g. 


Nel confronto con Marina Maresca ha scelto la strada di negare tutto 


Rotondi so, ma non vuole parlare 

Dietro spunta l’ombra 
di una insidiosa r^a 

Personaggio dai loschi trascorsi;^'PSteflta sicurezza - Si è conse-^ 
gnato dopo sei giorni, un’ora prima della Comparsa di Seineràri 1 


: : 'r Dalia redazione 
NAPOLI — Rotondi sa. Ro¬ 
tondi non parla. chiave del¬ 
l’enigma, di proporzioni ormai 
chiaramente ben più grandi di 
una volgare truffa da quattro 
soldi, potrebbe essere in queste 
due frasi. Rotondi sa. Rotondi 
non parla. Ai magistrati — a 
quanto pare — l’uomo conti¬ 
nua a dire di non aver niente a 
che fare con le informazioni ed 
il falso documento fomiti a 
Marina Maresca. Ma chi può 
credergli? Sottomesso, melli¬ 
fluo, arrogante nella sua finta 
modestia. Luigi Franco Roton¬ 
di sembra più l’anello termina¬ 
le di una lunga catena, che il 
piccolo truffaldino di provin- 
da. Certo, può avere a^to per 
soldi, dato che ha speso la sua 
vita a truffare il prossimo 
(compresi i terremotati della 
sua terra natale, l’Irpinia). Ma 
chi l*ha pagato? ' 

Man mano che passane i 
giorni, infatti, si ha la sensazio¬ 
ne sempre più netta che Mari¬ 
na Maresca stia collaborando 
pienamente con la giustizia, e 
die le cfHitraddizioni tra lei e il 
Rotondi non siano parte dello 
stesso gioco, ma denuncino uno 
scontro vero tra i due. Se così 
fosse, si può immaginare quan¬ 
to sia stato drammatico il con¬ 
fronto; e, sempre se cosi fosse, 
non dovrebbe essere stato diffì- 
dle ai tre magistrati che inda¬ 
gano sul caso capire chi dei due 
ormai dice tutta, o quasi tutta, 
la verità e chi mente, seppure 
con freddezza e sfrontatezza. 

Marina Maresca — questa è 
una circostanza ormai assodata 
ha mentito al direttore del 

E 'ornale, ha tentato di coprire 
sua vera fonte, che ha poi in¬ 
dicato nel RotondL Ma potreb¬ 
be averlo fatto perché nel pas¬ 
sato, il suo «informatore» aveva 
dimostrato di essere in posa¬ 
to prima degli altri di notizie 
poi rivelatesi vere. Rotondi, in- 
somna, avrebbe potuto aver 
■lavorato» ai fianchi la giornali¬ 
sta, inagari già perseguendo l'o- 
bicttivo filiale: il falso docu¬ 
mento sul caso Cirillo. 

Ma come aveva potuto, il Ro¬ 


tondi, apparire credibile e ad¬ 
dirittura fonte riservata di no¬ 
tizie «grosse»? Luigi Franco Ro¬ 
tondi è indicato da molti come 
un confidente di polizia. A Ro¬ 
ma, e forse anche altrove. E’ 
stato implicato in più di una vi¬ 
cenda losca, e ne e uscito sem¬ 
pre senza troppi guai. Aveva a- 
vuto il rinnovo della patente di 
guida, nonostante fosse diffìda- 
to daliaquestura di Avellino. E’ 
stato visto più volte, anche po¬ 
chi giorni prima che esplodesse 
l’intera vicenda, in colloqui 
cordiali con funzionari di poli¬ 
zia e deirUCIGOS-nei luoghi 
dove accadevano clamorosi fat¬ 
ti di cronaca. E’ il caso della 
rapina a Roma nel corso della 
quale rimase ferita la terrorista 
neofascista Mambro, rapina di 
cui si occupò anche la Maresca. 
Del terrorismo di destra Roton¬ 
di dovrebbe sapere parecchio, 
pare per alcune sue frequenta¬ 
zioni in carcere, poi proseguite 
una volta liberato. 

Un personaggio così? ci si 
domanda ora, anche in relazio¬ 
ne allo sviluppo delle indagini, 
come ha impiegato il tempo 
trascorso dalla domenica, 
quando i giornali hanno comin¬ 
ciato ad indicarlo come proba-. 
bile «fonte» della Maresca, al ; 
venerdì, giorno in cui si è conse¬ 
gnato? Questo è un punto deci¬ 
sivo. Se era un confidente, è 
difficile immaginare che la po¬ 
lizia non sape^ come trovarlo. 
Ma, se lo sapeva, perché ha la¬ 
sciato che passassero sei gior¬ 
ni? In quei sei giorni 
r«ingenuo» Rotondi ha potuto 
fare tante cose. Cose cne po¬ 
trebbero dargli quella sicurezza 
che oggi ostenta, come di perso¬ 
na che sa che «lassù qualcuno lo 
ama». 0>me si spiegherebbe al¬ 
trimenti la sua tranquillità nel 
soggiorno a Poggioreale, un po¬ 
sto do\’e la vita umana \'ale po¬ 
co, soprattutto se appartiene 
ad uno che ha usato il nome dì 
Cutolo invano? 

Ora è comparsa questa lette¬ 
ra firmata da Aldo Semerari, 

f iunta lunedì a «rUnità», e su¬ 
do consegnata ai magistrati. 
Se la cronista non mente, le no¬ 
tizie le ha avute da Rotondi. E 


allora, che c’entra Semerari? 
Gioca forse nella stessa squa¬ 
dra di Rotondi? Ese è così, lo fa 
spontaneamente, o sotto costri¬ 
zione? - .. ; ^ 

Certo è che quella lettera, 
che risulta spedita il giorno 27, 
non può averla imbucata lui, il 
Rotondi. Anzi, il falsario si con¬ 
segnò alla polizia romana esat¬ 
tamente un’ora dopo la scom¬ 
parsa dì Semerari, quando la 
notizia non si era però ancora 
diffusa. Ma se si sospetta'— co¬ 
me si sospetta — che la missiva 
finisce per aiutare solo Rotondi 
e intorbida ulteriormente le in¬ 
dagini, allora bisogna dedurne 
che c'è qualcun altro che, fuori - 
dal carcere, lavora per il falsa¬ 
rio, lo copre, lo sostiene. Spe¬ 
dendo lettere, o costringendo 
qualcuno a farlo; o facendo an- 
die di peggio. Un’organizzazio¬ 
ne, dunque. 

■ E unnrganizzazione non si 
mette in moto per dare una 
«patacca» a una cronista de «1’ 
Unità». Toma dunque d’estre¬ 
ma attualità l’ipotesi che la 
macchinazione fo^ rivolta fin 
dall’inizio ad alzare polverone, 
ad allontanare la verità sul caso 
Cirillo. Una verità talmente 
scottante da aver già indotto 

3 ualcuno — durante i giorni 
el seauestro — a sborsare un 
miliardo e mezzo per ria%'ere 
Cirillo, per evitare che l’infor¬ 
matissimo uomo politico napo¬ 
letano rimanesse nelle mani dei ' 
suoi sequestratori. 

• Dopo la pubblicazione delle 
notizie risultate poi false. «l’U¬ 
nità» ha scelto la strada di for¬ 
nire immediatamente ogni in¬ 
formazione alla magistratura. 
Una scelta che ha contribuito a 
non compromettere definitiva¬ 
mente la possibilità che l’intera 
verità sulla torlàda vicenda Ci¬ 
rillo venisse a galla. Come, in 
questi giorni, sta effettivamen¬ 
te venendo a galla. 

; Ecco perché da *venerdì 26 
marzo, da quando viene arre¬ 
stato Rotondi, scatta la secon¬ 
da fase della macchinazione. 
Che è appena cominciata, e del¬ 
la quale non è dato sapere qua¬ 
le sarà la prossima mossa. 

Antonio Polito 



NAPOLI — Luigi Rotondi al momento dell’arresto. 

Fiducia rìcoiifennata 
alla giunta Valenzi 

NAPOLI — I partiti democratici hanno riconfermato, ieri, la fidu¬ 
cia alla giunta comunale guidata da Maurizio Valenzi. Una mozio¬ 
ne del MSI, che ne chiedeva le dimissioni prendendo a pretesto il 
caso Unità-Cirillo, non è passata. Hanno votato a favore solo gii 
uomini di Almirante. La DC si è astenuta. IHnti gli altri gruppi 
hanno votato contro, dù liberali «u comunistL E un risultato di 
notevole rilevanza politica, che contribuisce ad allentare la tensio¬ 
ne che da qualche giorno caratterizzava i rapporti tra i partiti. 
Dalla DC è venuta una prima risposta alle argomentazioni del PCI: 
la città non può pagare il prezzo di uh errore giornalistico e politi¬ 
co; l’accordo programmatico sottoscritto a dicembre da tutti i par¬ 
titi democratici deve continuare a sostenere l’azione di go\'emo 
deU’amministrazione comunale; di fronte aU’emergenza dì Napoli 
questo sforzo unitario deve concretizzarsi in atti e cose concrete. 
Roberto Pepe, capogruppo democristiano, non ha usato giri di 
parole. «L’accordo sottoscritto — ha detto — mantiene tutta intera ' 
la sua validità. Del resto non Io abbiamo siglato per chissà quali 
convenienze di partito. Unica alternativa sarebbe ic scioghineiigo 
del Consiglio e noi non siamo certo per una simile ipotesi». La DC, 
dunque, rivede la sua posizione e non mira più alia caduta delia 
giunta Valenzi? Una risposta definitiva la si potrà avere solo al 
momento del voto sul bilancio. Significative anche tutte le altre 
dichiarazioni di vetoc repubblicani, liberali, sodaldemocratict e 
socialisti hanno riconfermato il loro «leale» appoggio alla giunta, 
senza naturalmente sottacere limiti e difficoltà da superare. 


Il massone Salvini sotto inchiesta a Firenze 


; Dalto nostra redazione 

FIRENZE — I «fratelli mura¬ 
tori» di nuovo nel mirino dei 
nagistrsti. A poche ore dalla e- 
lezione di Aimandino Corona a 
gran maestro del grande orien¬ 
te d’Italia, la magistratura or¬ 
dinaria ha formalmente impu¬ 
tato di appropriazione indebita 
aggravata l’ex gran maestro Li¬ 
no Salvini, fiorentino, iscritto 
al PSL docente di medicina nu¬ 
cleare ali'Univenità di Firenze, 
n giudice istruttore Rosario 
Miwie che indaga da anni sui 
traffici della massoneria ha e- 
mewo un mandato di compari¬ 
zione per Lino Salvìni. L’ex 
gran maestro sarà interrogato 
M promima settimana. Altri 


due mandati con la stessa accu¬ 
sa hanno raggiunto i «fratelli» 
Giuseppe Maglio, segretario 
particolare di Salvini e l’indu¬ 
striale fiorentino Piero Cer¬ 
chiai, ex tesoriere della fami¬ 
glia massonica. 

I tre, secondo l’accusa, si sa¬ 
rebbero impossessati di una 
parte' dei fondi %-ersati dalla 
Fiat e dalla Confìndustria alla 
Massoneria agli inizi degli anni 
settanta: mezzo miliardo di li¬ 
re. Centinaia di milioni versati 
per bloccare — secondo Quanto 
sostiene nel suo dossier l’inge¬ 
gnere romano Francesco Sini¬ 
scalchi principale accusatore di 
Salvini e di Litio Gclli — «l'uni¬ 
tà sindacate e mettere ordine in 


un partito». Inoltre, Salvini è 
accusato di altro epi^io di ap¬ 
propriazione indebita aggrava¬ 
ta. Un industriale di Montevar¬ 
chi, Osvaldo Pazzagli, della 
Loggia Setteponti, sostiene di 
aver versato all’ex gran mae¬ 
stro del grande oriente d'Italia 
10 milioni per ottenere una li¬ 
cenza di costruzione di un mo¬ 
bilificio in prorincia di Siena. 
L’inchiesta prese l’avvio sei an¬ 
ni fa dopo la scoperta di un mi¬ 
sterioso giro di assegni per 

a uindici miliardi di lire eroesai 
alla Banca Popolare di Nova¬ 
ra. 

All’istituto di credito (con¬ 
trollato dalla Fiat) la magistra¬ 
tura florentina arrivò in seguito 
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al ritrovamento di un assegno 
da 50 milioni intestato ad un 
■fratello» coinvolto nell’inchie¬ 
sta. Ricostruito l’iter del giro di 
assegni, ulteriori riscontri, che 
poi hanno determinato l’accusa 
di appropriazione indebita nei 
confronti dei tre «fratelli», sono 
emersi dalle testimonianze di 
alcuni maggiorenti massoni che 
presero parte alle riunioni or¬ 
ganizzate da Licio Gelli contro 
Lino Salvìni. 

Nel dicembre del '74 Salvini 
tentò di sciogliere la loggia P2. 
Ai primi del 75 Celli passò al 
contrattacco. Organizzò una se¬ 
rie di incontri (almeno cinque 
secondo il giudice Minna) pre- 
aente l’ex procuratore generale 


-.-. "• 


(irmelo Spagnuolo. In quelle 
occasioni («elli mostrò dei do¬ 
cumenti da cui emergeva che 
Salvìni avrebbe dirottato una 
Mrte dei fondi versati dalla 
Confìndustria e dalla Fìat. Il 22 
maggio ’75 nel corso della riu¬ 
nione della gran loggia di Napo¬ 
li. l’avvocato di Messina Marti¬ 
no Giuffrida accusò SaKinì dì 
aver incassato denari elargiti 
da enti e associazioni per mi¬ 
gliorare la situazione della mas¬ 
soneria. Come si sa Salvini non 
aciolae la P2, trovò l’accordo 
con Gclli e dei fondi dirottati 
nessuno ne parlò più. Fino a 
quando non saltò fuori il doa- 
Mcr Siniscalchi. 

Giorgio Sgherri 


r Dalla nostra redazione 

■ NAPOLI “ .CIÒ che cono- 
: scB rappresenta la sua for¬ 
za. Ma può rappresentare, e 
lui Io sa, anche la sua debo- 

' lazza. Custodire tròppi se¬ 
greti a volte può essere ma¬ 
ledettamente pericoloso». 
Chi paria così di Raffaele 
Cutolo — il capo indiscusso 
della nuova camorra napo¬ 
letana — non è un suo ami¬ 
co, e nelle sue parole si co¬ 
glie quasi una sottile, velata 
•minaccia. •= • r ‘ # 

' .Sapere troppo — è i'av- 
:Vertimento — può essere 
fatale», e non c’è dubbio che 
Raffaele Cutolo ’dl segreti 
ne custodisce molti. Fulcro 
e mente di misteriosissimi 
intrighi che ne hanno fatto, 
qui In Campania, il .perico¬ 
lo n. 1», è in possesso anche 
— con ogni probabilità — 
del codice giusto per deci¬ 
frare e smascherare fatti e 
misteri dell’inquietante 
•caso Cirillo». È nella sua 
cella di Ascoli Piceno che si 
sarebbe svolto il pellegri¬ 
naggio clandestino per ot¬ 
tenere, grazie alia sua me- 
diazione, la liberazione del¬ 
l’esponente democristiano. 
Quindi, Cutolo sa; ma non 
parla. - ^ ‘. 

Quarantatré anni, poten¬ 
te, temuto, .capo» fattosi 
dal nulla, Raffaele Cutòlo 
ha oggi nelle carceri — più 
ancora che nei tremila uo- 
. mini che lo .servono» all’e¬ 
sterno dei penitenziari — la 
ramificazione più sicura e 

■ micidiale del suo esteso im¬ 
pero. Nessuno, in galera, è 
mai stato potente quanto 
lui. Delle sue celle si dicono 
meraviglie: frigo-bar, tele¬ 
visori a colori, tende alle fi¬ 
nestre, fiori freschi ogni 
giorno c persino un tavoli¬ 
no finto veneziano dei ‘700 
(con incise le sue iniziali) 
che si racconta porti sem¬ 
pre con sé nel suo sicuro gi¬ 
rovagare per le carceri di 
mezza Italia. Ovunque va¬ 
da (i manicomi giudiziari di 
S. Eframo e di Aversa, lé 
celle di Poggioreale, Nova¬ 
ra e Ascoli Piceno), ha sem¬ 
pre quel che vuole. - 

É protetto: dai suoi uomi¬ 
ni rinchiusi con lui, ma an¬ 
che da quelli che continua¬ 
no a riservargli un tratta- 
men to di fa vore. Si dice, per 
eseihpio, che un suo trasfe¬ 
rimento nelle carceri sici¬ 
liane significherebbe il suo 
certo assassinio. Ma Cutolo 
; àl/l/cciaMòrie v^^pfobabil- 
menÌe%aB cl •htitié mai. 
S^cc&ié'^iasso,^in)^e, che. 
suoi némlcìvengàno trasfe¬ 
riti nella cella affianco alla 


Suicìdi 
misteriosi 
tra ì periti 


di Cutolo 


Il «giallo» Semerari dopo la scomparsa 
degli specialisti Ragozzino e Rosapepe 



' NAPOLI — Il boss delia camorra Raffaele C'ùtolo 


. sua: vittime consegnate al \ ; 
. boia. Fece orrore, qualche :, 
li mese fa, il suicìdio proprio 
\ nel carcere di Ascoli Piceno -r 
! ; di uno dei suoi più acerritai ^ 
‘ ' nemici: quel Salvatore Sèr- " 
ra (detto .Cartuccia») che 
. era stato il capo indiscusso 
: della mala salernitana. Fu 

■ trovato impiccato, ma ave- 
' va più volte avvertito che 
; Cutolo voleva ammazzarlo. 

'■ E lo stesso Cutolo, quando 

■ gli portarono il rivale nel . 
carcere dì Ascoli, disse da- ; 

l ' vàh.tf-^a i venti ■^giornalisti: >* 

' •"f^jrtuccla”? È'un uomo ; 
.. che pòrta ih giro il suo ca- > 
daveré». ' ■ ' ! 

.1 dirigenti delle carceri 


per lui sono sempre stati o 
nèmicl.giurati o amici as¬ 
soggettati: E cht^è fiemico 
di Cutplóspesso muore. Cg- 
roe aé^dde'per Giuseppe 
Salvia, ■ vicedirèttore del 
carcere di ‘ Poggioreaìe. 
Venne assassinato da due 
killer dèlia nuova camorra 
il 14 aprile dei 1981. Pochi 
giorni prima aveva osato ri¬ 
bellarsi allo, strapotere di 
•don» Raffaele Cutolo: pri¬ 
ma aveva ordinato perqui- 
sizioDi'-a raffica nella sua. 
cella e poi gii aveva impedh. 
lo di partecipare al matri¬ 
monio in carcere di un suo 
luogotenente. Cario Bìinó. 


iggio-chiave 


Cutolo giurò di fargliéla pa¬ 
gare. Si racconta che prima 
lo affrontò in carcere col¬ 
pendolo con uno schiaffo e 
poi gli gridò: .Ti farò am¬ 
mazzare». Puntuale, pochi 
giorni dopo, la spietata ese¬ 
cuzione. 

•Padrone e signore» delle 
galere, questo boss fa en¬ 
trare ed uscire dalle celle 
quei che vuole: pistole, col¬ 
telli, droga, soldi e persino 
candelotti di dinamite (sco- 

• perti • l’altra settimana a 
Poggioreale). Ad Ascoli ri¬ 
ceve chi vuole, spedisce let¬ 
tere, minacce, avvertimen¬ 
ti. 

Per tornare in libertà, 
continua Intanto a giocare 
la carta della pazzia. Perizie 
su perizie per dimostrare 
che è un lolle, incapace di 
intendere e di volere. Ed an¬ 
che su questo fronte una se¬ 
rie di circostanze tingono di 
giallo i suoi rapporti con di¬ 
versi ed autorevoli medici 
psichiatrici. Aldo Semerari, 

• dai 1979, è uno di questi, e 
ora è ' misteriosamente 
scomparso. Domenico Ra¬ 
gozzino era un altro: autore 
di una perizia su Cutolo e 
direttore del manicomio 
giudiziario di A versa dai 
quale il boss evase a colpi di 
dinamite, si impiccò il 20 
maggio del ’78. Così come si 
irhpiccò, il 3 novembre delio ' 
stesso anno, il profetar 
Giacomo Rosapepe, diret¬ 
tore dei manicomio giuda, 
ziario di S. Eframo, altra]- 
•tappa» delia tranquilla pri¬ 
gionia di .don ». Raffaele. 
Più fortunato, ^ Invece, ; il '■ 
professor ‘ Antonio Rizzi. 
Autore dell’unica perizia 
psichiatrica che dichiarava . 
Cutolo assolutamente sano 
di mente e capace di inteh- 
dere e di volere, fù .gambiz¬ 
zato» da alcuni killer qual¬ 
che tempo dopò. Di quell’ 

. attentato non si è mai sapu- 
: to nulla. ' 4 • ^ ■ 

- Capitoli inquietanti, so- 
: spetti di coperture'e. conni- 
, venze. Cutolo,.naturalmen¬ 
te, ha- sempre smentito, 
'■■f: continuando ad àccumula- 
i : rè segreti su segreti. Ha ne¬ 
gato anche, qualche setti¬ 
mana fa, che la scandalosa 
riduzione delia pena avesse 
qualche collegamento con 
altre vicende che lo aveva¬ 
no visto protagonista. Tace, 
mantiene il segreto. Anche 
se, come Io avverte qualche 
nemico, .custodire troppi 
. segreti à volte può essere 

• maledettamente pericolo¬ 
so». - . 


Federico Geremiccà 


___É Orazio Giannini ex comandante della Finanza 

Arresto provvisorio per generale P2 
Di lui si occuperanno i mngbtrnti 


Deposizione chiaramente reticente davanti alla Commissione parlamentare d’inchiesta 
I comunisti chiedono l’audizione di Leone, Forlani, Sarti, Lattanzio e Cosentino 


ROMA — Ancora un arresto 
provvisorio e ancora per l’ar¬ 
ticolo 359 del codice di proce¬ 
dura penale che si riferisce 
alle testimonianze fatóe o re¬ 
ticenti. Questa volta è tocca¬ 
to al generale Orazio Gianni¬ 
ni. ex comandante della 
Guardia di Finanza. Per or¬ 
dine del presidente della 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta sullo scandalo 
P2, on. Tina Anseimi, l’alto 
ufficiale è stato preso in con¬ 
segna da un colonnello dei 
carabinieri e da due sottuffi¬ 
ciali e trasferito in una stan¬ 
za al secondo piano di Palaz¬ 
zo San Maculo dove è. rima¬ 
sto sotto stretta sorveglianza 
p«r più di due ore. Poi, è stalo 
richiamato davanti ai parla¬ 
mentari della Commissione 
che Io hanno comunque ri¬ 
messo in libertà. Giannini, 
però, per la deposizione reti¬ 
cente, ^ovrà ora vedersela 
con I magistraU. Paonazzo, 
con Paria stravolta e la fac¬ 
cia dei momenti gravi, il ge¬ 
nerale Giannini, quando ha 
sentito ordinare l’arrèsto ha 
mormorato: «Non è possìbile, 
non è possibile». 

Non'è stata una decisione 
facile e la stessa maggioran¬ 
za governativa ' aU’intemo 
della Commissione si è spac- 
cataz i comunisti, i socialisti 
e i rappresentanti degli altri 
gruppi hanno chiesto che la 
legge istitutiva ddia (Com¬ 
missione O’articolo tre) fosse 
applicata con il massimo ri¬ 
gore, mentre i democristiani 
si sono astenuti. Il missino 
Pisanò, nei corridoi, ha fatto 
tra l’altro sapere ai giornali¬ 
sti che ancora stamane, un 
generale, aveva telefonato 
personalmente a lui perché 
almeno i rappresentanti del¬ 
la destra dessero una mano 
all’alto ufficiale in difficoltà. 

L’arresto provvisorio non 
è stata l’unica importante 
novità della giornata per i 
parlamentari della P2 per¬ 
ché nel pomeriggio, mentre 
l’ex comandante della Guar¬ 
dia di Finanza si trovava in 
stato d’arresto con l'invito a 
.«riflettere», l rappresentanti 
comunisti, per bocca dei 
compagni Alberto Cecchl e 
Achille Occhetto hanno 
chiesto, affrontando il nodo 
del rapporti tra alcuni espo¬ 


nenti politici e Licio Gellt, 
che vengano chiamati a de¬ 
porre. l’ex presidente della 
Repubblica Giovanni Leone, 
l’ex ministro Adolfo Sarti, 
l'ex presidente del Consìglio 
Arnaldo Forlani e l’ex mini¬ 
stro Vito Lattanzio. 

Le domande alle quali do¬ 
vrebbero rispondere sono 
tante e tutte delicatissime. 
Leone, secondo lo stesso Li¬ 
cio Gelli (lo ha raccontato ai 
giudici fiorentini che inda¬ 
gavano sulla P2) ebbe molti 
incontri con il «venerabile» di 
Arezzo. In uno di questi, il 
capo della P2 avrebbe conse¬ 
gnato all’allora presidente 
della Repubblica una specie 
di memoriale nel quale si ac¬ 
cennava a come e in che mo¬ 
do sarebbe stato possibile 
cambiare il sistema costitu¬ 
zionale per trasformare ITta- ' 
lia in una «repubblica presi¬ 
denziale». Forlani, invece, 
dovrebbe i^iegare cóme mai 
non diede il via ad una preci¬ 
sa e dettagliata inchiesta su 
Licio Gelli dopo che il gene¬ 
rale Rossetti dei «servizi», lo 
aveva informato che il capo 
della P2 era pericoloso per le 
istituzioni e che stava «inqui¬ 
nando» rambiente del con¬ 
trospionaggio: > (Cosentino. 
Lattanzio e Sarti dovrebbe¬ 


ro. invece, spiegare molte ^ll- 
tre cose di altrettanta estre¬ 
ma delicatezza. Sulla richie¬ 
sta, ovviamente, si dovrà ora 
pronunciare l’intera Com¬ 
missione. 

Ma torniamo airarresto 
del generale Giannini. Biso¬ 
gna subito dire che gli alti 
ufficiali della Repubblica 
non fanno certo una bella fi¬ 
gura quando vengono inter¬ 
rogati su fatti e circostanze 
precise, in rapporto a Gelli: 
come mìnimo sono reticenti 
o addirittura mentono spu¬ 
doratamente. Viene davvero 
da chiedersi come sia stato 
possibile affidare a perso¬ 
naggi del genere, per anni, 
per esempio, la caccia agli e- 
vasori fiscali e agli esporta¬ 
tori di valuta. Come si ricor¬ 
derà. Io stesso procedimento 
era stato adottato, sempre 
dalla Commissione d’inchie¬ 
sta sul «bubbone P2>, anche 
nel confronti del generale 
Musumeci, alto dirìgente dei. 
servizi segreti non riformati 
e amico di Francesco Pazien¬ 
za, 11 faccendiere di Piccoli.* 
Su che cosa era reticente, an¬ 
che ieri, il generale Gianni¬ 
ni? Su una telefonata, una 
telefonata non certo di poca 
importanza. Siamo nel mar- 


Gli amici dell'Unità: impegno 
straordinario nella diffusione 


L’esecutivo dell'Associazione amici dcll’<Unìtà> dopo una 
riunione s%*o(tasi il 30 morso, ha emesso il seguente comuni¬ 
cato; «L’impegno nella diffusione militante e nrt dibaUito 
attorno allTInità sono s^ni della vitalità e della chiarezza 
con cui si è voluto e si vuole r isp ond e r e all’attacco dì varie 
forse politiche e organi di stampa. L’impegno e lo slancio, 
che continueranno nei prossimi giorni con grandi s b iettivi 
per la diffusione domenicale e la campagna abbonamenti, 
dosTanno diventare 'Straordinari’’ dome n ica 25 Aprile e sa¬ 
bato Primo Maggio: due date tradisienali nella storia del 
morimento operaio e delle farze dc m acr at ìche. due date che 
sono anche tanta parte dcOa nostra storia. "L’IJnità in tutto 
il Paese” deve essere la parola d’atdim. Qb tz ts sinlfka 
mobilìtazìoiM del Partito, tutto c dappertutto per raframre 
il ruoto sitale del giamate e per avanaars ncOe tolte per la 
trasformastone polittea c saciale; c anche accastonc e stimolo 
per la campagna della stampa camunisto, che Inizierà a 
maggio con centinaia di liste dellT/nNà in tutto il Paosc>; 


zo del 1981 e i finanzieri, per 
ordine dei giudici milanesi', 
stanno andando alla villa di 
Gelli per la famosa perquisi¬ 
zione nel corso della quale 
saltarono fuori tutti i nomi 
degli iscritti alla P2. Quando 
i finanzieri avevano appena 
portato a termine la perqui¬ 
sizione, l’uffìciale che co¬ 
mandava il gruppo era stato 
chiamato al radiotelefono 
dal generale Giannini che 
parlava dal proprio ufficio a 
Roma. Disse Giannini all’uf¬ 
ficiale che < comandava la 
perquisizione: «Bada che tra 
il materiale sequestrato c’è 
anche il mio nome e quello di 
personaggi importanti». 

La perquisizione ordinata 
dai pudici milanesi era, in 
realta, segretissima. Gli stes¬ 
si finanzieri avevano trovato 
le indicazioni per la perquisì- ' 
zione, in busta chiusa, quan¬ 
do erano a pochi chilometri 
da Arezzo. Chi aveva infor¬ 
mato Giannini dell’operazio¬ 
ne in corso? L’ex comandan¬ 
te della Finanza ha sempre 
sostenuto, anche davanti al¬ 
la Commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta, che era sta¬ 
to un anonimo a sjAfferare 
tutto. II fantomatico anoni¬ 
mo aveva chiamato la Guar¬ 
dia di Finanza a Roma e si 
era fatto passare 11 coman¬ 
dante raccontando che cosa 
stava accadendo. Come teste 
a favore, il generale aveva 
chiamato in causa il capita¬ 
no Cabrino, suo aiutante e 
addetto ai telefonL Ma il ca¬ 
pitano aveva smentito subito 
Tincredibile versione dei fat¬ 
ti. Ieri Giannini ha nuova¬ 
mente raccontato i «fatti» se¬ 
condo lui, insistendo nella 
versione che I parlamentari 
della commissione, giusta¬ 
mente, non hanno voluto 
credere. Da qui è nato Tarre- 
sto. 

In serata Giannini è stato 
nuovamente riascoltato, ma 
non ha cambiato testimo¬ 
nianza. Il presidente Tina 
Anseimi ha ritenuto Tordine 
di arresto provvisorio, ma ha 
avvertito l’alto ufficiale che 
la Commissione rimetterà 
gli atti delllnterrogatorio al¬ 
la magistratura ordinaria. 
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Mercoledì 31 marzo 1982 


FATTI E IDEE 


Regnò per 63 anni, passò alia storia come l’ispiratrice di un’era 
chiusa, ipocrita e puritana che accompagnò lo sviluppo del 
capitalismo e del colonialismo britannici. Ma la biografia di Lytton 
Strachey, getta una luce nuova sulla sovrana: lei non era vittoriana 


La regina 
Vittoria 
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Se la vita è un romanzo, 
non c'è problema. Ma se non 
fosse? 

Nel 1866, vedova da cin¬ 
que anni, la regina Vittoria 
commissionò al povero Mr. 
Theodore Martin una bio¬ 
grafia del defunto Principe 
Consorte, dove ->il caro Al¬ 
berto» figurasse tassativa¬ 
mente «in tutto lo sfarzo 
della sua perfezione». Dopo 
14 anni Mr. Martin licenziò 
il Quinto e Ultimo volume 
dell’opera monumentale, e 
fu insignito del titolo di ca¬ 
valiere. Ma il popolo non 
gradì quella melliflua enci¬ 
clopedia di iperboli ed omis¬ 
sioni. E la regina portò ran¬ 
core al popolo. 

È probabile che questa in¬ 
cresciosa vicenda traversas¬ 
se la mente di Virginia 
Woolf mentre scriveva il 
saggetto sull’-Arte della 
biografia» (oggi in testa alla 
riedizione italiana della 
» Regina Vittoria» di Lytton 
Strachev, il Saggiatore, 
1982), che accredita la rina¬ 
scita delta letteratura bio¬ 
grafica nell’ultimo decennio 
dell’epoca vittoriana e nei 
tre successivi al fatto che, 
•per ragioni difficili da sco¬ 
prire, le vedove divennero di 
vedute più ampie». Una 
boutade non consente obie¬ 
zioni. Resta che, vedove o 
non vedove, a datare dagli 
•impertinenti anni Novan¬ 
ta», in Inghilterra ‘fu final¬ 
mente possibile dire la veri¬ 
tà sui morti». •* ' 

Appunto, i morti. La bió- 
grafia è, per definizione, un 
genere postumo. Infatti re¬ 
clama la morte dell’eroe, an¬ 
zi, per così dire, nasce da 
quella come pare •nascano» 
i martiri dal proprio marti- , 
rio. E forse non sarà sbaglia¬ 
to cercarne gli antecedenti 
lontani nelle orazioni fune¬ 
bri degli antichi, di cui pra¬ 
tichiamo i;er5ioni abbrevia¬ 
te nelle iscrizioni funerarie 
(ed è pur sempre una bio¬ 
grafia quella che scalpella 
ancor oggi il marmorista, 
compendiando in un nome e 
due date l’unicità e irripeti¬ 
bilità di una vita). 

Esiste peraltro da sempre 
gran varietà di biografie di 
formato intermedio fra il 
trattato scientifica-diplo¬ 
matico e la lapide ombreg¬ 
giata dai cipressi. Col suo i- 
nestirpabile culto dell’indi¬ 
viduo. Usuo pragmatismo, il 
suo scetticismo e il suo hu¬ 
mour, l’Inghilterra eccelle 
nel •genere» almeno dai 
tempi della -rivoluzione 
senza sangue». Alla fine del 
XVII sec.. le centotrenta 
•Brief LÀves» di John Au- 
brey (ottima la versione ita¬ 
liana di J.R. Wilcock, Adel- 
phi, 1977, come francamen¬ 
te mediocre è questa della 
•Queen Virginia») rasenta¬ 
no la scemenza e incappano 
nel capolavoro. All’inizio del 
nostro secolo, per dime una, 
sorprendiamo in J. May¬ 
nard Keynes un eccezionale 
talento nel documentare, 
mediante -brevi» vite di e- 
conomisti, il fascino che a- 
vevano esercitato su di lui le 
loro dottrine. Una primizia, 
è la schedina biografica di 
W.S. Jevons inoculata in 
una lettera del 1905 a Lyt¬ 
ton Strackey, amico carissi¬ 
mo. 

E proprio Lytton. fra le 
api che per un paio di de¬ 
cenni ronzarono attorno al¬ 
la casa di Léonard e Virgi¬ 
nia Woolf in Clifford’s Inn 
(il famoso -Bloomsbury 
Goup », amia di raffinatezze 
e spregiudicatezze inenar¬ 
rabili), fu colui che si dedicò 
al -genere minibiografico» 
con più ostinata ambizione. 
A varie riprese, sulla misura 
dei repertori biografici ales¬ 
sandrini, mise in fila mira¬ 
bili ritratti vittoriani, e in 
quella misura toccò la perfe¬ 
zione. Tuttavia la sua popo¬ 
larità, specie presso posteri 
e continentali, resta affida¬ 
ta soprattutto a due estese 
biografie di regine: •Queen 
Victoria», del ^21, e -Elisa¬ 
beth and Essex». del ’28. 

Ccn molti ottimi argo¬ 
menti. Virginia Woolf assu¬ 
me di preferire la prima. -In 
"Elisabetta" Lytton Stra¬ 
chey trattò la biografia co¬ 
me un’arte: violò i suoi limi¬ 
ti», mescolando documenti e 
levate di fantasia; viceversa, 
•scrivenao di "Vittoria”, e- 
gli si mantenne strettamen¬ 
te alCintemo del mondo dei 
fattL Orni affermazione fu 
controllata, ogni evento au¬ 


Era davvero 
Vittoria 
la regina di 
quell’epoca? 
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tenticato». ' Insamma, -in 
"Vittoria”, Lytton trattò la 
biografia come una tecni¬ 
ca», e di ciò l’amica Virginia 
non si stanca di lodarlo. An¬ 
zi, sottolinea compiaciuta 
come il -passo» del libro si 
alteri ■ sensibilmente alla 
morte di Prince Albert, in 
ossequio alla circostanza 
che, con quell’evento, -le 
fonti di informazione diret¬ 
ta SI assottigliano sensibil¬ 
mente». Che fonti, e come 
mai? 

L’autore non dice, ma è 
chiaro che, mancando il 
Principe Consorte, vennero 
meno i documenti della sua 
meticolosa grafomania (fra 
il 1853 e il ’56, ad esempio, 
egli compilò appunti sulla 
questione orientale, in ra¬ 
dane di 50 volumi!); di più, 
si affievolì — senza però es¬ 
siccarsi — la vervi della re¬ 
gina stessa, che dall’età di 
tredici anni versava su un 
suo sterminato diarietto 
sensazioni, impeti e giudizi. 

•Alberto disse che la bel¬ 
lezza principale del paesag¬ 
gio di montagna consiste nei 
suoi continui cambiamen¬ 
ti... ». Con perfidia deferente 
Strachey spigola nella prosa 
di Vittoria in vacanza a Bal- 
moral perle di freschezza e 
di banalità. Più in generale, 
sono proprio il diario della 
regina e la trascrizione di 
sue memorabili uscite 
(•parlava e scriveva come 
un rubinetto») a fornire uno 
dei registri segreti del libro, 
tanto da fame, a momenti, 
una specie di autotnografia 
espansa. 

Per circoscriverla e sago¬ 
marla, Strachey introduce 
un sospetto: Vittoria fu un 
personaggio vittoriano? A 
proposito dei festeggiamen¬ 
ti per il cinquantenario di 
remo (1887), egli prorompe: 
•fi suo trionfo era la sintesi 
e l’emblema di un più gran¬ 
de trionfo, della culminante 
prosperità della nazione*; 
ma subito dopo si applica ad 
enumerare le peculiarità 
che resero Vittoria sostan¬ 
zialmente estranea all’epo¬ 
ca su cui imprirneva il suo 
nome: l’insensibilità totale 
ver lo sviluppo dell’indu¬ 
stria e i progressi della 
scienza; il rancore contro 
•questa pazza e maledetta 
follia jet diritti delle don¬ 
ne»; le •ebollizioni» del suo 
spirito candidamente auto¬ 
critico per le -incessanti u- 
surpazioni costituzionali 


perpetrate dalla Camera 
dei Comuni», ecc. ecc. 

La regina, il cui prestigio 
cresceva con i decenni in 
proporzione inversa al suo 
potere effettivo, finì insam¬ 
ma — suggerisce il biografo 
— per simbolizzare il -con¬ 
sistente splendore» di un’e¬ 
poca che non si preoccupa¬ 
va affatto di conoscere, o 
anche solo di frequentare. E 
in lei i sudditi finirono per 
venerare proprio l’eufemi¬ 
smo e l’anacronismo del 
simbolo. Nello specchio del 
rigoroso moralismo di Vitto¬ 
ria una borghesia dura e fili¬ 
stea si compiacque di veder 
nobilitate le proprie gret¬ 
tezze; mentre sulle sue vec¬ 
chie spalle di • farina» la 
brutalità del colonialismo 
assumeva la gravità virtuo¬ 
sa di una missione, che Ki¬ 
pling avrà agio di magnifi¬ 
care come •fardello dell’uo¬ 
mo tnanco». 

Senonché, isolata Vitto¬ 
ria dalle correnti profonde 
del tempo, la storia che 
Strachey ci racconta è, dopo 
tutto, il romanzo di -una si¬ 
gnora gra^qccia e vivace, 
con i dentini sporgenti e un 
piccolo mento ostinato», che 
per sessantatré anni fece la 
regÙM d’Inghilterra e per 
venticinque anche l’impera¬ 
trice delie Indie, amata dal¬ 
le classi medie come -una di 
loro», sebbene nei rapporti 
con se stessa -si attenesse a 
un contemo semplicemente 
regale». La storia, insomma, 
della introiezione della re¬ 
galità di una adolescente 
goffa e pia, timida e irruen- 
ta. che invecchiava senza 
crescere. 

E che non moriva mai. 
Per fortuna, morivano gli al¬ 
tri. E consentirono al vec¬ 
chio amico di Keynes di lio¬ 
filizzare le biografie di 

t uanti, sfiorata la vita di 
'ittoria, soccombettero alla 
sua immortalità tendenzia¬ 
le: dal -caro Alberto» alla 
•cara Letzen» baronessa- 
governante, al -caro, fido 
Dr. Stockmar», tedeschi; dal 
•caro Lord Melbourne-, al 
•caro, insostituibile Lord 
Beaconsfield», al- 

l’-esasperante Palmer- 

ston», primi ministri; e àn¬ 
cora, jMrehi no?, dal rude 
John Brown, guardiacaccia 
delle Highlanas, al •giovane 
Jones», l’enigmatico figlio 
di sarto che irue^l per tut¬ 
ta la vita il sogno ai intro¬ 


dursi furtivamente a Bu- 
ckingham Palace e accuc- 
ciarsi sotto un divano (e una 
volta lo realizzò). Kografie 
di -formato intermedio», 
minuziosamente fortuite 
come la smemoratezza inci¬ 
piente e, al solito, perfette, 
il meglio del libro. 

Naturale che quando poi, 
il 22 gennaio 1901, ottanta¬ 
duenne, Vittoria si spense 
di persona, -pareva che 
stesse per verificarsi una 
qualche mostruosa muta¬ 
zione nel corso della natura; 
la immensa maggioranza 
dei sudditi non avendo me¬ 
moria di un tempo in cui la 
regina non avesse regnato 
su loro... ». La regina è mor¬ 
ta, vìva la regina. La vita è 
finita, decorre la biografia. 

Il libro è bello quanto fa¬ 
moso. Si basa su fatti — ha 
radane la Woolf — non in¬ 
venta, non -romanza». Ma il 
suo fascino coincide col suo 
limite: perché la -vita» che 
Strachey si astiene dal ro¬ 
manzare, è concepita a sua 
volta come un romanzo. La 
storia di questa donna-regi¬ 
na che percorre il tracciato 
della propria esistenza da 
•vera protagonista», contie¬ 
ne già in sé l’autonomia e la 
compattezza di significati 
che solo la letteratura con¬ 
ferisce a storie fittizie di 
personagà inventati. 

• Queen Victoria », d’accor¬ 
do, non è una -biografia ro¬ 
manzata»: è un -romanzo 
biografato», o, se si preferi¬ 
sce. una •biografia da ro¬ 
manzo». 

Oggi, queste -biografie da 
romanzo», in lodevoli re- 
prints o in originali più an¬ 
danti, godono di un mercato 
eccellente. Strano: proprio 
in quest’epoca post-indu- 
striale (neo/post-vittoria¬ 
na). post-moderna, o co¬ 
munque, in qualche modo, 
postuma, in cui gli uomini si 
sentono espropriati come 
non mai dei proprio destino, 
insignificanti, aleatori, fra¬ 
gili, combustibili. C’è di che 
temere che non avremo 
nemmeno una lapide a te¬ 
sta. Forse per consolarci, 
forse solo per divagarci, c’i 
evidentemente qualcuno 
che si ingegna a convincerci 
che la vita, dopo tutto, è un 
romanzo, di cui ciascuno sa¬ 
rà stato protagonista. Un 
caro inganno? Una trappo¬ 
la? 


ta la vita il sogno diirUro- ' Vittorio Sermonti 
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Nella capitale 
filippina tutto 
rassomiglia 
alla Teheran 
prerivoluzionaria 
Al fasto e 
al terrore 
di Marcos e 
airinvadente 
presenza 
americana 
si contrappone 
la drammatica 
miseria 
degli «slums» 


' V 

Se esplode Manila 


Dal nostro inviato 
MANILA — .Déjà vu». Tutto a Mani- 
la fa venire in mente Teheran. Tehe¬ 
ran come doveva essere qualche an¬ 
no prima della caduta dello scià. Ma- 
kati, il quartiere sorto come dal nulla 
In poco più di un decennio, coi suoi 
grattacieli di vetro e di cemento, i 
negozi per ricchi dalle vetrine scintil¬ 
lanti, lo struscio elegante, sembra 
copiato da una foto di una delle vie 
intorno a quella che era una volta 
Tambasciata americana a Teheran. 
Solo che qui le gru e gli edili senza 
protezione continuano ad essere af¬ 
faccendati come formiche sugli sche¬ 
letri di putrelle d’acciaio delle nuove 
torri. Lì a Teheran, quando c’erava- 
mo giunti la prima volta, dopo la 
strage di piazza Jaleh, era già tutto 
fermo. Malacaftang, la reggia di 
Marcos, nelle cartoline ricorda la 
Niavaran dei Pahlevl. Qui, come lì ai 
tempi delio scià, non ci è possibile 
vederla da vicino: un fitto cordone di 
sicurezza della guardia speciale del ' 
presidente ferma un chilometro pri¬ 
ma chiunque non sia autorizzato. 
Appena usciti da Makati. Cubao, Er- 
mita e dalle altre enclaves di lusso, si 
può girare a volontà in quell’immen¬ 
so slum che è tutto il resto di Manila. ' 
L’addossarsi delle bottegucce e del 
negozi attorno alia chiesa di Santa 
Cruz può dare il clima, se non l’im¬ 
magine, della Teheran all’altezza del 
bazar. Ma più in là, a Tondo e Caloo- 
can, le baracche nqn hanno più asso¬ 
lutamente nulla di diverso da quelle 
del sud di Teheran.- - ' ' ; ■' • 

Sei milioni circa 'di abitanti aveva 
Teheran quando è scoppiata. Venuti 
dalle campagne devastate dalla «ri¬ 
volutone bianca», esercito indu¬ 
striale di riserva per fabbriche che 
non nascevano. Sei milioni e più di 
abitanti si contano ora a Manila, in¬ 
grossatasi a dismisura di contadini 
che, come si dice qui, sono venuti a 
«cercare la loro pentola d’oro dove 
finisce l’arcobaleno». Marcos la sua 
l’ha chiamata «rivoluzione dal cen- 


I tro». Ma il meccanismo di una rifor¬ 
ma agraria che espelle i contadini 
dalle loro abitudini per gonfiare di 
baraccati, edili malpagati, manovali 
della miseria e del crimine — «senza 
scarpe» in Iran — è identico. , 

. L’industria americana i suoi gran¬ 
di alberghi nel Terzo mondo li co¬ 
struisce in serie. «Pezzi d’autore» di 
architettura, segnati da’ un medesi¬ 
mo inconfondibile kitsch. L’Inter¬ 
continentale il Silahis di Manila non 
hanno nulla da invidiare all’Inter- 
continental e al Sheraton di Teheran 
prima che la rivoluzione islamica di¬ 
struggesse le pregiate cantine. Per 
passare da questo mondo artificiale 
a quello reale della miseria urbana a 
Teheran bisognava dirigersi verso 
sud. Qui a Manila basta dirigersi in 
^ una qualsiasi direzione: tutta l’im- 
' mensa periferia è uno slum. Si può 
prendere un tassì, dirigersi verso 
Tondo, incastonata tra il porto e la 
ferrovia, con le sue distese di barac¬ 
che di lamiera e cartone erette sul 
fango; si può proseguire per Caloo- 
I can, che più che un quartiere è una 
vera e propria città; andare dritti per 
ore in mezzo agli agglomerati umani 
fatiscenti: e ancora non si riesce a 
capire dove finisca la grande Manila. 

Tornati in albergo — il vecchio A- 
dmiral degli anni 30, quando le Filip¬ 
pine erano colonia americana: costa 
! la metà degli altri; come a Tehèran il 
^ Park Hotel costava la metà dell’In- 
tercontinental — accendiamo il tele- 
visore.,.11 telegiorpale apre.con la li- 
pri^ del fi^Uval'intemazionàle del 
cinema''còriclBsosì'il giorno prima. 
Imelda Marcos, ex reginetta di bel¬ 
lezza, ora potentissima fìrst lady, 
legge un discorso agli invitati, infar¬ 
cito di ovvietà. 

All’immagine di Imelda segue 
quella del presidente Marcos: parla 
dei rapporti tra cinema e politica: 
«Reagan ad esempio...». Il giorno do¬ 
po, alla stessa ora: il presidente Mar¬ 
cos conferisce solennemente alla fi¬ 
glia Imèe la carica di presidente del 


nuovo ente per lo sviluppo del cine¬ 
ma. I programmi chiudono con l'im¬ 
magine di Marcos, come laggiù chiu¬ 
devano con l’immagine di Reza Pa- 
hlevi e la rassegna delle meraviglie 
del suo illuminato governo. ' 

La legge marziale, proclamata da 
Marcos nel 1972, è ufficialmente ces¬ 
sate nel gennaio del 1981. Ma il comi¬ 
tato per i prigionieri politici delle Fi¬ 
lippine, appoggiato dalla Chiesa cat¬ 
tolica, ha elencato, per il 1981 ben 307 
esecuzioni sommaJle. Dal 1975 al 
lOSOii giustiziati per motivi politici 
erano stati 502: la media si è alzate 
anziché ridursi. A queste esecuzioni, 
alle torture, agli arresti arbitrari si 
aggiungono, nello stesso periodo, 68 
misteriose «sparizioni»: Nel frattem¬ 
po la guerriglia è divenuta endemica, 
e non solo tra le popolazioni musul¬ 
mane di Mindanao, nel sud. 

Sfogliamo i giornali. Nelle prime 
pagine il presidente, sua moglie I- 
melda, sua figlia Imèe. Ad una co¬ 
lonna le grandi «operazioni di ra¬ 
strellamento» dell’esercito contro la 
guerriglia. Un po’ più in rilievo gli 
scontri tra polizia e scioperanti da¬ 
vanti ad una delle maggiori fabbri¬ 
che tessili della capitele. Su un gior¬ 
nale c’è anche una interviste ad uno 
dei leaders deU’opposizione in esilio, 
il senatore Aquino, «Ninoy» per i fi¬ 
lippini, con una condanna a morte 
pendente. Dice che Marcos non può 
reggere con una disoccupazione che 
nelle città ha raggiunto il 26 per cen-. 
to, cori 100.000 licenziati a Manila tra 
il gennaio e l’ottobre del 1981, con - 
700.000 giovani che ogni anno si pre¬ 
sentano senza speranza sul mercato 
del lavoro, col solo sfogo dell’emigra¬ 
zione che ha già condotto oltre 
200.000 filippini a cercare'lavoro in 
Medio Oriente, con ben il 20 per cen¬ 
to della valuta estera incassata che 
va a coprire solo gli interessi dei de¬ 
biti contratti all’estero. Un altro lea¬ 
der dell’opposizione, che quest’anno 
raggruppa diversi movimenti nell’ 
Opposizione democratica unita, dice: 


«Ci aspettiamo che quest’anno il re¬ 
gime crolli: dobbiamo essere uniti 
per quando avverrà, altrimenti pre¬ 
varranno i militari o i radicali». 

Gunnar Myrdal ha scritto che le 
Filippine sarebbero state il prossimo 
Iran. «Il déjà vu» è impressionante. 
Ma dopotutto Manila non è Teheran. 
La storia non si ripete mai tele e qua¬ 
le. £ il regime di Khomelni non sem¬ 
bra avere «forza propulsiva». Trecen¬ 
to anni di ' dominazione coloniale 
spagnola e mezzo secolo di diretto 
dominio americano sono qualcosa 
che rende più complessa la ricerca di 
un’identità nazionale. Se Marcos può 
somigliare, più sul farsesco, allo scià, 
forse 11 cardinale Sin non è nemmeno 
un Shariat Madari. 

Il giorno in cui siamo arrivati a 
Manila il centro è rimasto paralizza¬ 
to, per ore ed ore, da un’interminabi¬ 
le processione. 

Sulle bancarelle, grandi poster di 
un Gesù Cristo che assomiglia tre¬ 
mendamente ai santini di Ali esposti 
nelle botteghe del bazar di Teheran, 
e immagini di soavi Madonne in tu¬ 
nica celeste, sono affiancate a gigan¬ 
tografie pornografiche. In tutti i ne¬ 
gozi, anche in quelli di scarpe o nelle 
drogherie, si erge sulla porte una 
guardia armate, di una delle tante 
polizie private. AU’uscite dai n^ozi e 
dagli alberghi più eleganti bambini 
scalzi ti si affollano attorno gridan¬ 
do: «Un peso mister, un peso». Negli 
slum non chiedono soldi, ma si mà-- 
tòno in posa per essere fotografati. ' 
«No, a Manila non ci si poteva vivere-’ 
— ci ha detto un giovane che era tor¬ 
nato al villaggio dopo esserci venuto 
a cercare lavoro come edile — troppe 
tentazioni». Fosse stato islamico an- - 
ziché cattolico, anziché di «tentazio¬ 
ni» avrebbe parlato di «corruzione 
sulla terra». Ma fin quando durerà la 
pazienza di chi anziché la «pentola 
d’oro» ha trovato l’inferno di Tondo e 
Caloocan? 

Sìegmund Ginzberg 


E' morto l’autore dei «Carmina Burana 


Il mito 
di Orff 
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MONACO DI BAVIERA — Il 
compositore tedesco Cari Orff è 
morto in una clinica di Monaco 
aH’età di 86 annL 

La cantata per voce solista 
coro e orchestra «Carmina Bu¬ 
rana», scritta nel 1936, fu la sua 
opera più nota. 

Orff era nato a Monaco il 10 
tiglio del 1895. Aveva iniziato 
la sua carriera nella città bava¬ 
rese, dove, giovanissimo, era 
stato chiamato alfa direzione di 
un’orchestra da camera. 


Il nome di Cari Orff è larga¬ 
mente conosciuto grazie ad 
una sola composizione ed alla 
ampia diffusione del suo me¬ 
todo di pedagogia musicale, 
che ha avuto importanza fon¬ 
damentale per la scuola ele¬ 
mentare dei paesi di lingua te¬ 
desca e anche fuori dai loro 
confini. Il vasto interesse che 
tale metodo suscitò non fu cer¬ 
tamente legato ad una atten¬ 
zione altrettanto ^nde alla 
musica di Orff,e ciò non «leve 
sorprendere, e non appare in¬ 
giustificato, anche se Tattività 
pedagt^ka e quella compositi¬ 
va appaiono strettamente 
connesse in questo muskista: 
sì informano agli stessi princi¬ 
pi generali, al punto che si p»’ 
trebbe considerare la inodu- 
sionc artistica di Orff una sor¬ 
ta di allargamento di quella 
pcdagogka. 

La definizione del suo stile 
maturo è infatti posteriore di 
almeno un decennio aile pri¬ 


me esperknze didattiche, e sì 
può dire che passa anche at¬ 
traverso di loro. Dopo aver ia- 
voiato con Mery Wigman, 
Orff fondò nel 1924 a Monaco 
(dove era nato nel 1896) una 
scuola di musica, ginnastica e 
danza insieme con D. GOn- 
then egli stesso vedeva Tattivi- 
tà per questa scuola come le¬ 
gata al suo lavoro per il teatro, 
perché nella sua produzione 
riteneva essenziale l’interesse 
per una dimensione totale, d(K 
ve si unissero gli effetti della 
mutica, del movimento e della 
parola, e tale unione era al¬ 
trettanto importante per Orff 
pedagogo. 

Egli cercava di individuare 
nella loro più elementare, pri¬ 
mordiale formulazione i prin¬ 
cipi del linguaggio musicale 
nei suoi diversi aspetti: vedes-a 
le-pktre da costruzione» della 
musica in alcuni procedimen¬ 
ti ekmentari (ritmi ostinati, 
ripetizioni, uso di intervalli 
diatonici ecc.) che sono ache la 
base dei suo stile e della drasti¬ 
ca semplificazione che perse- 
guiva. 

Tale stile era sostanzial¬ 
mente già definito nei Carmi¬ 
na Burana, composti nel 
193S>36 e rappresentati a 
Francoforte nel 1937; Orff rin¬ 
negò tutti i lavori precedenti e 
volle che il suo catalogo ini¬ 
ziasse con quest ’ opera, che ri¬ 
mase la pià famosa. 

Mettendo in musica poesie 
medievali tratte da una cele¬ 


bre raccolta di testi di -clerici 
vagantes-, Orff vi riconobbe F 
e sp ress i one di forze elementa¬ 
ri, fuori dal tempo, e le investi 
di una carica di ottimistico vi¬ 
talismo «primoediaie», teso ad 
in ipot si con Fiauncdiatexza 
del ritmo, in una scri t t ur a a 
bloochi, dove trionfano Posti- 
nato, il diatonismo, Fassenza o 
scarsità di interesse di ogni 
forma di polifonia o dì svilup 
po tematico. Non è difficile ri¬ 
conoscere i modelii di Orff nel¬ 
lo Straviiuki delle Noces e, per 
altri aqwtti, delFOedipus rex, 
ma é altrettanta evidente Fe- 
norme distanza che separa la 
copia dal modello, che vkne 
brutalmente semplificate, vol¬ 
garizzato e pi^pto a s^ifi- 
cati del tutto divergenti: l’ef¬ 
fetto di fisica immediatezza 
che Orff peraegne si ser v e di 
alcuni vocaboli stravinskiani, 
r i duc e ndoli alla più semplice 
banalità in funzione di una 
poetica che non ha alcun ra|H 
porto cen la comples si tà e le 
amb^uita di StravinskL 
Ai Carmina Burana segui¬ 
rono i Catulli Carmina (1943) 
e il Trionfo di Afrodite (1953), 
formando una trilogia di can¬ 
tate scenkhe. TTa i testi cui 
Orff si rivolse alcuni furono 
tratti dalla letteratura clastica 
(mise in musica anche FAnti- 
gonc e FEdte re di Sofocle 
nelle traduzioni tedesche di 
HtfMerttn). altri ispirati ad a- 
spcttl defla IcMeratura barar 
ca: dal p un ta di riria dsM» te- 
matic l i e alfrantalc II suo 


mondo è certamente più am¬ 
pio di quello dei C^armina Bu- 
raiw. Accanto al vitalismo ele¬ 
mentare^ primordiale, ci sono 
i grandi temi tragici della più 


le aspirazioni metafisiche, le 
pretese umoristiclie o bizsar- 
re. Ma la varietà delle fonti di 
ispirazione e dei temi affron¬ 
tati da Orff corrispo n de ad 
una sostanziale uniformità 
nri suo linguaggio musicale. 


che non conobbe una vera e- 
vohizìone e sì mantenne asso¬ 
lutamente estraneo a tidta 
quanto è accaduto nella musi- 

naturale che 'vmprr più evi¬ 
denti anaarissero, di opera in 
ope r a, i limiti dì una poetica 
tesa a^ effetti di una presun¬ 
ta ctementarità prim^enia. 

Paolo Petazii 


j NELLA FOTO: Cori Orff 


riforma della scuola 


dairalementare alla media _ 

gli handicappati un anno dopo 

scuola primaria in europa _ 

ii laboratorio in classe _ 

ietteratufa della seconda lingua 
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Il governo costretto a chiedere alla Camera la proroga di un altro mese 

w ' ' ,• ' . - ■ • -■ * - ^ 

Sul bilancio Statale nuovo rinvio 

Le contraddizioni nella maggioranza impediscono la immediata disponibilità del fondo per gli investimenti - Respinto dal PCI il 
tentativo di addebitare all’opposizione i ritardi nella discussione della legge finanziaria - Colpi di scena sul piano triennale ENI 


ROMA — La Camera ha pro¬ 
rogato ieri di un altro mese 

— fino al 30 aprile, così giun¬ 
gendo al termine massimo 
previsto dalla Costituzione 

— l’esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato. Si è do¬ 
vuto ricorrere a questa pro¬ 
roga perché le contraddizio¬ 
ni interne alla maggioranza 
non hanno consentito finora 
l’approvazione, a Montecito¬ 
rio, della legge finanziarla e 
conseguentemente il varo, 
nel due rami del Parlamen¬ 
to, del bilancio dello Stato 
nel quale dovranno essere 

. inserite le misure economi¬ 
che contenute proprio nella 
legge finanziarla. 

I tentativi di attribuire al¬ 
l’opposizione (e a quella co¬ 
munista in particolare) l ri¬ 
tardi — tentativi compiuti 
dagli oratori di alcuni partiti 
di maggioranza — sono stati 
respinti con molta energia in 

. aula, a nome del gruppo del 
PCI, dal compagno France¬ 


sco Alici. Egli ha ricordato 
come la legge finanziaria, 1- 
nizialmente presentata dal 
governo, contenesse 45 arti¬ 
coli, divenuti poi 90 a seguito 
dell’approvazione in Senato 
di una serie di norme impo¬ 
ste dai gruppi di maggioran¬ 
za. - >■ • ' ■ ■ ■ ■ : ' 

Successivamente, ed or¬ 
mai in pieno 1982, il governo 
e il pentapartito si assume¬ 
vano la responsabilità di 
bloccare alla Camera la di¬ 
scussione della legge finan¬ 
ziarla. rifiutando la propo¬ 
sta, avanzata'dai comunisti e 
fatta propria all’unanimità 
da diverse commissioni par¬ 
lamentari, di stralciare dalla 
leggé tutte le materie ogget¬ 
to di decreto legge (finanza 
locale, misure fiscali e previ¬ 
denziali). 

Solo al primi di marzo era 
quindi possibile affrontare 
in commissione bilancio la 
discussione nel merito di un 
provvedimento così com- 


Domenica la grande giornata 

Da tutta Europa 
adesioni alla 
manifestazione 
di Comiso 

La battaglia per la pace legata allo svi¬ 
luppo economico e culturale della Sicilia 

■ ' Dalla nostra redazione ■ 

, PALERMO — «La Sicilia, con ì’instàllazione dei ’Cruise, non 
solo può diventare teatro di scontro, ma terra destinata ad 
essere distrutta». Slamo agli ultimi giorni di vigilia: il 4 aprile, 
da Comiso, tornerà a levarsi l’impetuosa voce del Movimento 
. europeo per la pace e il disarmo. E Salvatore Lauricella, so¬ 
cialista, presidente dell’Assemblea regionale siciliana, ha a- 
perto con queste parole preoccupate la conferenza stampa a 
-Palazzo del Normanni, per illustrare il programma deir82, 
i, anno siciliano di pace», già patrocinato — l’annuncio è in un 
telen^mma di Sandro Pertini — dalla Presidenza della Re- 
I pùbblica. ■ < _ , - ... ; , . . 

; L’esponente socialista siciliano è tornato a ribadire il nesso 

■ fra la battaglia per la pace e un nuovo tipo di sviluppo: «Se si 
procederà allo smantellamento delle basi missilistiche esi¬ 
stenti, e non se ne impianteranno di nuove, ci saranno mag¬ 
giori disponibilità finanziarle per lo sviluppo economico e 
culturale dell’Isola, in una linea di cornprensione, coesistenza 
pacifica, cooperazione fra i popoli». «È ingiusto e irrazionale 
— ha aggiunto — che queste risorse vengano destinate al 
riarmo». Convegni intemazionali di studi storici, antropolo¬ 
gici, in difesa dell’ambiente, seminari e manifestazioni sulla 
pace, mostre di pittura e artigianato, concerti di musica sin- 
fonica per tutto r82: «il quadro di riferimento prescelto — ha 
commentato Lauricella — è quello dell’area del Mediterra¬ 
neo,, di cui la Sicilia, per collocazione geografica, storica e 
culturale è parte integrante». 

«Parlano chiaro» di pace, anche le donne siciliane che han- 
. no già firmato a migliaia la lettera-petizione al Presidente 
: della Repubblica, del Consiglio, della Regione siciliana. «Non 
ci accontentiamo della sopravvivenza — scrivono ~ lancla- 
' mo contro la guerra la sfida della felicità». C’è lin solo modo 
per costruire la pace: fermare la corsa agli armamenti, avvia¬ 
re il disarmo, dar risposta alla domanda di emancip^one e 
liberazione che proviene da grandi masse di popolo.' . 

Analoga la rivendicazione al protagonismo che riguwda 
«le scelte del mondo», da parte dei giovani di fronte alla mi¬ 
naccia di «pericoli di guerra e di olocausto nucleare». Le Fede¬ 
razioni giovanili comunista, socialista, repubblicana, mmn- 
gellca e aclista, in un appello alla gioventù sicilianà, in Vista 
della manifestazione di Comiso, ricordano come già la parte¬ 
cipazione dei giovani alle manifestazioni d’autunno «incise 
; nella scelta di molti governi europei e influenzò l’att^gia- 
mento delle stesse superpotenze». Continuano intanto le ade¬ 
sioni alla manifestazione del 4 aprile. Dalla Gran Bretagna 
sono giunte quelle dell'European Nuclear disarmament, del- 
. la Campaign for nuclear disarmament, della Gioventù labu¬ 
rista e della Campaign anU trident (SCAI^ dall’Olanda: IKV, 
Stop neutrone bom. Giovani socialisti; dal Belgio: Cnapd, 
Vaka, Gioventù socialista. Gioventù comunista; Germania: 
Juso^ Akgv, IKV, dalla Spagna: Gioventù comtmista. Gio¬ 
ventù socialista, Plataforma por la paz, Amigos de la tlérra; 
dalla Francia: Gioventù comunista, Codene, Mdpl; dalla Ju¬ 
goslavia: Unione dei giovani socialisti; dalla Grecia: Gioventù 
socialista de Pasok. Rigas Feraios, Kné, Comitato greco per 
la pace; Algeria: Unione nazionale dei giovani algerini; da 
Malta: Gioventù laburista. Gioventù comunista; dalla Tuni¬ 
sia: Gioventù Destourienne. Hanno inoltre aderito alla gior¬ 
nata per il disarmo le rappresentanze in Italia de Fronte 
democratico revolucionario E1 Salvador, il Gups-Palestina, il 
Cile democratico; e le organizzazioni degli studenti del Liba¬ 
no, Siria, Irak e Libia. Infine hanno assicurato la loro parteci¬ 
pazione i seguenti parlamentari europei: Boyce-Clawyd-Ca- 
bom (laburisti inglesi); Philipplne Viehoff (socialista olande- 
- sex Heidi Wleczorcck-Zeul (socialdemocratica tedesca) e il 
socialista belga Lizin. 

•.I. 


plesso; ed anche in questa fa¬ 
se, molti rinvìi e ritardi era¬ 
no determinati dalla mag¬ 
gioranza e dal contrasti fra i 
ministri. Basti ricordare 
quello clamoroso fra il mini¬ 
stro del tesoro Andreatta e 
quello delle finanze Formica 
sui consuntivi delle entrate 
fiscali 1981 e sulle stime con¬ 
seguenti per il 1982. 

Si spiega così — ha con¬ 
cluso Alici “ come il gover¬ 
no sla costretto a chiedere 
ora una proroga deU’esercl- 
zlo provvisorio, vanificando 
In tal modo perfino la limita¬ 
ta manovra proposta nella 
legge finanziaria. U fondo 
per gli investimenti, per e- 
semplo, che dovrà essere uti¬ 
lizzato mediante speciflol 
provvedimenti legislativi, 
non è ancora disponibile, 
proprio perché mancano leg¬ 
ge finanziaria e bilancio, 
mentre numerose aziende 
premono per 1 finanziamenti 


pubblici. Paradossalmente, 
infine, mentre ha rifiutato 
una serie di miglioramenti 
effettivi e Interventi In setto¬ 
ri chiave dell’economia ita¬ 
liana (agricoltura, edilizia, 
industria) proposti dal co-, 
munisti, il governo ha accet¬ 
tato che fossero immesse 
nella legge finanziaria nor-, 
me minori e In taluni casi e- 
spllcltamehte estranee alla 
manovra economica (come 
quelle sulla gestione delle U- 
nità sanitarie locali, censu¬ 
rate fra l’altro aspramente 
dalle Regioni). 

•Da domani, giovedì, la Ca¬ 
mera entrerà nel vivo dello 
scontro affrontando la di¬ 
scussione e le votazióni sui 
singoli articoli della legge fi¬ 
nanziaria. ' 

Alla commissione bicame¬ 
rale per le partecipazioni sta¬ 
tali, convocata per l’esame 
del piano triennale dell’ENI, 
si succedeva Intanto una se¬ 


rie di colpi di scena. La di¬ 
scussione, introdotta dal re¬ 
latore Spano, senatore socia¬ 
lista, doveva essere aggior¬ 
nata perché, come prean¬ 
nunciato dal presidente ono¬ 
revole Principe, era stato 
presentato un memorandum 
dell’ex presidente dell’ente. 
Grandi, cui si era aggiunta 
una nota integrativa dell’at¬ 
tuale commissario Gandolfi. 

La commissione quindi è 
venuta a trovarsi d’improv¬ 
viso dinanzi a un groviglio di 
documenti, che si spera pos¬ 
sa sbrogliare nel dibattito 
previsto per oggi e domani. 

A un primo giudizio, la re¬ 
lazione del senatore Spano è 
apparsa troppo debole e as¬ 
solutoria nel confronti del 
governo. SI Imponeva invece 
un maggior rispetto del fatti 
e una piu rigorosa analisi de¬ 
gli avvenimenti- che hanno 
contraddistinto la travaglia¬ 
ta vita dell’ENI in questi an¬ 
ni. 


Rinviato : 
il seminario ' 

! ^ suirSPD 

ROMA — Il seminario sulla 
SPD (socialdemocrazia tede¬ 
sca), in programma all’Istituto 
Togliatti di Frattocchie, è rin¬ 
viato a venerdì 16 aptfie. I 
compagni sono pregati di far 
pervenire le loro prenotazioni 
■presso la segreteria dell’Istitu¬ 
to. , . ? 


• I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
«senza eccezione alcuna» alla se¬ 
duta pomeridiana di oggi mercola- 
d) 31 marzo e a quelle di domani 
giovedì 1* aprile (adesione della 
Spagna alla NATO e legge sul ter¬ 
roristi pentiti). 


I deputati comunisti sono tenuti 
ad asseta presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alta seduta di gio¬ 
vedì 1* aprile fin dal mattino. 



COMISO — Le vecchie strutture deli'aeraporto che stanno per essere smantellate per far posto alla base missilistica della Nato 

Dopo venti giorni esce riconfermata la giunta composta dal due partiti 

Firenie: chiusa la crisi ai Comune 
Pieno accbrclb fra li Pci e il Pii 


t .. w.. 


^ Dalla redazione 

FIRENZE — Il sindaco Elio 
Gabbuggiani e la giunta di sini¬ 
stra di Palazzo Vecchio hanno 
ritirato le loro dimissioni. Con 
questo atto avvenuto nella se¬ 
duta di ieri del consiglio comu¬ 
nale si è chiusa positivamente 
la crisi deH’amministazione a- 
perta il 10 marzo scorso. Sono 
stati i partiti della maggioran¬ 
za, Pei e Pai, a chiedete che 
questa fos^e la conclusione dèl¬ 
ia vicenda, dopo aver presenta¬ 
to e votato un documento con¬ 
giunto che rilancia con forza la 
collaborazione tra i due partiti 
alla guida dèlia città. - 

Le orìgini della situazione di 
orisi a Firenze risalgono for- 
znèlmente al voto del consiglio 
comunale sulla nomina del 
nuovo soprintendente al Tea¬ 


tro Comunale. In queU'occasìo-. 
ne al candidato proposto dal 
sindaco e sostenuto dal gruppo 
comunista, il gruppo socialista 
preferì, insieme ai gruppi di mi¬ 
noranza un altro nome, quello 
di Fracesco Romano, la cui ele¬ 
zione ha tra Taltro provocato 
una situazioni di estremo disa¬ 
gio e difTicoItè aU’intemo del 
teatro stesso. In realtà, elemen¬ 
ti di tensione interni alla mag¬ 
gioranza si erano manifestati 
anche in precedenza, in séguito 
ad alcune dichiarazioni del se¬ 
gretario della Federazione pro¬ 
vinciale dei Psi Ottaviano Col- 
zi, che poneva in qualche modo 
un termine all’alleanza di sini¬ 
stra proponendo per Firenze 
una leadership laico-sodalìsta. 

Dopo il voto sul soprinten¬ 
dente e le inevitabili dimissioni 


del sindaco e della giunta si è 
aperta ima fase di confronto tra 
le forze politiche fiorentine che 
ha visto il Pei particolarmente 
attivo nella ricerca da un lato di 
un chiarimento di fondo con 1’ 
alleato socialista e deU’altro 
delle disponibilità delle forze di 
democrazia laica a impegnarsi 
per una collaborazione pro¬ 
grammatica in vista del bilan¬ 
cio comunale deU’82. 

II documento 'messo a punto 
e sottoscrìtto da Pd e Psi e che 
ha permesso la riconferma del¬ 
la giunta sulla base di un inr- 
dubbio raUorzamento aUerma 
tra Faltro che la giunta dì sini¬ 
stra è la soluzione politica ade-. 
guata a garantire nel corso del 
mandato amministrativo il go¬ 
verno della dttà in condizioni 
di stabilità e di fiducia recipro- 


te poi ' 

lupjd un confronto fra i gruppi 
contìUari democratid e in par- 
ticolara si realizzi con i pattiti 
dell’àia laica il masaifflo di 
conveigerìta ; piogranunatica. 
Inquivocabile il riferimento al¬ 
la vicenda del 'Teatro Comuna¬ 
le su cui si è aperta la crisi: Pd 
e Psi guardano con preoccupa¬ 
zione alla situazione del teatro 
e giudicano l’attuale assettò di¬ 
rettivo inadeguato a garantire 
il livello di qualità raggiunto 
negli ultimi anni dai program¬ 
mi dell’ente. - 

Il documento si conclude con 
alcuni punti programmatici 
che riguardano la dttà e su cui 
la giunta dovrà impegnarsi per 
il futuro con l’incisività che il 
livello dei problemi richiede. 

Susanna Cressati 


Sardegna: Rais (PSI) 
rieletto presidente 

V ■ \ . ' 2- ' - ■ . ' ■ ' ' 

CAGLIARI — n socialista Franco Rais è suto rieletto ieri al terzo 
acriitinio presidente della Regione Sarda con i voti del PCL del 
PSI, del l^DI • del PSd'A. H cardato delle sinistre, dei sardisti 
c dei laid ha ottenuto 34 voti, mentre 30 voti sono andati al 
candidato democristiano Pietro Are, 2 voti al repubblicano Catte, 
1 vóto alia radicale Isabella Puggioni e 4 voti al missino Anedda. 

«Mi propongo di formare una giunta — ha dichiarato Rais dopo 
essere stato confermato presidente — che sia espressione della 
convergenza fra le aree laica, socialista, sardista e comunista. Con¬ 
siderata la positiva collaborazione che si è determinata nei giorni 
scorsi tra ì paniti della vecchia maggioranza, ritengo doveroso 
invitarti a raggiungere un accordo che consenta la governabilità 
della Regione». 

La parola spetta ora al PRI, che è stato invitato dai quattro 
pmiti della sinbtra ad entrare dirattamente nella maggioranza. 
Una giunta autonomistica di sinistra e laica può ax'ere una notevo¬ 
le funzione nella lotta per arrivare ad una più sostanziale unità, per 
superare la grave crisi economica e per aprire una nuova fase nella 
vita della Regione Sarda. 


Gli invalidi oggi 
manifestano a Roma 


ROMA — Gli invalidi e gli handicappati, con le loro famiglie, 
provenienti da numerose r^oni e città, manifestano oggi a Roma 
per protestare contro lo stravolgimento, operato dalla DC e da 
altre forze politiche di governo nelle competenti commissioni par¬ 
lamentari, della le^ di riforma deir^istenzr. Il colpo più duro 
riguaraa la massiccia prìvatizzàzione di oltre 9.000 istiturioni pub¬ 
bliche di assistenza e bencficienza (IPAB) — privatizzazione com¬ 
prendente circa 20 mila miliardi di patrimoni e 3-5 mila operatori 
— e che in tal modo verrebbero sottratti ai Comuni privandoli di 
risorse e mezzi indispensabili per la creazione di servìzi alternativi 
al ricovaro in istituto. 

In un documento approvato dal «coordinamento nazionale fra le 
associazioni e i movimenti di base sui problemi deiremarginarione 
e dell’bandicap» si denunciano altri gravi limiti della legge di rifor¬ 
ma in discussione. Il concentrameato delle del^azioni è previsto 
in mattinata in piazza Sw Apostoli da, dova muovaranno per piazza 
Montecitorio e Palazzo Madama per essere ricevute dalle commis¬ 
sioni interni. lavoro e affari costituzionali. 


Casa: gli obiettivi dd PCI, dopo il decielo 

. Indicati ieri in una conferenza-stampa a Botteghe Oscure - La posizione su alloggi pubblici, contributi Gescal, finanziamenti e fisco 


ROMA — 1 problemi aperti 
dalla conversione in legge del 
decreto sulla casa e le proposte 
dei comunisti sono stati il tema 
di una conferenza-stamiìa alle 
Bottei^e Oscure, cui hanno 
partecipato il responsabile del 
settore casa della Direrione 
sen. Ludo Libertini e Ton. Gui¬ 
do Alborghetti. 

L’azione del PCI per roodifì- 
care il provvedimento, la legge 
sui suoli, il credito, Timposizìo- 
ne fiscale, la riforma degli 
lACP, i riscatti degli alloggi 
pubblid, la proroga dei con- 
' tratti di locazione, la modifica 
dell’equo canone, l’obbligo ad 
affittare gli appartamenti vuo¬ 
ti: ouestt gli argomenti della fi¬ 
la di dooMiidt dd gioraaliati. . 


La lunga battaglia dei comu¬ 
nisti per cambiare il decreto 
Nicoiezri — ha esordito Liber¬ 
tini — ha ottenuto alcuni risul¬ 
tati rilevanti. Sono stati au¬ 
mentati di 1.800 miliardi gli 
stanziamenti e di 800 miliardi 
gli impegni di investimento per 
la casa degli enti previdenziali; 
si è ottenuto un sostanziale re¬ 
cupero delle trattenute GE¬ 
SCAL; sono stati dati più ampi 
poteri ai Comuni per costruire, 
acquistare e ristrutturare abi¬ 
tazioni; è stato eliminato il «si¬ 
lenzio-assenso» nella formula¬ 
zione originaria; si sono intro¬ 
dotte akuna utili otodifìche 
procedurali richieste dal PCI: 
una breve proroga dogli sfratti 
è ouu Motituita da ua macca- 


nismo che si avvicina alla gra-. 
duazione richiesta dalle sini¬ 
stre; ì contratti di art^ani e 
commercianti sono stati proro¬ 
gati di due anni. 

Questi provvedimenti — ha 
sottolineato Libertini sono 
tuttavia inadeguati a fronteg¬ 
giare la crisi, mentre la legge 
contiene complicazioni buro¬ 
cratiche e pericolose aperture 
alla speculazione. Si pongono 
ora nuove questioni, sulle quali 
i comunisti hanno presentato 
in Parlamento precise proposte 
di legge e sulle quali raporran- 
no un programma dettagiato 
nel corso di una conferenza- 
stampa che sarà presieduta da 
£.nrico Berlingtier (olla metà di 
aprile) nel corso della qualt 


verrà presentau e lanciata la 
petizione per la casa, sulla qua¬ 
le racc^liere migliaia a mi¬ 
gliaia di firme. 

Quali, nel dattoglio, le pro¬ 
poste de! PCI? Per i contributi 
GESCAL, il PCI è intenzionato 
a chiedere il totale utilizzo delle 
trattenute. Negli ultimi cinque 
anni, su 7.000 miliardi ne sa¬ 
rebbero stati versati 3.000 e 
parte utiMzzati in altre direzio¬ 
ni. I comunisti intendono recu¬ 
perare integralmente le somme 
per redilizia e utilizzare tutte 
quelle che affluiranno fino al 
1985 (si paria di 7.500 miliardi). 
Inoltra, è indispensabile che la 
costruzione ed il recupero di ca¬ 
se non siano finanziati in mag¬ 
gioranza con i proventi delle 


trattenute GESCAL sulle bu¬ 
ste-paga dei lavoratori dipen¬ 
denti e che lo Stato intervenga 
con una parte più adeguato. 

n PCI sollecita la commiaeìo- 
ne LLPP della Camera a con¬ 
cludere le dìscuscione sulle 
prDpqstc di legge per gli lACP. 
Se eitro la fine di aprii# non 
sarà concluso il dibattito, i co¬ 
munisti chiederanno che aia va¬ 
rato subito uno stralcio che, 
correggendo la le^e 513, rico¬ 
nosca per i riscatti i diritti ma¬ 
turati. Sempre per rediliria 
pubblica il PCI ribadisce la fer¬ 
ma opposizione sia atraumento 
dei fitti deliberato dal CEIR 
(C^omitato per Tedilizia), per¬ 
chè illcgìttìroo. sia alTaggancio 
del canone sociale aU’cquo ca¬ 


none. che farebbe venir meno 
un carattere dìstintiv*o. 

Il 31 manh> acade la legge- 
tampone sui suoli. II PCI, che, 
solo, ha presentato un nuovo 
testo delia legge, ne chiede la 
immediata discussione. C'è poi 
il problema deU’ìmposìrione fi¬ 
scale. Annualmente lo Suto in¬ 
cassa circa 10.000 miliardi. Il 
disegno di legge Formica, di¬ 
nanzi alla commissione Finan¬ 
ze della Camera — ha afferma¬ 
to Alborghetti — se opportuna¬ 
mente modificato inib csaere 
un primo pasco per la riforma, 
n pici propone un ahbotttmen- 
to consistente dell'lNVIM c 
deirimpoau di registro. •,.. 

Claudio Notar! 


1H1BE 



Per una triplice lapide 
(salvo spezzarla un giorno...) 

' Signor direttore, " • »• •- - ~ . 

la sentenza della Corte d'Appello sul 
processo per la strage di Piazza aeita Log- 
- già, conferma, come ogni cittadino sente da 
tempo nella sua coscienza civile offesa, il 
mfailintentó della giustizia-^. 

■ • // processo per la stragè di Piazza Fonta¬ 
na non ha trovato i colpevoli. 

li processo per la strage di Piazza della 
Loggia non ha trovato i colpevoli. 

Il processo per la strage dell'Italicus non 
ha ancora trovato i colpevoli. 

Il processo per la strage della stazione di 
Bologna non ha ancora trovato i colpevoli. 
Sono tutte stragi di marca fascista. 

Nessun cittadino può pensare che si tratti 
di un caso: è ormai chiaro a tutti che si 
tratta di Una règola nelle indagini e nel pro¬ 
cessi per stragi fasciste. •-• ' 

Il diritto alla giustizia secondo le leggi 
non è stato adempiuto in nessuno deioroee- 
dimsnti per queste stragi fasciste. É vera¬ 
mente il fallimento della giustizia. Il citta- / 
dina che crede in uno Stato civile si trova 
indifeso. 

La Fondazione Clementina Calzari Tre- 
beschi, affinchè sopravviva la diffìcile spe¬ 
ranza di un cambiamento di rotta, o almeno 
di un avvio a una corretta ed efficace prati¬ 
ca del diritto e osservanza delle leggi, pro¬ 
pone al sindaco di Brescia che vengano inci¬ 
se sul pavimento di quella stessa Piazza 
della Loggia su cui sono caduti otto cittadi¬ 
ni antifascisti queste parole: 

A VERGOGNA DELLA GIUSTIZIA 
ASSASSINI IMPUNITI 
IL SACRIFICIO DELLE VITTIME 
ANTIFASCISTE 

SPLENDE SUL PAESE MORTIFICATO 

Analoga proposta noi facciamo contem¬ 
poraneamente al sindaco di Milano per la 
strage di Piazza Fontana e al sindaco di 
Bologna per te stragi delVItalicus e della 
stazione ferroviaria. 

Sappiamo bene che vi è un ricorso in Cas¬ 
sazione e che l'iter giudiziario non è ancora 
conchiuso. Ma esprimiamo la nostra ferma 
volontà che la pietra sia incisa subito con la 
data del 2 marzo 1982, lieti se presto una 
risorta giustizia farà confluire la città, in ; 
cerimonia davvero solenne, a rimuovere e 
infrangere questa pietra che ora si vuole 
conte stimolo e monito. 

LA FONDAZIONE C. CALZARI TREBESCHI 
(Brescia) 

Alle origini 

issenteismo 
c’è. come., si assume _ .. 

Cara Unità. 

: il compagno Brerato Pinotti di Modena, 
con la sua lettera al nostro giornale del 
17-3. esprime dissenso sulla posizione e- 
• spressa dal sindaco di Roma net eottfronti 
i della magistratura romana in riferimento 
. altàssenteismo nel pébbUeo impiego. ■ 

Con Io presente'non Intendo appoggiare 
Itila posiziitne del sindaco ni quella ai Pi- 
ì notti ni itMo meno quella della magistra- 
tura. In quando ofptùna delle posizioni ha in 
si motivazioni; nia tutte e tre analizzano ■■ 
^ l'effetto sema soffermarsi sulle catise. ' ' 

~ . Chi scrive è uh compagno che cerca di 
parlare alla gente più con i comportamenti 
che con le parole: voglio dire che non sono 
un assenteista ma non nego l'esistenza del 
fenomeno: ritengo però improbabile che la 
risoluzione de! problema possa avvenire a 
colpi di magistratura: ma se la stessa ritie¬ 
ne di dover intervenire lo faccia pure, par¬ 
tendo però una buona volta dalla causa, 
cioè dal come avvengono le assunzioni 
(spesso in campagne elettorali), da come 
viene calpestata ogni legge che disciplina il 
collocamento. E secondo me qui. per la ma¬ 
gistratura. intervenire sarebbe un dovere! 

CARMELO CAPONI© 
(Massafra - Taranto) 

Vale solo quando 
stanno con gli sfruttati? 

Cara Unità, 

il 9/3 hai riportato il documento della 
Congregazione per il clero del 6 stesso me¬ 
se, dal titolo cm suona così: ^Vietato fare 
politica» a tutti ì sacerdoti, religiosi, chie- ' 
rici e diaconi (sono escluse le suore?). Dice¬ 
vi bene che probabilmente ciò è valido^ solo 
nel caso die le citate persone siano dalla 
parte degli sfruttati e dei movimenti di li¬ 
berazione. 

Chi scrive infatti ricorda motto bene te 
preghiere per il •Duce», le benedizioni ai 
gagliardetti, ai cannoni: e più tardi le sco¬ 
muniche. i ricatti verso i credenti al mo¬ 
mento delle votazioni per la scelta della 
guida politica. 

IRENE BAINI 
(Milano) 

È ioglasto che chi sbaglia 
debba pagare due volte 
e ia due modi le sue colpe 

Caro direttore. 

da poco più di 5 anni sono fuori dai re¬ 
clusori italiani, dopo essere stato ingiusta¬ 
mente 26 anni in mezzo a quella vita d'in¬ 
ferno. 

Mi sono sentito chiedere più volte se era 
vero che al momento della scarcerazione al 
detenuto viene data una grossa liquidazio¬ 
ne in soldi per tutti gli anni che è stato 
dentro. Questo non è affatto vero: anzi i 
latro i7 contrario: e non solo per cht non ha 
lavorato in carcere: non viene data una sola 
lira neppure a ehi ha sempre lavorato du¬ 
rante fa sua carcerazione. 

Fino a! 1975 U lavoro dei reclusi era gra¬ 
tis o semigratuito. Ber farvi un esempio 
pratico: lo dal 1957 al 1959 ho lavorato 
come manovale muratore 7 ore al giorno a 
S. Stefano di Vcntotcne (Latina), per 105 
lire al giorno. Ricordo bene che in certi pe¬ 
riodi deiranno un chilo di cipolle tostava 
250 lire: così si doveva lavorare 2 pomi e 
mezzo per poter comprare quel chilo di ci¬ 
polle. 

Dopo la riforma carceraria dei '75. il de¬ 
tenuto che lavora non dovrebbe prender e 
meno di due terzi della paga sindacale del¬ 
la categoria di chi lavora fuori dal carcere. 
Boi un terzo di questa pe^ gliela teuMene 
ramministrmzlone del torcere e questa cre¬ 
do vada, carne giustoi, al fondo astietenza 


delle vittime' delia delinquenza -tenendo 
conto che vittima della delinquenza è pure 
ia stessa famiglia del delinquente*. E co! 
resto della paga il detenuto si paga il man¬ 
giare ed i contributi assicurativi. Questo è il 
quadro esatto, oggi, della situazione nel 
campo del lavoro dei carcerati: 

Ma la cosa più assurda e negalNa del 
vecchio e nuovo sistemaè questa: che i dete¬ 
nuti. una volta riacquistata la libertà, deb¬ 
bano pagare il loro mantenimento per il 
periodo in cui erano in carcere, specialmen- ; ■ 
te per i periodi che non hanno lavorato (e 
non per colpa loro le più volte ma solo per- '• 
che il lavoro non glielo davano perchè non > 
c'era: o per altre ragioni che non dipendeva- 
no dalla volontà a meno di lavorare de! 
recluso). 

Una volta in libertà, se l'ex detenuto, non 
paga perchè non ha la possibilità di pagare. . 
gli sequestrano qualunque cosa abbia di 
sua proprietà, dal televisore, alia macchi¬ 
na, fino alla casa. E quésto le più Volte 
sconvolge la ritrovala serenità di tanti ex 
carcerati che si erano pacificati con la so¬ 
cietà ritornando dà essere degli onèsti lavo¬ 
ratori; ed in alcuni casi si erano già rico¬ 
struita una propria famiglia. Magari dopo 
due o tre anni dalla scarcerazione, si vedo¬ 
no arrivare l'ordine di pagamento di grosse 
somme, da 1 a 5 milioni per quella misera 
brodaglia che avevano ricevuto in carcere 
per non morire di fame. 

Non trovo giusto che una persona che ha 
sbagliato nella vita debba pagare due volte 
e in due modi le sue colpe. Trovo giusto che 
il prezzo da pagare, qualunque esso sia. 
debba essere tutto Incluso nella espiazione . ’ 
della pena in carcere. Certo oggi questa si¬ 
tuazione non aiuta i liberati dal carcere ad 
inserirsi nella società e net lavoro é ciò tor¬ 
na a tutto danno della stessa tocletà. 

LUIGI PODDA 
(Matino-Roma) 

ì ' - ! ' ' 

Per Tesattezza 
delie notizie 

Spettabile Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori metalmec¬ 
canici, alla vigilia di uno sciopero generale. 

: con gravi problemi di occupazione (per la 
probabile cassa integrazione, dopo averne 
fatto già quattro mesi). L'unica cosa sicura 
era ea è fa volontà di cambiare questa si¬ 
tuazione. Però la nostra capacità di lotta 
ha subito un colpo con la vicenda •Cirillo», 

. che si aggiunge alte grosse difficoltà già da 
parecchio esistenti net sindacato. 

Proprio per questo crediamo che per il 
cambiamento della società non si possa 

f iocare allo scandalo, ma si deve sempre 
attersi per l'esattezza delle notizie e per 
l’affermarsi della giustizia, senza cadere 
- nello scandalismo. Questo impegno che 1* 
Unità si è assunta e che deve mantenere. 
r -, DOVILIQ BOCCATO c altre 8 firme 
(Barbaiana di Lainate • Milano) 

Cospargersi il capo 
di fronte a chi? 

Egregia redazione, 

nel caso Ctrillo-Brtgate rosse. TUnità è 
; incappata in un infortunio giornalistica. Lo 
' ha ammesso. Puntò e basta. Non è necessa¬ 
rio cospargersi il capo di cenere di fronte ai 
nipoti di Arcaini. ai picciotti di Sìndona, ai 
bravi di Gela. 

Unisco lire 30.000 quale modesto contri¬ 
buto alle spese giudiziarie che il giorruzle 
dovesse affrontare. 

T.WIZEMANN 
(Legnano - Milano) 

Ringraziamo . 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cì scrivono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro si^erimentt sia delle os¬ 
servazioni critichè. Q gg L tra Taltro, ringra¬ 
ziamo: 

Vincenzo ' SORRENTINO, , Genova; 
Marco CAPURRO, Genova; Gaetano TA- 
RASCMI. Milano; I. M., Lene!; Luigi D* 
AURIA. Castellammare di Subia; Cosare 
REVELLI, Bassano; Bernardo URZI, Ca* 
tania; Armando MENOARDO, Venezia- 
Mestre; Ernesto ROTA. Genova; dott Pie¬ 
ro LAVA, Savona; Giovanni DIMITRI, 
Santhià; Enrica CASAGRANDE, Milano; ' 
Sergio varo. Riccione; Gino GIBALDI, 
Milano; Italo PIZZUTO, Lucìto; Italo 
MAGNO, Manfredonia; Mauro CICCO- 
NE, Castel di Sangro (L’Aquila); Matteo 
FIORENTE, Turi {•Dare posti ricavando 
voti: questo è il gioco dentocristiarto: ma mi 
sembra che sia il PSI sia il PSD! siano atto 
stesso livello. E gii ideali, dove ti mettia¬ 
mo?»). 

ELVIRA, PAOLA e le loro altre cinque 
amiclie di Reggio Emilia (leggiamo sempre 
eoo molto interesse le vostre lettere: ma per¬ 
chè non cì mandate 0 vostro indirizzo in 
modo che sì possa di^terne eoa voi prima 
di potsare alla loro eventuale pubblicazio¬ 
ne?); Donato CARELLI. Itri {-Ho oltre 7C 
anni e ho conosciuto t padroni: come lupi di 
cui San Francesco, durante tutta la sua vi¬ 
ta, fece a tempo a mala pena od addomesti¬ 
carne uno»; Nicola PAFUNDO. Monteso- 
laro (-A proposito delFindennità di liqui¬ 
dazione: giudico inammissibile ciò cAe si 
vuol toglile, ciò che di diritto spetta. Per¬ 
ché derubare quelli che sono già andati in 
pensione? / truffati sono quelli delle classi 
1917-1918-1919-1920-1921. pensionati 
che non sono protetti da nessuno»). 

Gttglìelnio CARUSO, Alten Essen - Ocr- 
mania foderale (•L'URSS assottlHia tutta 
reconomto nazionale per aiutare la libera¬ 
zione del popoli oppressi nel mondo senza 
cavarne Sfitti»}; Francoaen LOMBAR¬ 
DO e altre IS firme di Campobelio di Ma- 
zara {•Perché nelle carceri debbono stare 
solamente t poveri e non certi ministri che 
rubano?»); Giulio TERMITE, Massafra 
{•Altro che discutere di poltrone e segrete¬ 
ria come si fa comunemente e quotidiana¬ 
mente in casa demoerisiiana, socialista e 
altrove: I comunisti discutono sui problemi 
e sulle cose dafore per cambiare tnmegiio 
questa mostra società. È questa la mostra 
vera fòrza»); Fulvio C., Rimiote (non poo- 
sìomo accontentarti percM non abbiamo 
Mirindlrizoo); Morto BARTILETTI. 
OroMeto (ai ci forai avara il tuo indirizzo ti 
r b po a daré iii o jpersonaUnama). . 
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Strategia della tensione 
anche per la Francia? 

Cinque morti e 27 feriti il bilancio deH’atto terroristico, che richiama alla memoria la strage deir«Italicus» 
Speculazioni della destra - La freddezza del ihacchinista ha evitato una tragedia ancor più pesante 


Un brivido, tanti applausi 
La Columbia toma a casa 

Per la prima volta ci si è potuti rendere conto della velocità di discesa di questo 
formidabile «ferro da stiro» - Anche questa volta non sono mancati inconvenienti 


WHITE SANDS — «Benvenuti a casa, è 
stato un ottimo lavoro»: questo il saluto 
rivolto dai controllori di volo agli astro¬ 
nauti Jack Lousma e Gordon Fullerton 
mentre il Columbia si fermava nel poligo¬ 
no missilistico di White Sands, nel Nuovo 
Messico. Erano le 9,04 (18,04 ora italia¬ 
na): terminava cosi, felicemente, il terzo 
volo sperimentale della Columbia, il più 
lungo con oltre 5 milioni di chilometri. 

Allorché lo «Shuttle, ha toccato terra, 
dopo otto giorni nello spazio, lo ha accol¬ 
to un applauso di cinquantamila persone 
che attendevano da due giorni il rientro 
del «traghetto». 

Tutto è andato benissimo, dopo il rin¬ 
vio di 24 ore sull’atterraggio previsto, do¬ 
vuto ad una bufera di sabbia che lunedi 
ha costretto i tecnici della NASA a lascia¬ 
re ancora in orbita i due astronauti. • ' 

La cerchia delle montagne del Nuovo 
Messico e una improvvisa manovra del 
pilota Jack Lousma, hanno fatto del terzo 
atterraggio dello «Shuttle» quello più 


spettacolare. Nel vuoto del deserto cali¬ 
forniano di Mojave, zona dei primi due 
atterraggi, non si avevano riferimenti 
precisi sulla notevolissima velocità di di¬ 
scesa di questo «ferro da stiro» del peso di 
105 tonnellate che si comporta come una 
piuma «giocando» con l’aria. Poi la «tocca¬ 
ta. con il contatto sul terreno: prima col 
carrello di destra e immediatamente do¬ 
po con quello di sinistra. Questa volta il 
muso della «navetta» non è stato mante¬ 
nuto a lungo in alto, in linea quasi obli¬ 
qua per smaltire velocità. Lousma doveva 
avere fretta e ha incominciato ad abbas» 
sare il carrello anteriore quando la veloci¬ 
tà era ancora troppo alta. Se ne è accorto 
e ha «ripreso» la «navetta» risollevando in 
alto il muso per opporre maggiore resi¬ 
stenza all’aria e, quindi, lo ha riportato 
con calma a toccare la pista. ■ -1 - 

' Lo «Shuttle» ha dimostrato di essere un 
affìdabile sistema volante anche se non 
sono mancati gli inconvenienti (distacco 
di 37 delle 32 mila piastrelle dello scher¬ 


mo termico, cattivo funzionamento della 
«toilette» e guasto di una delle due teleca¬ 
mere del «braccio» snodabile), ma non an¬ 
cora un mezzo di trasporto commerciale. 

Questa volta le apparecchiature per e- 
sperimenti scientifici erano quasi dicci 
tonnellate e riguardavano la fisica del 
plasma, la fisica solare, l’astronomia, la 
tecnologia spaziale, le scienze della vita, 
come il comportamento delle api, farfalle, 
piccole piante di pino, semi di avena e 
fagioli. 

L’atterraggio della Columbia è stato 
seguita in tv da milioni e milioni di spet¬ 
tatori in tutto il mondo. 1 cinquantamila, 
accampatisi intorno alla «pista», sono sta¬ 
ti, al tempo stesso, i privilegiati c i più 
pazientravendo prolungato di 24 ore l'at- 
lesa nelle roulotte e nei camper. 

«È stato un grande show» ha commen¬ 
tato uno di loro. E anche la suspense del 
rinvio e la possibilità di uno spostamento 
in Florida hanno acuito la curiosità. «An¬ 
che perché — ha detto qualcuno — da 
queste parti non succede mai nulla». 


Nostro servizio 
PARIGI — Prima e tremen¬ 
da realizzazione delle rap¬ 
presaglie annunciate dal ter¬ 
rorista Internazionale Illich 
Ramirez Sanchez, alias Car¬ 
los, contro il governo france¬ 
se o inizio di una «strategia 
della tensione» organizzata 
da quelle forze, più o meno 
occulte, che vorrebbero far 
naufragare Pesperienza so¬ 
cialista In Francia? 

= A ventiquattr’ore dalVe- 
sploslone che lunedì sera alle 
21 ha sventrato la carrozza 
numero 18 del rapido «Capi¬ 
tole» Parigi-Tolosa lanciato 
a 140 chilometri all’ora e che 
ha fatto cinque morti e ven¬ 
tisette feriti, ia polizia e l’au¬ 
torità giudiziaria hanno 
sciolto, ieri sera, gii ultimi 
dubbi. Si è trattato di un at- 
■ tentato, e l’obiettivo era pro¬ 
prio il treno.D’altro canto l’i¬ 
potesi di una deflagrazione 
accidentale di una carica e- 
splosiva destinata altrove (i- 
potesi inizialmente avvalo¬ 
rata dalla testimonianza di 
alcuni passeggeri, che avreb¬ 
bero assistito ad un violento 
alterco tra un uomo e una 
giovane donna munita di 
una valigia pochi istanti pri¬ 
ma deH’esplosione) era già 
stata scartata poiché nessu¬ 
no dei feriti e dei morti, tutti 
• identificati, è risultato avere 
precedenti penali o legami 
con organizzazioni estremi¬ 
stiche. 

La tragedia, col suo bilan¬ 
cio di sangue e di terrore, ri- 
- corda da vicino la strage del- 
i'Italicus nei pressi di Bolo¬ 
gna: con ia sola differenza 
che nel caso italiano il treno 
viaggiava a velocità ridotta 
in galleria, mentre qui ii con¬ 
voglio era lanciato al massi- 
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LIMOGES — Un'immagine del treno devastato dall'esplosione 


, mo della velocità e solo l’abi¬ 
lità e il sangue freddo del suo 
conducente ne hanno evitato 
il deragliamento e quindi 
una catastrofe di proporzio¬ 
ni inimmaginabili. 

Dalle indagini della polizia 
è emerso che s’è trattato di 
una carica esplosiva ad alto 
potenziale, collocata proba¬ 
bilmente, a giudicare dall’é- 
norme breccia apertasi in lin 
punto preciso del tetto, nel 
portabagagli metallico siste¬ 
mato in una delle estremità 
della carrozza. Anche le due 
pareti laterali risultano di¬ 
velto, ed è attraverso questi 
enormi squarci che i corpi di 
due passeggeri orrendamen- 
ti dilaniati sono sitati proiet¬ 
tati in aperta campagna. L’e- 
splosioné, avvenuta poco 
prima delle 21, nel momento 


in cui il convoglio passava 
accanto ad una casa canto¬ 
niera e ne ha sfondato le im¬ 
poste di legno producendo 
danni perfino alle sue strut¬ 
ture murarie, senza per altro 
provocare vìttime tra i’suoi 
inquilini terrorizzati. ‘ . 

In mancanza di piste pre¬ 
cise sugli organizzatori dell’ 
attentato tutte le ipotesi ven¬ 
gono ora vagliate secondo 
due linee direttrici: terrori¬ 
smo internazionale o terrori¬ 
smo interno. Nel primo caso, ’ 
come ricordavamo all’inizio, 
tutti 1 giornali rievocavano 
ieri l’inquietante figura del 
famoso Carlos, che poco 
tempo fa aveva lanciato al 
ministro deU’Interno Deffer- 
re un ultimatum: o la libera¬ 
zione entro il 30 marzo di 
«due amici rivoluzionari» de¬ 


La ricostruzione nei documenti della Procura della Repubblica . 
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La strage dì Bologna era parte 
dì un programma intemazionale 

La strategia della guerriglia in Europa -1 legami con Sindona e Licio Gelli - Tante le 
informazioni, ma senza risultati concreti - Praticamente prosciolti gli unici imputati 



- L’inchiesta sulle torture 

Presto In libertà 
provvisoria il 
giornalista de 
«La Repubblica» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Perché il giudi¬ 
ce istruttore bolognese, il 12 
gennaio scorso, non accolse la 
richiesta del PM di emissione 
di IO mandati di cattura con¬ 
tro altrettanti neofascisti ac¬ 
cusati della strage del 2 agosto? 
Come abbiamo pubblicato ieri, 
oltre a coloro che erano e sono 
sospettati di aver organizzato 
il massacro (Signorelli, Fachi¬ 
ni. Tuti, Rinani. Bonazzi, Fe¬ 
mia. Adinolfi e Fiore), la Pro¬ 
cura della Repuiddica. in base 
a una precisa testimonianza, 
tuttora valida, avrebbe perpno 
individuato in Valerio -Giu- 
si o- Fioravanti e in Francesca 
Mambro, due componenti il 
commando che eseguì il disu¬ 
mano attentato. L'interrogati¬ 
vo non ha avuto ancora rispo¬ 
sta. Nel respingere le richieste 
del PM, il giudice istruttore ha 
affermato che gli elementi ac- 
cuisiti all'inchiesta -pur se ri¬ 
levanti all'individuazione del- 
l’ambiente nel quale la strage 
del 2 agosto è stata deliberata o 
eseguita, non appaiono tutta¬ 
via tali da giustificare l'emis¬ 
sione di mandati di cattura-. 

Nelle note conclusive di una 
relazione inviata dalla Procu¬ 
ra di Bologna al presidente del 
Consìglio il 25 novembre scorso 
e allegata ai motivi d'impu¬ 
gnazione contro la scarcerazio¬ 
ne dei terroristi Pedretti e Ca¬ 
lore, primi imputati della stra¬ 
ge, SI afferma che -la strage di 
Pologna costituisce un mo¬ 
mento di straordinaria portata 
del progetto eversivo nazional- 
ricoluzionario- secondo un 
quadro di riferimento che la 
Procura giudica di aver rico¬ 
struito con -una veridicità che 
recenti testimonianze rendono 
addirittura granitica -. Per cui. 
affermano ancora i giudici in¬ 
quirenti, -i tempi dell'indagi¬ 
ne sono ormai maturi per una 
nuova fase, tesa all'identifi¬ 
cazione di tutti i responsabili, 
siano èssi strateghi, subalterni 
o esecutori-. 

Cominciamo dagli e5f curori 
Abbiamo già detto della pre¬ 
senza di Fioravanti e della 
Mambro alla stazione di Bolo¬ 
gna il 2 agosto, alle 10.25. che 
risulto dalla testimonianza di 
un pregiudicato romano. Mas¬ 
simo Sparti. I due — secondo 
l'ipotesi accusatoria — sareb¬ 
bero stati inviati come -osser¬ 
vatori-, lui travestito da turi¬ 
sta tedesco e lei con i capelli 
tinti di rosso. Ma non é tutto' il 
documento della Procura, che 
riporta una circostanziata in¬ 
formativa dei servizi segreti, 
rivela che l'attentato di ^la¬ 
gna sarebbe stato messo a pun¬ 


to nel corso di incontri (pre¬ 
sente il francese Paul Durand) 
nel campo paramilitare -Hob- 
bit 3-. in Calabria. Durante ta¬ 
li incontri sarebbe stato assicu¬ 
rato l'appoggio del gruppo te¬ 
desco noffmann (il gruppo sa¬ 
rebbe arrivato a Rimini il 30 lu¬ 
glio con due camper), al quale 
(presente un altro francese, 
certo Philippe) il gruppo ita¬ 
liano avrebbe consegnato due 
lattine contenenti ciascuna 5 
chili di esplosivo La bomba sa¬ 
rebbe stata confezionata dal 
tedesco Horst, 50 anni. A por¬ 
tarla nella sala d'aspetto .sa¬ 
rebbe stato il francese, che poi 
sarebbe stato eliminato. 

Questo per quanto riguarda 
r esecuzione materiale del 
massacro. Da questa ipotetica 
ricostruzione dei fatti resulta 
chiara la composizione multi¬ 
nazionale del gruppo di terro¬ 
risti neri, ai quali venne affi¬ 
dato, fin dal '79. un program¬ 
ma capace di suscitare, e non 
solo in Italia, la guerriglia 

Tale programma in Europa 
era il risultato degli accordi — 
si legge ancora nel documento 
— tra -la francese Fané, la 
spagnola Età e i nazisti tede¬ 


schi-: -Per individuare gli i- 
spiratori politici di questo ter¬ 
rorismo — prosegue la Procura 
— bisogna cogliere il filo sottile 
di convergenza che lega perso¬ 
ne operanti in settori sia pri¬ 
vati che pubblici. - Seguendo 
questa strada si dovranno ap¬ 
profondire quei collegamenti, 
già evidenziati, che portano o 
passano attraverso Lido Gel- 
li -. 

.All'ex -gran maestro- della 
P2. d'altra parte, si giunge an¬ 
che attraverso le -informati¬ 
ve- dei servizi segreti, quando 
parlano di Massimo Tosti, -re¬ 
dattore-capo — spiega il docu¬ 
mento della Procura — della 
rivista "Orientamenti” che, 
nel suo primo numero del no¬ 
vembre 1979, puMicav-a una 
difesa d'ufficio di Michele Sin¬ 
dona, con interviste di Lido 
Gelli. Carmelo Spagnuolo, E- 
dgardo Sogno, Philipe Guarino 
e altri-. 

E con Sindor.a si entra nel 
-mare magno- della mafia, al¬ 
la quale è pure dedicato un ca¬ 
pitoletto. Lo introduce Paolo 
Bianchi, il romano che avrebbe 
fatto arrestare Concutelli. il 
quale riferisce che il suo came¬ 


rata Pancrazio Scorza, del 
gruppo Signorelli, gli raccontò 
che, mentre si trovava a Buda¬ 
pest in compagnia di mafiosi 
siciliani, essi pure legati a Si¬ 
gnorelli. e di persone francesi e 
americane implicate in traffici 
di valuta, di armi e di droga, 
sentì dire da co.^toro -che oc¬ 
correva .m' verificasse un botto a 
Bologna-, Eppure, tutta que¬ 
sta messe di notizie, questa do¬ 
vizia di testimonianze non 
hanno condotto a nulla: anzi, 
gli imputati Pedretti e Calore \ 
sono stati in pratica prosciolti; j 
Signorelli, Fachini. Tuli e gli 
altri camerati non hanno rice¬ 
vuto un solo mandato di cattu¬ 
ra. Perché? Il documento della 
Procura conclude: -E necessa¬ 
rio che i servizi di sicurezza 
concentrino la massima atten¬ 
zione e gli sforzi più illuminati, 
con pura professionalità e al di 
fuori delie insidiose e occulte 
ragioni di stato, .su tutti gli a- 
spetti sottolineati-, affinchè 
sia ricostruito dalle radici il fe¬ 
nomeno eversivo. Ma la -pro¬ 
fessionalità- non basta, occor¬ 
re la volontà politica. 

Gian Pietro Testa 


* - Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Si sta per decidere la sorte di Luca 
Viilorest, il giornalista di «La Repubblica» arre¬ 
stato lunedì scorso a Venezia per reticenza, nel 
quadro deH'inchiesta sulle violenze che sarebbe¬ 
ro a\*venute in via Cà Rossa, nel terzo distretto di 
polizia di Mestre. Una strana inchiesta, che ha 
visto, finora, finire in carcere solo giornalisti che 
hanno raccolto notizie sui gravi episodi e, per 
quanto si sa, nemmeno una comunicazione giudi¬ 
ziaria a chi è sospettato di aver fatto gli interro¬ 
gatori «pesanti» su cui si sta indagando. Cosa tan¬ 
to più strana dato che Io stesso ministro degli 
Interni Rognoni, rispondendo una settimana fa 
alla Camera a interpellanze sulla scottante que¬ 
stione, un caso di violenza, avvenuto in via 
Rossa, aveva dovuto ammetterlo. Non su di un 
terrorista, è vero, ma su un giovane. Massimo 
Fasolato. cui. secondo la denuncia sporta da suo 
padre Marco, si voleva far confessare a suon di 
botte un furto cui è poi risultato estraneo. Il fatto 
sarebbe avvenuto il 2 febbraio, nel pieno delle 
operazioni del «dopo Dozier». Massimo Fasolato, 
portato dopo il fermo, al terzo distretto di poli¬ 
zia, è stato «gettato a terra, picchiato con pugni, 
calci e ceffoni» almeno stando alla denuncia. AI 
pronto soccorso, gli riscontrarono contusioni e 
gonfiore alla spaila destra. Secondo Rognoni, sa¬ 
rebbe questo l’unico caso di violenza «accertata». 

Massimo Fasolato è stato interrogato ieri mat¬ 
tina dal sostituto procuratore della Repubblica 


Antonio Fojadelli, cui è stata affidato il caso e 
che indaga anche sulla denuncia sporta dalla bri¬ 
gatista Annamaria Sudati. ~ 

Tornando a Villoresi, i magistrati lasciano ca¬ 
pire che il suo «iter» processuale potrebbe essere 
diverso da quello di Pier Vittorio Buffa del* 
r«Espresso», che era stato processato per direi- ■ 
tissima. 

li giornalista di «Repubblica», insomma, po- 
trebte esser messo in libertà provvisoria. Infatti 
ii reato di reticenza è di competenza del pretore, 
ma il pretore Pisani, che giudicò venti giorni fa 
Buffa, non ha ricevuto nessun atto al riguardo 
dalia Procura che, stando ai pronastici che circo¬ 
lano a Palazzo di giustizia, tra lo stralcio al preto¬ 
re e il tenere la posizione di Vilioresi legata al 
procedimento principale (che avrà tempi' più 
lunghi), dovTebbe finire per imboccare la secon¬ 
da strada. E’ anche Fopinione dell’avvocato Gio¬ 
vanni Lepera, che difende il giornalista e ha pre¬ 
sentato lunedì stesso l'istanza di libertà provvi¬ 
soria, secondo cui «non fare il processo per diret¬ 
tissima è un chiaro disegno della procura della 
Repubblica di Venezia che preferisce compiere 
altri accertamenti». ' 

Un’inchiesta rognosa senza dubbio che potreb¬ 
be riservare altre sorptese, 

Roberto Bolis 


Nella foto accanto al titolo: Luca VHIoresi 


tenuti dallo scorso febbraio 
nelle prigioni francesi (per la 
cronaca si tratta dello svizze¬ 
ro Bruno Breguet e della te¬ 
desca Magdalena Kopp) o l’i¬ 
nizio di una serie di attentati 
contro alte personalità de} 
governo ■ francese. È pura 
coincidenza che l’esplosione 
del «Capitole» sia avvenuta 
proprio nel giorno della sca¬ 
denza deU’ultimatum di Car¬ 
los, dopo che il governo fran¬ 
cese aveva deciso di non ce¬ 
dere al ricatto del terrorista 
internazionale? 

• Per ora, comunque, pur 
senza essere abbandonata, la 
«pista Carlos» non sembra la 
più valida, se è vero che le 
sue minacce riguardavano i 
ministri dì Mauroy e perfino 
il presidente della Repubbli¬ 
ca, attorno al quale, da qual- 


Finirà alla Corte 
Costituzionale la 
querela ai 
23 magistrati 

L'AQUILA — Bisognerà at¬ 
tendere che si pronunci la 
Corte Costituzionale per la 
prosecuzione del processo 
contro 23 giudici della se¬ 
zione romana dì «Magistra¬ 
tura democratica» accusati 
di diffamazione aggravata a 
mezzo stampa nei confrorr- 
ti del giudice Claudio Vita- 
Ione. Il tribunale dell'Aqui- 
la, dopo due ore di camera 
di consiglio, definendola 
«non manifestamente in¬ 
fondata», ha accolto infatti 
l'eccezione deH'ayvocato 
Adolfo Gatti, secondo il 
quale l'artìcolo 13 della 
legge istitutiva sulla stam¬ 
pa è anticostituzionale. 


che giorno, sono stati raffor¬ 
zati, i servizi di «vigilanza 
ravvicinata». Affiora Invece, 
qua e là, la preoccupazione 
che l’attentato di lunedi sera 
non sia che la prima e tragi¬ 
ca avvisaglia di un piano a 
lunga scadenza, destinato a 
creare .nel paese, secondo 
una pratica ben nota in Ita¬ 
lia, un’atmosfera di insicu¬ 
rezza di cui dovrebbero pro¬ 
fittare le forze che con altri 
mezzi mirano alla destabiliz¬ 
zazione della società france¬ 
se, . ' 

Ieri le redazioni dei quoti¬ 
diani, deile radio e delle reti 
televisive sono state assalite 
da decine di telefonate di cit¬ 
tadini che già accucavano il 
governo di aver abolito la pe¬ 
na di morte senza consultare 
il Paese, favorendo con ciò la 
delinquenza e il terrorismo. 
Altre critiche riguardavano 
r<ospitalità» offerta dalla 
Francia ad alcuni rifugiati 
politici dell’ETA basca ed è il 
ministro della Giustizia Ba- 
dinter l’uomo maggiormente 
preso di mira dagli «orfani 
della ghigliottina». Senza 
contare che non pochi gior¬ 
nali conservatori comincia¬ 
no a speculare sull’attentato, 
osservando che «in passato 
ciò non era mai accaduto» 
' per dire sostanzialmente che 
socialismo e terrorismo van¬ 
no di pari passo mancando il 
primo della fermezza neces¬ 
saria per bloccare il secondo. 
Ma proprio da questa osser¬ 
vazione tutt’altro che disin¬ 
teressata traspare un’altra e 
preoccupante verità: perché 
proprio ora che la sinistra è 
al potere, e non primal 

Augusto Pancatdi 


Nuovo mandato, 
di cattura 
per Pipemo 
in Canada 

MONTREAL — Franco Piper- 
no è stato nuovamente arre¬ 
stato in Canaria su manilato rii 
cattura emesso rial giudice Im- 
posimato. relativo al rapimen¬ 
to e all’assassinio rii AMo Mr>- 
ro. La corte superiore tlel Ca- 
itada aveva appena rifiutato rfi 
concedere l'estradizione per 
l’ex leader rii Potere ttperaio. 
quando sono arrivati gii agenti 
con H nuovo mandeto. H nuovo 
proceAmento sembra prende¬ 
re le mosse dalle dichiarazioni 
rii Savasta che coinvolgereb¬ 
bero in rjuatohe misura Franco 
Pipemo. per H quale l'itaKa ria 
tempo ha chiesto l’estra<Iizir>-' 
tte. L’imputato tr>merà in tri¬ 
bunale il 18 maggio per risprm- 
dere del nuovo manrlato tb cat¬ 
tura. che lo coìnvt>lge diretta- 
mente nella strage di via FanL 
Pipemo dovrebbe tornare oggi 
stesso in libertà pagando una 
cauzione e ottemperando »ir 
obbligo di non muoversi del 
Canada. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Conferenza stampa sulla condanna a 14 anni dei genitori che rifiutarono le trasfusioni alla figlia 

I «Testimoni di Geova»: «Non è una sentenza, 
ma una persecuzione contro la nostra religione» 


ROMA — Sentenza ingiu¬ 
sta. discriminatoria, che ha 
il sapore della persecuzione 
religiosa. Questo, in sostan¬ 
za. il giudizio che i «Testi¬ 
moni di Geova» hanno e- 
spresso sul verdetto con il 
quale la corte d’Assise di 
Cagliari il 10 marzo scorso 
ha condannato a 14 anni di 
carcere i coniugi Oneda, ri¬ 
conoscendoli colpevoli di o- 
micidio aggravato nei con¬ 
fronti della loro figiioletta 
Isabella, di due anni e mez¬ 
zo, avendo impedito che le 
venissero praticate trasfu¬ 
sioni di sangue, vietate «lai 
loro credo religioso. La 
bambina, ammalata di ta- 
lassemia, morì. 


I genitori di Isabella — 
ha detto l’avvocato Roberto ’ 
Lorenzini. consulente lega¬ 
le dei •Testimoni», nel corso 
della conferenza stampa 
sfoltasi ieri a Roma — sono 
stati vittime «di una vera e 
propria discriminazione re¬ 
ligiosa-; e infiatti, «esami¬ 
nando gli atti istruttori, si 
rileva immediatamente un 
preciso pregiudizio nei ri¬ 
guardi degli Oneda, viat: co¬ 
me rei da condannare co¬ 
munque». 

Proseguendo in una \'era • 
e propria requisitoria con¬ 
tro la sentenza di Cagliari, 
l’avv. Lorenzini ha quindi 
affermato che durante il 
processo «è venuto meno o* 


gni elemento d’accusa», co¬ 
sicché -la dura sentenza ha 
messo a nudo che siamo di 
fronte a null'altro che a una 
condanna della nostra fe¬ 
de». 

Soltanto così, ha prose¬ 
guito. si spiega perché ogni 
elemento di responsabilità 
a carico di altri, che potesse 
scagionare o alleggerire le 
rc.sponsabilità degli Oneda. 
non sia preso in considera¬ 
zione; c si spiega anche per¬ 
ché la sentenza non ha te¬ 
nuto conto delia mancanza 
•di ogni nc.sso di casualità», 
tra le trasfusioni non som¬ 
ministrate a Isabella negli 
ultimi giorni di vita e il suo 
decesso, avvenuto ii 2 luglio 


1980. Ma se anche tale nesso 
fosse dimostrato, «gli unici 
responsabili delle mancate 
trasfusioni sono altri, e non 
i genitori della bambina 
che, nell’intera vicenda, e- 
rano i soli ad avere un chìa- ' 
ro motivo per non agire». 

Gli altri, secondo t -Testi¬ 
moni», sarebbero le autorità 
civili e sanitarie che, pure in 
presenza di una ordinanza 
del tribunale dei minori che 
ingiungeva Pobbligo delle 
trasfusioni alla piccola ta» 
lassemica, non hanno prov- < 
veduto a far rispettare tale 
ordine. E questo, come si ri- ' 
corderà era stato anche uno ! 
degli argomenti col quale i • 
coniugi Oneda ai'ei'ano cer¬ 


cato di scagionarsi: noi, a- 
vevano infatti sostenuto 
davanti ai giudici, non po¬ 
tevamo accettare le trasfu¬ 
sioni spontaneamente, ma 
non le avremmo impedite 
se qualcuno ce le avesse im¬ 
poste di autorità. 

Inoltre, secondo la perizia 
del prof. Bucarelli, la ma¬ 
lattia della bimba era ormai 
in fase terminale; perciò, 
aggiungono i «Testimoni», è 
del tutto arbitrario affer¬ 
mare che Isabella si sarebbe 
salvata se le trasfusioni non 
foMero state interrotte. 

È poi intervenuto Paolo 
Piccioli, ministro di culto 
rtoi •'r»«stlmonl»: su questo 
caso, ha detto, «intendiamo 


richiamare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica; noi ci 
rivolgeremo alle più alte ca¬ 
riche della magistratura, ad 
Amnesty International, al¬ 
la Corte dell’Aja». Ciò che è 
in discussione «non è infatti 
la morte di una bambina, 
ma ia colpevolizzazione dì 
un credo religioso». 

Nati negli USA nel secolo 
scorso, i «Testimoni di Geo¬ 
va» sono in Italia 100 mila: 
credono in Gesù Cristo ma 
solo come uomo, negano la 
Trinità e rimmortalltà del¬ 
l’anima, e considerano la 
Bibbia come unico fonda¬ 
mento di fede. 

m. r. c. 
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SITUAZIONE — Più che dì tempo primaverile ai può perlere di t empe 
autunnale.- nelle ultime vcntitiuettro ere le nostra pen ìso le è stale inte¬ 
ressata da formazioni nuvolose estese e stratificate, associete a precipi¬ 
tazioni diffuse spesso a carattere co ntìnuo e frammiste a nsbbio. Tale 
situazione scaturisce da un vasto sistema depressionario cho agisce fra 
il Mediterraneo e l'itaKa e nei qiMle si mtiovono perturbazioni a H i w e ii te te 
da aria calda ed umida di provenienza meridionale. Tutto 8 sistema si 
sposta lentamente verso le dent e per cui in giomata fenome ni di lalllva 
tempo si attenuerarmo ad Miìsre dalla fascia e cci dintals. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ra g ioni s a ttant r ionali ini t ìalmsnta cMa 
molto nuvoloso o coperto con precipicazìoni sparsa m corattsra i nt otmit- 
tents. manto nevose sui rilievi alpini al di aopra dai 1800-2000 metri di 
attitudine. Durante 8 corse dette aie m e ta tendenza alla varia>8it è sM 
settora nord e cci d a n t at a a sui gam «gara. Per quante riguarda mala 
centrala ciclo molto nuvoloso a c opatio con piogge diffuso nto con 
tendenza a variabdi t à nel pomai Ig g l B. 
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PAG. 6 l’Unità ECO N 

A Brindisi non si russeanano 

Pd: estendere Va^ pubblica 
contro il «disastro» chim 


ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 31 marzo 1982 


BARI.— Gli operai del petrol¬ 
chimico Montedison di Brindi¬ 
si occupano da ieri mattina la . 
sede della Regione Puglia, a 
Bari. Il consiglio regionale in 
segno di solidarietà ha sospe¬ 
so i suoi lavori mentre il presi¬ 
dente della giunta — il de 
Quarta — ha annunciato che 
se nell'incontro in programma 
per giovedì al ministero dell' 
Industria non ci sarà una solu¬ 
zione al ccaso-Montedison» 
lui e l'esecutivo pugliese si di¬ 
metteranno. «Non è possibile 
ricoprire un incarico, pubblico 
— ha detto Quarta — in un 
sistema incapace di tutelare 
gli interessi delia comunità e 
davanti ad un governo che si 
dimostra incapace di mante¬ 
nere fede ai propri impegni». 

I lavoratori del petrolchimi¬ 
co occupano lo stabilimento 
ormai da tre settimane. La 
trattativa, che sembrava av¬ 
viata a conclusione dopo la 
proposta del governo per il 
passaggio all'Eni dello stabili¬ 
mento di Brindisi, si ò nuova¬ 
mente impantanata. Sulla vi¬ 
cenda pesano le resistenze 
della Montedison e l'incapaci¬ 
tà del governo ad imporre alle 
aziende un piano complessivo 
per il rilancio della chimica ita¬ 
liana. 


ROMA — •Un ampliamento della pre- ■ 

■ sema pubblica nella chimica è, al punto ■ 
in cui sono giunte le cose, inevitabile e . 
costituisce la condizione necessaria al 
suo rilancio. Se essa debba assumere o' 
meno il carattere di una pubblicizzazio¬ 
ne integrale dipende esclusivamente 
dalla rapidità con la quale si avvia il pro¬ 
cesso di ristrutturazione. Lasciare anda^^. 
re le cose per il loro verso come fa il go- : 
verno significa solo rendere ineluttabile 
e più onerosa la nazionalizzazione del 
settore. Né evita.questo esito una politi¬ 
ca di passaggio disordinato ed incoeren¬ 
te delle produzioni in crisi o meno remu¬ 
nerative allo Stato». È questo uno dei - 
punti centrali di un lungo documentodel ■ 
dijmrtiménto economico del PCI sulla 
spinosa questione della chimica. 

Proprio dalla drammatica situazione . 
del settore prende le mosse il documento - 
sottolineando eónie ci si trovi davanti ad 
un aumento del deficit della bilancia chi¬ 
mica (oltre 3.000 miliardi), è aggmvato . 
l’indebitamento dei grandi gruppi (oltre 
-5.000 rriiliardi la sola Montedison) e i 
‘bilanci sono in rosso (Montedison a 
~—700 miliatdi, Anic a — 500). A tutto 
Questo si aggiunge un inasprimento del- 
guerra chimica mentre-.si agivano 
gli scontri di potere. Si va verso il degra¬ 
da e il PCI chiama operai, tecnici e qua¬ 
dri ad una mobilitazione per avviare una 
politica di risanamento. 

Per prima cosa — è detto nel docu- ^ 
mento — è da respingere la politica di 
smobilitazione selvaggio, la linea dei li¬ 


cenziamenti in massa. Per puntare al ri¬ 
lancio oggi non bastano più iniziative 
delle imprese, serve un intervento diret¬ 
to del governo che però sino ad oggi si è 
mosso non in un’ottica di •apparato pro¬ 
duttivo nazionale» ma ha scelto l'artifi¬ 
ciosa distinzióne in •poli». È questa po¬ 
litica inrianziiuttoche bisogna cambiare. 
Il governo — dice il PCI — deve prende¬ 
re atto del fallimento dell’operazione di 
•privatizzazione» della Montedison che 
non ha risolto alcun problema e che anzi 
ha determinato una situazione di •ambi¬ 
guità» usata dall’azienda per una politi¬ 
ca di scorpori. La Montedison appare co¬ 
me una azienda in declino che si sta ridi¬ 
mensionando, mentre anche l’Eni attra¬ 
versa una crisi gravissima in un vuoto di 
iniziative ed indicazioni precise. In que- ' 
sto quadro di incertezza e di caos è sorta 
l’Enoxi, la cui esistenza — per la man¬ 
canza di precisi riferimenti programma¬ 
tici — complica ancora le cose: 

' Davanti ad una simile realtà è il go¬ 
verno, gli organi della programmazione. 
che devono assumere il compito di rilan¬ 
cio del settore. Senza un intervento di 
carattere eccezionale dello Staio la chi¬ 
mica italiana è destinata a conoscere un 
lungo ed irreversibile processo di decadi¬ 
mento. Questo intervento deve partire 
da uri •piano di sviluppo» della chimica, 
realistico ma non recessivo, fondato su 
tre obiettivi: I) la riduzione del deficit 
della bilancia commerciale; 2) la modifi¬ 
ca degli equilibri fra le produzioni di ba¬ 
se e quelle intermedie e fini (attraverso 


un forte impegno nella ricerca); 3) difesa 
attiva dei livelli di occupazione. - 
Tra le proposte del PCI c’è la creazio¬ 
ne di un •Fondo nazionale per la chimi¬ 
ca» che serva al finanziamento del pia¬ 
no. L’intervento finanziario dello Stato 
deve avvenire in modo diretto, limpido e 
finalizzato. Deve essere vincolato a pre¬ 
cisi obiettivi e a parametri produttivi e 
deve tradursi — quando assume la forma 
di capitale di rischio — in un mutamen¬ 
to degli assetti proprietari dell’impresa e 
dei gruppi. A questo punto del documen¬ 
to si inserisce il capitolo che riguarda 
l’ampliamento della presenza pubblica 
nel settore di cui parlavamo all’inizio. - 
Il PCI sollecita il governo a muoversi 
in questa direzione. Vanno respinti — è 
detto nel documento — i licenziamenti 
richiesti a scopo ricattatorio dalla Mon¬ 
tedison. La trattativa fra gruppi va risol¬ 
ta rapidamente. / nuovi equilibri (in 
particolare nell’etilene, plastiche, deter- 

{ lenza e fertilizzanti) vanno definiti alla 
uce di un piano chimico e devono rico¬ 
noscere alle imprese pubbliche il ruolo 
che ad esse compete. La Montedison va 
vincolata a precise scelte di investimen¬ 
to. Deve cessare la finzione di un’azien¬ 
da che — essendo di fatto proprietà di 
banche pubbliche — agisca però con cri¬ 
teri privatistici. Il PCI chiama operai, 
tecnici e quadri ad una mobilitazione 
per invertire la tendenza al disastro del 
settore. Il risanamento e il rilancio della 
chimica sono una grande necessità na¬ 
zionale. Ed essa è ancora possibile. 



Genova invasa dai pOTtiiali 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ieri tutti i porti 
italiani si sonò fermati per 24 
ore per rispondere al disegno di 
privatizzazione e di espulsione 
di manodopera dagli scali na¬ 
zionali promosso dal ministro 
delta Marina mercantile Man- 
nino e dalla parte più retriva 
deH’utenza. A Genova alle 9 si 
sono radunati migliaia di por¬ 
tuali provenienti dagli scali li¬ 
guri: con loro, alla ichiamata* 
di San Benigno, proprio sotto 
la Lanterna si sono dati appun¬ 
tamento i dipendenti dei iRi- 
morchiatori Riuniti^, in lotta 
da tre mesi per convincere l’a¬ 
zienda a definire criteri precisi 
che delimitino la totale discre¬ 
zionalità in materia di licenzia¬ 
menti; i dipendenti delie case 
di spedizione, che la scorsa set¬ 


timana, recandosi in massa al 
lavoro, hanno rintuzzato la 
tserratai dei padroni, e infine i 
lavoratori del settore industria¬ 
le e-delle riparazioni navali for¬ 
temente penalizzati dal calo dei 
traffici. >• 

' Ad aprire il corteo i nuovi 
strumenti del lavoro in porto: 
una coda interminabile di mez¬ 
zi meccanici; dietro le bandiere 
delle storiche compagnie por¬ 
tuali e degli Enti; dietro ancora 
migliaia di lavoratori. La città è 
rimasta bloccata per tutta la 
mattina. 

In largo XII Ottobre, il comi¬ 
zio del segretario ligure delia. 
CISL trasporti Ferrari e del se¬ 
gretario generale della FILT 
CGIL De Carlini. 

Ferrari ha esordito ricordan¬ 
do i punti fermi della politica 


sindacale: gestione pubblica 
dei porti, rispetto deirultimo 
contratto, soprattutto in mate¬ 
ria di investimenti, sviluppo 
del sistema portuale nazionale 
per recuperare i milioni di ton¬ 
nellate di merci che hanno pre¬ 
so la via del nord Europa, dove 
sono state compiute precise 
scelte di investimenti e qualifi¬ 
cazione degli scali. 

«Malgrado le cose vadano 
male nei porti italiani —. ha 
detto De Carlini — malgrado i 
traffici calino e si sia giunti, ad 
una media nazionale inferiore 
alle 12 giornate lavorate men- - 
silmente, malgrado la sfortuna 
di avere da 10 mesi un ministro 
della Marina mercantile che ha 
negato fino ad oggi un negozia¬ 
to serio su investimenti e occu¬ 
pazione, i portuali scendono in 


piazza dimostrando di non vo¬ 
ler mollare e di non volersi rin¬ 
chiudere in sé stessii. De Carli¬ 
ni ha definito complessivamen¬ 
te negativa e deludente la trat¬ 
tativa col ministro ed ha affer¬ 
mato che la prima cosa da fare 
è spendere rapidamente i 500 
.miliardi strappati col contratto 
dello scorso anno. «Ma Manni- 
no dice di no — ha detto De 
Carlini — e inventa fantasti¬ 
cherie su>privati pronti a finan¬ 
zi ve per beneficienza i porti i- 
taìiàni. Nessuno nega — ha ag¬ 
giunto De Carlini che i pri¬ 
vati possano concorrere con fi¬ 
nanziamenti integrativi, ma ci 
deve essere la gvanzia integra¬ 
le della gestione e della pro¬ 
grammazione pubblicai. 


Ancora tensione oirAKo: 
i sospesi entiuno in fabbrico V 

Un gruppo di cassintegrati seguendo l’indicazione del c. d. f. ha varcato i cancelli ad 
Arese - Tafferugli con i guardiani - La direzione denuncia le «manifestazioni violente» 


MILANO — Un’altra giornata 
difiicile con qualche momento 
di tensione all’Alfa Romeo. 
Verso le 8, alle portinerie dello 
stabilimento di Arese si sono 
presentati centinaia di lavora¬ 
tori in cassa integrazione, se¬ 
guendo Tindicazione dei Consi¬ 
glio di fabbrica e del sindacato. 
L’azienda, però, aveva deciso di 
impedire l’ingresso ai sospesi in 
mancanza di una r^oiamenta- 
zione dettagliata. 

Ai cancelli della portinerìa 
est si sono schierate te guardie 
interne, mentre p<^ lontano 
vigilavano i carabinieri. C’è sta¬ 
to un tafferuglio: cinque lavo¬ 
ratori hanno dovuto ricorrere 
olle cure dei medici. Poi la ten¬ 


sione si è allentata e alla fine i 
«cassaintegrati* sono entrati in 
massa nello stabilimento diri¬ 
gendosi verso i locali del Consi¬ 
glio di fabbrica. La direzione 
dell’Alf^ in un comunicato de¬ 
nuncia il ripetersi di episodi di 
intolleranza, minacce e «mani¬ 
festazioni violenteaempre ope¬ 
ra di uno sparuto gruppo di pm- 
che decine di lavoratóri in càràa 
integrazione» e avverte di aver 
segnalato questi casi alle «auto¬ 
rità competenti per violazione 
del divieto di ingresso agli sta¬ 
bilimenti». 

n Consiglio di fabbrica ri¬ 
sponde assumendosi in prima 
persona la responsabilità dell’ 
ingresso degli operai e degli in- 


piegàti sospesi in fabbrica. 
«Una regohunentazione è ne-. 
cessarla, ma fin d’ora non può 
essere messa in discussione la 
prerogativa déll’esecutivo di 
indire iniriative per tutti i lavo¬ 
ratori dell’Alfa». Iii realtà l’a¬ 
zienda ha inasprito le sue pósi- = 
zioni non rinunciando a chiusu- ‘ 
re rigidamente precoatHuite.- 
«Per questo ci preoccupa — di¬ 
ce ancora l’esecutivo — l'atteg¬ 
giamento dell’Alfa sia suU’uti- 
lizzo della sorveglianza per im¬ 
pedire con la forza l’entrata in 
fabbrica dei lavoratori in cassa 
integrazione sia il tentativo di 
svuotare la capacità di contìriit- 
tazione dei delegati». 


Lo scontro suH’ingr^so dèi. 
sospesi (l’Alfa aveva rifiutato 
di rinviare ulta decisione in me¬ 
rito nell’incontro con l’Intcr- 
sind che si terrà domani a Mila¬ 
no) è sintomatico della tensio-'' 
tre ron cui procede la vertenza 
ili còrso 'all’Alfà. Il sindacato ' 
intende coritestore i criteri con ' ' 
cui-tn-paraochì casi sono stati.- 
scelti i lavoratori da mettere in 
cassa integrazione. Di qui la. 
scelta di verificare pelle diverse 
aree ptodì^ivei casi in discus¬ 
sione, e la possibilità di effet¬ 
tuare la rotazione dei sospesL 
Questa mattiiu ci sarà uno 
sciopero di due ore con assem¬ 
blea davanti al Centro tecnico. 


Da venerdì a tnartedì treni Jèrm 
o a singhiozzo e il governo tace 


ROMA — C’è ancora una poasibilità che k> sdr^ro nazionale di : 
24 ore dei ferrovieri possa essere sospeso. L’ultima «scadenza uti- ; 
le», ai afferma in un comunicato della federazione unitaria di cate- > 
goria, è il Consiglio dei ministri di venerdL Se in quella sede non si 
proc^erà alla approvazionedel disegno di legge di attuazione del 
contrattò di lavoro ’81-’83 firmato oltre due mesi fa, non solo sarà 
attuato lo sciopero a partire dalle 21 di domenica, ma «nelle ferro¬ 
vie sì andrà inevitabilmente incontro ad xm inasprimento della 
conflittualità che sarebbe da descrivere esclusivamente all’att^- 
giamento del governo». 

Allo stato attuale, purtroppo, i prossimi giorni si presentano 
particolarmente difficili per chi deve viaggiare in treno. fatta 
solva, ma non interamente, la settimana di Pasqua. CgU. Cisl e Uil 
attuano, infatU, il «codice» di autoregolamentazione che esclude 
scioperi spunto in quel periodo, ma la tregua, per le iniziative 
degli autonomi, potrà iniziare solo alle 21 di martedì proaeimoi 

n calendario delle agìtwoni è in ogni caso fitto. Venerdì matti¬ 
na, in occasione delle due ore di adopero generale proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil. i treni (con essi axKhe gli aerei e i trasporti urbani 
e extraurbani) si fermeranno dalle 10 alle 12. Sabato poi inizierà il 
•dramma» dei treni a singhiozzo. Ne sono autori i dirìgenti del 
sindacato autonomo macchinisti Sma-Fisafs che proprio ieri han¬ 


no proclamato uno sdopero di 24 ore della categoria con inizio alle 

10 . 

Alle 21 di domenica, come abbiamo detto, inizia rastensione dal 
lavoro dei ferrovieri aderenti a Filt-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil. 
Quando questa si condudeià, alle 21 di lunedì, entreranno in ado¬ 
pero, sempre per 24 ore, i ferrovieri autonomi della Fisafs. AiKbe 
se gli autonomi non riusdtarmo a bloccare il traffico, potranno 
provocare notevoli disagi a chi viaggia. 

- n non rispetto degli impegni da parte del gmmo sta, come si 
vede, portelo ad una situazioDe di estrema difficoltà. Un atteg¬ 
giamento — affermano i stndacati unitari — che «ha dell’incredibi¬ 
le e non può essere tollerato dal movimento siiKlacale». E non è 
solo questione del contratto. C’è anche una «stari totale nell’avvio 
dell’utilizzo degli irrvestimenti del piano poUetmale e neU’esaine 
del dis^o di l^gge per la riforma delle ferrovie». 

Nel governo c’è totale disaccorda In particolare il ministro del 
Tesoro, Andreatta, ri Orione alla «copertura» (dice che non d sono 
fondi) della spesa che 0 contratto comporta. Le posizioni sono 
tanto distanti che il pteridentedel (Consìglio ha sentito la necessità 
di convocare per oggi un «vertice» dei ministri (Andreatta, Bolza- 
mo e Formica) per cercare di rimuovere gli ostacoli e poter portare 
la questione «contratto ferrovieri» al (Consiglio dei mirUstn di ve¬ 
nerdL 


Politica Cee: lo Confcolfivatori 
chiede un incontro a Spadolini 


ROMA — È possibile rendere 
mnogenee la Basilicata e la Ba¬ 
viera? Se proprio non potrà es¬ 
sere un processo lineare ed in¬ 
dolore la Confcoltivatori vuole 
provarcL Ma, battuta a parte, 
la organizzazione dei contadini 
ha ieri posto, in una conferenza 
stampa (presenti fl preridente 
Avolio e il vicepresidente Or¬ 
bene) come imprescindibile 
una politica europea tesa ad un 
serio obiettivo riformatore pe¬ 
na la decadenza, e il ritorno a 
forme di protezionismo nazio- 
nala, degli Stati membri della 
Cee (come d’altrotHle sta affio¬ 
rando nella burrascosa vicenda 
della «guerra del vino» tra l’Ita- 
Ua e la Francia). Per mesto 1’ 
organizzazione contadina ha 
chiaato un incontro urgente con 
Spadolini per chiedere che il 
g o v e rno ri schieri, in sede Cee, 
snlle richieste avanzate dalla 
tre organizzazioni professionali 
dai contadinL 

Le spunto è rodiamo appun- 
taownto del Parlamento euro¬ 
peo per discutere gli aumenti 
propoici per i prezri agricoli (1’ 


avvio della coridetta «marato- 
ita») ed anche U deludente ver¬ 
tice dà Dieci a Bruxelles per 
verificare lo stato di coeskme 
dei pani membri. 

La richiesta sui imzzi, è be¬ 
ne ricordarlo, inizialmente è 
stata di un aumento medio dei 
prezzi alcoli del 9 per cento 
mentre i produttori avevano 
chiesto il 16 per cento. La com¬ 
missione Agricoltiira del Parla¬ 
mento europeo riunitasi nei 
pomi scorri he formalizzato, 
inve^ la proposta di aumento 
medio del 14 per cento awici- 
nandori a grandi pam alle ri¬ 
chieste dei produttori europei 

Quindi un successo dei con¬ 
tadini? «Non proprio — ha det¬ 
to Avolio — pre s idente della 
Confcoltivatori. Perché i pre zzi 
uguali per tutti andrebbero be¬ 
ne se anche i coati foeeero ugua¬ 
li Ma così, non è in qumti i 
tassi di inflazions nei sin^i 
pa^ della Cee sono dhreni e, 
quindi — continua Avolio — 
■ono neceeeoria mìaurt specifi¬ 
che eba affrontino l'intara poli¬ 
tica comunitaria agricola». 

Le propoite in sostanza sono 


Quattro. Iiuwnzitutto la sao- 
difica degli accordi ìnteroazio- 
tuii per gli scambi dei prodotti 
agricoli che fino ad oggi pena¬ 
lizzano i paesi mediterranei n 
secondo punto richiesto è la eli¬ 
minazione della tassa di corre¬ 
sponsabilità generalizzata che 
diminuendo i prezzi alla produ¬ 
zione non stìmuleno i consumi 
(un esempio è le protesta dei ' 
produttori del latte che ri bat¬ 
tono contro la tassa di 7,66 lite 
al litro in un settore già in stan¬ 
ca). 

n terzo punto po^ dalla 
Confcohivstori punta il dito su 
un magpor equilibrio nel eoste- 
gm dei prezzi per favorire la 
diverrificezione delle produzio¬ 
ni. n quarto, ed ultimo i^to, è 
la richiesta di uiu più incisiva 
azione della Cee per awirìnere 
le diverse regioni geo-economi¬ 
che dcirEurope attraverso un 
profrsiama fondato sulla piena 
utilizzazione degli attuinenti fi- 
nanzierì comunitari. 

Sulla cooidetta «guerra del 
vino» la Confeoitivatorì rilancia 
la proposta di un incontro tra le 
organizzazioni dei prodottoli 


francesi e hafiaai con te presen¬ 
za dei rnpettfvì ministri dell’A- 
gricokura per un vertice chiari¬ 
ficatore. Sul fronte, del conflit¬ 
to, infine, c’è da ségnalm un 
véro e proprio dispaccio di 
guèrra dei «vìgMrons* del Midi 
e del suo caporione, Jean Huil- 
let, che preannuncìa per oggi a 
Montpellier una manifestazio¬ 
ne di protesta contro le noetre 
ìmportazìom di vino in terra 
francese e contro l'entrata nella 
Oe della Spagna c del Porto- 
galla 

Sul tema deU’alterumefito 
della Comunità la C^Tcoltiva- 
torì, invece, non ha dubbi: te 
Spagna e altri paesi devono en¬ 
trare ma bisogna trovare un’in¬ 
tesa che salvaguardi le produ¬ 
zioni mediterranee. Le preoc¬ 
cupazioni non sono solo nelle 
parole me sono sorrette dai fat¬ 
ti: te Spagna a tutt’oggi suite 
base di accordi speciali tra Cee 
e paesi terzi, esporta solo nel 
settore dagli agnmi diro 14 
milioni di quintali di prodotto 
contro un milione s mezzo scar¬ 
so deffltaKa. 

■ Rbmo SantBlli 



Gandai fi 
fa il punto 
suWEni: 
sono Agip 
e chimica 
i problemi 
più diffìcili 


ROMA — A due settimane 
dalla nomina a commissa¬ 
rio dell'Eni Gandolfi he fat¬ 
to per la prima volta un 
«puntos delia situazione 
dell'eme petrolifero . da¬ 
vanti alta commissione |Mf> 
lamentare. I punti di ivwg- 
giore diffi colt à sono diès: 1* 
approvvigionamento . ■ di 
greggio da una parte e te 
chimica daff'altra. Qui ri. 
sono le perdite maggiori : 
•' Per quantoriguardé Fap-. 
provwtfonamento petroK- 
fero Oéndolfì ha rifatto la 
storia del 1981: ranno si A 
aperto con la chiusura delle 
forniture saudite e con l'ul¬ 
teriore riduzione dovuta al¬ 
ta guerra Iraq-Iran. Di fron¬ 
te a questi fatti e alla pro¬ 
spettiva di un «buco» dì 
forniture pari a Ì2 migonì 
df tormeNate ci si A mossi 
per acquisire nuovi con¬ 
tratti internazionaH. Me 
nello stesso periodo si A 
detsrminsto un profondo 
cambiamento nello scena¬ 
rio internozianale e l'offer¬ 
ta superava fa domanda. 

Per l'Italia (e per l'Agìp} 
te situazione A stata aggra¬ 
vata poi dallo schrokme del¬ 
la lira nei confr o nti tlef dol¬ 
laro e dalla necessìtA per 
l'ente pubbdeo di garantire 
anche le quote lasciate 
acoperte da compagnie pri¬ 
vate. Questo he porteto ad 
una p er ilit B per l'Agìp ri 37 
mia Ere per tonneSeta ri 
petririo contro le 15 mito 
previste. Questa ha provo¬ 
cato un peggioranianto nel 
risHitato ec o nomico del 
gruppo peri a circa 850 mi- 
BarririEre. 

Per ifuanto riguarda la 
ehimtca GonttoW ha ricor¬ 
dato le «qierorioni ri csal- 
vetaggte» dcEe Sir e deia 
LiquìcMmica e io grave si- 
tuarione del settore. Le 
perdfre dcfi'Aitic per rBl 
ammontano e circe 435 mi- 
Eardi ri Ere. Nel complesso 
le sttivitA arrivate in mano 
rirCnì (compreso anche E 
gruppo Montil p ort an o od 
un impegno finanziarie ri 
2.300 miterri per salvare 
10.500 posti ri lavoro. 


DoEero USA 1322,25 
DoEero can 1075,775 
Marco tadesca 547.475 
Fiorino eland 493.S3S 
Franco belga 29.015 
Franco francese 211.945 
F ra n c o sviizero 551.10 
Sterline inglese 2355.15 
SterEno h land ' 1902.45 
Carena danese 150,755 
Cerone norvegese 215,33 
Cerone svedeee 222.425 
S c e l Bne eu a tr 77.93 
Escudo porto gh e i e 15,50 
Peeeta spegn e te 12.415 
Vsn glspponsis 5.355 
ECU 1315.41 


durata 2 anni 


cedola semestrale 


rendimento effettivo percentuale 


prezzo di emissione 

99,40 

per ogni 100 lire di capitale nominale 
godimento 1" aprile 1982 


esenti da ogni imposta presente e futura 

Offerti in pubblica sottoscrizione al prezzo di lire 99,40, più rateo di interesse, e in rinnovo dei 
buoni novennali f,fO% e quadriennali 12% scadenti il I* aprile 1982 • Per i rinnovi all'atto 

del versamento dei buotri in scadenza, verrà corrisposto all'esibitore l'importo di lire 0,60 per^ ogni 
100 lire di capitale nomirude rinnovato • Le operazioni si effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende 
e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso gli uffici postali • / nuovi buoni, 

gli interessi nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta 
reale, presente e futura, e dall'imposta sulle successioni m Le cedole di tali buoni sono accettate in 
pagamento delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo precedente la scadenza di esse. 

fino al 9 aprile in pubblica sottoscrizione 

le operazioni di rinnovo termineranno il 16 aprile 
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Psì e CisI ai ferri corti 
Tensione nelle fabbriche 

Scambio di accuse tra Crea e Acquaviva - Contrasti nella UIL -.Verzelli: «Le polemiche 
non giovano a nessuno» - La FATME non sciopera - Manifestazioni in Emilia 


ROMA — Non si è ancora spenta l’eco delle polemiche interne ed 
esterne al sindacato sul giudizio da dare net confronti della politica 
economica complessiva del governo e, conseguentemente, sulle ini¬ 
ziative di lotta da sviluppare per affermare le priorità dell'occupa¬ 
zione e degli investimenti sulle quali l’esecutivo non è ancora in 
grado di dare risposte certe e credibili. Ora, per giunta, i de Piccoli 
e Vittorino Colombo rimettono in discussione (ne riferiamo in 
altra parte della pagina) anche quei risultati sul fisco che sembra¬ 
vano acquisiti, dopo 9 mesi di negoziati a palazzo Chigi, e che 
avevano indotto il direttivo CGIL, CISL, UIL — non senza contra¬ 
sti — ad articolare quel giudizio. Il capitolo dei rapporti tra gover¬ 
no e sindacato, dunque, resta incandescente. 

Anche se la preoccupazione maggiore delle tre confederaziom è 
dedicata all’organizzazione dello sciopero di due ore di v’eretdì 
(che — a questo punto — diventa un banco di prov? della cep£ci~à 
di recuperare il rapporto con la base sindacale e rdarciare h ver¬ 
tenza con il governo), sullo sfondo si zgnano ìe polemiche 

sa quanto è avvenuto prima e dopo la manife^Uz' t<is dei meisl- 
meccanici. 

Ieri Eraldo Crea, della CISL, ha replicato ai io geneza-e 

aggiunto della CGIL, Marianetti, denunciando ini tentativo del 
PSI «di rendere il sindacato omologo al quadro pol.tico». L’impres¬ 
sione di Crea è che tsullo sfondo si agiti anche la caria de! sindaca¬ 
to socialista, se alla lunga l’articolazione dei socialisti nelle varie 
confederazioni fosse d’ostacolo per i progetti del PSI». 

Immediata la replica del PSI. Gennaro Acquaviva, della direzio¬ 
ne, afferma che *il PSI non vuole addomesticare nessuno e non è 
minimamente interessato a sindacati di partito» e rilancia l’accusa 
di •massimalismo disperato» nei confronti di quanti hanno conte¬ 
stato Benvenuto in piazza. 

La polemica non risparmia la stessa UIL Silvano Miniati, che 
nelPesecutivo confederale rappresenta la componente della •Nuo¬ 


va sinistra», prende le distanze dai documenti votati dalla propria 
o^anizzazione affermando che •se è vero che non è con i fischi che 
si risolvono i problemi, è pur vero che non è abrogando la volontà 
di fischio che si può uscire da una situazione di scollamento tra 
base e vertice sempre più drammatica». 

Situazione tesa anche nelle fabbriche. I delegati della FLM bre¬ 
sciana si sono divisi su un documento di solidarietà a Giorgio 
Benvenuto e, alla fine di una accesa assemblea, hanno approvato a 
maggioranza (58 favorevoli, 74 astenuti, tOcontrari) un altrodocu- 
mento in cui si esprimono critiche severe alle posizioni assunte da 
('•Avanti^» e dalla «Voce repubblicana». 

Intanto un nuovo tentativo di gettare acqua sul fuoco delle 
polemiche e delle divisioni è stato fatto da Silvano Verzelli, della 
sinistra socialista, con un articolo che l’»Avanti!» pubblica oggi. 
•Non giova a nessuno — scrive il segretario con federale della CGIL 
— un confronto impantanato nelle polemiche senza fine, ha un 
I solo risultato: disorientare e paralizzare il movimento». Per Verzel- 
ii, *rabbia, settarismo e fischi sono sintomi di -m malessere che 
\ nessuno può far finta di non vedere e di non capire». Soprattutto 
orz che c'è necessità di incalzare il governo perché •awii una 
pclitica di rilancio economico» evitando •di cavarsela con qualche 
auspicio e con ììcvi ritocchi alla manovra creditizia e monetaria». 

Questo clima di tensione si riflette anche nelle fabbriche. Alla 
FATME di Roma il consigliò di fabbrica ha dato indicazione di non 
attuare le due ore di «fermata, di venerdì. Ma altre organizzazioni 
sindacali, come quelle emiliane, hanno scelto di criticare la limita¬ 
ta consistenza dello sciopero, ma anche di rafforzare il significato 
della giornata di lotta decidendo numerose manifestazioni di zona 
(a Bologna parlerà Garavini, della CGIL). In provincia di Ferrara 
lo sciopero è stato esteso a tre ore e di organizzare 5 manifestazioni. 

Intanto, i braccianti hanno deciso di ini’iare, nel corso dello 
sciopero, delegazioni presso tutte le Regioni. 

p. C. 


ROMA — Flaminio Picco¬ 
li, Vittorino Colombo, Ulc- 
cardo Misasi sono scesi ie¬ 
ri in campo simultanea¬ 
mente per sostenere il «di¬ 
ritto! di espropriare i lavo¬ 
ratori di una parte del sa¬ 
lario mediante l’aumento 
automatico del prelievo 
sulle buste dovuto aU’in- 
flazione. L’occasione è sta¬ 
ta la presentazione del «Li¬ 
nee economiche generali» 
della DC, un documento di 
26 cartelle, fatta in una 
conferenza stampa alla 
Camiliuccia. 

Flaminio Piccoli dà per 
scontato che vi sia una ri- • 
duzione di entrate tributa¬ 
rie e che «qualcuno» e «pri- ‘ 
ma o poi» dovrà coprire il ' 
buco. Tuttavia, questo 
•qualcuno, lo ha già indi¬ 
viduato perché critica per¬ 
sino la parziale perequa¬ 
zione delle buste paga fat- , 
ta a dicembre in quanto 
«doveva essere inserita 
nelle trattative' con i sin¬ 
dacati dopo l’approvazio¬ 
ne della legge finanziaria», 
cioè subordinata alle con¬ 
cessioni politiche che que¬ 
sti avrebbero dovuto fare. 
Quanto al tempo, non ne 
ha perso: dal 1° gennaio si 
è tornati indietro, alle ali¬ 
quote e agli oneri previsti 
l’anno precedente, con l’ 
aggiunta della nuova in¬ 
flazione che stava matu¬ 
rando. ' 

' La trattenuta sulle bu¬ 
ste paga viene presentata 
dai dirigenti della DC co¬ 
me l’unica imposta mano¬ 
vrabile. Non esiste per loro 
un problema di progressi- 


Pìccoli arrogante 
Niente perequazione 
IRPEF sui salari 


vità, quindi di equità, e 
forse nemmeno di propor¬ 
zionalità (dal momento 
che alcqni redditi di capi¬ 
tale soho esenti). Il salario 
è «cosa loro»; «Si tratta — 
ha detto Vittorino Colom¬ 
bo — di trovare una diver¬ 
sa utilizzazione a questi 
fondi. Per esemplo, raffor¬ 
zando il fondo comune per 
gli investimenti». Quando 
si tratta di investire, a chi 
ha redditi di capitale si of¬ 
frono esenzioni e premi; ai 
lavoratori l’espropriazione 
fiscale in modo che restino 
senza risparmio e quindi 
esclusi dal processo di in¬ 
vestimenti. Proposte come 
il Fondo nazionale volon¬ 
tario, proposto dalla Lega 
cooperative e accettato in 
linea di principio dai sin¬ 
dacati, non sembrano in¬ 
teressare i dirigenti della 
DC. 

All’origine, vi è la con¬ 
vinzione che con i sindaca¬ 
ti non si debba trattare e 
che, anzi, ne vada colpito il 
ruolo ed il potere. «Se il go¬ 


verno ha ottenuto un ab¬ 
battimento di 5 punti sul 
tasso d’inflazione — dice 
Piccoli (citato ' dall’ADN- 
Kronos) — lo si deve sia ad 
una politica monetaria ri¬ 
gorosa, sia alia recessio¬ 
ne», mentre i sindacati non 
hanno fatto granché per 
aiutare il governo. 

LE CIFRE — Il violento 
attacco democristiano dà 
per scontata la non-rivedi- 
bilità della politica fiscale, 
che pure copre ingenti e- 
vasloni ed esenzioni legali, 
e addirittura dà per accet¬ 
tati alcuni dati che sono 
invece apertamente mani¬ 
polati. La relazione econo¬ 
mica che renderà nota og¬ 
gi il ministro del Bilancio 
Giorgio La Malfa abbassa 
l’entrata fiscale del 1981 
dai 90.200 miliardi previsti 
a circa 89 mila, mentre in 
realtà l’entrata è stata «su¬ 
periore» all’ultima previ¬ 
sione, cioè oltre i 91.000 
miliardi. Il ministro del 
Tesoro ha operato questa 


«riduzione d'ufficio» dell’ 
entrata semplicemente 
spostando al 1982 il versa¬ 
mento di una parte delle 
trattenute sugli stipendi 
dei dipendenti pubblici e 
che i lavoratori hanno pa¬ 
gato, a tutti gli effetti, nel 
1981. Le affermazioni di 
Piccoli utilizzano questa 
meschina macchinazione 
contabile. , 

D’altra parte, per ragio¬ 
nare sui risultati di entra¬ 
ta nel 1981, non si può a- 
vallare la tesi che solo la 
trattenuta sulla busta pa¬ 
ga deve provvedere a con¬ 
tenere il disavanzo statale. 
Tutti i cittadini hanno il 
medesimo dovere e, per la 
Costituzione, in rapporto 
all’ampiezza dei loro red¬ 
diti. Invece i dirigenti del¬ 
la DC sembrano patroci¬ 
nare un ragionamento op¬ 
posto: poiché l’inflazione è 
scesa del 5%, come dice 
Piccoli, non si dovrebbe 
più prevedere un incre¬ 
mento della massa retri¬ 
butiva (salari nominali, 


più nuovi occupati, più 
pensioni) del 19%. La ri- , 
duzione di inflazione an¬ 
drebbe a riduzione dello 
«spazio» che il governo 
vuole accordare ai salari. 
Avendo in programma la 
riduzione dei salari anche 
le trattenute IRPEF non 
potrebbero salire nella mi¬ 
sura prevista (senza con- ' 
tare la riduzione dei con¬ 
tributi all’INPS e agli altri 
fondi di previdenza). In so¬ 
stanza; poiché i lavoratori 
subiranno una decurtazio¬ 
ne sul salario previsto si 
accollino, per soprammer¬ 
cato, un aumento di trat¬ 
tenute. 

SMENTITA — Questa a- 
berrazione veniva data ieri 
per avallata dal consulen¬ 
te economico del presiden¬ 
te del Consiglio in un arti¬ 
colo su «Repubblica». La 
presidenza del Consiglio 
ha fatto sapere che «i dati 
pubblicati oggi dal quoti¬ 
diano “la Repubblica” su 
una previsione di minori 
entrate tributarie per circa 
9 mila miliardi non sono 
stati diffusi dal capo del 
dipartimento economico 
della presidenza del Consi¬ 
glio, il prof. Arcelli, né dai 
suoi collaboratori». Inoltre 
«smentisce nella maniera 
più categorica che le indi¬ 
cazioni e le illazioni conte¬ 
nute nell’articolo proven¬ 
gano da elaborazioni dello 
stesso Dipartimento eco¬ 
nomico». 


r. s. 


Per il metano 
si firmerà con 


l'Urss; contrasti 
con l'Algeria 


ROMA — 11 governo italiano 
dovrebbe firmare il P aprile 
le intese definitive per il ga¬ 
sdotto dalla Siberia all’Euro¬ 
pa centrale. È quanto si può 
desumere dalle dichiarazioni 
fatte ieri dal ministro Gio¬ 
vanni Marcora alla Commis¬ 
sione Industria della Came¬ 
ra. Marcora ha ricordato che 
Francia e Germania hanno 
già firmato e che la Comuni¬ 
tà europea giudica il gasdot¬ 
to «essenziale per i program¬ 
mi enèrgetici europei». Le 
forniture globali di gas dall’ 
URSS arriveranno, termina¬ 
to li gasdotto, a 14 miliardi di 
metri cubi pan al 3% del fab¬ 
bisogno energetico previsto 
nel 1990. 

ALGERIA — Marcora ha 
fatto un quadro molto nega- 
fivo della trattativa per il 
prezzo del gas con l’Algeria. 
Attualmente ha detto che il 
gas sovietico costa 4,42 dol¬ 
lari per milione di unità ter¬ 
miche mentre gli algerini 
chiedono 6 dollari «pari a 300 
lire il metro cubo». In un re¬ 
cente convegno a Palermo 1’ 
amministrazione della 
SNAM aveva invece detto 
che il prezzo richiesto dagli 
algerini andava tradotto in 
250 lire per metro cubo. Il 
ministro non si è fermato 
qui: ha paragonato il prezzo 
al pubblico in Italia col prez¬ 
zo richiesto dagli algerini 
mentre è noto che il prezzo 
Italiano si fa tenendo conto ' 
del gas estratto in Italia (12 
miliardi di metri cubi-anno) 
ad un costo estremamente 
basso; ha inoltre ignorato 
che la richiesta algerina deve 
tener conto di due altri ele¬ 
menti. la richiesta di coope¬ 
razione allo sviluppo dell’Al¬ 
geria (quindi, di una forma 
di «aiuto») e l’offerta di inca¬ 
nalare per l'Italia gas da 
vendere sui mercato di altri 
paesi. Nelle dichiarazioni di 
Marcora manca, dunque, 
uno spirito costruttivo nell’ 
affrontare la trattativa con 
l’AIgena e c’è la manifesta 
tentazione di appellarsi a 
rapporti d: forza sul merca¬ 
to. 

MEZZOGIORNO — Di qui 
denva l’avallo che Marcora 
sembra dare ai ritardi nelle 


opere di costruzione della re¬ 
te di distribuzione del gas nel 
Sud. Sono 264 i comuni che 
aspettano nuove reti, 100 
quelli che devono fare am¬ 
pliamenti, 33 quelli che man¬ 
cano di allacciamenti per le 
zone industriali. Tutto il pro¬ 
gramma è slittato di un anno 
sia per manovre generali sul¬ 
l’offerta di gas nel mercato 
italiano, sia per agevolare 
quanto più possibile l’appal¬ 
to delle opere e della gestione 
a società controllate indiret¬ 
tamente dai partiti di gover¬ 
no, tramite le Partecipazioni 
statali. Niente viene fatto per 
offrire ai Comuni la possibi¬ 
lità di muoversi in modo au¬ 
tonomo stabilendo rapporti 
con le imprese private o ge¬ 
stite da cooperative di lavo¬ 
ratori. Anzi, SI arriva all’a¬ 
perto sabotaggio, rallentan¬ 
do la fornitura di informa¬ 
zioni indispensabili per la 
progettazione. In cambio, 
Marcora ha ripetuto l’offerta 
di pìccoli contributi a Comu¬ 
ni e Regioni che accettano 
centrali «a combustibili di¬ 
versi dal petrolio, (per non 
dire il nome: nucleari ed a 
carbone) quale preteso «com¬ 
penso* per i problemi am¬ 
bientali che sorgono. 

PREZZI PETROLIO — L’ 
esposizione di Marcora era i- 
niziata, in modo signifi¬ 
cativo, delincando una poli¬ 
tica di salvataggio delle im¬ 
prese distributrici dei pro¬ 
dotti petroliferi. Il prezzo dei 
prodotti fissato in base alla 
media europea, un tempo re¬ 
clamato dalle compagnie, 
non va più loro bene: voglio¬ 
no ora il prezzo «sorvegliato* 
da un ministero complice ed 
assenteista; il che è peggio 
del prezzo libero. La politica 
del gas fa scuola; re.stringen- 
do l’offerta di gas, il governo 
riduce la possibilità di scelta 
del consumatore fra gasolio 
e gas, spingendo ad accettare 
i prezzi del gasolio. Non par¬ 
liamo poi delle possibilità of¬ 
ferte per attrezzarsi con fonti 
alternative, almeno nelle a- 
bitazioni e nell’agricoltura. 
II prezzo sorvegliato altro 
non farebbe, oggi, che san¬ 
zionare la protezione degli 
interessi petrolifen. 


Liquidazioni: da oggi 
a tappe forzate 
dibattito al Senato 

ROMA — Da oggi la commissione lav oro del Senato lavorerà 
a tappe forzate sulla nuova disciplina delle liquidazioni. Il 
provvedimento dovrebbe andare in aula martedì prossimo 
per poi passare alia Camera dei deputati: questi ritmi così 
veloci — troppo veloci se si pensa alla delicatezza c aU'impor- 
tanza della materia in discussione e al fatto che il governo 
ha prc^ntato la sua proposta con gravissimi ritardi — sono 
imposti nel tentativo di evitare il referendum di DP. 

Il Senato dovrà elaborare un testo unificato partendo da 
tre proposte di legge: la prima è stata presentata dal PCI fin 
dalroCtobre dello scorso anno alla Camera e poi al Senato; la 
seconda è del governo, depositata a Palazzo Madama soltan¬ 
to il 17 marzo; l’ultima, presentata il 26 marzo, e dei radicali 
che ieri hanno tenuto una conferenza-stampa insieme ai 
promotori del referendum. La DC — secondo una dichiara¬ 
zione del relatore senatore Romei — non presenterà una 
propria proposta. 



CONSIUÌ/Um POCaCOHSmAAlKORAMENO» 
MOGGI CON KmWMAX t5‘MAKIA. 


n AffM Ford Escori, per farti risparmiare sew- 

* mmmm pf^ benzina, monto la 5° marcia 

standard sul motore 1.6 e a richiesto sul motore 1.3. Ma Ford Escati oggi fa di più: 
aumenta ancora questo risparmio nelle sue versioniEconomax con motore 1.1. Eco- 
nomox è un gruppo di componenti che adesso al tuo motore fanno fare ben 19,6 chi¬ 
lometri con un litro di benzina. Ford Escati a 90 km/h ti fa risparmiare H 10,5% di 
carburante. E naturalmente Ford Escati non perde nulla delle sue incredi¬ 


bili prestorioni grazie anche alla sua linea aerodinamica con ottimo coefficiente di 
penetrazione (0,385). Nuove qualità che sempre più fanno emergere Fard Escati 
fra le vetture concorrenti. 

E con Ford Escori puoi avere lo /GARANZIA EXTRA, un programma esclusivo 
Ford di garanzia triennale. Ford Escori lo trovi dai250Concesrionari Ford. La man- 
tieniperfetto in oltre 1.000punti di assistenza. 

X^odeMi: 3 porte. 5 porte e Station Wagon •Vervont. Bave - l-Cl -Ctna-XllS •Aloton- 1100- 1300- 1600 
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SPETTACÓLI 


Mercoledì 31 marzo 1982 


Sorpresa 
a Hollywood: il 
film inglese, 
«Momenti 
di gloria», ha 
vinto la più 
ambita 
statuetta': 

Per Warren 
Beatty e «Reds» 
premi di 
consolazione 




Henry Fonda e Katherine Hepburn 


Rick Baker 


Maureen Stapleton 


Warren Beatty 


Oscar ’82, ma fu vera gloria? 


. Nostro servìzio 

LOS ANGELES — ProtetU da 
grandi ombrelli colorati sotto 
una pioggia che da tre ore ca¬ 
deva su Los Angeles, le più ce¬ 
lebri stelle del cinema sono 
sfilate ancora ima volta di 
fronte aH’enorme folla che già 
da tre giorni si era riunita di 
fronte al Music Center di Los 
Ai^eles per la «magica notte* 
di Hollywood, la consegna de¬ 
gli Oscar, c^uest’anrio al suo 54“ 
anniversario. «In una notte co¬ 
me questa sono tutti uguali*, 
ha detto uno dei presentatori 
della cerimonia; «sono tutti 
bagnati!*, mentre Tormai im¬ 
mancabile comico televisivo 
Johnny Carson, maestro di ce¬ 
rimonia della serata, commen¬ 
tava il fatto che «quarantamila 
dollari di messa in piega stan¬ 
no navigando in questo mo¬ 
mento per la strada*. 

Una produzione televisiva 
grandiosa, costata due miliar¬ 
di di dollari (e seguita via sa¬ 
tellite da 360 milioni di tele- 
roettatori in settantuno paesi 
diversi), ha fatto da sfondo al¬ 
la cerimonia che puntualmen¬ 
te atterrisce ed esalta gli atto¬ 
ri, i registi, gli scrittori, i tecni¬ 
ci, i produttori che i membri 
dell'Accademia delle Arti e 
delle Scienze cinematogràfi¬ 
che scelgono come i migliori 
dell’anno. 

«Non penso che abbiamo 
mai onorato una gamma di 
film con più diversità e potere 
di commuovere e divertire co¬ 
me quest’anno*, ha detto la 
presidente dell’Accademia, 
Fay Kenin, nel suo discorso di 
aTCìtura. Quest’anno infatti 
fum di diverso tenore hanno 


Miglior film; «Momenti di Gloria» di Hugh Hudson 
Miglior regista; Warren Beatty per «Reds» ; , 

Miglior attore protagonista: Henry Fonda per «Sul lago dorato» 
Migliore attrice protagonista: K. Hepborn per «Sul lago dorato» 
Miglior attore non protagonista: Sir John Glelgud per «Arturo» 
Migliora attrice non protagonista; Maureen Stapleton per «Reds» 
Miglior film straniero: «Mephisto» di Istvén Szabó 
Migliora fotografia: Vittorio Storaro per «Reds» 

Migliora sceneggiatura: Colin Welland per «Momenti di gloria» ■ 
Miglior montaggio: Michael Kahn per «I predatori dell'arca perduta» 
(il film di Spielberg ai è aggiudicato anche gli Oscar per la scenogra- 
fìa, per gli effetti speciali, per il sonoro e per gii effetti ottici) 
Migliore colonna sonora: «Momenti di gloria» 

Migliore canzone originale: il tema di «Arturo» 

Miglior documentario lungometraggio: «Genocidio» 

Miglior documentario cortometraggio: «dose Harmony» 

Miglior cortometraggio dal vivo: «Vioiet» : 

Miglior trucco: R. Baker per «Un lupo mannaro americano a Londra» 
Migliori costumi: Milena Canonero per «Momenti di gloria» 

Miglior cortometraggio d'animazione: «Crac» 

Oscar onorario: Barbara Stanwick . 



Una scena di aMomenti di Qloriaa. Oscar per il miglior fdm 


lasciato spazio alla più ampia 
possibilità di soiprese. Che in¬ 
fatti non sono mancate. Mén¬ 
tre tutti, dai critici al pubblico, 
erano convinti della vittoria di 
Henry Fonda e di Katherine 
Hepburn come migliore attore 
e attrice protagonista (la stessa 
Kenin lo aveva affermato me¬ 
si fa a proposito di Henry Fon¬ 
da), ben consapevoli del fatto 
che con questo Oscar sarebbe¬ 
ro stati premiati i due grandi 
attori del mondo cinematro- 
grafico americano, ha costitui¬ 
to invece una sorpresa per 
molti la vittoria di Momenti di 

? loria come migliore film dei- 
anno: una produzione solo 
per metà statunitense, una ec¬ 
cezione per un Premio che so¬ 
litamente vede come candida¬ 
ti solo autori e film americani. 


Nonostante l’Oscar per la 
regia. Warren Beatty sembra¬ 
va poco soddisfatto alla coiv 
clusione della cerimonia. «E 
possibile che Reds non abbia 
vinto per via del soggetto che 
affronta*, ha detto r?ttore-ré- 
gista, «Non so. Quello che con¬ 
ta è che un film del genere sia 
stato fatto*. 

La scelta di Momenti di glo¬ 
ria come miglior film ha sor¬ 
preso pubblico e critici perché 
gli ultimi sondaggi davano co¬ 
me favorito I predatori deW 
arca perduta e riflette forse in 
parte la divisione creatasi fra i 
membri deU’Accademìa al 
momento della votazione; c’e¬ 
ra infatti chi preferiva I pre¬ 
datori delVarca perduta e chi 
aveva privilegiato la triade 
Reds, Atlantic City e Momenti 
di gloria. 


Accettando il Premio, War¬ 
ren Beatty ha ringraziato gli 
executives della Paramount e 
Charles Bluehom, presidente 
della Gulf e Western (e «Dio 
solo sa di quante altre cose*), 
dicendo che la «decisione pre¬ 
sa nella grande torre capitali¬ 
sta della Gulf e Western di fi¬ 
nanziare un romanzo di tre 
ore e mezzo che tenta di rive¬ 
lare per la prima volta qualco¬ 
sa sugli inizi del socialismo e 
del comuniSmo americano dà 
credito non solo all’industria 
cinematografica di Holly¬ 
wood, ma in particolare alla 
libertà di espressione che esi¬ 
ste nella società americana e 
alla mancanza di pregiudizi 
fra le persone che hanno tirato 
fuori i soldi per il film». 

Grande risalto, superiore a- 


gli anni scorsi, hanno avuto le 
migliori canzoni > originali 
scritte per un film candidate 
all’Oscar e interamente ihter- 

f tretate fra una-premiazione e 
'altra durante la cerimonia; la 
canzone Sola per i tuoi occhi è 
stata il dou della serata, con 
decine di ballerini che si muo¬ 
vevano su un palcoscenico di 
mille colori mentre raggi laser 
ed esplosioni illuminavano la 
scena: non può non definirsi 
grandiosa 1 uscita della can¬ 
tante Sheena E)aston dalla sce¬ 
na su un missile fumante. 

■ Johnny Carson e Bette Mi- 
dler hanno invece rallegrato 
l’ambiente introducendo 
qualche nota ironica nella se¬ 
rata, tre ore e mezzo di spetta¬ 
colo, la più lunga nella tradi¬ 
zione degli Oscar. L’eleganza e 
le emozioni erano comunque 


Budapest: «Ha 
vinto tutto il 
nostro cinema» 


Dal nosfro corrispondente . 

BUDAPEST — «Questo non è solo il successo di un ottiino autore, 
ma è il successo di tutto U nostro cinema*: cosi, con giustificato 
orgoglio e anche con misurata euforìa, esordisce Istvin Dosai, di¬ 
rettore gmierale della Hungaro Fflm. Ed in questa ottica si colloca¬ 
no tutte le reazioni ed i commenti che abbiamqpotuto raxogliere 
nell’ambiente del cinema all’assegnazione dell’QBcar per il miglior 
film straniero al Afephisto di Istvan Szabó. Per avere un panorama 
più completo bisognerà però aspettare di leggere ì giornali di oggi, 
giacché ieri, per rwoni di fuso orario, nessuno ha pototo nemme¬ 
no dare la notizia. Essa si è comunque rapidamente diffusa in tutti - 
gli studi e le.case di produzione, dove per bitta la giornata non si è 


Rohù che ha vinto il prestigios<^remio fanno scorso — è i^rimo 
Oscar che viene assegnato a un fum ungherese a soggetto. «Per me 
non è una grande sorpresa, rileva il re^ta Istvén Uaài noto sscho 
in Italia per «I falchi» e «La quarantena*. Già l’anno scorso — 
ricorda — Istvén Szabó con Lo fiducia si era piazzato al quinto 
poeto. Sono felice per questa sua vittoria. Il premio è un rkonosd- 
mento a tutto il nostro cinema. 

•Speravamo di vincere—osserva ancora Istvén Dosai—ma, per 
ridoni politiche, pensavano che la scelta potesse cadere su L'uomo 
di ferro del polacco Andrezei Wajda. Hanno invece prevalso criteri 
di giudizio artistico; ne siamo soddisfattL Mep^to è davvero un 
ottimo film ungaro-europra. Credo che la giurìa dell’Oscar, oltre 
che da molti altri pregevoli connotati dell’operiL ria stata favore¬ 
volmente colpita da quella felice osmosi che fl film riesce a realiz¬ 
zate fra storia, pditica, proMemi e psicologia dei personaggL Un’o- 
perarione non facUe e che raramente riesce con cosi equilibrata 
sincronia come in Mephisto. 

Sull’onda del successo dell’Oscar, ritiene die altri autori unghe¬ 
resi si indirizzeranno di più a temi eurcqiei, umversali? «No, direi 
proprio di no — risponde Dosai —. Per esenniio so che proprio 
Szabó sta decidendo in queste settimane su due soggetti rifo¬ 
rnente ÒDgberesL E anche Jancsó, che resta il nostro massimo 
capofila non ai discosterà n« suoi proarimi lavori dalla storia e 
dalla cultura imgherese. Cosi altri, giovam o affeima^ 8<»io inten¬ 
zionati a seguitare a trattare argomenti e peoUemi tìpicamente 
un^resi». 

■ Italo Furgerì 



Klaus Maria Brandauar in aM epWs to» 


Storaro, bis del lavoro italiano 

IXiS ANGELES—Vittorio Storaro, romano, 42 anni, ha afferra¬ 
to per la seconda volta rOacar per la fotografia: «Non nù sembra- 
va facile, avevo già vinto rOscar due anni fa per "Apocalypse 
Now” di Francis Coppola e mi sembrava difntile che me lo 
assonassero di nuovo: sarebbe stato troppo betiòu. E invece è 
accaduto». Storaro, che non ha avuto vita facile in America, 
osteggiato dai dirzttori di fotografìa amerìcaiiì riuniti nei Sin¬ 
dacati dello spettacolo che non vedevano di buon occhio questo 
nuovo glande impegno per «Reds» assoitoto a un italiano, non 
riqiannia elogi a quanti lo hanno abitato a Roma. «Sono conten¬ 
to per me -n afferma — per Warren Beatty, per fl film, ma 
s op ratt u t to per fl mio pa e s e , perché questo Oscar è anche un 
premio al lavoro italiam^w Pm sp ie g a: «Solo in Italia infatti è 
ieenkamente possibae reaUizare C particolafe pracedimcnto 
.*Tm" (dal Da me dei sua inventore EiròcstoNovTdh) die p e i m e b 
te di attenere fl partkaiare dfetto fotografìco che mi è valso 


sorpresa che 
servirà a poco 

Dal nostro corrispondente . 

LONDRA — L’imprevista pioggia di Oscar abbattutasi su Mo¬ 
menti di glorià ha lasciato stupefatti gli stessi inglesi che hanno 
dato vita, quasi dal niente, ad un fìlmone di successo. Da mesi 
r^ge il cartellone in vari cinema di Londra ma, fino a ieri, nessuno 
l’aveva ritenuto degno dì particolare menzione. E una storia ben 
narrata che però non riesce a sollevarsi dalla mediocrità. Riavutosi 
dalla sorpresa, il produttore del film, David Puttman, ha detto; «È 
come aver portato una Cenerentola al ballo di gala», intendendo 
accreditare la fiaba del prodotto artigianale che scopre le vìe mul- 
tm^onali lastricate di diaroanri. La verità è un’altra. I quattro 
premi vanno a remunerare l’investìmento di 6 miliardi dì lire ocu¬ 
latamente compiuto dalla 20th Centuiy Fox su quello che, all’ini¬ 
zio, altro non voleva essere che un filmetto di poche pretese. D 
lavoro (su soggetto di Colin Welland) continuerà a far buoni incas¬ 
si ma a tutto vantaggio di Hollywood. 

Ecco perché finaustria del cinema inglese adesso si morde le 
mani. La storia, com’è noto, è semplice: due atleti inglesi, Eric 
Liddel e Harold Abrahams, alle Olimpiadi del ’24, coi loro sogni e 
sofferenze, la preparazione e le prove fisiche, il sottofmodo sociale 
e le complicazioni psicologiche. Sotto una trama scarna, l’ambizio¬ 
ne è grossa. Ed è quella dì mostrare rebim^oDe e il tormento, 
nella conquista dell’affermazione sportiva, dì due giovani prodotti 
dell’allora Impero inglese. Osria: il trionfo di un moddo raucativo 
e trilìsricq, anche qumdo p o sse s ri materiali e ^ria mondana, 
forse poiitì^ e demainio coloniale sono cndlati da un pèzzo. Alnra- 
bams che, per quanto educato ad Oxford, sconta la diffidenza 
generata dalla sua origine ebraica, è spinto a cercare sol campo di 
gara la definitiva appartenenza alla élite di potere. LiddeU, purita¬ 
no scozzese è 0 missionario di una fede interiorizzata che esaha il 
risultato pratico, racquisizione. L’uno e l’altro dovrebberadìmo-. 
strare il «crogiuolo di razze e di religioni» die è andato a saldme la 
tempra del vecchio Impero di Sua Maestà. Colin Welland spiega: 
«Avevo letto un trafiletto sin due corridori e m’era sembrata una 
buona storia». Gii Oscar gli danno ragione. Ora Welland medita un 
altro groaao colpo; una biografia di Cbarlie Chafdìn, anche lui 
povero ragazzo incese che aMò a correre e far fortuna in America. 

Antonio Bronda 


ROMA — AlTUniversità di 
Roma ormai cominciano a 
smuoversi anche i fatti tea¬ 
trali. fino a qualche anno fa 
vigeva una strana teg^ che 
vmeva la tradizione orientale 
runica praticabile, spiegabile 
e attendibile. Conoscere il 
teatro orienti, insomma, e- 
quivaleva a conoscere tutto il 
teatro: e viceversa. Ora si di¬ 
rebbe la moda sia passata, o 
quanto meno sfumata. Fatto 
sta che le imziative del Cen¬ 
tro Teatro Ateneo (che in 
qualche modo fa capo allTsti- 
tuto del teatro e dello spetta¬ 
celo) hanno preso a indiriz¬ 
zarsi in un amlxto di ben più 
rilevante interesse. A tenere 
le lezioni sono stati chiamati 
registi e attori di primo pia¬ 
no; addirittura quest’anno i 
stato affidato un corso a Jer- 
zy Grotoieski, e proprio nelT 
wnbito di questa sessione gli 
studenti hanno anche potuto 
ascoltare Peter Hrook neWe- 
sposizione diretta dette pro¬ 
prie teorie. 


Così it:i al Teatro Ateneo 
c’i stato Peter Bmok. Padre 
effettivo di tanto vera ricerca 
scenica europea, ed unico — 
tra i genitori del nuovo teatro 
— ancora effettivamente e 
validamente attivo, questi 
come era prtvedibUe, ha ri¬ 
chiamato davvero parecchie 
persone alla sua lezione. Do¬ 
po una breve introduzione di 
Grotmeski (che ha messo in 
luce la necessità di un rap¬ 
porto. sulla scena, tra il ritua¬ 
le e rartigianale), ha preso la 
parola Brook. Ha spiegato 
quella sua curiosa idea che 
vuole alla base di ogni spetta¬ 
colo una domanda: •Succede¬ 
rà qualcosa?* se lo chiedono 
gli attori, prima di salire sul 
palcoscenico « se lo chiedono 
gli spettatori appena seduti 
in platea. •Si tratta, dunque, 
deWincontro fra un gruppo di 
persone che si i preparato 
precedentemente e un altro 
gruppo di persone che invece 
non ti è preparato per nien¬ 
te*. Attora se la risposta olla 


A lezione da Peter Brook 

Il Palcoscenico 
d^li artìgiàni 



Pater Brook a Jorzy Ofotowahl prkna doNa loziono a Roma vane parti 


domanda centrale i no, vuol 
dire che le due parti sono ri¬ 
maste separate. Se la risposta 
invece è si, significa che tanti 
frammenti differenti sono di¬ 
ventati un’unità, -e proprio 
questo è il valore del teatro*. 

L’importante. cioè, è riusci¬ 
re a trasformare tante parti¬ 
celle in un corpo unico; ma ta¬ 
le procedimento — oggi — i 
reto - estremamente difficile 
dalla •mancanza di una cul¬ 
tura tradizionale occidentale 
che ci aiuti a trovare una buo¬ 
na via per questa cerimonia 
pubblica e sociale che è il tea¬ 
tro». Da qui, insommd, nasce 
la ricerca. Ricerca di un’e¬ 
spressione scenico che per¬ 
metta la comunicazione, l’u¬ 
nità fondamentale fra attori e 
spettatori. Ricerca di «un 
punto irtdiscutibile d’incon¬ 
tro e di confronto tra tutti co¬ 
loro i quali concorrono alla co¬ 
struzione di uno spettacolo*. 

Peter Brook, da an^ lavo¬ 
ra con attori provenienti da 
varie parti dei mondo, orien¬ 


tali o occidentali che siano. 
• Riunire uomini e tradizioni 
diverse — spiega — significa 
cercare di uscire da un’unità 
di cultura iruideguata per le 
comunicazioni di oggi; lo mol- 
teplieità delle abitudini can¬ 
cella il concetto stesso di "sin¬ 
gola abitudine”». E speri- 
meritmre U nuovo teatro — ùi 
ouestù contesto — vuoi dire 
laoorare a contatto con il pub¬ 
blico per trowre un segno 
particolare capace di interes¬ 
sare tutti indistintamente. Si 
trotta, insomma, di teorie, al¬ 
meno in parte, già note anche 
qui da noi. Soprattutto grazie 
a quegli spettacoli che Peter 
Brook con la sua compagnia 
ha presentato recentemente 
in Itclia. Teorie importanti 
— serua alcun dubbio — ma 
agli studenti romani uno per¬ 
plessità i rimasi^' •Quando 
saremo interrogati agli esami 
i professori ci chiederanno 
anche cueste tose o sipmrlerà 
solo dei teatro di Bolu*. 

n. Ib. 


A Hol IpvDod quei 
<< rossi >> (Umno 
dheora fastidio 


Un’evidente ingiustizia è stata consumata ai danni di «Reds», 
il film che ha infastidito lo stesso presidente Reagan 
I premi a «Mephisto» e a Henry Fonda e Katharine Hepburn 


come sempre evidenti in tutti: 
non poca commozione ha in¬ 
dubbiamente suscitato nel 
pubblico Jane Fonda, che ha 
accettato la Statuetta per il pa¬ 
dre, troppo debole di salute 
per partecipare alla cerimo¬ 
nia: «Mio padre non credeva 
che questo sarebbe davvero 
successo. Ma tempo fa mi disse 
che se avesse avuto l’Oscar a- 
vrebbe voluto che sua moglie 
Shirley lo accettasse per lui. 
Ma Shirley è voluta rimanere 
a casa con lui stasera, quindi 
sono venuta io. So che sta 
guardando la cerimonia ades¬ 
so, e so che appena ha sentito il 
suo nome ha detto, «Ehi! Guar¬ 
da che fortunato che sono!» co¬ 
me se la fortuna avesse qual¬ 
cosa a che fare con questo. Mio 
padre sa che non avrebbe mai 
vinto se nori fosse per Kathari¬ 
ne Hepburn. E se Sul lago do¬ 
rato è stato uno dei momenti 
più alti della sua carriera, è 
stato grazie al fatto di averla 
incontrata e di aver lavorato 
con lei. So anche che la prima 
persona che mio padre ringra¬ 
zia è Shirley Fonda, che Tha 
sostenuto con amore per 17 
anni. Lui la chiar.ia la sua roc¬ 
ca di Gibilterra, ma io la chia¬ 
mo la sua Ethel Thayer». ; 

I direttori dell’enorme spet¬ 
tacolo po^no cosi tirare un 
sospiro di sollievo: niente di 
imprevisto, a parte le scelte 
dei membri dell’Accademia è 
successo; non ci sono state in- 
tenmioni di elettricità come 
due anni fa, né sono corsi sul 
palco nudisti in cerca di pub- 
olicità, corrìe pure accadde 
qualche tempo la. 

Silvia Bizio 


: e una 


> Sarà Importante gareggiare, ma più im¬ 
portante ancora è vincere. Il film britannico 
Momenti di gloria ha vinto a sorpresa l’Oscar, 
In un’edizione in cui tutti 1 pronostici davano 
■per favorito Reds. Sei milioni di dollari hanno 
battuto quaranta milioni di dollari. Il colosso 
sportivo l’ha spuntata sul colosso rivoluzio¬ 
nario, lo spettacolo delle Olimpiadi del J 324 a 
Parigi ha avuto ragione dello spettacolo dèi 
dieci giorni che sconvolsero 11 mondo à Pier 
troburgo rieirotlobre del 1917. L’opera prima 
del raffinato inglese Hugh Hudson, idealista, 
moralista e anticomunista, ha sconfìtto sul 
filo d’arrivo, come in una corsa del cento me¬ 
tri, quella che (a parte il Paradiso può attende¬ 
re, diretto a quattro mani) può considerarsi 
l’opera prima di Warren Beatty, attorè che 
ha avuto il torio, nell’America di Reagan, di 
appassionarsi alla figura ideale e morale del 
comunista americano John Reed. 



' Insomma, p» dlria con parole anche più 
chlarei un film alla lunga pretenzioso e stuc¬ 
chevole, quasi unanimemente ritenuto tale 
al festival di Caimi^ dell’anno scorso, realiz¬ 
zato da uno snob molto esperio In cinema 
pubblicitario, è stato, preferito dai votanti 
dell’Accademia holljNvoodiana a un film 
quasi sempre emozionante, costato molto, 
anzi moltissimo, ma che tutto sommato non 
fa spreco della propria ricchezza. B il giudizio 
non è nemmeno nostro, ma è implicito nello 
stesso verdetto: tant’è che l’Oscar per il mi¬ 
glior regista non è andato a Hugh Hudson» 
bensì proprio a Warren Beatty, con la con-- 
traddizlone In termini che una volta, e con 
grande scandalo, si verificava appunto à 
Cannes, e che la dice lunga sulla maturità 
estetica di quei tremila membri di arte e 
scienza del cinema. 

Una evidente, clamorosa ingiustizia è sta¬ 
ta dunque consumata ai danni di Reds, il cui 
trionfo dato per sicuro alla vigilia (ma U vee» 
chlo marpiràe Bob Hope, nel suo show tele^- 
vlsivo, aveva ironizzato su questa u n a n i m ità) 
sarebbe risultato francamente anomalo nel¬ 
la storia degù Oscan troppo bello cioè per 
essere vero. Non si teneva conto del fatto che 
U film era stato Impostato prima che Reagan 
andasse al potere e che aU’amminIstrazIone 
Reagan II suo successo ha dato un immenso 
fastidio (anche'se pare che il presidente in 
pe^na, da ex attore, abbia saputo fare buon 
viso a cattivo gioco). Siamo realistici: una su¬ 
perproduzione che si chiama «i rossi», che 
propaga idee solitamente tenute nascfiste, 
che presenta U proprio.eroe con una sola pa¬ 
rola («profitti») a boUare la guerra imperiaU* 
sta, e che neUa parte centrale, sia pure ih 
alternanza con un convegno d’amore, fa ri¬ 
suonare l'Intemazionale forse per un quarto 
d’ora (e con un numero di bandiere rosse in¬ 
feriore soltanto a queUe sventolate da Berto¬ 
lucci, col concorso di capitali americani, in 
Novecento) ; ebbene un fllm simUe come pote¬ 
va uscire vincitore assoluto da una notte del¬ 
le steUe che è stata la più spettacolare mal 
oiganizzata al Music Center di Los Angeles? 

D’accordo essere sportivi, ma era più facile 
e meno mortificante esserlo con Momenti di 
gloria, tanto più che U cinema britannico è 
colonizzato da HoUywood e non costava 
niente U bel gesto di premiare un concorrente 
ormai occasionale. Va forse ricordato che 
quando l’Oscar incoronò Tom Jones nel 1964, 


quello fu un altro regalo che segnò l’inizio 
della fine per il combattivo Free Cinema In¬ 
glese. Così 11 premio a sua maestà la Regina 
non segnerà la ripresa di un cinema naziona¬ 
le, ^nsi rimmisslone di im altro cineasta nel 
calderone hollywoodiano. 

La stessa preoccupazione politica si direb¬ 
be abbia guidato l’assegnazione dell'Oscar al 
miglior film di lingua straniera. Il favorito 
sembrava L’uomo di ferro di Wajda, specie 
dopo la richiesta del Fllm Polskl di ritirarlo 
dai concorso, giustamente respinta dall’Ac¬ 
cademia. Ma era In lizza, con molte speranze 
dopo i grandi elogi della stampa periodica 
americana, anche 11 nostro Tre fratelli di Ro¬ 
si, è stato Invece premiato 11 fllm più artisti¬ 
camente valido, quel Mephisto dell’ungherese 
Istvàn Szabó che a Cannes si era piazzato 
secondo, dietro il generoso pamphlet polacco. 
Gli italiani devono accontentarsi del premio 
alla fotografìa (che le agenzie continuano a 
chiamare «cinematografia») assegnato, per 
Reds, a Vittorio Storaro, che l’aveva già avuto 
per Àpocalypse nota. 

E veniamo agli attori. L’anno scorso Henry 
Fonda, sempre ignorato dall’Oscar, era stato 
risarcito con un premio speciale, toccato que¬ 
st’anno a Barbara Stanwyck e a Danny 
Kaye. Chi avrebbe pensato di trovarlo ora, a 
settantasette anni e, purtroppo, ancora in 
precarie condizioni di salute, titolare deUa 
statuetta giusta? Ci sono volute clnquanta- 
quattro edizioni e la tenacia della figlia Jane 
che, anche come produttrice, lo ha indotto a 
rlpresentarsi sul set di Sid lago dorato, una 
commedia drammatica dove il vecchio fa 
coppia con la tremolante e un po’ meno pia¬ 
gnucolosa Katharine Hepburn (anche lei 
premiata, ma per la quarta volta), e soprat¬ 
tutto con un ragazzino non meno coriaceo di 
lui (personag^o particolarmente sentito dal' 
regista Mark Rydell, che li predilige nel suol 
film). Cinico sarcastico, impressionante per 
decrepitezza addirittura accentuata^ Hénry 
Fonda interamente svela la sua doppia natu¬ 
ra, cavando dairintemo quella vena di ma¬ 
linconia e di dignità, che ne ha fatto sempre 
un cavaliere dell'universo del cinema e del 
teatro d’America. 



È stata, diciamolo, la parata degli a n zia n i 
anche nei due Oscar secondari, assegnati ai 
caratteristL Sir John Gielgud, nobile attore 
shakespeariano, ha ottenuto il suo per 11 film 
Arturo, in cui schizza la figura di un mag¬ 
giordomo alla Jeeves, nella quede si era esibi¬ 
to un po’, sempre a Hollywood, anche il suo 
non dimenticato connazionale Charles Lau- 
ghten. Anche Maureen Stapleton è.un’insi¬ 
gne attrice di teatro: l’avevamo ammirata in 
Jhterìprs di Woody Alien, in un ruolo tenuto 
in bìlico tra tenerezza e volgarità (sana vol- 
g^tà in rapporto alla malata raffinatezza 
degli altri) e per il ^ale era già stata candi¬ 
data. Viene premiata ora per Reds, dov’è il 
personaggio storico dell’anarchica Emma 
Goldman, che consente a Beatty-regista di 
inserire, magari col senno di poi, alcune veri¬ 
tà critiche sulla Russia rivoluzionaria degli 
anni Venti; più che sull’America degli anni 
Dieci. Comunque un personaggio scomodo, 
espunto da Ragtime, cosi come Ragtime è sta¬ 
to espimto dalla corsa agli Oscar. . 

Ugo Casiraghi 
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Termina li breve ciclo di film 



ma ha torto 



Si conclude stasera, sulla Rete Tre, il 
primo breve ciclo di quattro film dedicato 
al regista ^apponese Yasuìiró Ozu. Sarà 
presentato Tardo autunno del 1960, il suo 
terz’ultimo, che è a colori. Lo diciamo, 
precisando che si tratta di colori stupendi, 
perché pare che, messo di fronte agli altri 
ch'erano in bianco e nero, il teleutente in 
possesso di un apparecchio per il colore 
sia entrato in crisi. Come, pago il colore e 
devo ricevere in bianco e nero? E via col 
pulsante, per uh altro canale. 

Si sarebbe ripetuto, cioè, quanto già ac¬ 
caduto per anni all’ingresso dei cinema di 
prima visione, quando la cassiera, su ordi¬ 
ne dell’onesto direttore, annunciava la 
ferale notizia («Signore, devo dirle che il 
film è in bianco e nero»). Molti rinuncia¬ 
vano, giudicando il prezzo, eccessivo per 
uno spettacolo di categoria B. ' “ 

Non si può piegare altrimenti il basso 
«ascolto» che Ozu avrebbe incontrato fi¬ 
nora. Si parla di 700.000 «presenze» per 
Viaggio a Tokio, di 2/300 mila per Sono 
nato, ma... (che non era soltanto in bian¬ 
conero, ma addirittura muto). Come ve- 
dète non c’è neppure l’indice di gradii 
mento, perché al di sotto del milione, se¬ 
condo la Rai, non c’è «gradimento», ma 
solo «ascolto». 

E non importa che Callisto Cosulich, 
curatore del ciclo, abbia ricevuto messag- 

§ i di ringraziamento da gente sconosciuta 
’ogni parte d'Italia, cosa che non gli era 
mai capitata in precedenza con Stemberg, 
con Wildér o con altri registi dei quali si 
era occupato. Non importa neppure che, 
per un cineasta talménte insolito (e questo 


è un fatto), una media di mezzo milione di 
spettatori, se sarà confermata, non sia 
proprio da buttare via. Per i filistei della 
televisione, Ozu risulta bocciato come il 
pessimo scolaro che, realmente, era stato 
in gioventù. 

Certo la maggior parte della stampa ha 
compiuto il suo dovere, presentando l’av¬ 
venimento come esso meritava. E biso¬ 
gnerà insistere, se e quando andrà in onda 
una seconda selezione di quattro opere; Il 
figlio unico, primo parlato del 1936; Fiore 
dell’equinozio, primo colore del 1958; e i 
due ultimi L’autunno della famiglia Ko- 
bayakawa (1961) e Pomerigaio d’autunno 
ovvero II gusto del sakè (1962). N^ cre¬ 
diamo che per assistere a un film di Ozu si 
debba compiere un lavaggio dello spirito 
e che per capirlo occorra mettersi in abito 
da cerimonia. Ihiò bastare un po’ di pa¬ 
zienza e sono indispensabili inteiligenu e 
sensibilità. Si può gustarlo anche senza 
cultura zen. ^ 

' Chi ha visto Tarda primavera la volta 
scorsa, capirà che Tardo autunno è'à un 
rifacimento della sua trama (al femmini¬ 
le, perché una. madre sostituisce il pàdre 
qu^e protàgonista), ma con toni abba¬ 
stanza diversi. Tarda primavera aveva 
qualche scena di intensa drammaticità tra 
padre e figlia, e costei, all’inizio sempre 
sorridente (perfino quando chiamava 
«immorale» l’anziano professore risposa¬ 
tosi). a poco a poco si lasciava prendere 
daH'angoscia, e talvolta piangeva. 

Niente lacrime, invece, in Tardo au¬ 
tunno: lo stile di Ozu si è ulteriormente 
depurato, anche se ciò può sembrare per- 


' - .1 .-f - t. -y 

fino impossibile. Pare il Giappone è mu¬ 
tato: c’è più benessere, i rarsonaggi fre¬ 
quentano locali eleganti. E la madre, im¬ 
personata dalla stessa attrice che neiral- 
tro film era la figlia,-è addirittura corteg¬ 
giata da tre signori di mezza età, che' 
proiettano sulla vicenda seria un’aria va¬ 
gamente posciadistica. Insomma l’ironia 
di Ozu, il suo humour di uomo saggio ma 
anche navigato, hanno in Tardo autunno 
uno speciale risalto. E la màcchina da pre¬ 
sa non si muove più, al regista bastano la 
profondità di campo, il colore tutto in lu¬ 
ce, il suo complesso di attori, e il rigore dei 
suoi dialoghi.- * . -■ 

- tTalvolta la gente — ha detto l’autore a 
proposito di questo film '- ama complicare 
le cose semptici. L’essenza della vita, che 
sembra complessa, pud rivelarsi semplice 
in modo del tutto inatteso». E ancora: «C’é 
una cosa cut pensano da tempo e'che ten¬ 
tavo con ostinazione sèmpre maggiore di 
realizzare. È molto facile mostrare l’emo¬ 
zione in un dramma: gli attori piangono o 
ridono, e ciò crea nel pubblico sentimenti 
di tristezza o d’allegria. Ma in questo caso 
non si va óltre il puro fatto esplicativo. 
Davvero si descrive la personalità, la di¬ 
gnità di un essere umano facendo appello 
alle emozioni? Io voglio dare al pubblico il 
sentimento della vita senza raccontare gli 
alti e bassi drammatici. È auanto ho cer¬ 
cato di fare in questo film. Ma sono anco¬ 
ra lontano dalla perfezione». ■ 

' ■' ■■ ■ ’ " ■' u. c. 

NELLA FOTO: un’inquadratUra di «Tardo 
autunno» 


> ì . • * r - 


La tragedia della 


Si conclude con La tragedia i 
della Guyana (Rete 2 ore ' 
21.30) la prima parte del ciclo 
«Quando l’Amenca si raccon¬ 
ta», curato da Vieti Razziai, che 
ha portato sugli schermi Italia- [ 
ni 1 drammi USA così come, a 
tambur battente, la televisione 
di quel paese li aveva mandati, 
sceneggiati, nelle case, in modo 
brutale anche se forse troppo 
astratto. Come se insomma di 
gialli d’invenzione si trattasse 
anziché di drammi nati dalle 
smagliature del tessuto sociale. ■ 
Tanti difetti, ma un grande 
pregio: quello di non nascon¬ 
dersi dietro al dito della Censu¬ 
ra, come accade a noi. Gl: ame¬ 


ricani, più che altro, per fini 
commerciali, sfruttando il filo¬ 
ne emoiiohale e spettacolare 
dei fatti di cronaca, parlano pe¬ 
rò anche attraverso i film, e so¬ 
prattutto attraverso la 'lY, di 
quello che accade nel Paese, 
anche se scomodo. Ih Italia o- 
perazioni di questo tipo vengo- 
7 no oculatamente evirate, sviate 
o rinchiuse nei casse'tti in atte¬ 
sa che il tempo impallidisca i 
fatti. 

La tragedia della Guyana ri¬ 
spetta, nel bene e nel male, tut¬ 
ti i canoni di questo modo ame¬ 
ricano di fare TV sulla cronaca 
che acotta, sfruttando fino in 
.fondo quanto, c’è di emozionan- 


amva in 


te e spettacolare nel drammati¬ 
co suicidio di massa dei seguaci 
del reverendo Jiih Jones. Per 
questa interpretazione il^ova-. 
ne protagonista Powers Boothr 
ha anche vinto l’Oscar televisi¬ 
vo, rEmmy. n regista William 
Graham ha seguito il-«reveren- 
do» dall’inizio della sua «ispira¬ 
zione religiosa» fino alla follia, 
nata forse soprattutto dall’eu- 
foria del Potere. In America ba¬ 
sta una licenza per aprire una 
chiesa, ne nascono negli scanti¬ 
nati, nei garages. Jim Jones 
fonda il suo «Tempio del Popo¬ 
lo» neirindiana, . emigra in 
.California dove si dà all’imbro¬ 
glio ed alla truffa grazie alla ca¬ 


pacità che si è scoperto di e- 
stórcere grosse somme per la 
sua chiesa. Cresce l’opposizione 
contro di lui, che sceglie di emi¬ 
grare in un p^diso provviso¬ 
rio. in attesa di .quello dell’aldi¬ 
là. Nel villaggio di Jonestown 
(«la città di Jones»!) Io seguono 
in mille, famiglie complete, gio¬ 
vani, vecchi e bambini Quando 
nel novembre del ’79 tm inviato 
dei (^ingresso americano lo 
smaschera, Jones ordina alla 
sua comunità di massacrarlo 
insieme ai giornalisti che lo ac¬ 
compagnano. Poi l’ordine del 
suicidio collettivo, con lo sci- 
' ' toppo di fragola al cianuro. 



Nostro servizio ’ 
SANREMO — Il film svizzero 
Marette di Jean Jacques La- 
grange, ha vinto il Gran Pre¬ 
mio'della XXV Mostra inter¬ 
nazionale del film d’autore. 
Tre premi speciali sono stati 
assegnati al film ungherese Vi¬ 
ra sciupate ai Pài Gabór fper la 
migliore attrite, Juli Basti), al 
sovietico Caccia alla volpe di 
Vadim Abdrascitov (per il mi¬ 
gliore attore. Vladimir Go- 
tstjuchinì e all’austriaco Mori¬ 
re un po di Mansur Màdavi, 
per la regia. La giuria ha riser¬ 
vato una menzione speciale al 
film danese Tomas, ai Egmont 
Christensen e Lana Hertz, uno 
sconvolgente film-documento 
sulla vicenda di un ragazzo 
handicappato. 

" Al di là delle nostre prefe¬ 
renze personali, siamo felici 
che il premio a Merette confer¬ 
mi la realtà di un cinema elve- 
tico-francofono che è ormai tra 
i più vivaci d'Europa. Gli auto¬ 
ri-più famosi restano Claude 
Garetta (La merlettaia), e A- 
lain Tanner fJonas), ma La- 
grange. pur non essendo un 
giovanissimo (nato a Ginevra 
nel 1929 è uno dei fondatori del 
Gruppo 5 insieme a Roy, a 
Souttér e ai suddetti Garetta e 
Tanner), è un cineasta non 
privo di gusto e di talento. Mo¬ 
rette. prodotto come quasi tut- 
' ti i film di Lagrange dalla SSR 
(la TV della Svizzera Roman¬ 
do), narra la delicata storia di 
una bambina patrizia, ambien¬ 
tata nella campagna'elveticà 
della fine dell’800: una vicenda 
di pregiudizi sociali che ricor¬ 
da, sia pure in qttra epoca, ap- 

S unto il Garetta della Merlet- 
da. ^ r.. . • 

Riconosciuto il dovuto al 
film sovietico che è una garba¬ 
ta commedia interpretata, co¬ 
me al solito, splendidamente 
(vi abbiamo rivisto con piacere 
Irina Muraveva, una delle tre 
ragazze di Mosca non crede al¬ 
le lacrime), e dato atto al film 
danese di essere stato il mo¬ 
mento civilmente più alto del¬ 
la rassegna sanremese, dobbia¬ 
mo dire che le nostre prefereii- 
ze strettamente •cinematogra- 

S he» andavano al film di Ga- 
r; che avrebbe meritato il 
primo premio. L’importante è 
ora che questa ottima pellicola 
possa guanto prima circolare 
in Italia, forte magari del suc¬ 
cesso ottenuto da Angi Vera. 

Esaurite le notizie sui pre¬ 
mi, ritorniamo sulle retrospet¬ 
tive che hanno dato «spessore 
storico», se ci passate l espres¬ 
sione, alla Mostra di Sanremo. 
J£ restiamo in UngheriOi ten¬ 
tando di capire se esiste nel ci¬ 
nema una scuola ungherese 
anche al femminile. La Mostra 
ha tentato di dare una risposta 
a questa domanda, dedicando 


Mostto di Sani^mò: vince Jean jacques^Làgrahge, 
compagno di Goretta e Tanner nel «Gruppo dei 5» 
Una scuola ungherese «al femminile» e la 
riscoperta del regista italiano (fianXuigi Polidori 









«.Vite sciupate» di Pài Gabór, vincitora, con Juli-Basti, del premio per la miglior attrice 


la 'propria retrospettiva an- 
nùole òlla cineasta mdpara 
Judit Elek, esponente della ge¬ 
nerazione formatasi, all’inizio 
degli- anny Sessanta e chneen- 
tratasi ihtomó all'espèfìenza 
dello studio Bela Balazs. Nata 
nel 1937. la Elek si è laureata 
alla Scuola Superiore di arte 
cinematografica di Budapest 
nel 1961: è stata compamd di 
classe, tra gli altri, di Istvón 
Szabó (l’autore di Mephisto 
vincitore detl’Osear) e del sud¬ 
detto Pài Gabór, due nomi che 
oggi vanno per la maggiore an¬ 
che in Occidente. La risposta 
alla suddetta domanda, però, è 
rimasta a nostro parere abba¬ 
stanza a mézz’ana. Ammesso 
che sia lecito parlare di scuola 
ungherese - (Gabór, presente 
qui a Sanremo, ci ha detto che 


una ‘Scuola» vera e propria 
, non esiste, come d'altronde 
non è mai esistita, di fatto, una 
' houvelle vague francése vera-' 
mente unitaria), ben difficil¬ 
mente Judit Elek potrebbe es¬ 
sere eletta a •rappresentante 
femminile» di essa. Nel senso 
che i suoi film non sono femmi¬ 
nisti, e nemmeno si occupano 
‘ in maniera diretta della situa¬ 
zione della donna nella società 
socialista. - ^ . 

, Anche nei due film a sogget- 
'■ to che ha diretto nel 1969 (La 
signora di Coetantinopoli) e nel 
1979 (Torse domani) Judit E- 
lek è fondamentalmente una 
i documentarista. Non a caso t 
: due documentari Un villaggio 
1 ungherese ( 1974) e Una storia 
I semplice (1975), entrambi im¬ 
perniati sulla vita di Istenme- 


-, zejen, un villaggio di minatori 
] delle colline ungheresi, sono le 
sue opere più intense e origi¬ 
nali. Il secondo, che racconta i 
fatti •banali»di due fanciulle 
• del villaggio che hanno tentato 
di suicidarsi (una per amore, 
l’altra per vergogna di essere 
stata violentata), segue i per¬ 
sonaggi con grande amore e, 
insieme con occhio lucido e se¬ 
reno, - • . - 

Il ritmo lento della vita quo¬ 
tidiana è, a nostro parere, ciò 
, che mette nei guai Judit Elek 
allorché si cimenta nel film 
narrativo.. La. signora di Co- 
stantinopoli è simpatico per 
come descrive, con complicità, 
il personaggio di una buffa vec¬ 
chietta nostalgica del jìassato 
coinvolta nel caos della crisi 
degli alloggi. Ma, sia dettasen- 


É morto il regista cinematografìco Sergio Grieco 


ROMA — È morto, aU'età di 65 anni, il regista 
Sergio Grieco. Figlio di Ruggero, uno dei massi¬ 
mi esponenti del PCI, aveva trascorso parte del- 
radolèscènza e della giovinézza neU’emigrazio- 
ne: in Francia, dove fece il suo apprendistato 
accanto a Oermaine Dulac; poi in URSS. Qui fu 
assistente di Nikolai Ekk per II cammino verso 
la tnta, film-rivelazione della Mostra di Vene¬ 
zia del 1932. 

■ Tornato in Italia, Sergio Grieco è partecipe 
(come collaboratore di registi quali Poggioli, 
De Santis, Clément) del grande moto di rinno¬ 
vamento del cinema postbellico. Come autore 
in proprio, ceórdisce (con II sentrato deU’pdio, 


1948, ambientato nel profondo Sud) sull’onda, 
già purtroppo In riflusso, dell’esperienza neo¬ 
realista. Numerosi i suoi titoli successivi, gene¬ 
ralmente all’insegna di un versatile artigianato, 
che esplora (mentre più ambiziosi suoi progetti 
non riescono a realizzarsi) i vari «filoni» via via 
prevalenti neU’ultimo trentennio: comico (Non 
è vero ma ci credo con Peppino De Filippo), «in 
costume», storico-mitologico {Saiambo, La 
schiava di Roma), spionistico, western all’italia¬ 
na (Tutti fratelli nel West), ecc. Tra i lavori più 
recenti. Il sergente Klems e Porci con il mitro. 
AJla moglie dello scomparso, Teresa, al fratello 
Bnmo, al nipote David, e^rimiamo le nostre 
sincere condoglianze. , c. - . 


za cattiveria, dovrebbe durare 
mezz’ora in meno. Lo stesso va¬ 
le per Forse domani, ricogni¬ 
zione nelle vite difficili di alcu¬ 
ni quarantenni ungheresi, in 
piena crisi sia esistenziale che 
matrimoniale. La Elek ha qua¬ 
si sempre intuito felice nello 
scegliere i personaggi: poi, pe¬ 
rò, si limita a seguirli senza 
riuscire a trasformare le loro 
vicende in qualcosa di cinema¬ 
tograficamente attraente. 

Tra i cineasti ungheresi nati 
in Occidente, Judit Elek, è 
quella che forse è rimasta più 
influenzata dal neorealismo i- 
taliano, anche nell’amore per 
la vita di provincia o di campa¬ 
gna (nella stragrande maggio¬ 
ranza, i film magiari sono am¬ 
bientati a Budapest). L’uso os¬ 
sessivo del piano-sequenza po¬ 
trebbe far pensare a Jancsó, 
ma la Elek non lo usa mai in 
senso coreografico: è una ca¬ 
mera a mano che pedina i per¬ 
sonaggi, penetra nelle case e 
nelle coscienze. Senza dubbio, 
anche una figura •minore» co¬ 
me Judit Elek conferma la ro¬ 
busta sostanza civile del cine¬ 
ma ungherese: ma oggi, in Un¬ 
gheria come altrove, servono 
anche una coscienza e un'abili¬ 
tà spettacolari ben diverse. 

Ualtra retrospettiva sanre¬ 
mese, abbastanza inopinata¬ 
mente, è stata dedicata a Gian 
Luigi Polidoro, vecchio e mi- 
sconosciuto protagonista della 
stagione della ‘Commedia all’i- 
taltana». Alcuni suoi film, co¬ 
me Il diavolo con Sordi o Per¬ 
mettete signora che ami vostra 
figlia? cori ' Tognatzi, sono 
troppo noti perché sane ripar¬ 
li. Su altri, come un Satyncqn 
concorrente di quello ben più 
noto, di Fellini, è meglio sten¬ 
dere un velo. Tanto vale ricor¬ 
dare che Polidoro, da diversi 
anni, vive e lavora negli Stati 
Uniti, e che qui a Sanremo ha 
presentato il suo più recente 
film, Rent control ( •Fitto bloc¬ 
cato»), che in America ha avu¬ 
to un lusinghiero successo di 
critico e pubblico. Bene, abbia¬ 
mo visto Rent control l’altra 
sera ed è stata una piccola sor¬ 
presa: cinico ma non volgare, il 
film si svolge in una New York 
fatta di viuzze e di casupole, 
per la quale si aggira un giova¬ 
notto un po’ svitato alla spa¬ 
smodica ricerca di un apparta¬ 
mento da affittare. Tràma 
quasi inesistente, situazioni 
spiacevoli, un protagonista che 
sembra la versione newyorkese 
di Nanni Moretti. Una cosuc¬ 
cia à nostro parere migliore di 
ciò che Poliaoro non abbia mai 
fatto in Italia, e a cui i nostri 
distributori, abituati a impor¬ 
tare dall’America qualsiasi ne¬ 
fandezza. potrebbero tranquil¬ 
lamente fare un pensierino. 

Alberto Crespi 


PROGRAMMITV 


ì 




□ TV 1 


12.^ OSE - SCHEDE - ARCHITETTURA - «Le mura dì Lucca» 
13.00 GIORNO PER GIORNO-Rubrica settimanale del TG1 

13.50 TELEGIORNALE 

14.00 IL CONSIGUERE IMPERIALE - Con Sergio Fantoni e Pino Ckihz- 
zi. Regia di Sancà-o Bolchi (Repl. 3* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 EMIL - «La testa nella pentola» (2* puntata) 

1S.ÒO OSE > ENERGIA E TERRITORIO 

15.30 TUTTI PER UNO 

16.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» (2* parte) 

17.00 T6 1 - FLASH 

17.05 DIREmSSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Gen senza scarpe» (7* pvte) 
18.20 I PROBLEMI DEL SKS. ROSSI - Settimanale economico 

18.50 L'APPUNTAMENTO - Con Ugo Tognazzi in «Movie Movtc: 
Quando sfilavamo in passerella» ^ 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 CASA CECILIA • «Cantami o Diva...», con Delia Scala, Giancarlo 
Dettori. Stefania Graziosi. Regia efi Vittorio De Sisti (5’ episodio) 

21.35 QUARK - Viaggi nei mondo defla scienza. A cura efi Piero Angela 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.2Ò MERCOLEDÌ SPORT - al termine: TELEGIORNALE - Oggi al 
Parlamento 


□ TV2 


12.30 MERIDIANA - «Lezione in cucina» 

13.00 TG 2 - ORE TREOia 

13.30 DSE-EOUCAZIONCEREGIONE-cLafabbricaden'immagina- 
rìo» (2* puntata) 

14.00 ■.POMERIGGIO 

14.30 MASTRO DON GESUALDO-Con Enrico Maria Saiemo.Lytfia 
Alfonsi Sergio Tofano. (9* puntata) 


15.25. OSE-FOLLOW ME-Corso di inglese . . - 

16.00 L'UOVO MONDO RMUO SPAZIO - Gaiaxy Express 999 . 

16.55 HELZACOMIC • Un programma di risate (6* puntata) 

17.45 TG2- FLA8H ■ 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 ELLE - Appuntamento settimanaie con i libri 

18.30 SPAZIOUBERO: 1 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.50 FREDDISSIMO... MA CON BONQUSTO - Segue H teiefam 
«Fuga dalla prigione» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG2 - SPAZIO SETTE 

21.30 QUANDO L'AMERICA SI RACCONTA -«La tragedia deOa 
Guyana» (1* parte) 

23.10 TG 2-STANOTTE 

23.30 OSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA 

(Repl. 11'puntata) 


□ TV3 


15.30 RECCO: PALLANUOTO - FAANCAVRXA A MARE: CAL¬ 
CIO 

17.50 INVITO - USL COSTUMI E MESTKRI: «tVatro a Murano» 
17.45 VIDEO MIO... CHE PASSIONEI (11* puntata) 

18.30 L'ORECCHiOCCHIO - Quasi un quotkfiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con; Gustavo 

19.35 LA SOUOARIETA OiFFFICiLE - «Cbivomonte. un paese den¬ 
tro (fi noi» 

20.05 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Storie di abbandono e (fi 

adozione» 

20.40 ««IL eWEMA DI OZU: ■. FASCMO IRREStSTWIlE DEL 
OUOTIOlANOw: - «Tardo autunno» • Firn - Beffa (fi Yasujiro Ozu 
22.25 TG 3 - Intervallo c»n: Guatavo 

23.05 OSE-MEDICINA'81-«Patologia deB'obesitàaIRepL 8'punta¬ 
ta) 

23.35 DMARTHENTO SCUOLA EDUCAZIONE. EDUCAZIO N E E 

> REGIONKReplxa) 


PROGRAMMI RADIO 


□ RADIO I 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ora 7.20. 
8.20, 10.03. 12.03, 13.20. 

15.03, 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30.23.03. 

GIORNAU RADIO - 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13, 14, 15. 17. 19. 21. 
6.03 Almanacco (M GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazKxw 
musicale; 7.45 Edicola dal GR1; 
9.02 Ra(fioar>ch'io; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 Tutti frutti: 11.34 
«flouini»: 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 14.25 Idea S P.A; 15 Errepiu- 
no: 16 n paginone; 17.30 Master 


Under 18; 18.05 Microsolco, ebe 
passione; 18.38 Globetrotter; 
19.30 Ra(fiouno jazz '82: 20 Re¬ 
troscena; 21 Pagine operisticiie; 
21.18 Italia segreta; 21.45 GR1 
Sp(vt - Tirttobasfcet; 22.27 Audio- 
box; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.20. 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8 I giorni (al termine: sintesi 


dei programmi); 9 Costarua Gerardi 
(al termine: Franco Battiate): 
9.32-15 Rarfiodue 3131; 10 Spe¬ 
ciale (ÌR2: 11.32 Le mNe canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regirxtafi: 
12.48 L'«ia che tra; ::!13.41 
Sound-tracie; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le (xvifessioni di un itafiano»; 
18.45 La carta parlante; 19.50 
Speciale GR2 Ciètira; 19.57 R (fia- 
logo; 20.40-22.50 No stop; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6.45, 7,25,' 

9.45, 11.45, 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia¬ 

na rarfiotre; 6.55-8.30 fl corteerto 
del mattino; 7.30 Prima pégiM: 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succ*-' 
de in Itafia; 12 Pomeriggio nkisic»' 
le; 15.10 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo (Kscorso; 17 L'arte in questio¬ 
ne; 17.30 SpatioVe; 20.30 Da 
Vienna: Stagiona concerti 

1981-62 nel 25^ annivorsarìò del¬ 
la nascita' (fi F. J. Haydh; 22 Ubri 
rvTvità: 22.10 Edward Grieg; 
22.30 America coesi to caast; 23 
R iazz; 23.40 R racconto (fi mezza¬ 
notte. 


RilOTCit* 

Risascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


é la storia 
' Jet *pmrtito a m ara» 
éi Trrgliatti 
e eamimma ad estere 
opri sritirmaaa 
la storia arigiaale 
del PCI 


Libri di Base 

CoOam diretta 
da Tullio De Mauro 


malditesta? 

VIA MAL 


Leggere «iientairieiMe le avvertenze 
Reg Mn San 1066 e n 1068/8 Aut Min San>la 5344 






Oeaiasil: 

aàdiiga 

ibnifolL 


Una ragiime c*è se CkarasiL 
Cretna amiseuica, è un prodotto molto 
conosciuto ed usato da dii ha problemi 
di brufoC. Vediamo quaTè; sì sa che la 
principale causa di fonnazione dei bru¬ 
foli sta nélTeccesso di sebo (cioè di gras¬ 
so che ia p^ produce). 

Si può anzi afTermare che il sebo è 
b vera causa dei bnifoti. Il sebo infatti 
oomincta ad ostruire i pori (ecco i punti 
neri) e finisce per provocare, per inter¬ 
vento dei baiteri. k piccole iniuzio^ 

Come agisce Clearasìl? Pratka- 
roente asciugando il sebo grazie ad una 
sostanza dal paiticobie e prolungato 
Iiotere asso rb en te contenuta in Cleara- 
sil, la bentoTiile. 

Ma anche i batteri vanno eliminati 
asrieme ai passa CkaiasO, perciò coo- 
liene anchtftnÉ.aflìoice sostanza anti- 
swii c a rap ace di isu l p re yesMazkwie. 

ClearastI Crema antisettica si tro¬ 
ia due t^ color pelle, 
i bn#Bi neiNie agiioe e 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Mercoledì 31 marzo 1982 


Casa, occupazione, piluppo urbanistico: il sindacato pone tre 
grandi questioni su cui rilanciare la battaglia per il futuro di Roma 


Dalla melropoiì in elisi 
ad una capitale moderna 


Interventi 
urgenti per gli 
sfratti - Come 
difendere 
il lavoro 
L’assetto 
urbano 
Il convegno 
del sindacato 





Roma ha bisogno -di un 
progetto. Di un’idea di svi¬ 
luppo che sia capace di lega¬ 
re strettamente tre grandi 
questioni: la casa, l’occupa¬ 
zione, l’assetto urbanistico. 
La «nuova idea» di Roma, in¬ 
somma, deve riprendere 
quota, deve fare i conti, fino 
in fondo, con i problemi di 
questa città, con le :sue di¬ 
storsioni, con le sue doman¬ 
de- Il sindacato pone questo 
interrogativo: come rilancia¬ 
re là grande battaglia per 
una città più ordinata, meno 
caotica, più razionale, per 
una città moderna? All’e¬ 
mergenza non si può conti¬ 
nuare a rispondere con prov- 
vedlmentl-tampone, con leg¬ 
gi parziali. C’è bisogno di un 
«filo conduttore», che non 
manca, certo, ma che negli 
ultimi tempi s’è un po’ offu- 
scató. 

Proprio su questo tema ge¬ 
nerale si è aperto ieri nella 
sala congressi della Regióne 
il convegno del sindacato u- 
nitario sullo sviluppo urba¬ 
nistico della città. Al conve¬ 
gno, che continua anche og¬ 
gi, sono presenti, oltre al la¬ 
voratori edili, amministrato¬ 
ri, studiosi e costruttori. La 
«due-giorni» è stata aperta 
da Una relazione di Raffaele 
Mineili, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, che ha indi¬ 
viduato gli elementi princi¬ 
pali del «problema Roma» e 
ha denunciato inadempienze 
e limiti dell’attuale quadro 
legislativo. 

Un primo dato: il blocco 
del mercato dell’affitto pone 
una questione di emergenza 
a cui si deve rispondere però 
con interventi di prospettiva. 
Il dramma degli sfratti, che 
ormai a Roma interessa 15 
mila famiglie, non è un pro¬ 
blema a se stante, separato. 
Alla radice ci sono le distor¬ 
sioni dello sviluppo urbani- - 
stico che ha guidato la città, 
le carenze della legge dell’e¬ 
quo canone, la presenza di 
una offerta distorta incapace 
di soddisfare (nemmeno al 
minimo) il bisogno di case. E 
questo fa sì che ci siano a Ro¬ 
ma 32 mila nuclei familiari 
costretti alia coabitazione (i 
più colpiti, naturalmente, 
giovani coppie, disoccupati e 
pensionati). E inoltre 104 mi¬ 
la appartamenti sfitti, che 
non entrano nel giro del 
mercato immobiliare. 

E allora la risposta — ha 
sottolineato Mineili — deve 
essere duplice: da una parte 
recuperare resistente, utiliz¬ 
zare (adottando anche la mi¬ 
sura dell’obbligo all'affitto) 


Il mercato immobiliare romano è «strozza¬ 
to». Alcuni dati bastano a chiarire questa ten¬ 
denza. Se fino al '78 — è un primo elemento 
— l’offerta si presentava con un 19 per cento 
di case date in affitto e l’Sl in vendita, oggi 
(colpa dell’inflazione e dell’equo canone, in 
parte) l’offerta d'affitto è scesa al 7 per cento 
mentre quella di venerila è salita al 93. E que¬ 
sto naturalmente ha provocato un innalza¬ 
mento dei prezzi di vendita tra il 1980 e il 
1982. Ogni anno a Roma — secondo i dati Istat 
del censimento — vengono venduti 12 mila 
appartamenti. I principali operatori nel mer¬ 
cato immobiliare sono le famiglie: sono il 96 
per cento degli acquirenti e il 71 dei vendito¬ 
ri. Questo vuol dire che si allarga la categoria 
dei «proprietari di casa». Ma si allarga non 
senza difficoltà. Infatti la maggior parte dei 
nuovi proprietari sono famiglie costrette 
aU’acquisto per l'assenza di un’offerta d’affit¬ 


to. Quindi il mercato immobiliare romano 
presenta questa caratteristica interessante: la 
presenza di acquirenti, diciamo co^ disinte¬ 
ressati (il 20 per cento delle case acquistate 
infatti sono affittate) e (quella di molti «forza¬ 
ti» della casa in proprietà. Ditto ciò ha provo¬ 
cato un aumento vertiginoso delle ingiunzio¬ 
ni di sfratto. Le richieste (tra ouelle con pro¬ 
cedimento in istruttoria e quelle a sentenza) 
sono oltre 15 mila, per la maggior parte deter¬ 
minate dalla necessità del proprietario di usa¬ 
re l’alloggio (egli stesso o qualche suo paren¬ 
te). In base ai dati del censimento è orribile 
anche fare l’identikit dello sfrattato. Ha un’e¬ 
tà media di 49 anni, una famiglia di quattro 
persone, appartiene al ceto medio e alla classe 
operaia (25 per cento impiegati. 15 commer¬ 
cianti e artigiani,-30 per cento operai). Un 
caso emblematico è il 26 per cento di pensio¬ 
nati e disoccupati, i settori più deboli e meno 
protetti. , 


le case sfitte e dall’altra ri¬ 
lanciare il settore edilizio 
che, nonostante la sua «tenu¬ 
ta», denuncia una crisi di 
fondo provocata essenzial¬ 
mente dalla mancanza di in¬ 
vestimenti. 

Il governo deve decidersi 
ad approntare un testo di 
legge unico per l’edilizia, evi¬ 
tando di frantumare la- ri¬ 
sposta legislativa in mille 
provvedimenti scollegati. 
Ma il sindacato non può fer¬ 
marsi qui. Deve — ha detto 
Mineili — fare i conti seria¬ 
mente col sistema creditizio, 
spesso «corpo separato», re¬ 
golato da sue leggi Interne'' 
che non guardano ai proble¬ 
mi della città. E questo vuol 
dire non solo richiedere l’e-'. 
rogazione dei mutui agevo¬ 
lati e convenzionati, ma a- 
prire un nuovo discorso sul 
credito, ordinario. .Qui — ha 
detto Mineili — c’è un limite 
del movimento sindacale. 
Rilanciare l'ediiizia, dunque, 
vuol-dire nuove leg^, finan¬ 
ziamenti e modernizzazione 
dei cantieri. Discorsi -'che 
vanno fatti tenendo presènti 
le idee di questo sindacato e 
di questi lavoratori, sènza 
improvvisazione. - 

Ma dietro a questi proble¬ 
mi (la casa e l’occupazione) 
c’è Roma. La città dei mini¬ 
steri e del terziario. La città 
delle borgate e deirabusivl- 
smo. Anche però la città del 
risanamento, del recupero 
urbanistico. La città che sta 
cercando una nuova Idea di 
sé stessa, del suo ruolo. Il 
movimento che ha sconfitto 
la Roma dei palazzinari e de¬ 
gli speculatori — secondo li 
sindacato — deve tornare a 
contare. Sui temi dello svi¬ 


luppo urbanistico bisogna 
discutere. Ma non solo: biso¬ 
gna agire. Mineili ha soste¬ 
nuto che esiste un «problema 
di Roma capitale» e che 
quindi il governo non può la¬ 
varsene le mani, ma deve In¬ 
tervenire con finanziamenti 
ad hoc, collegati ad un piano 
generale di risanamento. 

' spostare sensibilmente' il 
. centro di gravità dal centro 
storico. È la questione della 
«nuova direzionalità» che va 
considerata cohie'elemento 
propulsivo ■ dell’económia. 
Quindi decentrare gli uffici, i 
m'inisterii le banche. Secon¬ 
do, Idtervenirè nel campo dei 
trasporti e della viabilità, in 
modo da creare un sistema 
di' spostamenti organico e 
razionale, che non insista 
più sul centro. Terzo, il pro¬ 
blema della costruzione di 
quelle opere in grado di risol- 
.vere questioni di fondo per la 
;vita della città. Vale ^r la 
seconda università, per l’en¬ 
te fiera, per i mercati genera¬ 
li, per le strutture culturali, 
per i parcheggi. Quarto, l’a- 
grò romano. Un problema 
duplice: ripensare al suo ruo¬ 
lo, infatti, vuol dire dare ri¬ 
sposte occupazionali ed eco¬ 
nomiche non irrilevanti (l’a¬ 
gricoltura ad esempio, ma 
anche il turismo) e nello 
stesso tempo ridefinire Pas¬ 
setto urbano di Roma, impe¬ 
dendo nuove lottizzazioni, 
bloccando l’abusivismo e in¬ 
terrompendo l’azione di sal¬ 
datura tra la città e il suo 
hinterland. 

In questo quadro Mineili 
ha detto che il sindacato vuo¬ 
le valutare i risultati del do¬ 
cumento programmatico d’ 
intesa tra Comune, costrut- 


Proseguono a ritmo serrato le indagini sull’uccisione del gioielliere Dino Bruschi 


lermatp un giovane di vent'anni: 
è ini rnssassinó deii'orefice? 


tori e sindacato. Occorre — 
ha detto — fissare alcuni 
cardini essenziali per la ri¬ 
proposizione di un nuovo ac¬ 
cordo. Limiti ci sono stati, ri¬ 
tardi anche. Spesso do vuti 
ad ostacoli reali (l’individua¬ 
zione delle aree e la erogazio¬ 
ne dei finanziamenti). Biso¬ 
gna tornare a discutere per 
andare avanti, per eliminare 
le cause di questo rallenta¬ 
mento. 

■ Come si vede il sindacato 
non presenta una propa^ 
bell’e - confezionata. Pone 
vecchi problemi e nuovi in¬ 
terrogativi. Lancia delle idee 
su cui discutere. Il suo’obiet- 
tivo è che si riprenda la bat- 
^glia.sul futuro di Roma. 
Casa, òccup^on^ sviluppo 
urbanistico: tre grandi temi 
che hanno bisogno di un 
«progètto tmitariò*. Tre que¬ 
stioni di fondo su cui si gioca 
il destino di questa città: 
Problemi che rimandano a 
diverse competenze. Il go¬ 
verno, la Regione, il Comu¬ 
ne, gli imprenditori, sot^li- 
nea 11-sindacato. È certoi co¬ 
munque, che nessuno dèi tre 
potrà èssere risolto à'parte, 
da solo. 

11 dramma degli sfratti si 
combatte soltanto offreiido 
alternative reali alla gente, 
costruendo alloggi che ri¬ 
spondano alle esigenze della 
città. L’occupazione si difen¬ 
de sè il settore edilizio'li-, 
prende vigore. E i’assetto.ùr-; 
banistico di Roma potrà of-' 
frire una linea di sviluppo al¬ 
la città solo se si costruisce 
rispettando i progetti, senza 
speculazione e palazzinari. 
Questa, insomma, è la scom¬ 
messa di «Roma moderna». 


Gli inquirenti non scartano Tipotesi di una vendetta, anche se 
compiuto da gente inesperta, venuta da fuori - Preparato dalla 

Scattate subito dopo il tragico agguato, le indagini suU’omieidio del gioielliere di Valmontone 
cominciano a dare qualche risultato. Un giovane pregiudicato di venti anni, finito in carcere già 
altre volte per falsa testimonianza, è stato fermato ieri dai carabinieri. Di lui si ^ poco: lo stretto 
riserbo mantenuto dagli inquirenti non ha fatto trapelare neppure il nome. È certo però che 
il ragazzo, che vive a S. Cesareo, un piccolo paese non molto distante dal luogo della sparato¬ 
ria, nel pomeriggio è stato Interrogato a lungo dal sostituto procuratore di Velletri, Elisabetta 
Cesqui. ir magistrato a cui è stato affidato il difficile compito di far luce sull’uccisione 
dell’orefice Dino Bruschi, sulla base degli elementi raccolti dalle indagini, dovrà decidere se 
tramutare il fermo In arre¬ 
sto. Intanto anche la polizia ^ . —‘ — ■ 

scientifica prosegue il suo la- 

™fS£d„eTand,«cS“;LT Processo contro la società «lei» 

ra di lunedì hanno fatto irru- . , 

zione nel negozio di via San- • 

t'Antonio, colpendo a morte ^ 3 

con un solo colpo al petto il ■ n | | f* | 

proprietario che forse li ave- A 

va riconosciuti. Un «fotofit» ' ■ 

di uno del componenti del 

commando è stato diramato CA 

a tutte le pattuglie della mo- IJd 

bile e del carabinieri. E stato B 

ricostruito grazie ad alcune j • B' ’ j ■■■ ■ • • 

testimonianze: uno dei rapi- 

. natoti potrebbe essere un I I I llll I 

giovane piuttosto ' basso e * M. 

tarchiato con 1 capelli scuri e ‘ 

®»'®*^rati Alcuni appalti per lavori edili in Nigeria sarebbero serviti per , 

che hi colpito Dmo BrUschL “P"” valutaria. È questa l’accusa mossa a ; 

Probabilmente la pallottola quindici membri della società Ici-Immobiliare centro Italia. '' 

' è partita da una pistola di Nel processo, che si è aperto contro di loro il 4 marzo, ieri è ; 
medio calibro. Non è stata stata la volta del pubblico ministero che, nella sua requisitoria, 

ancora trovata la 128 grigia ha chiesto dodici condanne per quarantasette anni di carcere e 

band^*^ sessantasette miliardi di multa complessivi e tre assoluzioni. 

A ventlouattr’ore di di- particolare il dottor Paolone ha chiesto la condanna di 

stanza dal sanguinoso eplso- Remo Missori, Luigi Ivaldi, e Francesco Di Geronimo (gli ultimi 

dio che ha messo in subbu- due sono latitanti) a sei anni e mezzo di reclusione più il paga- 

gllo per alcune ore il grosso mento di una multa di dieci miliardi ciascuno; la condanna di ' 

borgo a una quarantina di Francesco Faberi, Nicola Marfè, Enzo Gagliardi e di Serafino , 
chilometri da Roma, culla Antezza a cinque anni di reclusione e al pagamento di otto 
r^ln ptcdn’lnqub^n^l^ miliardi ciascuno; per Giorgio Vinci quattro anni e quattro mi- 
terrogativo: il gioielliere è la bardi; per Guido Zamblera tre anni; per Gaspare Pascutto tre 
vittima di una spietata ven- anni e un miliardo di multa; per Romeo D’Agostini due anni e 
detta delia malavita? Anche mezzo miliardo; e per Bruno Di Geronimo otto mesi e dodici 
se non affiorano ancora eie- milioni di multa. Ha chiesto infine l’assoluzione con differenti 
menti dMlslvl |^r provare formule (dal proscioglimento all’insufficienza di prova), per Ma- 

l'a"dmSifcà‘Sè&p^loné r.B.m.rti.Sll..noT.i»i.Bdo.rdoMu«,. 
alle precedenti rapine subite N®* intervento il rappresentante della pubblica 

dai titolari del negozio, fa- accusa ha anche sollecitato i giudici della terza sezione penale — 

rebbe pensare di sì. ' dove è in corso il processo—di applicare nei confronti dei primi 

'■ ‘ La bottega di oréficerta, dodici imputati una sanzione amministrativa come pena pecu* 
che si trova *“"8° la niaria accessoria, che sia equivalente al valore complessivo del 

iTqSVltimi anni ^ illegalmente all’estero. Ha anche detto di esse- 

ta ripetutamente presa di contrario alla liberti provvisoria per Remo IVtissorì, Nicola ; 

^ mira. La prima volta fu pror Marfè e Francesco Faberi. Mentre è favorevole che sia concessa ■ 
prio il padre della vittima à a Serafino Antezza, ma solo dietro il pagamento di una cauzione. ; 

: mettere in fuga i banditi, con < Xe attiviti illegali della società immobiliare lei sarebbero ini^ 
una scarica di doppietta, con alcuni appalti in Nigeria che avrebbero permesso di ' 

e uno deUa banda venne an- quattordici miliardi 

che arrestato. Dìciotto mesi *** qu^ traffico illecito sono accusati i primi otto impu- 
' fa, poi, un ennesimo tentati- tati, mentre per gli altri l’accusa riguarda soltanto la costituzio- : 

vo fu bloccato dalla reazione ne di capitali all’estero. ' 

di un fratello di Dino Bru- Prima della requisitoria del pubblico ministero nel processo è 
-■ schl, che immobilizzò a suon intervenuto, come parte civile, l’avvocato dello Stato che ha • 
di pugni e schiari uno del chiesto la condanna degli imputati e il pagamento di una multa 
malviventi, r^tuendolo ai complessiva di circa cento miliardi. 

pone o e san- Dopo le prime arringhe dei difensori il processo è stato rinvia-, 

L’ipotesi della «punizione» ** prossimo 6 aprile. 

. per cosi tinti colpi andati a 

r^oto, non sembra quindi - 1 ---;—- . 

rcod incredibile, anche se ca- . , ». 

rabinieri- e magistratura Diritto 3110 StUQlO 

sembrano puntare Invece in |„ T\p f„ cnln omicp 

tutt’altra dlrézione, verso aCCUSC 

*unà semplice rapina finiti 

male, compiuta magari da Una delegazione di «cattoli- do così l’iter della legge». I 
diente venuti da fuori, a viso ci popolari» si è incontrata ieri «cattolici popolari* hanno an- 
^ scoperto. Gente, forse, alle con i gruppi consiliari della che chiesto che la legge sia ap- 
prime armi, capace per pau- Re8'>one per discutere della provata prima di Pasqua. Posi- 
M «li legge sul dintto allo studio u- zione legittima e sensata, se 

ra di far parure un colpo riiversitario. Al termine dell’ non fosse che si chiede di fare 
morweedi wdarsenesenza incontro il compagno Borgna, in pochi giorni quello che la 
portare via niente. • vice presidente della commis- maggioranza non na saputo fa- 

t funerali di Dino Bruschi sione alla cultura ha rilasciato re in più di sei mesi. Gli espo- . 
si svoleranno oggi alle 13 una dichiarazione. «Alle do- nenti della DC. pur di accatti- 
nella basilica deU’Assunti a mande poste, solo i comunisti varsi le simpatie di «C.P.», han- 
Valmontone. Durante la ce- hanno dato risposte precise e no immediatamente sposato 
rimonti tutti I n^ozi di ore- «niv^he - ha detto Borgna questa^ Il cafwgruppo Ra- 

—- Non poteva essere altri- mero Benedetto ha accompa- 
Rce^ rimarra^o chiusi, menti. Sono mesi, infatti, che gnato la richiesta con una se- 
Lo ha deciso 1 Associazione Fattuale maggioranza penta- rie di affermazioni gravissime ‘ 
regionale romana orafi in se- partitica non riesce a trovare sull'inutilità del lavoro nelle 
gno di solidarietà verso la fa- una posizione unitaria su alcu- commissioni e sul confronto 
miglia deiroreflce ucciso. ni punti qualificanti riuidan- con l'opposizione comunista. 


il tragico agguato potrebbe essere stato 
scientifica un -fotofit di uno dei banditi 


Alcuni appalti per lavori edili in Nigeria sarebbero serviti per 
coprire una grossa frode valutaria. È questa l’accusa mossa a 
quindici membri della società Ici-Immobiliare centro Italia. ' ' 

Nel processo, che si è aperto contro di loro il 4 marzo, ieri é 
stata la volta del pubblico ministero che, nella sua requisitoria, 
ha chiesto dodici condanne per quarantasette anni di carcere e 
sessantasette miliardi di multa complessivi e tre assoluzioni. 

In particolare il dottor Paolone ha chiesto la condanna di 
Remo Missori, Luigi Ivaldi, e Francesco Di Geronimo (gli ultimi 
due sono latitanti) a sei anni e mezzo di reclusione più il paga¬ 
mento di una multi di dieci miliardi ciascuno; la condanna di 
Francesco Faberi, Nicola Marfè, Enzo Gagliardi e di Serafino 
Antezza a cinque anni di reclusione e al pagamento di otto 
miliardi ciascuno; per Giorgio Vinci quattro anni e quattro mi¬ 
liardi; per Guido Zamblera tre anni; per Gaspare Pascutto tre 
anni e un miliardo di multa; per Romeo D’Agostini due anni e 
mezzo miliardo; e per Bruno Di Geronimo otto mesi e dodici 
milioni di multa. Ha chiesto infine l’assoluzione con differenti 
formule (dal proscioglimento all’insufficienza di prova), per Ma-. 
ra Bernardi, Silvano Tanzi e Edoardo Musco. - 

Nel corso del suo intervento il rappresentante della pubblica 
accusa ha anche sollecitato i giudici della terza sezione penale — 
dove è in corso il processo — di applicare nei confronti dei primi 
dodici imputiti una sanzione amministrativa come pena pecu¬ 
niaria accessoria, che sia equivalente al valore complessivo del 
denaro costituito illegalmente all’estero. Ha anche detto di esse¬ 
re eontrarip alla liberti provvisoria per Remo IVtissorì, Nicola 
Marfè e Francesco Faberi. Mentre è favorevole che sia concessa 
a Serafino Antezza, ma solo dietro il pagamento di una cauzione. 

• Le attiviti illegali della società immobiliare lei sarebbero ini^ ' 
ziate con alcuni appalti in Nigeria che avrebbero permesso di 
girare poi, su conti svizzeri valuta per circa quattordici miliardi 
di lire- Di questo traffico illecito sono accusati i primi otto impu¬ 
tati. mentre per gli altri l’accusa riguarda soltanto ti costituzio¬ 
ne di capitali aU’estero. 

Prima della requisitoria del pubblico ministero nel processo è 
intervenuto, come parte civile, l’avvocato dello Stato che ha 
chiesto la condanna degli imputati e il pagamento di una multa 
complessiva di circa cento miliardi. 

Dopo le prime arringhe dei difensori il processo è stato rinvia¬ 
to al prossimo 6 aprile. 


Diritto allo studio 
la DC fa solo accuse 


Una delegazione di «cattoli¬ 
ci popolari» si è incontrata ieri 
con i gruppi consiliari della 
Regione discutere della 
legge sul diritto allo studio u- 
niversitario. A! termine dell’ 
incontro il compagno Borgna, 
vice presidente della commis¬ 
sione alla cultura ha rilasciato 
una dichiarazione. «Alle do¬ 
mande poste, solo i comunisti 
hanno aalo risposte precise e 
univoche — ha detto Borgna 
—. Non poteva essere altri¬ 
menti. Sono mesi, infatti, che 
l’attuale maggioranza penta¬ 
partitica non riesce a trovare 
una posizione unitaria su alcu¬ 
ni punti qualificanti ritai dan¬ 


do cosi l’iter della legge*. I 
«cattolici popolari* hanno an¬ 
che chiesto che la legge sia ap¬ 
provata prima di Pasqua. Posi¬ 
zione legittima e sensata, se 
non fosse che si chiede di fare 
in pochi giorni quello che la 
maggioranza non na saputo fa¬ 
re in più di sei mesi. Gli espo¬ 
nenti della DC, pur di accatti¬ 
varsi le simpatie di «C.P.*, han¬ 
no immediatamente sposato 
questa tesi. Il capogrup^ Ra¬ 
niero Benedetto ha accompa¬ 
gnato la richiesta con una se¬ 
rie di affermazioni gravissime 
suH'inutilità del lavoro nelle 
commissioni e sul confronto 
con l’opposizione comunista. 
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" Una dichiarazione def sindaco 

Università n. 2: 
un problema da 
risolvere insieme 


r L’emergenza non giustifi¬ 
ca le scelte affrettate, sba- . 
gitale. Questa la risposta del , 
sindacarVetere alle critiche : 
ingiiistificate del' capogrup- ' 
po-' socialista* alla Regione * 
Landi e del presidente della : 
Giunta Santarelli, sorte dor . 
po l’intervista concessa da _ 
Vetere ad un quotidiano sul- 
l’Università di Tor Vergata. 
L’amministrazione del se¬ 
condo Ateneo romano ha 
comprato — senza chiedere 
parere a nessuno — una pa- :. 
lazzina di sette piani, un mo¬ 
tel, sull’autostrda per Napo¬ 
li. Motivo dell’acquisto: l'im- 
procrastinabilità del termi¬ 
ne d’inizio delle elezioni. 

• «Esiste è vero, una grave 
emergenza sul fronte delle 
istituzioni culturali cittadi¬ 
ne* — sono le parole del sin¬ 
daco diffuse ieri da un co¬ 
municato — «e del resto, 
quando la stessa ipotesi della 
seconda università cittadina 
nell’area di Tor Vergata 
sembrava essere entrata nel . 
porto delle nebbie e dei rin- 
vii. furono il sindaco e la 
giunta di sini.^^tra a ripropor¬ 
ne con forza r.issoluta neces¬ 
sità e a compiere gli atti con¬ 
seguenti. . 

•Ma la nostra idea di e- 
mergenza — così continua il 
comunicato — vive solo se è 
strettamente connessa alla 
chiarezza della prospettiva 
in modo da determinare o- 
ricntamenti e comporta¬ 


menti che mentre affronta¬ 
no positivamente l’emer¬ 
genza, orientano le realizza¬ 
zioni in una prospettiva pro*- 
gra^mata, -chiara, ordinata 
e ràzipnale». . 

" • Si tratta insomma di tener; ^ 
conto dei programmi - che, 
per Tor Vergata sono stati 
fatti, programmi che preve¬ 
dono una serie di servizi e di 
infrastrutture che non ri¬ 
guardano solo l’università, 
ma sono stati pensati con 1’ 
Ateneo al ' centro. Sicché 
l'acquisto del motel è soprat- ' 
tutto una frattura nel meto¬ 
do sin qui tenuto della pro¬ 
grammazione concordatà.- 
lerì mattina poi, il sinda¬ 
co, il prosindaco Severi ed il 
rettore della seconda uni¬ 
versità Gismondi, si sono in¬ 
contrati per discutere pro¬ 
prio di questa situazione e 
dei problemi di Tor Vergata. 
Nell’incontro è stata ribadita 
la comune volontà di non . 
creare contraddizioni tra 
misure che si impongono nel 
breve periodo e la realizza¬ 
zione di un nuovo ateneo che 
sia all’altezza degli obiettivi 
prefissati. Inoltre dall’incon¬ 
tro è scaturita la volontà di 
continuare la collaborazione 
tra Comune e Università per 
garantire il coordinamento 
degli interventi. - - - 

■ R^ta grave però che alle 
critiche di Vetere sul meto¬ 
do dell’acquisto del motel, i 
socialisti alla Regione abbia¬ 
no voluto opporre una stru¬ 
mentale polemica. 


Una dichiarazione del compagno Piero Saiyagni, capogruppo del Pei in Comune 

Come cfMKSolidare le giunte di sinistra 

Un incontro tra le delegazioni del partito repubblicano é del partito comunista sulla situazione politica • Analizzata anche la crisi 
del settore sanitario - 11 segretario del Psdi, Zavaroni favorevole aH’ingresso del suo gruppo c del Pri neH’esecutivo 


Un anno fa in Svizzera i Impiegato ai telefoni 


Con cheques Preso ladro di 
rubati comprò opportomenii: 
orologi: | recuperati 

arrestato ! i preziosi 


Un*antoIogia 


Apre oggi 
il centro 
dedicato 
a Di Sorro 



Incontro, ieri, tra le delega¬ 
zioni del partito comunista e di 
quello repubblicano. La riu¬ 
nione. che rientra nel quadro 
dei confronti bilaterali tra le 
forze politiche, è servita so¬ 
prattutto a fare il punto sulla 
situazione politica cittadina, e 
a prospettare soluzioni ai pro¬ 
blemi più acuti della capitale, 
a cominciare dalla sanità. 

Le due delegazioni — come 
si legge in un comunicato 
stampa — hanno «convenuto 
sull'opponunità che si proce¬ 
da in tempi rapidi a incontri 
programmatici che permetta¬ 
no di consolidare gli impiegni 
assunti con la città e la provin¬ 
cia in un quadro teso alla sta¬ 
bilità e airallargamento del 
quadro politico e di governo in 
un dima di dialogo tra tutte le 
forze politiche*. Analoga iden¬ 
tità di vedute le due delegazio¬ 
ni hanno anche espresso sulla 
situazione sanitaria. «Partendo 
dai comune giudizio, il Pei e il 
Pri concordano sull’esigenza 
di una rapida elezione dei co¬ 


mitati di gestione delle Usi e . 
per questo ritengono necessa¬ 
rio che si sviluppi nelle circo- 
scrizioni. sulle questioni della 
salute, un confronto che coin¬ 
volga le forze politiche demo¬ 
cratiche di opposizione sulle 
questioni programmatiche, 
verificando le ev-entuali con¬ 
dizioni di convergenza sulla 
sanità*. 

Da registrare inoltre nel di¬ 
battito politico, una dichiara¬ 
zione diffusa l'altro giorno dal 
segretario romano del Psdi. 
Gilberto Zavaroni (che si dice 
d'accordo per la partecipazio¬ 
ne alle giunte provinciali e co¬ 
munali del P^i e del Pri). e 
quella rilasciata ieri dal com¬ 
pagno Piero Salvagni. capo¬ 
gruppo del Pcì in Campido¬ 
glio. 

«La vocazione del Presiden¬ 
te della giunta regionale del 
Lazio — ha detto il compagno 
Salvagni — sembra essere 
quella di contraddire e in 
qualche caso di ostacolare le 
scelte operate dalla giunta di 


sinistra al Comune di Roma, 
nonostante il tentativo dell' 
amministrazione di Roma di 
ricercare la collaborazione tra 
i due livelli istituzionali. Sa¬ 
rebbe superfluo ricordare che 
il compito della Regione e, 
quindi, del presidente della 
giunta è o dovrebbe essere 
quello di indirizzo e di pro¬ 
grammazione. E a ciò farebbe 
meglio a dedicarsi Santarelli 
con maggiore impegno, visti 
gli scarsi risultati conseguiti 
dalla giunta regionale, giac¬ 
ché il Comune e la città non 
hanno bisogno di controllori». 

•Quando poi il contrasto si 
esercita puntigliosamente su 
scelte di rinnovamento opera¬ 
te dalle giunte di sinistra in 
campi qualificati quali la sani¬ 
tà. il risanamento delle borga¬ 
te e ruriiversità allora viene ; 
alla luce la sostanza politica ’ 
delle questioni. Il quadro delle 
giunte cosiddette bilanciate è 
airorigine delle disfunzioni i- 
stituzionali e delle divarica¬ 
zioni politiche. Aver riportato 


al governo della Regione La¬ 
zio la De sì dimostra operazio¬ 
ne fallimentare per i condizio¬ 
namenti politici di freno e di 
resistenza che esercita, e pare 
del tutto illusorio volerla coin¬ 
volgere in un’azione di cam¬ 
biamento. 

•Di ciò pare essersi reso con¬ 
to recentemente lo stesso co¬ 
mitato regionale del Psi senza 
però trame le opponune con¬ 
seguenze. AI contrario si insi¬ 
ste nel voler condizionare il 
quadro polìtico romano ad un 
rapporto ambiguo con la De, 
in nome di una intesa istituzio¬ 
nale cóncepiu in termini di 
lottizzazione e di spartizione 
delle Usi e delle circoscrizioni. 
Una intesa Istituzionale cor¬ 
rettamente concepita al Co¬ 
mune invece già esiste ed è per 
noi più che mai valida. Il futu¬ 
ro della città si decide am¬ 
pliando e consolidando il qua¬ 
dro delle giunte di sinistra con 
il necessario contributo di al¬ 
tre forze della sinistra, apren¬ 
do un confronto politico e pro¬ 


grammatico con il Pri e il Psdi, 
che hanno dichiarato in ma¬ 
niera inequivocabile la loro 
disponibilità. Questo confron¬ 
to può e deve concludersi in 
tempi rapidi con l’ingresso di 
queste forze nel governo del 
Comune e della Provincia con 
un ruolo di pari dignità. 

A partire da questa nuova 
fase sarà possibile riconsidera¬ 
re l’intesa istituzionale, ma 
sempre evitando soluzioni pa- ' 
succiate e confuse. È questo il 
dato nuovo della situazione 
politica con il quale tutti i par¬ 
titi devono confrontarsi con 
chiarezza, sei^a incertezza e- 
vitando rinvìi e pregiudiziali 
pretestuose. Per parte nostra 
confermiamo la disponibilità 
a sviluppare iniziative imme¬ 
diate. con incontri che abbia- 
mb già avviato oggi con il Pri e 
prossimamente con il Psdi per 
definire le condizioni atte al 
conseguimento di questo im¬ 
portante risultato politico. Ci 
auguriamo che altrettanto fac¬ 
cia il Psi». 


È stato arrestato dalla squa¬ 
dra mobile romana Domenico 
Tabarroni. 45 anni — già co¬ 
nosciuto dalia polizia — che 1' 
anno scorso, spacciandosi per 
grossista, comprò orologi in 
Svizzera con traveller’s che¬ 
ques, rubati, della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma del valore di 
400 milioni di lire. 

Per ora il reato che gli si 
contesta è quello di'ricettazio¬ 
ne; infatti gli assegni sono di 
provenienza illecita. Ma è pro¬ 
babile che la polizia abbia an¬ 
cora altro da imputargli. Nel 
frattempo è stalo accertalo che 
gli assegni sono stati in parte 
rubati durante una rapina alla 
filiale 19 della Cassa di Rispar¬ 
mio nel luglio '81. Altri fanno 
parte del mazzo che sparì in 
condizioni misteriose nel mar¬ 
zo dello scorso anno dalla sede 
di vìa del Corso della stessa 
banca. Le indagini perciò do¬ 
vranno identificare gli autori 
dei due «colpi» e stabilire e- 
ventuali contatti tra questi e 
Domenico Tabarroni 


'Giojflh. argenteria, pezzi di 
antiquariato per centinaia di 
milioni, rubati nei mesi scorsi, 
sono siali recuperati dai cara¬ 
binieri. l.a refurtiva è stala 
trovata neìl appanamenio di 
un venditore ambulante di 
Porta Portese. Raffaello Ve¬ 
neziano. di 44 anni, che è an¬ 
che impiegato ai telefoni di 
Stato 

Da tempo i carabinieri so¬ 
spettavano che Raffaello Ve¬ 
neziano fosse coinvolto in fur¬ 
ti di appartamenti: por questo 
.avevano iniziato a tenerlo d' 
òcchio con pedinamenti e ap¬ 
postamenti. Quando ieri il 
venditore ambulante ha aper¬ 
to il suo banchetto ckI ha espo¬ 
sto in vendita alcuni oggetti 
d'oro i militari lo hanno fer¬ 
mato e poi hanno perquisito il 
suo appartamento in via Enri¬ 
co Mizzi. In casa di Veneziano i 
carabinieri hanno anche tro¬ 
vato un'attrezzatura per laen- 
tificare e stimare pietre e me¬ 
talli preziosi 


Con un'antologia del lavoro 
di incisione di Luigi Di Sarrò, 
si apre òggi a Roma un centrò 
di documentazione della , ri¬ 
cerca artistica contemporanea 
dedicato aH'artista, a tre anni 
dalla sua scomparsa. Il pittore, 
come si ricorderà, venne ucci¬ 
so dai carabinieri ad un posto 
di blocco, vicino aH'ospedale 
Santo Spirito. ’ - * 

Il centro — che articola la 
propria atti\ità in incontri, di¬ 
battiti. momenti di informa¬ 
zione e di spettacolo e in un'at- 
tirità espositiva — nasce nell’ 
intenzione di svolgere un la¬ 
voro di lìbero e aperto rileva¬ 
mento deU'emergenie nella 
ricerca attuale, rivolgendosi 
particolarmente alla fascia de¬ 
gli operatori più giovani. 

Il centro di documentazione 
•Luigi Di Sarro», annuncia i- 
noUre la pubblicazione di un 
periodico bimestrale che col- 
Icgherà l'attività del centro 
stesso a dibattiti più ampi, al di 
fuori dei luoghi comuni e de¬ 
nti cchemi consueti. 

^ mostra delle incisioni di 
Luigi Di Sarro rimarrà aperta 
fino air8 aprile. 










è,* , »« 1 • 































































•Ct.‘ 





Mercoledì 31 marzo 1982 


ROMA-REGIONE 


l’Unità 


PAG.11 


li C.d.l. della più grande fabbrica metalmeccanica di Roma, spiega la clamorosa decisione: di fronte 
- ni selvàggio attacco niroccupniione non accettiamo la tinea morbida dei vertici sindncoii 


Durissime accuse al sindacato 



Drammatica scelta della Fatine 


« 




questo sciopero» 


«Sappiamo benissimo che ci saranno speculazioni, ma sarebbe stato più irresponsabile 
continuare a far finta di niente» - Ultimatum alla Federazione unitaria regionale 


i 


«No quella "fermata” di 
due ore noi non la faremo»; 
questa la decisione presa 
dai lavoratori della Fatme. 
E, se non interverranno fat¬ 
ti nuovi, per la prima volta 
nella sua storia una delle 
roccaforti storiche della 
classe operaia romana non 
parteciperà ad uno sciopero 
indetto dalla federazione u- 
nitaria. Ma cosa sta succe¬ 
dendo? Perché 1 lavoratori 
e il CdF della più grande 
fabbrica di Roma hanno 
preso quest’iniziativa? «È 
stata una decisione sofferta 
— dice Maurizio Elissan- 
drini del CdF — ma presa a 
stragrande maggioranza e 
siamo convinti che è stata 
una decisione giusta. Sap¬ 
piamo benissimo che ci sa¬ 
ranno speculazioni, ma- di 
fronte ad una situazione e- 
conomica che si aggrava 
sempre più, di fronte agli 
attacchi selvaggi all’occu¬ 
pazione abbiamo ritenuto 
che sarebbe stato più irre¬ 
sponsabile continuare a far 
finta di niente, ignorando 
le richieste che vengono dai 
lavoratori. Centinaia di mi¬ 
gliaia di operai hanno perso 
il lavoro, altrettanti sono 
minacciati, il governo pun¬ 
ta sempre più chiaramente 
su una politica di recessio¬ 
ne e noi siamo solo capaci 


di rispondere a tutto questo 
discettando per ore e ore se 
deve essere chiamata fer¬ 
mata oppure sciopero. No, è 
ora che i vertici sindacali 
sappiano che questa non è 
la strada su cui si può con¬ 
tinuare a marciare». Nel co¬ 
municato elaborato al ter¬ 
mine di una riunione 
straordinaria il CdF della 
Fatme pone un ultimatum 
alla Federazione unitaria 
regionale: «convocazione 

straordinaria prima del 2 a- 
prile del consiglio generale 
unitario per prendere ini¬ 
ziative che modifichino la 
scelta politica della "ferma¬ 
ta”. Se il consiglio generale 
non verrà convocato e in 
quell’occasione ■ non • sarà 
discusso, non sarà fatta 
chiarezza sul modo in cui 
sta procedendo il confronto 
con il governo e come ven¬ 
gono costruite le iniziative 
di lotta, per far marciare il 
confronto stesso, il CdF te¬ 
nuto conto della volontà 
dei lavoratori espressa nel¬ 
le assemblee darà indica¬ 
zione di non aderire alle 
due ore di fermata decise 
per venerdì prossimo». 

«Non è la prima volta che 
affrontiamo questi proble¬ 
mi — aggiunge EHssandri- 
ni — abbiamo tentato in 
mille modi con ordini del 


giorno, delegazioni, assem¬ 
blee con esponenti naziona¬ 
li del sindacato di avviare 
una riflessione seria, ap¬ 
profondita sulle scelte del 
sindacato e sul modo in cui 
i lavoratori vengono chia¬ 
mati a sostenerle; rna non è 
successo niente. È grave 
ma lo è ancora di più dopo 
la grande manifestazione 
dei metalmeccanici, dopo i 
segnali chiari che sono ve¬ 
nuti dalia piazza. Vogliamo 
continuare a definire quei 
fischi come manifestazione 
di un gruppo di settari, di 
una minoranza rissosa? E’ 
una interpretazione perico¬ 
losa e suicida per la vita del 
sindacato. Ed io come i la¬ 
voratori della Fatme e non 
solo della Fatme nel sinda¬ 
cato ci credo e non voglio 
assistere passivamente al 
suo lento svuotamento, alla 
sua morte. Certo — conti¬ 
nua Elissandrlni — venerdì 
non scioperiamo, ma non 
perché si è esaurita la no¬ 
stra volontà di lotta, anzi, 
siamo convinti che bisogna 
lottare di più . e meglio. 

Troppi scioperi sono stati 
indetti e fatti senza la ne¬ 
cessaria convinzione. E 
scioperare per i lavoratori 
non è, ti assicuro, un diver¬ 
timento. Dobbiamo perdere 
'l’abitudine a scioperare 
tanto per scioperare e ri¬ 
prendere quella che si scio¬ 
pera su piattaforme preci¬ 
se, per raggiungere obietti¬ 
vi concreti. Altrimenti è i- 
nevitablle che la gente, 1 la¬ 
voratori non ti seguono più. 

E non parlo del qualunqui¬ 
sti, dei crumiri, ma di qUèf 
lavoratori da anni impe¬ 
gnati nel sindacato. Biso¬ 
gna che i lavoratori, l Con¬ 
sigli di Fabbrica tornino ad 
interpretare il ruolo che gli 
compete. Si parla tanto di 
sindacato moderno, il nuo¬ 
vo sindacato degli anni 80, 
ma la posta in gioco, le que¬ 
stioni continuano a rima¬ 
nere le stesse. Le riforme 
continuano a. non essere 
realizzate oppure fatte in 
modo da non incidere mini¬ 
mamente su una nuova 
qualità della vita e il sinda¬ 
cato invece è tutto impe¬ 
gnato a mediare verso il 
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! basso, a decidere al massi¬ 
mo .se ad andare in cassa 
integrazione debbono esere 
300 o 400 lavoratori. C’è un 
problema di democrazia e 
di democrazia sostanziale. I 
CdF devono tornare ad es¬ 
sere inseriti ai massimi li¬ 
velli delle contrattazioni, 
delle trattative con il gover¬ 
no, per far sentire cosa ve¬ 
ramente pensano e cosa vo¬ 
gliono i lavoratori. Siamo 
arrivati a fenomeni preoc¬ 
cupanti di rifiuto delle deci¬ 
sioni della volontà espressa 
dalla base. Un esempio per 
tutti là discussione sul do- 
cumento dei cosiddetti die¬ 
ci punti. Qui alla Fatme c’è 
stata una discussione seria, 
approfondita, sono stati vo¬ 
tati numerosi emendamen¬ 
ti per ognuno dei punti, ma 
poi di tutto questo non è 
stato tenuto alcun conto. I 
lavoratori discutono, criti¬ 
cano, fanno proposte e tut¬ 
to diventa carta straccia. 
No. non si può continuare 
così! Noi, lo ripeto, non vo¬ 
gliamo rinnegare il sinda¬ 
cato, ma le scelte che rite¬ 
niamo profondamente sba¬ 
gliate. Non è tempo di at¬ 
tardarsi in sterili discussió¬ 
ni, ma è il momento dì ri¬ 
lanciare un grande movi¬ 
mentò di lotta per obbliga¬ 
re il governo a compiere 
quelle scelte necessarie per 
portare il paese fuori dalla 
crisi. Ed invece quando lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio scende pesantemente 
in campo per attaccare i la¬ 
voratori in molti settori del 
sindacato anziché contro¬ 
battere decisamente vehgo- 
rió fuori àtléggiàmèhtì che 
in pratica gli fànhò dà cas¬ 
sa di risonanza. Una volta 
— conclude Elissandrlni -r- 
accusavano noi comunisti- 
impegnati nel sindacato di 
essere la cinghia di. tra¬ 
smissione del partito, ma 
dopo certe sortite e decisio¬ 
ni mi sembra che si stia cer¬ 
cando di attivare un’altra e 
molto più pericolosa "cin¬ 
ghia”: quella col governo e 
padronato. Ecco perché 
non scioperiamo: questo 
sindacato non è più il no¬ 
stro e non ci piace». 


Ronaldo Pergolini 



iiCondanniamo i fischi a piazza San Giovanni, 
ma i lavoratori non sono tutti estremisti» 



' Sulla manifestazione na¬ 
zionale dei metalmeccanici, 
sulla sua diffìcile conclusione 
si è aperto un dibattito assai 
vivace aH'intemo del mori- 
mento sindacale. Oggi pub¬ 
blichiamo un intervento di 
alcuni lavoratori comunisti e 
delegati del Poligrafico. 


Centinaia di portuali 
in corteo a Civitavecchia 


Ieri tutta Civitavecchia è 
scesa in piazza con i portua¬ 
li. Per le vie cittadine, pre¬ 
siedute dai mezzi meccani¬ 
ci con le bandiere del sinda¬ 
cato, si è snodato un corteo 
composto per lo più dai 600 
portuali (ieri era stato in¬ 
detto lo sciopero nazionale 
di categoria) con una com¬ 
battiva presenza dei giova¬ 
ni, e con la solidarietà di al¬ 
tre categorie. Accanto alla 
piattaforma nazionale, che 
punta soprattutto agli in¬ 
vestimenti e all’occupazio¬ 
ne, i portuali di Civitavec¬ 


chia hanno posto sul tappe¬ 
to anche le questioni che ri¬ 
guardano il ruolo del porto 
nello sviluppo della zona e 
dell’intero Alto Lazio. 

Il corteo ha raggiunto il 
municipio e una delegazio¬ 
ne ha chiesto rincontro con 
l’amministrazione comu¬ 
nale. Niente da fare. I re¬ 
sponsabili della giunta DC- 
PSI-PSDI hanno incom¬ 
prensibilmente preferito e- 
vitare rincontro con i lavo¬ 
ratori delegando a un as¬ 
sessore, capitato in comune 


per altre questioni (è l’as¬ 
sessore all’Urbanistica), il 
compito di una superficiale 


riunione con la delegazio¬ 


ne. Questo comportamento 
è stato fortemente stigma¬ 
tizzato dai manifestanti. E- 
rano presenti i rappresen¬ 
tanti del gruppo comunista 
che hanno espresso ai diri¬ 
genti sindacali e poi aira,s- 
semblea dei lavoratori (che 
ha chiuso la giornata di lot¬ 
ta presso la compagnia por¬ 
tuale) l’impegno a fianco 
dei portuali per lo sviluppo 
della città e della zona. 


Cara Unità, 

il giorno 26 marzo abbiamo 
parted^to alla manife stazio¬ 
ne dei metalmeccanici con lo 
slancio e la passione di chi. an¬ 
che non essendo un metalmec¬ 
canico, si sente di contribuire 
a 'momenti così grandi e im¬ 
portanti di lotta della classe o- 
percia. Premettiamo subito 
(tanto per non fare confusio¬ 
ne) che non siamo tra quelli 
che hanno fischiato Beneenu- 
:o e siamo perfettamente d'ac¬ 
cordo sui fatto che runità dei 
icroratori è indispensabile sia 
per ìc salvaguardia della de- 
11 .iK'razia ere per la riuscita 
delie nostre lotte e che lì setta¬ 
rismo non aiuta certo a risol¬ 
vere t gravi problemi che tulli 
noi abbiamo, ma anzi li aggra¬ 
va. 

Detto questo però, vogliamo 
precisare che r^n siamo asso¬ 
lutamente d'accordo con mol¬ 
te delle dichiarazioni e com¬ 
menti fatti dopo la manifesta¬ 
zione da uomini politici ed e- 
sponenti sindacali che hanno 
artnbuito a quei fischi un si¬ 
gnificato totalmente diverso 
do quello che avevano, come 
ad e.sempio Spadolini che ha 
parlato, andando oltre tutti t 
fimtti. •di atti di autentico fa¬ 
scismo». Qua.<ci tulli i com¬ 
mentatori hanno dichiarato 
che in questo modo si rompe 


l'unità del sindacato e perciò 
chi vuole questo va isolato e 
battuto. È vero, noi vogliamoe 
lottiamo per l'unità sindacale. 
Ma che cos'è l’unità sindacale? 
È l'-unità dei vertici delle tre 
Confederazioni o l'unità dei 
lavoratori? 

Guardando la piazza men¬ 
tre parlava Benvenuto a noi 
non sembra affatto che non ci 
fosse unità tra i lavoratori, 
non erano gruppetti isolati co¬ 
me qualcuno ha fasciato in¬ 
tendere (•l'Unità» stessa par¬ 
lava di decine di migliaia di 
mani alzaie) e se erano pochi 
perché tutti gli altri non han¬ 
no applaudito? Allora, o i lavo¬ 
ratori sono diventati tutti 
massimalisti e irresponsahili 
oppure qualcosa deve essere 
rivisto nelle ultime scelte sin¬ 
dacali •unitarie». Una dichia¬ 
razione in particolare ci ha 
colpito ed è quella del compa¬ 
gno Luciano Lama (anche per 
la stima che c'obiamo verso di 
lui) c'ne dice nelViniervista 
sull’».Avanti'»: -Chi aprioristi¬ 
camente è contro il sindacato e 
considera un dirigente sinda¬ 
cale un nemico, si faccia altro¬ 
ve la sua manifestazione, non 
è ammissibile che si inserisca 
nelle nostre iniziative per fare 
opera di provocazione». 

Cosa significa •aprioristica¬ 
mente contro il sindacato», che 
chi contesta scelte sindcccli o 
esponenti sindacali è apriori¬ 
sticamente contro il sindaca¬ 
lo? Un operaio in cassa inte¬ 
grazione o che ha addirittura 
perso il postodi lavora, fischia 
perché considera Benvenuto 
un nemico ed è contro il .sinda¬ 
cato o perché varrebbe che in 
sindacato intensi/icasse la lot¬ 
ta contro la politica economica 
del governo? Del resto gli stes¬ 


si oratori della manifestazione 
hanno definito la poliiica del 
governo di supporto alle scelte 
padronali, per cui di recessio¬ 
ne, di licenziamenti e di spac¬ 
catura del fronte di lotta dei 
lavoratort Ed infine,cosa vuo¬ 
le dire «/accia altrove le. sue 
manifestazioni». Chi divide 
dunque la classe operaia, chi 
fischia Benvenuto o certe di¬ 
chiarazioni? Perché, lo ripe¬ 
tiamo. non eravamo in presen¬ 
za di gruppi di provocatori. 
ma di una contestazione di 
massa (e dall'alto del puico si 
poteva vedere bene) che non 
chiedevano la morte del sinda¬ 
cato, ma uno sciopero generale 
per portare avanti quei *10 
punti» che gli stessi vertici 
sindacali ci hanno proposta di 
discutere ed approvare non 
molto tempo fa. 

.Von si può pretendere di 
chiamare i lavoratori a decide¬ 
re solo quando non c'è accordo 
tra i vertici e non si possono 
difendere sempre decisioni di 
j vertice quando sono duramen¬ 
te contestate dai lavoratori. £ 
allora ini-ece di criticare »a- 
prioristicamenle» chi contesta 
andiamo ad analizzare e capi¬ 
re il perché di queste cose. Pos¬ 
sibile che la Polonia non ha in- ' 
segnato proprio niente? 

Un gruppo di comunisti 
del Poligrafico 
Panetto Salvatore 
Panici Gerardo 
Di Giovambattista 
Francesco 
Lovaglio Marcello 
Cipriani M.. Luisa 
Pellegrini Marcella 
Melis Gino (delegato C.d.f.) 
Cotogni Umberto (del c.d.f.) 

Gagliardi Giorgio 
(resp. zona Cgll) 




Eletto ieri sera dalPassemblea capitolina 


D Teatro dell’Opera ha 
il nuovo sovrintendente 


È il socialista Moscon 


(succede a Vlad) 


• Il Teatro dell’Opera ha un nuovo sovrin¬ 
tendente. È Giorgio Moscon, 57 anni, avvoca¬ 
to, socialista. Prende il posto del musIcKsta 
Roman Vlad, dimissionarlo. Moscon è stato 
eletto, Ieri sera, dal consiglio comunale. Il 
candidato della maggioranza capitolina — 
PCI. PSI, PdUP e PRl — ha ottenuto anche il 
consenso del gruppo .socialdemocratico: in 
tutto 38 voti su 62 schede depositate nell’ur- 
na. Le altre sono risultate bianche (salvo- 
una, sembra di provenienza de, con sopra 
scritto il nome del noto tenore Del Monaco). 

• Prima di scegliere 11 sovrintendente dell’O¬ 
pera, l’assemblea capitolina ha discusso per 
più di quattro ore. Il confronto è servito, oltre 
che ad approfondire 1 problemi attuali del. 
Teatro, ad esaminare le difficoltà in cui si 
trovano un po’ in generale tutti gli Enti lirici 
e a fare il punto sull'impegno culturale del 
Comune. A que.sto.tipo di dibattito si è sot¬ 
tratta in larga misura la DC, che non ha vo¬ 
luto perdere l’occasione per indirizzare nuovi 
strumentali attacchi aU’ammlnistrazione di 
sinistra. ... 

Ma chi è l’uomo che succede a Roman 
Vlad, al quale è stato rivolto, ieri sera, un 
diffuso ringraziamento per il lavoro svolto? 
Giorgio Mo.scon si è sempre occupato di dirit¬ 
to d’autore e di diritto dello spettacolo. Sulla 
materia ha pubblicato diversi studi. Dal ’65 
al ’68 presidente dell’Ente gestione cinema, è 
dalla sua fondazione il legale del Teatro di 
Roma. Cura 1 diritti d’autore di numerosi 
scrittori, per il teatro, il cinema e la televisio¬ 
ne. Moscon ha fatto anche parte, più volte, 
della Commissione centrale per la cinemato¬ 
grafia e di quella per il teatro del Ministero 
dello Spettacolo. Negli anni più recenti ha 
partecipato alle comrnlsslonl per le nuove 
leggi sulle attività musicali, sul teatro di pro¬ 
sa, sul cinema. 

Nell’aula del Giulio Cesare hanno parlato 
in tutto otto consiglieri. Tre per la DC: Morì, 
Bernardo e Silvia Costa, Uno a testa per il 
PLI (Cutolo) il PSDl (Borzl) il PSI (Natalinl) 
il PRI (Gatto) e 11 PCI (Salvagnl). 

I de Mori e Bernardo hanno sostenuto che 
le attuali difficoltà dell’Opera sono figlie del¬ 
la politica culturale del Campidoglio. «La 
scelta deH’effimero fatta da Nicolini — ha 
detto Mori — ha soffocato il Teatro dell’Ope¬ 
ra». Silvia Costa ha auspicato che con la no¬ 
mina del nuovo sovrintendente non si consi¬ 
derino «risolte» le vicende dell’Opera, e ha af¬ 
fermato che «non c’è speranza per questo En¬ 
te Hfìcb se non in una reale volontà ài rilàn¬ 
cio'àrtistico e gestionale, con un progettò 
concordato tra Comune, Provincia^ Regione 
e Ministero dello Spettacolo»;^ 

- Da notare tra le fila de l’assenza del capo¬ 
gruppo Galloni, arrivato in «zona Cesarinì», 
aH’ultimo momento, appena In tempo per de¬ 
positare la sua scheda bianceu 

II liberale Teodoro Cutolo ha detto che le 
dimissioni di Roman Vlad sono il frutto di 
«un permanente còntrasto con il direttore ar¬ 
tistico» dell’Opera — cioè con Lanza Tornasi 
— e che alla gestione del Teatro possono es¬ 
sere addebitate «numerose carenze» di ordine 
amministrativo. 

Borzi per il PSDI ha invece riconosciuto lo 
sforzo fatto dai vari consigli d’amministra¬ 
zione nominati negli ultimi anni, dopo il re¬ 
gime commissariale, per «riqualificare anche 
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sotto il profilo artistico» il Teatro. Borzi ha • 
comunque definito «gravissima» la situazio- • 
ne odierna dell’Opera di Roma. Annuncian¬ 
do il voto favorevole sul nome di Moscon ha 
quindi chiesto, per il PSDI, che il nuovo so¬ 
vrintendente tra sei mesi riferisca al consi¬ 
glio comunale sui suoi programmi. 

Il nostro voto — ha affermato il repubbli¬ 
cano Gatto — non è né un voto «a scatola 
chiusa» né un atto di fiducia «a termine». Da¬ 
vanti alla gravità dei problemi dell’Ente liri¬ 
co della capitale — a giudizio del PRI — la 
scelta fatta dall’assemblea capitolina era 
«improcrastinabile». 

Natalinl, capogruppo socialista, ha detto 
che è arrivato il momento per il Teatro dell’ 
Opera di voltare pagina. «Senza rassegnarsi 
alla sua ingovernabilità». L’Opera — ha so- ' 
slenuto Natalinl — deve tornare ad essere 
una struttura culturale produttiva. Sulla ba- , 
se di questi punti cardine: efficienza, econo¬ 
micità di gestione, professionalità. L’esatto 
contrario del «commissariamento», un’ipote¬ 
si scartata nettamente dal PSI. , . • 

Il compagno Piero Salvagni, capogruppo 
comunista, ha criticato subito il tentativo 
fatto dai de di «drammatizzare» il dibattito 
sull’Opera e i problemi che sono sul tappeto. 
«C’è stata in consiglio, con l’eccezione della 
Democrazia cristiana, un’ampia unità di a- 
nàlisi, di intenti, di preoccupazioni sullo sta- : 
tò dell’Ente lirico rómaho». Ma non è vero — 
ha continuato Piero Salvagni — che ci si tro- , 
vi di fronte ad un «fallimento» o alla dimo- . 
strafa incapacità della giunta capitolina sul 
terreno culturale. Tutt’altro. Salvagni ha ri¬ 
cordato. poi, il dato di partenza della gestione 
delle sinistre aU’Opera: nel *76 il Teatro eia 
occupato dai dipendenti, non erano stati co¬ 
stituiti i suoi organi responsabili, pesava an- ' 
cora l’eredità del democristiano Benedetto 
Todini. «Da allora una ripresa, faticosa ma 
sicura, c’è stata — ha concluso Saivaghi — 
ed ha significato un forte recupero di presti¬ 
gio culturale per l’Ente. Oggi l’Opera di Ro- ^ 
ma è una grande istituzione culturale. La 
scelta del nuovo sovrintendente garantisce 
ulteriore prestigio, più efficienza, più capaci¬ 
tà organizzative». 


Dopo Farresto di diciannove persone a Rieti 

Scandalo alberghi d'oro: 
a confronto gli impalati 


Il sostituto procuratore Canzio continua le indagini - Molti degli 
arrestati nelFinchiesta hanno ottenuto la libertà provvisoria 


RIETI — Giovedì prossimo sa¬ 
ranno posti a confronto i fun¬ 
zionari regionali e gii alberga¬ 
tori e uomini di affari reatini 
finiti dietro le sbarre nel qua¬ 
dro deU'inchiesta sullo scan¬ 
dalo degli alberghi d'oro. Con 
questa misura gli inquirenti 
reatini potranno acquisire al¬ 
tri elementi utili alle indagini. 
' Il sostituto ' procuratore 
Canzio. titolare dell'inchiesta, 
infatti, è luti'ora impegnato ad 
accertare la dinamica reale 
degli episodi di cciruzìone che 
sono alla radice della retata di 
venerdì scorso, allorché, all' 
alba, le fiamme gialle esegui¬ 
rono 19 mandali di cattura 
spiccali dal magistrato reati¬ 
no. Dopo rinterrogatorio cui 
sono stali sottoposti, hanno ot¬ 
tenuto intanto la libertà prov¬ 
visoria tre degli arrestati. Si 
tratta di Orlando Nanni, tito¬ 
lare della pensione Sette .Al¬ 
beri di Acumoli, di Luigi Sera¬ 
fini. imprenditore edile di A- 
matrice. e di Antonio Caatala- 
messa geometra' di Acumoli. 
La loro posizione si differenzia 
da quella degli altri inquisiti. 
Nanni, infatti, è accu-salo di a- 
ver fruito di finanziamenti re¬ 
gionali per lavori poi eseguiti 
solo in ^rte, con 1 avallo ma¬ 
teriale degli altri due. Più gra¬ 
ve la posizione degli altri, ac¬ 
cusali di aver pagalo tangenti 
ai funzionari regionali Gli in¬ 
terrogatori dei 12 ancora in 
carcere a rieii e delle due im¬ 
putate recluse a Temi prose¬ 
guono a ritmo serrato. 

Nello spazio di poche ore i! 
dottor Canzio si è recato nel 
capMluogo umbro, ha sostato 
pier molte ore nella casa di pie¬ 
na reatina, si è piortato a Prosi¬ 
none e a latina pier interroga¬ 
re i funzionari regionali qui 
deténuti. 


Per Pasqua alcuni treni 
fermano alla stazione Ostiense 


li Comune ha reso noto che 
sono stati predispxisti, attra¬ 


verso la collaborazione della 
Direzione Compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato e 
dell’Assessoralo comunale al 
Traffico, alcuni interventi pier 


il pieriodo pasquale che preve¬ 
dono la fermata dì alcuni treni 
della linea Roma-Genova-To- 
rino alla stazione di Roma O- 
stiense. Sul piazzale della sta¬ 
zione è stato pxitenzialo il ser¬ 
vizio AT.AC e assicurato il ser¬ 
vizio taxi- 


il partito 


COMITATO REGIONALE 


è conxocata p«r oggi afte ore 16 
una rnjvone con aS 0CÌ9; «Le efenoni 
ammansTrative <* gsjgno - L'impegno 
cJd PCI neS ulTima fase del mandato 
e!cttò»aie» (O. Massolo). 

PR0RA8ANBA 

Le Zone deAa onà e della provirxna 
drtibono rubare Federazione ugen* 
te mate ria l e di propaganda suBa que¬ 
stione mternaziorvale. 

SEZIONI 01 LAVORO: SCUOLA aHe 
17. responsabili scuoia dalie Zone 
(Mete. M. Rodano). PUBBLICO IM¬ 
PIEGO alle 17 attivo Vigili Urbani (D' 
Arcangeli. Fusco»; PROBLEMI DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO E DEL LA¬ 
VORO alle 19 30 nuraone deVe Sezio¬ 
ni e Cellule aziendali <Spera, Grano¬ 
ne); ORGANIZZAZIONE aBe 17..30 
responsabih organizzazione delle Zo¬ 
ne delia città (Fortini); CREDITO do¬ 
mani alle 20.30. Devono pài iecipare i 
CCOD delle celMe del credito e i re¬ 
sponsabili SAS (De Luca. Granone). 
ASSEMBLEE; MONTESACRO «FI- 


LiPPETTi» aRe 19 inaugi^^azione de#a 
Sezione con il compagno Saca^o Mo- 
reS: OSTIA CENTRO aBe 18 ( S mi e 
le): FIETRALATA aSe 18 (Mazza); 
C:ORVlALE aBe 17.30 costituzione 
ceOula SOGEIN (Rossetn). 

ZONE: OSTIA alle 18 a Ostia Antica 
numone segretari di sezione e respon- 
sabiii culturali (GentS. Giordano); TU- 
SCOLANA ane I 8 a Caparmene As¬ 
semblea con la FGCI di Quarto Migio. 
Romanina. Centroni. Morena. Qua¬ 
drare (SancSi. Balduco). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
cellula ANCC aBe 10 in sede (Fusco); 
ATAC SUD alle 17 a N. Gordiani (da¬ 
vano); EDILTER aBe 17 (Granone). 

FGCI 

Domani è convocata in Federazio¬ 
ne aBeore 18 la riunione del comitato 
drettivo e dei segretari di zona. Odg; 
«Impostazione del conrs'esso provin¬ 
ciale delta FGCR>. 

Federazione alle 19 Coordmanten- 
to lavoro e problemi sodali (Natali): 
CASTELVERDE aOe 16 Attivo di circo¬ 
lo (Pompili); SETTECAMIMI alle 19 
Attivo di circolo (Badmo). - 
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PAG. 12 rUnità 


Reed, la rìvoiuiione, 
rAmerica: itinerario 
storico di una passione 
e del suo retroterra 



Dicci giorni che sconvolse¬ 
ro il mondo c che io niodin* 
corono profondamente e per 
sempre. Questo il senso della 
mostra; una ricostruzione at¬ 
traverso la figura del giorna¬ 
lista americano John Kccd e 
del suo lavoro appassionato 
(che lo coinvolse Oltre la pro¬ 
fessionalità), di quel periodo 
storico dal quale scaturì la ri¬ 
voluzione d’ottobre. Ieri 
mattina l’assessore alla cul¬ 
tura del Comune, NicoHni, 
ha presentato la rassegna 
che si inaugura il primo apri¬ 
le. Per dieci giorni (quanti 
quelli che passarono dalla ca¬ 
duta del governo KerensKij 


alla presa del potere del 
gruppo bolscevico, guidato 
da Lenin, e che danno il tito¬ 
lo al volume di Reed) la mo¬ 
stra Sara aperta nel musco 
del Folklore. Ci saranno, ol¬ 
tre ai pannelli di fato^rafic, 
una serata musicale (il 7 a- 
prilc), una rassegna cinema¬ 
tografica ed alcuni docu¬ 
mentari. 

I pannelli sono 18 c pre¬ 
sentano alternativamente 
foto c testi, tra i quali alcuni 
inediti che provengono dagli 
Stati L’niti dove, tra l’altro, 
non SI e mai fatto qualcosa di 
simile per ricordare il grande 
giornalista. Sono divisi in se- 



Da domani 
fino al 10 aprile 
la mostra 
«Dieci giorni 
che sconvolsero 
il mondo» 
al museo del 
Folklore 
Poi girerà 
le scuole, 
i circoli culturali 
La ricostruzione 
di un periodo 
determinante 
per la storia di 
tutto il mondo 


rie e non riguardano solo l'U¬ 
nione Sovietica: la prima è 
sulla cultura americana nei 
primi anni del ’900, quando i 
giornalisti si chiamavano 
«IMuckcraker-, raccattafan-' 
go; e quando la loro attivila 
portava spesso alla scoperta 
di grossi scandali, special- 
mente nel campo della pira¬ 
teria industriale. 

La seconda serie illustra la 
società americana attraverso 
le sue espressioni economi¬ 
che, polìtiche c sociali. La 
terza c su John Reed, il rivo¬ 
luzionario; la sua vita e le sue 
esperienze. La quarta parla 
invece del mito che seguì la 
sua morte, avvenuta in Rus¬ 
sia, nell’Italia degli anni 30. 

Costa molto poco questa 
mostra smontabile che gire¬ 
rà le biblioteche comunali, le 
scuole, i centri culturali: solo 
10 miliardi. E stata organiz¬ 
zata dail’assessorato, dal 
«centro sistema bibliotecario 
romano» e dalla cooperativa 
«valore d’uso». Si propone di 
dare ai cittadini gli strumen¬ 
ti per accedere alla cultura di 
quel periodo, per passare — 
sono le parole di Nicolini — 
dalla informazione alla co¬ 
noscenza di un processo sto- 
(i«.o. attraverso i suoi prota¬ 
gonisti, Per inciso, al regista 
del film «Reads» su John 
Reed, Warren Beattv, è stato 
assegnato l’Oscar per la mi¬ 
gliore regia. L’assessore alia 
cultura, ha commentato que¬ 
sta assegnazione: e una buo¬ 
na pubblicità alla mostra del 
Comune. 



videouno 


TUTTI I GIORNI 


I TELEFILM 


Ore 13,30 
ore 20.30: 


Ore 23.00: 


Ore 23.50: 


UMA PAUSA DI ALLEGRIA 

«Gli invincibili» 

Un play boy e una contessa formano la più incredibile 
coppia di agenti segreti internazionali. 

OGIMI GIORNO DAL LUNEDI' AL SABATO 
AVVENTURA E BRIVIDO 
«Squadra emergenza» 

Il lavoro di un'équipe paramedica, in situazioni ricche di 
suspense e avventura. 

MARTEDÌ' E SABATO 
«Salto mortale» 

La vita avventurosa di una famosa famiglia di artisti del 
circo. 

OGNI GIOVEDÌ' E DOMENICA (ore 23.15) 

«Arsenio Lupin» 

Le più divertenti imprese del ladro gentiluomo, interpre¬ 
tato dal popolare Georges Descnères. 

LUNEDI' MERCOLEDÌ' (ore 23.50) VENERDÌ' 

IL GIALLO DI MEZZANOTTE 
«Minder» 

Affascinante. Le avventure della guardia del corpo Terry 
Holmes, nell'intricato sottobosco dei bassifondi londine¬ 
si. 

LUNEDÌ. MARTEDÌ. GIOVEDÌ. SABATO 


ROMA-REGIONE 


Mercoledì 31 marzo 1982 




Bodini, Piacesi e Sughi alla Barcaccia 

I disegnatori realisti 
e la vita che passa 

La mostra, presentata da Antonello Trombadori in un saggio 


Bodini, Piacesì, Sughi - Galle¬ 
ria «La Barcaccia», via della 
Croce 7; fino all’S aprile; ore 
10/13 e 17/20 

Negli artisti di immagina¬ 
zione molto libera e di forte 
costruttività il disegno ha 
sempre un carattere di pro¬ 
getto o di scandaglio. Può as¬ 
sumere certi stilemi e farsi 
riconoscibile non soltanto 
per la mano o la personalità 
dell’artista ma per l’ambien¬ 
te sociale c culturale. 

Però un artista originale 
imprimerà sempre nel dise¬ 


gno una qualità tipica del se¬ 
gno che lo fa vivere autono¬ 
mo dalla pittura e dalla scul¬ 
tura. In questa bella mostra 
presentata da Antonello 
Trombadori con un breve 
saggio battagliero e che lu¬ 
meggia bene i tre sono espo¬ 
sti disegni di tre diversissimi 
artisti della realtà: lo sculto¬ 
re Floriano Bodini, l’incisore 
Walter Piacesi e il pittore Al¬ 
berto Sughi. 

Tre maniere di figurare, 
tre modi di intendere e prati¬ 
care Il disegno. Per Bodini è 
sempre una potente struttu¬ 


ra di estrema finitezza e di 
marcata volumetria, ritmata 
nettamente da luci e ombre, 
quasi •tattile», evidenza di 
una massa plastica che chiu¬ 
de grande energia. 

Per Piacesi il disegno si ca¬ 
rica di umori, di ironia, di 
melanconia, è segno che ora 
si fa capillare ora slarga in 
macchie riproponendo nella 
fluidità la qualità del segno 
dell’acquafòrte ma accen- 
ttuando l’espressività, l’hu- 
mour, il carattere grottesco o 
la meditazione che con le 
grandi ah sembrano portare 


un’ombra di morte). 

Per Sughi il disegno è mo¬ 
bilissimo. fluttuante, defini¬ 
sce la forma e l’espressione 
del tipo, mette in giuoco tipo¬ 
logie diverse come In questa 
sene di immagini dì donne 
con cani nella quale il movi¬ 
mento degli affetti è reso da 
un segno morbido ed erotico, 
ma fermo nello sguardo co¬ 
m’era in Degas, che entra ed 
esce dalla luce e dall’ombra 
delineando una forma aerea, 
un inafferrabile fantasma 
della classica bellezza. 

Dario Micacchi 


Fausto Melotti al «Millennio» 
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Racconto d’ima lìnea e d’una spiaggia 
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Fausto Melotti, Galleria II Millennio, via Borgognona 3; ore 
10/13 e 12/20; fino a meta aprile. 

•Certo in ogni segno, anche, il più astratto sì legge un ricordo 
ancestrale della natura; l’alfabeto, il fulmine, la spiga... L’odiosa 
natura è dentro di noi e non ci lascia». Così scrive Fausto Melotti in 
uno dei pensieri scelti come introduzione al libro «Trentatrè dise¬ 
gni», uscito nelle Edizioni La Cometa, in occasione della mostra 
ugualmente intitolata. I fogli esposti, eseguiti tra il ’76 e i’81, pur 
nella leggerezza composta del segno e nell’ombra pallida dei colori, 
confermano il rigore e l’attenzione dello scultore continuamente 
volta ad un’analisi matematica e geometrica della realtà. 

Melotti, nato a Rovereto nel 1901, dopo una laurea in ingegne¬ 
ria, cominciò a frequentare quel gruppo di artisti che gravitava 


intorno alla Galleria II Milione di Milano, e che lavorava alla 
ricerca di un linguaggio astratto. 

Dalia prima mostra al Milione nel 1939, una collettiva a cui 
parteciparono Fontana e Licini, fino ad oggi la ricerca dello sculto¬ 
re è annata avanti senza ripensamenti o ritorni: questi ultimi dise¬ 
gni di elegante e squisita fatura, sono messe a punto, tentativi di 
ordinare il lavoro della coscienza ma senza il gelo di chi guarda solo 
airinterno. Rimane e riscalda la superfìcie li ricordo di una spiga, 
di un fulmine... Come dice lui stesso: «Una linea da sola può/deve 
essere un racconto». 


Maria Silvia Farci 


Nella foto: disegno di FAUSTO MELOTTI 


L’anatomia tedesca contro il sole | Con l’occhio della natura 


Alla galleria «Ca’ d’Oro» fino al 10 aprile il pittore Cari Timner con i suoi 
disegni - «Un pittore probo che non mente frenato dalla sua serietà» 


Opere figurative e astratte di Del Drago alla Galleria «Gradiva» 
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Cari Timner - Galleria «Ca’ 
d’Oro-, via Condotti 6/A; fino 
al 10 aprile; ore 10/13 e 17/20 

Costanzo Costantini nella 
sua bella introduzione ai di¬ 
pinti e disegni varianti il moti¬ 
vo di «Una spiaggia» di Cari 
Timner vede come un presa¬ 
gio funesto, di incombente ca¬ 
tastrofe. La mia impressione è 
altra. 

Nel tedesco Timner c’è una 
vita doppia deli'immaginazio- 
ne: il gusto, Fadozione per la 
struttura possente e carnosa 
del corpo femminile struttura¬ 
to con un disegno aspro e volu¬ 
tamente naturalistico ma colto 
di Cranach e di Rubens tradot¬ 
ti nel quotidiano più dimesso 
d'una spiaggia italiana d’esta¬ 
te; in secóndo luogo l’amore, 
l’adorazione per la luce d’Ita¬ 
lia e il suo sole e che ha una 
grande stona nella cultura ar¬ 
tistica nordica 

Timner fa la spola tra Berli¬ 
no e Roma e viaggia anche i- 
ninteiTottamenle alTinterno 


delle sue immagini senza riu¬ 
scire a decidersi Ecco, allora, 
la grande anatomia dei suoi 
nudi che stanno sotto la luce 
d’agosto ma nelle forme loro 
quasi non ne sono toccati, e co¬ 
sì SI dica dei colon sull’azzurro 
e sulle terre 

In due quadri grandi soltan¬ 
to la luce si impadronisce dei 
corpi e dà loro fuoco Tornano 
alla mente certe spiagge degli 
anni quaranta del nostro Fau¬ 
sto Pirandello (che il panico ce 
l’aveva davvero) Quando di¬ 
segna. nel bianco e nero Tim¬ 
ner sembra sentire meglio il 
rapporto tra luce e corpo, qui, 
su questo punto chiave do¬ 
vrebbe l’acceleratore 

della sua immaginazione 

Timner è un pittore probo, 
che non mente, che cerca di 
essere un pittore della realtà 
ma è come frenato dalia sua 
stessa serietà, dalla sua stessa 
cultura, dal suo stesso sguardo 
oggettivo e scrupoloso anato¬ 
mista 

da. mi. 





Francesco Del Drago • Gal¬ 
leria «La Gradiva», via della 
Fontanella 5; fino al 5 aprile; 
ore 10-13 e 17-20 

Lo studio delle,proprietà 
fisiche e psichiche del colore 
che Francesco Del Drago 
conduce pazientemente da 
anni, con dipinti figurativi e 
astratti di pari tensione im¬ 
maginativa, e che ha portato 
avanti, nel senso d’una libe¬ 
razione musicale del colore, 
nelle serie dei «quadri stella¬ 
ri», delle «eliche», delle «aio- 
le», dei quadri «a dama» tito¬ 
lati Mind-Boy, delle «vele» e 
delle «sinfonie» che fanno i 
risultati più liberi e convin¬ 
centi, non è separabile dalla 
grande tradizione francese 
moderna che fa da ancorag¬ 
gio e da «pista di decollo»; 
Dufy, Matisse, Masson, l’Or- 
fismo. 

Ma Del Drago non cerca 
colori di un uomo e di un 
mondo liberati attraverso il 


flusso delle pulsioni delio 
sguardo e del senso umano; 
ma cerca di costruire un’im¬ 
magine di colore con un do¬ 
saggio scientifico delle quali¬ 
tà e delle quantità secojido 
corrispondenze e valenze fi¬ 
sico-psichiche esatte e misu¬ 
rabili. 

Da Goethe e Wittgenstein 
è una ricerca aperta e l’han¬ 
no portata avanti sia pittori 
figurativi sia astratti. E na¬ 
turalmente è una ricerca che 
ha avuto grande impulso an¬ 
che con gli americani da Ro- 
thko a Rheinardt e a Stella. 
Prima ho accennato alla «pi¬ 
sta di decollo» del colore 
francese perché la scientifi¬ 
cità, la geometrìa e le quanti¬ 
tà di Del Drago non vanno 
mai separate da una specie 
di gioia e di sensualità orga¬ 
nica, da un gusto e da un pia¬ 
cere mediterraneo della luce 
cosmica. 

da. mi. 



RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Ogni martedì alle ore 19,30 sulla 
TERZA RETE TV 
va in onda la rubrica 

LA POSTA 
DEL CITTADINO 

Chiunque ha domande da porre o 
casi da denunciare può scrivere a: 

RAI - Sede Regionale Lazio 
LA POSTA DEL CITTADINO 
Via Teulada. 40 - 00195 Roma 

Telefonare al 06/316.205 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO 

Viale F Testi 75 - Td (021 64 23 557 
00165 ROMA 

Via dei Tacrmi 19 - Tei (06) 49 50 141 



CASA DELLA CULTURA 


Largo Arenuia 26 - Roma 




DELL'EUROPA E 

lA' 

DEI PAESI DELL’EST 


Conferenza stampa del Comitato Drettivo dela Casa dela CuHura 
IntrodLrri 

CARLO BERNARDINI 

CMtre af reittore mtnno presenti per i d^attno 
con I giomslisti e con il pubblico 

Mario Agrimi. Giuseppe Beffe. Paolo Brezzi. 
Paolo Chiarini. Costantino Dardi. Tullio De 
Mauro. Gabriele Giennentoni. Merio Lunet¬ 
ta, Giuliano Manacorda, Ruggero Orfei. 
Welter PedulM. Massimo PradeBa. Dario 
Puccini. Adriano Seroni, Manfredo Tafuri, 
Giorgio Tacce. Lucio Viilarì 
del CofTMteto Drettrvo della Casa deta Cultira 


Mercoledì 31 marzo ore 21 


Libri di base 


Collona diretta da Tullio De Mauro 

Orto sezioni per ogni campo di interesse 
Argomenti, problemi realta dei nnondo moderno 


33 Mario Lodi 

Ouida al mestiere di maestro 

Scjper insegnare doso pcrte cJei bannfc.ni 
Come corosceri e azjtcr^o crescere neso scuoia <i tutti 

34. Franep Selleri 

Che eos’è l’energia 

f^v-xrenfo luce e co'cre come s< conservo'vo 
come S tras’orrr^jro 
É-e'ga r^jcteore e soore i cntariate'o 

Formato toscobile 4 OOO lire 


Editori Riuniti 
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Horizon • Benzina • Gas 
L. 1.595.000 

+ / 2 COMODE RATE 


AUTOCOLOSSEO concessionaria PEUGEOT - TALBOT 

PRESENTA 

DUE PRESTIGIOSE GAMME - TRE ALIMENTAZIONI - BENZINA - GAS e DIESEL 
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• Vlala Marconi, 3f0 • Tai SS.63.?«e • Via dalla Magnana. 224 - Tai SXW.! 

• CIrjw OtHanaa. I2d>12l • TaL t1.2t.740 • Via UMcana, M • Tal. 7S.7V.440 

ROMA 



Peugeot 305 GLD Diesel 
L. 2.015.000 

+ 42 COMODE RATE 
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Mercoledì 31 marao 1982 


Lirica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica • Tel. 461755) 

Alle 20.30 (abb alle secortde serali ree. 47). La aon* 
nambula di Vincenzo Belimi. Direttore d’orcheatra Oli¬ 
viero De Fabritiis, maestro del coro Gianni Lazzari, regia 
Filippo Crivelli, scene Sanquìnco Interpreti; Luciana Ser¬ 
ra. Carlo De Bortoli, Clara Foti. Renzo Casellato, Kate 
Gambcrucci, Giorgio Onesti, Roberto Mazzetti. 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari, 81 - Tel. 6541043 • 6568711) 

Alle 21.15 La Comp. di Prosa L. Modugno presenta 
Etamamertta tua di e con U Modugno Regia di M. 
Landi. con E. Lazzareschi. N D'Agata. T. Ronchi, F. 
Pannofino 
ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 21. Scoprite la signor* da T. Mactntyre. Regia di 
D Guardamagna 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel 3598636) 

Alle 21 15 La Coop La Plautina presenta Gaaabo con 
S Ammirata. M Bonini Olas, P. Parisi, F. Madonna. 
Regia di E De Castro 

ASSOCIAZIONE CULTURAU L'ARTE E LO SPET¬ 
TACOLO 

(Va Padova. 17 - Tel 4282981 

Alle 16 30 La Comp Masca presenta En Raudalair* di 

Daniele Valmaggt. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 

Alte 21. Cavalieri senza patria di Aptva-Behn. Regia 
di Ugo (ìregoretti. 

BELU 

(Piazza S Apollonia. 11/A) 

Alle 21.15. La (^mp. Il Baraccone presenta Ma dova 
vai in giro tutta nuda, di G. Feydean. Regia th M. 
Mirabella, con G. Pescuccì e G. Sofio. (Ultima settuha- 
na). 

BERNINI 

(P zza G L. Bernini. 22) 

Alte 20.45 Un'ora d'amora di Josef Topol. Regia di 
Gian Filippo Belardo. con Mmo Caprio, Masana Colucci e 
Giulia Perroni 
BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Pcnitenzien. 11 - Tel. 8452674) 

Riposo 

CAPANNONE INOUSTRtALE 

(Via Falzarego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 

Venerdì, sabato e domenica alle 21. Taatro Remonefi 
eCaporossi Pren evend anche presso il Teatro Qunno. 
Domenica servizio gratuito pullman ore 20.30 da Piazza 
SS Apostoh (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Gelsa. 6) 

Alle 21.15. Giulio Cesare è... ma non lo dita a Sha- 
kaspaara cS Cmfoh insegno Regia di Massimo Cmque. 

DEI SA'DRI 

(Piazza di Grottapmta. 19 - Tel. 6565352) 

Alte 21.15. La Coop C T.l. presenta La tra ppola (The 
Mousetrap) cb A. Christie. con J. Fierro, T Sciarra, S 
Dona, P. Paoloni. M. Gigantmi Regia di P. Paoioni. 

DELLE ARTI 

(Via Sic*a. 59 - Te! 4758598) 

Ane 21 (abb speaali) Il Gruppo Teatro Libero RV pre¬ 
senta Tradimanti. H Pmter. con S Fantoni. I. Occhi- 
ni, D Del Prete. Regia G P. Griffi. 

DEL PRADO 

(Via Sora. 28 • Tel. 5421933) 

Alle 21 30 Teatro Incontro dìretTo da Franco Meroni 
presenta Oresta. di J Ritsos. con Edda Oeli'Cirso. Sal¬ 
vatore Martino. Pepilo Torres Regia eS Salvatore Marti» 
no 

DELLE MUSE 

(Va FevS. 43) 

AEe 2 1 30 II Beat 72 presenta Cinque pichoB musi¬ 
cal di J MelA e A Annéccfuno. cor. R Caporali (tenore). 
E Bernard (soprarxi). C Mooni e T. Tnfféz. 

DE' SERVI 
(Va del Mortaro. 22) 

Sabato a3 e 17 Chnstus di G. Titta 
EUSEO 

(Va Nazionale. 183) 

ACe 20 45 La Comp (glauco Maiai presenta G Maun m 
R Signor Puntila a R suo sorvo Motti, a 8 Brecht 
con Isa Darveb. Roberto Srarno Rega d> Egsto Marcuc- 

Ci 

GHIONE 

Vu deOe Fornac». 37 - Tel 63722941 
Riposo 
GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 

Alle 21 15 La Comp di Prosa rii Pun^gbonev presenta 
Escuriala. M de Ghelderode. con Gitf ^ Mattiob. P. 
Buso. Q- Schetw». G S tmoni m 
n. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo 33) 

ASe 21 GNT presenta La scuoto dsBa mogli di Mote- 
re Re^a O CameriTii 

R. LOGGIONE 

(Via Coito. 35/A - Tel 4754478) 

Veneri alle 21 30 Fatavi gS amicL.. con lo buona 
m àr d e r à c& Vttono Amendda Re^a di Maria Nove** 
LA CHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) 

ABe 21 30 Lucia C:assmi m S p lendori a m is ar t a di 
Concattìrta QuagSarulo A Fusco, eoo Manano (h 
Martno. Enzo Fusco e Saveno Mattei 
LA COMUNITÀ 
(Va G Zanazzo, 1) 

Alle 21 30 La Comurvté Teatrale Itatona presente bi 
Atois Re^a cb G Sepe. con L. Bienni. A. Bruvm. F. 
Cortese O La Loggia. A Memcherti. 

LAPtRAMlOE 

(ViaG Benzom 51 - Tel 5761621 
Alle 21 15 La Coop Enterprise F4m presenta Patadtoe 
tarrsstr* con G Bullo. A. Sattutti. P. DMa Obesa. RefM 
di (Gianfranco Bullo 
LIMONAIA DI VILLA TORLOfMA 
(Va SpaRanzani) . 

ABe 20 45 L Assoc. Teatrale cfSdradrh 2» presenta La 
ifcichassa d'AmaHi di J Webster. 

MCTATEATRO 
(Va Mameh. 5) 

ADe 21.15 tPnmas. TaatroM Regw di Angwla 

con (ìabneBa Jacobucci. Angoto Jsnigro, Mane Piire 

Regoli 

MONGIOVIWO 

(Via (Genocchi, 15) 

ADe 18. La Comp. Tesvo if Arte di Rome preeentoM**- 
al men d e un aaM (t. Pf Wie M * | * LggdB M 
Ja c epan* d* Tedi, con G. Mongwvm*. 0. MorL 



ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Va Flaminia. 118-Tel 36017521 
Alle 20.45 Presso il Teatro Olimpico Concerto del 
pianista Kazimierz Morskt. In programma* Bach. 
Strawinsky. Biglietti m vendita alla Filarmonica. Dallo 16 
la vendila prosegua al botteghino del Teatro Olimpico 
(P zza Gentile da Fabriano - Tel 393304) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(P zza dell’Orologio. 7) ’ 

Alle 18 30 Presso l'Aula Magna del Palazzo cJella Can- 
cellétia Concerto ile) pisniats Alberto Pomerani 
Musiche di Debussy. Per informazioni rivolgersi 6l 
659614 - 6223614 ore 16-20 
AMOrrORIUM FORO ITALICO 
(P zza Lauro Oe Bosis) 

Venerdì elle 17 30 e Sabato alle 21. Concerto sinfoni¬ 
co pubblico Diretto dal M* Vittorio Parisi Musiche Hi 
K Stochhausen. F. Oonatonì, E Varese 
CEN-raO ROMANO DELLA CHITARRA 
'.Via Arenu'r 16 - Tel. 6543303) 

Dor-.ani alle 21.15. Presso TAuditono dell'IILA (Vale 
'Civ-'tà dal La-'oro. 52) Concerto del chitarrista ar¬ 
gentino Lvis Rodrigue:. In prowemma musiche dal 
folklore OiglieUeria ore 21 presso VAuditonum. 

CORO evan(;elico 

(P zza Ca“our - Tel 7823093) 

Sabato arte 17 3o Presso la Chiesa Valdese (P.zza Ca- 
vów) I Con Eve^geliCi di Roma o Firenze presentano 
Mea3iah df G F. Handel. 

iSlTTUZipHE UNIVERSITARIA DEI CONCER'H 

(Via Fracassmi, 46) 

Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio S Leone Magno 
(Va Bolzano. 38 - Tel. 853216) George Maleolm: 
clavicembalista Musiche di J P. Rameau e Scarlatti. 
Prenotazioni telsti-niche all'Istituzione. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone. 32/A) 

Domani e venerdì alle 21.15 Concerto della clavi¬ 
cembalista Huguene Dreyfuss. cPartites per clavi¬ 
cembalo di J S. Bach 
SALA CASELLA 
(Va Flaminia, 118) 

Domani alle 20 45. Concerto con M. Lonardi (liuto), 
A. Damiani (tiorba), G. Zambon (controtenora). 

Musiche del 500 600, 

SOCIETÀ ITAUANA DEL FLAUTO DOLCE 

(V le Angelico, 67 - Tel 354441) 

Nei giorni 5-6-7 aprile il prol. David Collyer del Conserva¬ 
torio di Amsterdam terrà un Seminano sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Va Flami¬ 
nia. 118) 


parigli . 

(Va G. Sorsi. 20 - Tel 803523) 

Alle 21 (turno C) C Molfese presenta V. Caprioli in La 
bottega del caffò di C Goldoni, con R, Cucciolla. Regia 
di G. Sbragia 
PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO 

(Va Nazionale, 183) 

Domani alle 20 45 «Prima» (abb. A). La Comp di Prosa 
del Teatro Eliseo presenta Franca Valeri in Le donne 
che amo di Franca Valori. 

POUTECNICO SALA A 
(Via G 8. Tiepolo, 13/A) 

Alle 21 La fidanzata dello Scheletro, di S Bazzini. 
con F. Juvara, A Piovanelli e G. Scala. Regià di Sergio 
BaZZint 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 20 45 (fam ) A. Duranià, L. Ducci, E. Libarti pre¬ 
sentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma «Checco 
Durante» In Roba vebchiil e còri giovani di P, Scifonl. 
Ragia E Liberti 
SALA UMBERTO 
(Va della Mercede, 49) 

Alle 2l. Paolo Poli presenta SoirAa Satie Concetto in 
due tempi con Antonio Ballista e Carmen Ragghienti. 

SISTINA 

(Va Sistina, 129-Tel 4756841) 

Alla 17 (tàm ) e 21.15. Francò Fontana presenta pér la 
prima volta in Europa Oba oba 82 di Sargentelli. La più 
grande rivista brasiliana 

SPAZIOUNO 

(Va dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 

Alle 21.15. Signorina Giulia di A. Strindberg Regia M 
Gagliardo, con S Madia. M. Morosini, M Morselli. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Va Scialoia. 6 - Tel 3605111) 

Alte 21.15. Santa Tòrat* d‘ Aldi* di Silvio Benedetto e 
Alida Giardma Posti limitati e solo dketro prenotazione. 
TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Va de Filippini, 17/A - Tel 6548735) 

Alle 21.15. Terroritti di M. Moretti, con F. Carnelutti, 
P. Giorgio. P. Gasparro. M. Patulli. Regia A. 2ucchi. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Va dei Barbieri. 21 - Tel. 65 44 601-2-3) 

Alle 20.45. La Comp. Teatro Stabile di Genova presenta 
L'orologio americano di A. Miller. Regia £. Petri. con 
L. Capolicchio. F. De Ceresa. C. Gora. 

TEATRO OI ROMA - TEATRO FLAlANO 
(Va S Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 

Alle 21. La Coop «Il Politecnico» presenti II ntorcato 
deiramora di Frank Wedekmd. Regia di Gian Carlo 
Ssmmartano. 

TEATRO E.T.I. OUIRINO 

Va M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) ■ 

Alle 20.45 (abb spec. 4* turno). La Coop. Teatro Franco 
Parenti presenta II malato Immagtitario di Molière, con 
F. Parenti e L. Morlacchi Regia dì A. Ruth Shammah. 
TEATRO E.T.I. VALLE 
(Va del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 2 1 . Il Gruppo della Rocca presenta R Rutanta da A. 
Beotco. Regia Gianfranco de Bosio. (Ultimi S gioini). 
TEATRO G'iUUO CESARE 
(Va G Cesare. 229) 

Alle 17. Eden Teatro di Raffaele Vviani Regia di Rober¬ 
to Oe Simone 

TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

(SALA A): Alle 21.15. La Comp. tCvque a vapeur» in 
Voyag» «n rappel con E. Galtot-La Valleée e Martne 
Cupè. - Ingr L. 4500 - Rid. L 3500. 

(SALA B): Alle 21.15. la Coop. Teatro per Mestre pre¬ 
senta «Pa role e antiparole». IrtauguraxiorM di R. di S. 
Secondo: La lezione di E. lonesco. Regia di F. Demae- 
stri. - Ingr. L. 6000-3500. 

(SALA C): Alle 21.15. La Comp. La Brace presenta Peer 
Gynt da Ibscn. spettscolo di pupazzi con R. Riccioru. 0. 
Tita Fannella e V. Andrei. 

(SALA POZZO): Dal 15 ai 24 aprite Actor'a Work, 
seminano sulla recitazione tenuto da Bruco Myers. 
TEATROTENOA , 

(P.zza Mancini) 

ADe 21< La Comp. Teatro Beili presenta L'oducaziono 
partomontaro con Antonio Salmes e Carola Stagnaro. 

TORDINONA 

(Va degn Acctuasparta. 16 - Tei. 6545890) 

Alle 19. ETI presenta «Videoteca 80» (Scenano Informa¬ 
zione *82) Out-off: SUty, sontoo od altro cttso; Fo¬ 
resta Nora di Falso Movimento, Cronache Mondano 
(fi Teatro Studio di Caserta. Ingresso fabero. 


FI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«GII ornici di Georgia» (Alcyone, Capreni- 
Chetta) 

«Buddy Buddy» (Aristòd. Qiiàltfo Fonta¬ 
ne) 

«MAphiàto» (Auguàtus, Balduina) 

«Reds» (Barberini) 

«Ragtime» (Capranica) 

«Ricche e famose» (Embassy) 

«Anni di piombo» (Quirinetta) 


L. 4000 


Tel. 340887) 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Va G. Moranefi, 98) 

Domani alle 18.30 Poesia oggett o con il poeta Paolo 
Taddei Incontri settimanali sulla poesia contemporànea. 

BORGO 15 

(Vicolo del campanile - Borgo Pio) 

Alle 18 30. Il Laboratorio (fi Teatro Maschere presenta 

Immagine da MircaHa. 

DO IT 98 

(Va Gerace. 1/A • Tel. 7598777) 

Alle 15. «Lo Specchio de' Mormoraton» presenta Oto 
Gummimauar. Stu(fi di (jiancarlo Palermo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 

Cortan il barbaro «Prima» 

(15 30-22.30) 

AIRONE 

(Via Lina. 44 - TeL 7827193) U 3500 

Ad ovast dì Paperino con I Giancattivi • Corneo 
116-22 30) 

ALCYONE 

(Va Lago ifi Lesma, 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
GG amici (fi Geòrgia (fi A. Peno • Drammatico 
(16-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Lo evadali lo vogliono cosi 
(10-22 30) 

AMBASSADE 

(Via Acc degli Agiati. 57 • Ardeatino - 
Tel. 5408901) L. 3500 

Nell'anno dal Bigrtera con N. Manfredi - Oremmaiico 
(15 30-22 30) 

America 

(Va N. del Grande, 6 - Tel. 5816168) L. 3000 

Conan il bartiato «Prima» ^ 

(15 30-22.30) 

ANTARES (Vale Adriatico. 2t - Tei. 890947) ' 

L 3000 

La pazza «torfa dal mondo - M. Brooks • Comico 
(16-22 30) 

ARISTON 

(Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Ma che siamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 
(15 30-22.30) 

ATLANTIC 

(Va Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L- 3000 
Nell'anno dot Signora con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele, 203 - Tel, 6SS455) L. 3000 
Maphysto con X fà. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza dena Balduina. 52 • Tel 347592) L 3500 
Mephyato con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16 30-22 30) 

BARBERINI 

(Piazza Barbermi. 52 - Tel 4751707) L. 4000 

Rada con W. Beatty • Drammatico 

(15-22) 

BELsrro 

(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 

L 3000 

Un lupo maruièro americano a Londra dì J. Landis - 
Horror (VM 18) 

(16.15-22.30) 

blue moon 

(Va dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) L. 4000 
Un uomo da maretaptoda con 0. Hoffman - Dramma¬ 
tico (VM 18) 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Va Stamira 7. P za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
Ad ovast di Paparino con I Giancatovi - Comico 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 

(Va Merulana. 244 - Tel. 735255) L 4000 

La casa atragsta con R. Pozzetto - Satneo 
(16.30-22.30) 

CAPITOL 

(Va G Sacconi - Flammio - Te)., 393280) 

L. 3500 

Borotalco di a con C. Verdone • Comico 
(16-22 30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel 6792465) L 4000 
Ra g Un to con J. Cegney. B. Dovms • Drammatico 

16 22 30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza MonteCiiono, 125 * Tel. 6796957) 

L. 4000 

Gli amici di Georgia «fi A. Penn • Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel 3651607) L 3000 
Nosawra d può fatt na c a con G. Wilder • Comico 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola (fi Rieruo. 90 • Tel. 350584) 

L. 4000 

la casa s treg ata con R. Pozzetto - Satneo 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola (fi Rieruo. 74 • Tel. 380188) 

L. 4000 

Ad ovast d Paparirto con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 

(Va Stoppani. 7 - Tei. 870245) L 4000 

Ricdia a famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Marghema. 29 - TeL 857719) L. 4000 
Taps squilli di rivolto con George C Scott - Drammati¬ 
co 

(15 30-22.30) 

ETONf (P. m Luema 41 - Tei. 6797556) L. 4000 

Più baBo di eoa) si mu ars c(xi E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 


roerammi delle tv locali 


VIDEO I 

Ora 11.30 Film. L’uomo che ucci¬ 
deva a sangue freddo: 13 Certeni 
aiumati; 13.30 Telefilm, Gli «nvmci- 
bai: 14 TG. 14.45 Tutta Roma: 
15.30 Telefilm. Squadra emergee- 
za: 18.30 Cartoni animati: 18.30 
TG: 19 MetScma oggi, 20 Cartoni 
sramatt: 20.30 TelefHm. GB imrmei- 
b4i:21 TG. 21.15 Pronto Camptdo- 
dio. 22.15 Film. BaRa con ma: 
23.50 Telefilrn. Arsenio Lupus. 


S.P.Q.R. 


Ore 12 Ffim. D tesoro deffe 
SS.:13 30 Enghsh is easy: 14 Com- 
pravendi t s: 14,30 Film. La ruota: 
18 Musics rock; 18.30 FRm: 18 
Film. N fiume rosso: 20 Dirittura 
d'srrhro: 20 30 FRm: 22 Film. AH# 
4 del menino, duo uomini, due don- 
f»e; 23.30 Rubrica: 00.30 Compra- 
eondita. 

PTS 

Ore 14 Cartoni animati: 14.30 
Pflm. Un dottoro di fuoco; 18 Spo- 
cioW TV8: 18.30 Tatofilm. Maudo; 

17 Taleffim. Un poliaìotte Inaofito: 

18 Film. Storia di fcarat*. pugni * 
fagiofi: 19.45 Conoscere II Lano; 
20 Trafiers. 20.30 Fikn. Mondo ba¬ 
lordo: 22 Talefibn. Maunda, 22.30 
Telef i lm. Un poKztono insolito: 23 
Film. Vedovo inconaotobili. 

QUINTA RETE 

Oro 9.30 Cartoni animati; 9.20 Ta- 
to f dm. Thierry la Fronde: 9.48 Car¬ 
toni arrimati: 10.10 Spazio P. 
10.39 TotoRlm. 12anberg. 11 Telo- 
IBm. ttor Trok: 12 Spazio R: 12.3Ò 
Cartoni anImatU 14 Telefilm. Star 
Trafc: 19 Film, bitrtod; 19 Telefilm. 
Mark • MIndy; iS.V) Cartoni onì- 
pwtl; li Meda In Fiat: 19.30 Tato- 


film. Mark e Mmdy; 20 Cortod ani¬ 
mati; 20.30 Film. Intrigo; 21.30 
Film. G8 occhi che non sorridono; 
23 Ffim. Sherlock Holmes: destins- 
ziona Algeri: 00.30 Telefilm. Ouel- 
la strana ragazza. 

TVR VOXSON 

Ora 7 Fikn. La megk degli altri* 

9.30 Film. Paasiene gitana; 10 Te¬ 
lefilm. Donar KMore; 10.30 Film. 
Alto mio coro mamma nel giorno 
del aue ta m p l ea n no; 12 Telefiim. 
Agente Pappar; 13 Cartoni anima¬ 
ti: 13.30 TetofOm. Thrdtor; 14.30 
Sola St am pa ; 14.45 Pfim. Una do¬ 
menica d'astato; 1S.0S Cartoni o- 
mmatù 16.29 Tatefikn. HcML* 
18.80 Cartoni onknoti; 18.38 Tel*- 

AMa — _to— -■ - - 

19.30 Cartoni animali; 20.20 Tato- 
film. Donar ROdara; 20.48 Film. 
Vacanza romana; 22.30 S canag- 
fNto. Capitani a ra; 24 F9m. Matt 
Hahn. fi aiton a iawra. 

CBR 

Ora 12.30 Cartoni ani m at i ; 13 Ta- 
lefilm. Una alanar a in famba; 

13.30 Tatof O m. w anbaa; 14 Tato- 
film. Tha Rookior*; 1S TatoiÒm, 
Una annera In gamba: 18.30 Mo- 
vla; 18 Cortaoi animali; 17.30 Oo- 
c w ma n torlo. La armi più pa to ntì del 
mondo; 10 F8m. Sona* pietA* 

19.30 TatofBm. La atran* coppia: 
20.19 Spacca qulndld; 21.35 Tele- 
Rkn. Tfie Rooktora; 22.30 Ruota m 
piata: 23 FBm, Nude par amara; 
00.35 Tatofilm. knmhoe. 

TELETEVERE 

Ore 9 Firn. Tetort: 10.30 Film. Il 
tignerà delle mosche; 12 La fiera 
del Monco. 13.10 Pomo nel tempo: 

13.30 I cinadini e lo legge; 14.30 
FHm. Setori 9000; 17.30 Film. Due 
fnetlacchioni ol M eulin Rouge. 19 
La fiera del bianco; 19.30 Lozio 


chiama Abruzzo: 20.30 Teletevere 
arte: 21 Aste arte. 22.48 FBm. Te- 
tort; 01.00 Fikn. Porcie. 

T.R.E. 

Ore 12 TatofBm. The BoW Onat; 13 
TatofBm. Peyton Ptoea: 14 Fdm, 
Una dotnenica a Naw York; 15.30 
Passo porote. con M. Costanzo; 18 
Musica per tutti; 18.30 Cartord a- 
nanati: 19.30 ftodar; 20.05 Tato- 
fikn. Peyton Ptoce: 21 FBm. Joo B 
pBoto; 22.50 Paaao poroto. con M. 
Coeaanzo: 23.20 S ca n agg i ato. Crr- 
aL 

CANALE 5 

Ore 10 Scentfftoto. Aspettando B 
domoni; 10.310 PBm. Uomo Manco. 


domoni; 10.30 PBm. Uomo Manco. 
Tu vìvraB: 12 Bis: 12.30 Cortoni 
animott; 1X30 Sc e neggi a to. A- 
ap atto iidB B domani; 14 Sconap- 
9iato. Sencteri; 14.40 FBmw Os sea 
alen a amar o aa: 17 Cartoni animati; 
1X30 Popcorn; 10 TatofBm. Tar- 
aan; 20 Sceneggiaae. Rapaftondu B 
damarli; 20.30 Awan il a nei due; 
21.30 Do Los Angala* vìa aafoMaet 
La nette degfi OaBar 1802: 2X30 
Speciole Cenato 8: 24 FBm. ConL 
gte o leone? • T a to fB m. Agante 
apecieto. 

RTI LA UOMO TV 


L 400O 


L. 4000 


U 4000 


Più bado di eoa) ai muore con E. Montesano - Comico 
(16-22,30) 

llfVOU 

(Va Lombardi. 23 - TsL 460883) L. 4000 

Sul topo dorato «Prima» ^ 

(16 30-22 30) 

ROUGE ET NONI 

(Via Satana, 31 - TeL 864305) L. 4000 

Arturo con L. Msvicii - Corrveo 

(16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. FHierto. 179 - Tri. 7574549) L. 4000 
NoXanno dal Sl pl to za con N. Manfretfi - Drammatico 
(16-22 30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 • TaL 885023) * L. 4000 

Atwmi a qual P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.301 

SUPERCmCMA Afia Vmnale - TeL 465496) 

L. 4000 

Jota g pi P f aa a le n l ala con J.P. Befcncndo - Awenfayo- 

so 

(16-22 305 

TIFFANV (Via A. Oe Pretis - Tel. 462390) 

L. 3500 

GS amori <fi M alady 

116-22 30) 

UMVERSAL (Via Ban. 18 • Tel 856030) L. 3500 
Conan B barbaro «Prima» 

(15 30-22.30) 

VERSANO Ohatza Vabono. 5 - IbL S$1195) 

L. 4000 

Pa. 'aNiaa «on W. Aa m aa - SandiheniaN 
(1X22.3(B 


Visioni successife 


ACXIA 

(Borgata Acilia - Tei. 6050049) 

Riposo 


Ore 9 Tetofibn. L'aredM dal adon- 
zto; 9.50 Scanapglata. SN arai det¬ 
to Bibbia; 1X40 TetoWm. Ameri¬ 
can Story; 11.30 FBm. L'orca os- 
saaama; IX lì T elefi im. SuNo stra¬ 
de dada Cadfernie; 14 T etoNbn. V 
aradNi dal sBenzio; 15 FMm. taripl 
brucia?: 18.30 Occumemarie. 
Vietnam: 17 Cartoni animati; 
18.48 Te tofi bn. American Story; 
19.45 Cartoni animati: 20.15 Tele¬ 
film. CherHe's Ange l a; 21.10 90 
secondi: Le opinie nl che cornane: 
21.15 FHm. Fabranbeil 451: 23 
FHm. Por to ho wociao. 


(W* CaaBné. 1916 • Te) 919)808) * L 1000 
Rqwso 

ALP»ll 

iV« Repatti. - 1 - 1X295903) L 20Ò0 

B daiaar StroMBIiar* con P. SeSers • S aii m o 
AMBRA JOVINiMI 

IPiazza G Pepe - Tel 7313305) L. 2500 

S upe r vtsane e Rivista apoghareOo 

AMENE 

(Piazza Sempione. 18 • Tel 890947) L. 2500 

La a ap ret a aaparianaa di Leu a Fanor 

APOLLO 

(Va Caroti. 98 - Tel 7313300) L 1500 

Ohlaacla verde con R. O'Naal. O. Shanf - Avventuroso 


L. 1000 


«La signora deita porta accanto» (Radio 
City) 

«Barry Liniion» (Africo) 

«La guerra dèi fuoco» (Farnese) 

«Ombre elettriche» (Rla)to. FilmStudio, 
Officina) 

«Animai House» (Rubino) 

TEATRO 

1 

«Ruzante» (Vaile) 

«Eden Teatro» (Giulio Cesare) 


EURCINE 

(Va Liszt. 32 - Te) 5910996) ' L. 4000 

Joss il profossionistacon J.P. Belmontio - Avventuro¬ 
so 

116-22.30) 

EUROPA (C so Italia. 107 • Tel. 865736) L. 4000 
Paradisa con W. Aàmes - Sentimentale 
(16-22.30) 

FIAMMA (Va Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico . 
(15.45-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Il Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Vate Trastevere. 246 - Tel. 582948) 

L. 3 500 

Boltenri spMd con J. Oorelli • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINÒ (Piazza Vulture • Tel. 894946) L. 3500 
Boiianti spiriti con J. Oore'b • Comico , 

' (16-22.30) 1 

OIOIELLO(v. Nomemana 43-T. 864149) L 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) . - - . 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 7586602) L 3000 
Borotalco d’ e con C. Verdone - Comico 
(16-22 30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VII, 180 • Tel. 63B0600) L 400O 
Paradisa con W. Aames > Sentimentale 
(16.30-22.30) 

HOUOAY (Largo B. Marceflo - Tel. 858326) 

L 4000 

Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico > 

(15 30-22 30) 

INOUNO (VaGrolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

L. 3000 

Chiamami Aipida con J. Belushi • Comico 
(16-22 30) 

KING 

(Va Fognano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

-Iosa U profasaioniata con J.P. Beimondo - Awerttorù- 
so , 

(16-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuòva, 176 - Tel. 786086) 
L.4000 

Paradiss con W. Aames - Sentimentale 
(16 30-22 30) 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli, 20 - Tel. 67949Ò8) 

L 3500 

Tape squilli (fi rivolta con (George C. Scott - Drammati¬ 
co ... 

15 30-22 30) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - Tel. 6789400) L 4000 

Attaitti a qual P.Z con P. Franco • Comico 
(16-22.30) . 1. ? ' i '* 

MOOCRNCTTA - 

(Piazza delle RepubbNca,44;- Tel. 460285) L 3500 

Blue Movie 

(16-22.30) 

MODERNO ' • 

(Piazza della RepubMica. 44 - Te). 460285) L. 3500 

Orgasmo parnapraficb 

(16-22 30) 

NEW YORK 

(Va defle Cave. 36 - Tal. 780271) L. 4000 
Conan d barbarti «Pnma* 

(15.30-22.30) 

N.I.R. 

(Va B.V. del Carmelo - Tei. 5982296) U 4000 
Paradisa con W. Aames - Ssntimentaie 
(15.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
Più bado di cosi si muore con E. Montssano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Va Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119} 

L 3500 

Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Manhau - Comico 
(16-22.30) 

QUmdHAlE (Va Nazionde - Tel. 462653) L 4000 
Brivido caM» «Pnma* 

(16-22.30) 

aUMBIETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

Armi di p to w too efi M. Von Trotta - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre, 96 - TeL 464103) L. 3000 
La signora dada por to acca n to con G. Depardwu - 

Drammatico 

(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tri. 5810234) l_ 3500 
Taps squBfi (fi rhrplta con George C. Scott - Drammati¬ 
co 

115.30-22.30) 

REX (Corso Trieste, 113 • TX 864165) L. 3500 
fi te mpo dada mala con S. Marceau - Sentnnentaie 
(16-22 30) , - 

RITE ' ’ 

(Vs Somaba. 109 - TX 837481) L 4000 


588454) 


L. 2500 


L. 1500 


L. 3600 


L. 1000 


L. 2000 


Tel 295606) L. 2000 
Drammatico (VM 14) 


AQUILA 

(Va L'Aquila, 74 - T. 7594961) L. 1000 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Va di Monteverde. 48 - Tel 530521) L 1500 
La pazza storia del mondo con M. Brooks • Comico 
AVORIO ERQ-nC MOVIE 
(Va Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 
BRISTOL 

(Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) L. 2500 
Film solo per adulti 

BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel, 2815740) L. 1500 
Zonàbi con P. Erige - Orammaiico (VM 18) 

CLOOIÒ 

(Va Riboty. 24 - Tel. 3S9SSS7) L. 3600 

The kids sre eli right (Uragano Who) con gli Who • 
Musicale 

DEI PICCOLI 

(Vila Borghese) L. KXK) 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Riposo 

DIAMANTE 

(Va Prenestina, 230 - Tel 295606) L. 2000 
Rollerball con J. Caan - Drammatico (VM 14) 
ELDORADO ■ 

(Vale dell Esercito. 38 - Tel. 50106S2) L. 1(!>00 
American graffiti con R. Dreyfuss - Drammatico 
ESPERIA 

(Piazza Sonnino, 37 - Tel 582884) L. 2500 
Il grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
ESPERO L. 1500 

Storie di ordinaria follia con O. Muti • Drammaticb 
ETRURIA 

(Va Cassia, 1672 - Tei. 6991078) L 2500 
Film solo per adulti ' ' • 

FARNESE 

- La pezza storia del mondo con M. Brooks • Comico 
MADISON 

(Va G Chtabrera. 121 • Tel. 5126926) L. 2000 
A qualcuno place caldo con M. MOnrbe - Comico 
MERCURY 

(Va Castello, 44 - Tel. 6561767) L 2500 

Sexy club 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 

' - L. 2500 
' Riposo 

MISSOURI 

(Va Bombelti 24 - T. 5562344) L 2000 

Fifih scio per adulti , 

MDULIN ROUGE 

(Va O M Corbino. 23 - Tel. 5S6235Ó) L 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 

(Va Asòiànghi. 10 - tei. 688tl6) L 2000 

Fort Bronx con J. Brolin - Giallo 

ODEON 

(Piazza della Repubblica • Tel. 464760) L. 1500 
Film solò per adulti 

PALLADiUM 

(Piazza B Romano. 11 - Tel 5110203) L. 1500 
La moglie in bianco ramante al piqiti con L. Banfi • 
Comico (VM 14) 

PASQUINO 

(Vcolo del Piede, 19 - Tel 5803622) L 1500 
Competition (m originale) con R. Dreyfuss • Sahrico 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6810136) 

L 1500 
Riposo 

RIALTO 

, (Va IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Ombre elettriche (Rassegna del cinema cinese) 
1)6-22.30) 

SPLENOID 

(Via Pier delle Vigne, 4 - Te(.620209) - * 

L. 2S00 

Quella pomo erotica di mia moglto con W. Margol - 
Sexy (VM 18) 

TRIANON 

I (Ve Muzio Scevola. 101 . TX-781(3302) L. 2000 

- B dottor Stranamor* con P. S altor a • Satirico 

OUSSE . - “ ' 

(Va Tiburtma. 354 - Tri. 433744) L. 2500 

Introduzione erotica di un letto mallsloao 
VOLTURNO 

- (Va Voiturno, 37 - Tri. 4751557) L. 2500 

Donna sposata ebtca superdotato ft Rivista spogfia» 

rello 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Va dei Panottim - Tri 6603186) L 3500 

Eccezzzhinsle var a men to con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22 30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco • Tel. 60936381 L. 3(X>0 

La pazza storia de) mondo con Mei Brocks • Comico 
(16-22.30) 

SISTO 

(Va dei Romagnoli - TX 5610750) L. 3500 
Diritto efi cronaca con P. Newman • Drammatico 
(16-22 30) 

SUPERGA 

(va Menna. 44 - Tel. 5696280) L 3500 

Fracchia to bahra umana con P. ViBSg^o - Comico 
(16-22.30) 


Fiumicin o _ 

TRAIANO 

F antozzi co nt r o tutti con P. Visaggio » Satfiico 

Sale parrocchiali _ 

DELLE PROVINCE 

La ra ga rta di Na s In riBa con Susy Spaaek - Orammao- 


Tel. 5S6235Ó) L 2000 


tri. 688116) 


Tel. 464760) L. 1500 


5110203) 


Cineclub 


C.R.S. X lABffidSTO 

(Via Pompeo Magno. 27 » Tri. 312283) 
(SALA A). Alte 16-18 1O-2Ò.20-22.3Ù fUNa 
M Bra.'ido - Drammatico 

(SALA B) ABe 21 a tbbMstw dal •*(•*« 

con G Johns - Giriio (VM 161: rito 22.30 lo 
di Giovatma D'Azcq efi C.T. Oreyer. 


FILMSTUDIO 

(Va Orti d'Alibert, 1/c - Trettavere - Tel. 657378) 
Testare trimestrale L. 1000. Ingresco L. 2000. 
(STUDIO 1). «1 classici del nuovo cinema tedesco»; Alle 
18 30-22.30 Satansbraten (L'arrosto di SstsrM di 
R.W. Fassblnder; in anteprima romana. 

(STUDIO 2): Alle 16.30-22.30 «Rassegna del cinema 
cinese Ombre elettriche». 

QRAUCO-CINEMA 

(Va Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 

Riposo. 

L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 16.30-18.30-20 30 «Rassegna cinema cinese: 
Ombra elettriche». 

SADOUL 

(Va Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alte 18-20.30-23 Al di là del bone e d«l mal* con E. 
Josephson - Drammatico (VM18) 


Cinema d*essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidéma. ld - -Tei. 8380718) L. 2000 
Bèrry Lyndon con R. O'Neal - Drammatico 

ARCHIM^DE 

(Va Archrmedo. 7l » tel.:876.667) L. 4.000 
Absanca of malie* (Diritto di bronaCa) cóh P. Ne¬ 
wman - Drammatico 
(16 15-22.30) 

ASTRA (Vale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
Qualcuno volti sul nido dal cuculo con J. Nieholson 
• Drammatico (VMM) 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 

L. 2000 

SuspCria di 0. Argento > Drammatico (VMM) 

FARNESE 

^ (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

L. 2000 

La guerra dei fuoco con Everett McGill • Drammatico 
(VMM) 

MIGNON (Va Viterbo 11 Tel. 869493) L 1500 
Ssint Jack con B Gazzara - Drammatico (VMM) 
NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500 

Fog con J. Houseman - Drammatico 
* RUBINO (Va San Saba. 24 > Tri. 5750627 
Hanimal House con J. Belushi • Satxico (VMM) 
tIBUR (Va degli Etruschi. 40; - Tri. 4957762) 

Csfé azpr«t« con N. Manfredi - Satirico 


Jazz e folk 


FOLK8TUOIO 

(Va Gaetano Sacchi. 3) - ■ ' . 

Domani alle 21. Unica serata con H cantautore c s nade a d 
David Essig. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ' ^ ' 

(Borgo Angelico, 16 - P.zza Risorgimento • TX 
6545652) 

Alte 21.30. «Dfxietondj* con i Glob* Street Poro» 

ders di L Toth. Ingresso omaggio agli studenu. 

MURALES 

Va dei Fienwoli. 30/b • Tel. 7579791) 

Riposo. , 

MUSIC MN 
(Largo dei Fiorentini, 3) 

Alle 21.30. Concerto di LS.C.R.A. Quintetto con: G. 
Savelli (sax ten ), C. Pratò (tromba). M. Ruscitto (piano), 
A. Vgorito (contrabbasso). T. Cagiano (battena). 
PSItOSCENARIO 
(Va Rodolfo Ravà, 61 - Tel. 5402291) 

Maratona di QestaH con Max Furiaud. Prenotazioni. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

(Va San Saba, 11/A) 

Tutti I mercoledì e venercS alle 22.3o: «I frutta camfita» m 
. BafR • codanto. Timi i giovedì alle 22.30. Caliatat 
partenopeo con la Rotonda e Dodo Gagliarde. 

X montaggio DELLE ATTRAZIONI 
(Va Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rivoluziona 
oda romana. Prenotazioni dalle 17 alla 19. 

XPUFF 

. (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tri. S810721 - 5800989) 

ABe 22.30. Landò Fiorini in P i noc ch io coiptoce anco¬ 
ra efi Mano Amendola e Bruno (kxbucci. Con Ofimpia Di 
, Nardo, Michele Cammino, Francesco Maggi. Regu dagli 
auttxi. 

LA CUCARACHA . . 

(Via deU Archetto, 26 - Tel. 6786509) 

Aile 21. Tutte le sere Recitai dal cen t a n to ct dt a n iato 
totino-amaricano Oscar Sento*. 

YEtXOW FLAO CLUB 
(Va della Punficazione. 41) 

Aile 2 1.30. Recital dal ce n ta n to cMtorrieta Oaorgti 

Mustang nei suoi revival mtemazxxiafi. 

PARADISE 
(Va Mano De Fion, 97) 

Alle 22.30 e 0.30. «High Society Baltet» m Pzof iai i o «R 
stede - Nuove attrazioni 'intemazionali. Informazioni tX 
854459-865398. 


Attività per ragazzi _ 

ORAUCO TEATRD 

Ahe 18.15. Leboreteritidiiicerctitaatiatoparaiii- 

IfWUMI Ql DalflIMtll. 

GRUPPO DEL SOLE 

(Vale della Primavera. 317) 

Alte 16. Attività tofa or et orìo maschera. 

X TEATRdiO R« BlUE JEANS 

(P.zza Gwfiani e Dalmati - Tri. 784063 • 9321941) 

Alle 10. U Teatrino in BKw Jeans presenta presso i 
Teatro S. Marco (P.zà GiuTiàni Oafmati): tSpet laco à pv le 
scuole». 

SURIONETTE AL PANTHEON 

(Va Beato Angefaco. 32 • TX 8101887) 

Domanialle 16.30. B bambino, tostotus, oto gru con 
le Marionette degli Accctteiie. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tri. 5127443) 

Teatro drii'ldea per le scuole. Lo awontoro di Batuf¬ 
folo. Favole quasi vere d un assio imperteunte. 


Circhi 


ORCO CN MOSCA 

(Priacur - TX 592S20S-5S25413) 

Toumta uffiorie. TX S925205-5925413. Qruio ds^ 
spettacofc Luned riposo; Marted. Mer co ted. Venxd 
rito 2IrGioved e Sabato rito 16e21;Domef9carito 15 
e 18.15. Pranotsnom Agenzia Kuoni. tX 460493. S«r- 
«in speorii ATAC atwnwio degfi spenacoX (Utomi gtor- 
nO. 




Al PALAEUR 

STREPITOSO 

SUCCESSO 

IMPROnOGABIUAENTE 
SINO A DOMENICA. 
4APWLE ; . 

TUTTI I GIORNi ORE 21 ' 
Giovedì a SabXo or* ita 21 
Oomarttoaore 11* 1S.1S 




fUfiSI KUOIN n* V. E. IrMX 7S 

(GaRtna Esedra) 

Tel 4741M7 - 475M06 

mmfrnfmSSPm 

- TX 4745150-«7dl7M 
t)r»1aXl^t5-l6 -SMaiiXO 


5925205-! 


Sconh speoalì per gruppi A 
studenti e lavoatori 


IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’èUNlTA’» SUL MARE 

UNITA VACANZE 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140/ - , 

00185 ROMA . Via dei TéUrinì. 19 
Ttisfono (06) 49.50.141 . 49.51.251 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


.1 


i,. Il « v;.'. i «*.4 , r,, 
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SPORT 


Per Pìnfortunio di Antognoni 

Martina è 
stato assolto: 
non luogo 
a procedere 

La pubblica accusa attacca 
duramente la giustizia sportiva 
Oltre tre ore.di requisitoria 
Le arringhe degji avvocati difensori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Non luogo a procedere per Silavano Martina, 
portiere del Genoa, per l’incidente che quasi costò la vita a 
Giancarlo Antognoni. Dopo tre ore di camera di consiglio il 
tribunale ha deciso di non doversi procedere nei confronti di 
Martina per il reato di «lesioni colpose gravi», avendo cosi 
modificato il capo di imputazione originale che era di «lesioni 
personali gravi*, anche per assenza di querela da parte di An¬ 
tognoni. La seconda udienza del processo Martina-Antognom 
era iniziata alle 9,20 con alla ribalta il pubblico ministero 
Giuseppe Cariti. C’è grande attesa per il suo discorso. Come la 
pensi su questa vicenda sportiva, finita in un’aula del Palazzo 
di giustizia, è noto dal momento che ha incriminato il portiere 
del Genoa per lesioni volontarie gravi. Non sono note, invece, 
le conclusioni a cui arriverà. L’aula però è pressoché deserta. 
Qualche giovane, due o tre pensionati, noti habitué delle aule 
di giustizia, un paio di ragazzotte curiose che sperano di vedere 
il bell’Antonio. Affollati invece i banchi riservati alla stampa: 
pochi i cronisti giudiziari, numerosi gli inviati sportivi. 

Nell’ex-oratorio del Palazzo di giustizia, teatro di processi a 
brigatisti, sequestratori, rapinatori, adesso si parla di calcio, di 
arbitri, di movioia, di giustizia sportiva facilona e convenzio¬ 
nale, di falli, di rigori. Tre ore di requisitoria, tre ore per 
giùngere alla conclusione che Martina è responsabile e quindi 
deve essere condannato. Nemrqeno per un processo all’anoni¬ 
ma sequestri si è parlato tanto. Un fiume di parole che si sono 
riversate sui giudici, sui difensori, sui giornalisti. 

L’esordio del pubblico ministero è un atto di accusa contro 


la giustizia sportiva perché è •una giustizia convenzionale che 
non tende a scoprire quello che effettivamente è accaduto». Il 
rappresentante della pubblica accusa rincara la dose. •Per la 
giustizia di Stato ha detto il PM — hanno valore tutti gli 
elementi di prova e tende quindi a scoprire la verità cosi com’è 
effettivamente». A Catanzaro e a Brescia non è andata proprio 
così. , 

Poi ha parlato dell'arbitro. «L’arbitro non ha fischiato il 
fallo, il filmato ha dimostrato che il fallo su Antognoni c’era». 
Ma era intenzionale, volontario? Il pubblico ministero ha ri¬ 
sposto positivamente. SI, Martina intervenne in maniera vio¬ 
lenta su Antognoni. Alla fine della sua requisitoria con un fil 
di voce ha chiesto che il portiere del Genoa sia condannato alla 
pena detentiva di tre mesi di reclusione per il reato di lesioni 
personali volontarie aggravate con la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche da ritenersi equivalenti alle a gg ravanti. 

Subito dopo Martina è stato avvicinato dai giornalisti. *11 
processo è stata una cosa seria — ha detto —; se dovessi subire 
una condanna fermerebbero il campionato. Quell’uscita per 
me era regolare e la rifarei. O si cambiano le regole o si fanno 
i processi tutti i giorni». 

Poi sono iniziate le arringhe dei difensori, hanno parlato gli 
avvocati Rodolfo Lena, vice presidente della commissione di¬ 
sciplinare della Lega nazionale calcio, Tavvocato Alfredo 
Biondi, vice segretario nazionale del Partito liberale. Hanno 
concluso entrambi col chiedere l’assoluzione. Sono stati accon¬ 
tentati. 

g. sgh. 


Nella doppia sfida continentale a Londra un successo e una sconfìtta per i pugili italiani 


M inchino batte Hope e si conferma «eoropeo» 
Mellazzo cede a Cowdell (complice una ferita) 

Contestato dal pubblico il verdetto a favore del pugliese, che non è stato unanime - Il drammatico match del campione siciliano 



• SBARDELLA: l’accusatore 



• Di BIASE: l'inquisitore 


Nel primo incontro dei playoff 
, il Cidneo ha sbancato Bologna 


LATTE SOLE: Dal Pian, Mina 12, Santucci 
2, Jordan 19, Jacopini 13, Anconetani 6, Starks 
18, Bergonzoni. N. E.: Vicinelli, Tosetti. 

CIDNEO: Motta G., Marusic 7, Pedrotti 2, 
Pietkewicz 22, Abemethy 19, Motta S. 16, Sol- 
frini 5, Costa 9. N. E.: Fossati, Rosadini. 

ARBITRI: Duranti e Vitolo di Pisa. 

BOLOGNA — È cominciata con una sorpresa la 
fase finale del campionato italiano di basket: il 
Cidneo Brescia, pnmo classificato in A/2, ha 
vinto a Bologna col Latte Sole, ottavo in A/l. 
Non è stata una partita brillante, anche se l’e- 
ouilibrìo del punteggio ha sempre tenuta desta 
1 attenzione. La svolta decisiva si è avuta nella 
seconda metà della ripresa, il Latte Sole ha per¬ 
so precisione nel tiro, non riuscendo a sfondare 


in altro modo la munitìssima zona bresciana. 

Dalla panchina. Sales ha alternato per tutta 
la gara parecchie difese, mandando in confusio¬ 
ne il regista bolognese Anconetani, infastidito 
dall’asfissiante guardia di «Piet». Nel primo 
tempo, comunque, i bolognesi sono riusciti a 
prendere un certo vantaggio (fino a 9 punti: 34 
a 25 al 16’), sfruttando gli errori dei rivali e la 
fresca vena di Jacopini (4 su 4). I bresciani sono 
però rientrati e nella ripresa il Latte'Sole è 
calato ancora. Jordan e Starks hanno trovato il 
bersaglio solo raramente (8 su 23 e 6 su 14). 

Nel Cidneo buone le medie di «Piet» (7 su 13), 
Motta (6 su 11) e Costa (4 su 6), prematuramente 
bloccato dal quarto fallo. Alterna la prova di 
Abemethy (9 su 20). 


Lo «007» Porceddu sguinzagliato per raccogliere elementi su «risultati a sensazione» 


Lazio: indagine su alcune partite 

Una telefonata al dott. De Biase non'ha chiarito se sia stato o no Antonio Sbardella a contattarlo - 
Comunicato della società - I giocatori si «riservano ogni azione legale a tutela della loro onorabilità» 


ROMA — La Lazio balza di 
nuovo agli onori della crona¬ 
ca. ma- non per un’impresa 
^Mttiva. Si tratta di quella che 
potrebbe venire definita la 
riesumazione di un «vecchio 
cadavere»: scommesse. Soltan¬ 
to che stavolta pare vi sia una 
variante; sarebbe stato il gm 
Antonio Sbardella a contatta¬ 
re il capo deirUfficio d'inchie¬ 
sta della Federcalcio, dott. 
Corrado De Biase. Un quoti¬ 
diano sportivo romano — soli¬ 
tamente bene informato, — 
attraverso succosi particolari, 
rende di pubblico dominio che 
Sbardella avrebbe avanzalo 
dei sospetti su alcuni (tre o 
più?) giocatori biancazzurri, in 
merito a «risultati a sensazio¬ 
ne». La pulce nell'orecchio l’a¬ 
vrebbe messa a Sbardella una 


telefonata del gm della Spai, 
che lo avvertì di aver avuto 
sentore di «qualcosa di poco 
pulito». Il risultato poi di La- 
zio-Rimini fece crescere la 
«febbre» al gm laziale. Fallo 
sta che dopo la sua «denuncia» 
il dott. De Biase sguinzàg^liò 
uno dei suoi migliori W7 
(l'avv. Porceddu. a noi ben no¬ 
to). onde raccogliere elementi 
atti a suffragare quanto «de¬ 
nunciato» da Sbardella. Por¬ 
ceddu prese atto che i risultati 
delle partite in questione ave¬ 
vano fatto incassare soldi a pa¬ 
late ai bookmaker clandestini. 
Si insospettì per l'esclusione dì 
alcuni giocatori dalla forma¬ 
zione do;>o quei risultati: forse 
che l’allenatore avesse subdo¬ 
rato qualcosa? La smentita di 
Clagluna è stata secca: si trattò 


di scelte tecniche. È tutto vero 
o è tutto falso? Metà e metà, 
ma è chiaro che la parola defi¬ 
nitiva dovrà dirla l’Ufficio d’ 
inchiesta. Da parte sua il presi¬ 
dente della Lazio, dott. Gian 
Chiaron Casoni ci ha perso¬ 
nalmente assicurato che non 
fu Sbardella a contattare De 
Biase ma viceversa. La società 
ha emesso un comunicato in 
questo senso: scontato che vo¬ 
glia «coprire» il suo gm pur se 
«colpevole» di non aver chie¬ 
sto l’autorizzazione della so¬ 
cietà. A questa versione credo¬ 
no poco anche i giocàtori. i 
quali al termine deH'allena- 
mento di ieri hanno tenuto a 
ribadire che «negano la fonda¬ 
tezza di tali illazioni, chiedono 
una smentita da parte della so¬ 
cietà, riservandosi ogni azione 


legale a tutela del loro buon 
nome, della loro onorabilità e 
correttezza». La società ha rac¬ 
colto il «suggerimento» e nel 
comunicato na «rinnovato la 
sua fiducia» ai giocatori. A 
uestu punto ci siamo sentiti in 
overe di fare dei riscontri. 
Chi meglio del doli. De Biase 
avrebbe potuto fornirceli? Ma 
la telefonata si è arenata — co¬ 
m’era da prevedere — sui fon¬ 
dali del «silenzio stampa». Ma 
qualcosa il dott. De Biase l'ha 
fatta intuire: a volte anche i 
silenzi possono essere elo¬ 
quenti. 

— Dottore, risponde al vero 
quanto pubblicato? 

«Non posso rilasciarle di¬ 
chiarazioni». 

— Il presidente della Lazio 
ha dichiarato che sarebbe sta¬ 
to lei a contattare Sbardella e 


non viceversa. In un comuni¬ 
cato si precisa che lei ha già 
«interrogato» Sbardella. 

«Vedremo il comunicato». 

— Si è trattato della norma¬ 
le prassi di .«controllo» o c’è 
qualcosa di più grosso? 

«Le ripeto, non posso rila¬ 
sciare dichiarazioni. Però sono 
sorpreso dalla pubblicazione 
del fatto, ed esterefatto per co¬ 
me è stato dato. Non posso dir¬ 
le altro». 

Il dott. De Biase ha fatto 
«muro», ma non ha escluso che 
sia in corso un’indagine, né ha 
chiarito il ruolo avuto da Sbar¬ 
della nella vicenda. Se si fosse 
trattato di un normale «con¬ 
trollo» non avrebbe avuto re¬ 
more nell’ammetterlo. 

Giuliano Antognolì 


1’ dì silenzio 
. negli stadi 
contro la 
fame nel mondo 

ROMA .— L'Associazione Itahana 
Colciatan ha annunciato cJi aver 
acierito al*appeso óeì «Comitato 
iniziative contro io stermevo per 
faine nel mondo» per un moiuto di 
ad enzTO m tutti gk stadi il 4 aprite 
•L'adesKme è unamme. Solo po¬ 
che squadre rrfatti — dice un co- 
«nwscaio — non hanno ancora 
a deri to e oò ù deve solo a rtxitivi 
tampo- Federcaicio. Lega 
"prò" e artutn h^ino asssccrato 
«ma subitanea risposta». 


Stasera semifinale di Coppa: il Torino 
è fidncìoso ma alla Samp basterò il pari 


TORINO — Stasera (20.30) al «Comunale» Torino e Sampdoria 
giocheranno il «ritorno» della semifinale di Coppa Italia. La par¬ 
tita d'andata ( 17 febbraio) fu vinta dalla Samp per 2 a 1 e il gol di 
Bertoneri. a 1' dalla fine, consente al Torino di sperare (gli 
basterà vincere stasera per 1 a 0). 

La partita giunge in un momento particolare per entrambe le 
contendenti; in campionato il Torino sta battendosi per non re¬ 
trocedere in Serie B e la Samp. che è in B. per tornare in «A». Ma 
la finale di Coppa è pur sempre un bel traguardo e apre la strada 
al giro intemazionale (Coppa delle Coppe). È ancora incerto il 
nome dell'altra finalista, ma se il Catanzaro induce a sogni di 
gloria il nome dell'Inter offre, quanto meno, la certezza di un 
grosso incasso. 


Il fatto che la Samp impiegherà Vullo (scontata la squalifica) 
sta a dimostrare che vuole giovarsi anche della grinta degli «ex» 
e in questa Sàmp di «ex* ce ne sono tre; Vullo. Patrizio &Ia e 
Garritano. Solo per quest'ultimo Ulivieri nutre qualche dubbio e 
così SI tiene pronto ^lla. 

Nel Torino la crisi societaria, che alcuni ritengono di possibile 
soluzione quando si riunirà l'assemblea del 23 aprile, malgrado 
gli sforzi ai Giacomini ha finito col lambire anche la squadra. 
Cene scadenze sono destinate a creare allarme tra i giocatori 
(più amanti della prosa che della po^ia) e i dirigenti devono 
capire, intuire la necessità dì bruciare i tempi. Possibile che una 
città come Torino non sia in grado di approntare il cambio della 
guardia alla squadra che porta il suo nome? 

n. p. 


Nostro servizio 

LONDRA — Serata dolcea¬ 
mara ieri sul ring di Wembley 
per il pugilato italiano: Luigi 
Minchillo ha conservato il ti¬ 
tolo europeo dei superwelter 
battendo ai punti il temutissi¬ 
mo nero britannico Maurice 
Hope. ma il piuma Salvatore 
Melluzzo ha ceduto la propria 
corona continentale al terribi¬ 
le Pat Cowdell, a causa di una 
ferita che lo ha fermato al ter¬ 
mine del decimo assalto. 

Minchillo, pugliese venti¬ 
settenne trapiantato a Pesaro, 
è riuscito a imporsi disputando 
un match di temperamento e 
di coraggio incredibile, in cui 
è sempre stato all’attacco per 
accorciare le distanze malgra¬ 
do la gragnuola di diretti e 
ganci che Hope, terribile in¬ 
contrista. sparava a ripetizione 
per mantenerlo lontano. Ma 
Minchillo ha continuato nella 
sua azione con grandissimo 
temperamento riuscendo ripe¬ 
tutamente, specie a metà 
match, a bloccare l’inglese al¬ 
le corde, bersagliandolo poi 
con larghe e poderose serie. 

Alla fine delle dodici ripre¬ 
se Minchillo appariva ancora 
freschissimo e aggressivo a te¬ 
stimonianza della sua eccezio¬ 
nale preparazione fisica. All’i¬ 
taliano hanno assegnato il suc¬ 
cesso lo svizzero ' Marti 
(116-114) e 1 lussemburghese 
Klop (118-117); il tedesco Hal- 
bach ha invece considerato 
vincitore lo sfidante per 119 a 
117. Nel clan inglese hanno 
protestato a ’ lungo convinti 
che Hope meritasse almeno il 
verdello di parità. Ma Io stesso 
Hope ha ammesso di non aver 
saputo controllare gli attacchi 
del campione che «sei mesi fa 
— ha detto — avrei fatto a pez¬ 
zi». 

L'incontro per il titolo dei 
piuma fra Melluzzo e Cowdell 
pareva avviato aH’inìzio sulla 
stessa falsariga. Il pugile sira¬ 
cusano attaccava con veemen¬ 
za senza farsi impressionare 
dai precisi colpi d’incontro del 
pugile britannico. Ma durante 
il sesto round, dopo un confu¬ 
so corpo a corpo il sopracciglio 
destro del campione ha preso a 
sanguinare copiosamente. Co¬ 
wdell ha ovviamente preso a 
martellare la ferita dell'italia- 
no. che, dal canto suo. per ten¬ 
tare di chiudere in fretta For¬ 
mai impari partita, si scompo¬ 
neva incappando nei colpi d’ 
incontro dell’avversario. Dopo 
cinque riprese di sofferenza, 
nell’iniervallo che precedeva 
l’undicesimo e penultimo as¬ 
salto, l’arbitro, sentito il pare¬ 
re del medico ha dichiarato 
chiuso rincontro dichiarando 
vincitore e nuovo campione 
europeo Pat Cowdell. 


j. V. 


Mercoledì 31 marzo 1982 


Dopo il voltafaccia della Renault 

A Long Beach solo 
le Ferrari con peso 
regolamentare 


Dal nostro inviato 

LONG BEACH — Erano le 
nove di mattina (le 19 italia¬ 
ne) quando Dario Calzavaro, 
vice direttore sportivo della 
Ferrari, usciva dalla Queen 
Mary, l’ammiraglia inglese 
trasformata in albergo galleg¬ 
giante nelle calme acque di 
Long Beach. Una giornata ap¬ 
parentemente normale. Final¬ 
mente, ha pensato, un po’ di 
sole dopo tre giorni di pioggia. 
Una decina di minuti per arri¬ 
vare in macchina in un im¬ 
menso garage del centro dove 
i meccanici della Formula 1 
stanno preparando i bolidi 
che domenica correranno nel 
Gran Premio U.S.A. Ovest. 

Ma, appena varcato il por¬ 
tone. si è sentito rivolgere una 
domanda a bruciapelo che 
l’ha sconcertato. . 

•La Renault ha dichiarato 
che metterà in pista vetture 
sotto peso. Lo considerate un 
tradimento?» — gli hanno 
chiesto i giornalisti. 

•Se è uno scherzo, lo consi¬ 
dero di cattivo gusto», ha ri¬ 
sposto. 

Non era uno scherzo. Pochi 
minuti prima il team francese 
aveva consegnato alla stampa 
un comunicato esplosivo. Una 
scorsa rapida al testo, poi Da¬ 
rio Calzavaro si è precipitato 
al telefono. Il centralino gli ha 
passato immediatamente Ma- 
ranello. Dall’altra parte del fi¬ 
lo Enzo Ferrari. 

Cosa dice il documento? La 
Renault spiega che in Brasile, 
subito dopo la corsa, ha sporto 
reclamo contro le Williams e 
le Brabham perché ritenute 
sotto peso, che ha portato la 
questione davanti al tribunale 
a’appello della FIA (Federa¬ 
zione intemazionale auto); 
che la diminuzione dei pesi va 
contro la sicurezza dei piloti e 
dei circuiti perché aumenta la 
velocità dei bolidi in curva e 
spinge i costruttori a fabbrica¬ 
re vetture sempre più leggere 


Le vetture 
francesi predi¬ 
sposte con un 
marchingegno 
che immette 
acqua nel sedile 
a fìne corsa 

e fragili; che si batterà perché 
i regolamenti vengano rispet¬ 
tati; che aspetta con ansia la 
decisione della FIA sui fasulli 
serbatoi d’acqua; ma che, nel 
frattempo, correrà sotto peso 

[ ler non concedere troppi chi- 
ometri orari di vantaggio agli 
avversari. 

In questa tranquilla citta¬ 
dina californiana è stato così 
sancito l’isolamento di Enzo 
Ferrari. Non certo sul piano 
politico. Alfa Romeo e Re¬ 
nault hanno dichiarato di es¬ 
sere d’accordo con i «Drake» 
ed hanno ribadito che rispet¬ 
teranno tutte le decisioni del 
potere sportivo: « Verranno a- 
Doliti i serbatoi d’acqua? Be¬ 
nissimo. Non si potranno ef¬ 
fettuare rabbocchi a fine ga¬ 
ra? Benissimo. Tutti a 580 
chili? Benissimo», ripeteva ie¬ 
ri Pier Luigi Corbari, team- 
manager dell’Alfa Romeo. Un 
fatto, comunque, è certo; do¬ 
menica in pista solo le due 
Ferrari avranno la cellulite. 

La Renault ha ormai optato 
per la cura dima^ande. Alcu¬ 
ni sostengono già dal Gran 
Premio del Brasile. In quindi¬ 
ci giorni, infatti è impossibile 
costruire tre vetture nuove, e 
fuori dalla Francia. Il team 
della Regie aveva già predi¬ 
sposto un «trucco» per correre 
sottopeso. Il marchingegno, 
stando alle indiscrezioni, sta 
nel sedile della macchina che, 
a fìne corsa, viene riempito 


d’acqua per portare i bolidi 
francesi al peso regolamenta¬ 
re. 

Una decisione, quella della 
Renault, che forse Enzo Fer¬ 
rari non si aspettava. Il co¬ 
struttore modenese ha perso 
molte battaglie in questi anni. 
Ha sostenuto la guerra contro 
le minigonne, l’ha spuntata 
ma ha dovuto ingoiare il rospo 
dei correttori d’assetto per 
tutto il mondiale dello scorso 
anno. È riuscito a farli togliere 
all’inizio di questa stagione 
però è stato messo nuovamen¬ 
te in crisi dalla vicenda dei pe¬ 
si. Il «patto delia concordia» è 
un suo capolavoro. Ma nessu¬ 
no ormai ci bada. Aveva soste¬ 
nuto 'Jean Marie Balestre a 
presidente della FISA (Fede¬ 
razione intemazionale sport 
auto). Il francese ora è passato 
dalla parte della potente FO¬ 
CA (l’associazione degli as¬ 
semblatori inglesi) dove si 
amministra il vero potere, 
quello economico. 

Alle 5 del pomeriggio tro¬ 
viamo un Dario Calzavaro più 
disteso. Discute pacatamente 
con Mauro Forghieri, il diret¬ 
tore sportivo del team mode¬ 
nese. •Ferrari non si è incavo¬ 
lato — dice —. Ha solo preso 
nota della nuova posizione 
della Renault. Quello che gli 
interessa è la sentenza della 
FIA che dovrebbe essere resa 
nota intorno al 19 di questo 
mese. Solo allora prenderemo 
i nostri provvedimenti. Certo, 
anche ^abbandono della Fer¬ 
rari dalle corse è una possibi¬ 
lità concreta». 

Nell’immenso garage-offi¬ 
cina del centro è terminato il 
lavoro. Fuori ricomincia a pio¬ 
vere. «La Formula 1», dice un 
meccanico mentre si avvia al¬ 
l’uscita, è come questo clima 
primaverile della California, il 
sole e il caldo durano troppo 
poco. 

Sergio Cuti 


«Bruciati» sul traguardo Gavazzi, Beccia e Algeri 

«Beppe» Saronni in volata 
anche nel Trofeo Pantalica 

Quinto Rabottini a 15” - Stretto marcamento della Del Tongo 


. Nostro servizio 

FERLA — Giuseppe Saronni 
ha fatto «poker» nel "IVofeo 
Pantalica. una corsa che aveva 
già vinto nel ’77, nel ’78 e nel- 
’ l’80 e che ieri ha fatto di nuovo 
sua con un finale spasmodico. 
L’arrivo era in salita. Beccia 
ha tentato il colpo gobbo ai 
settecento metri, ma «Beppe» 
non si è lasciato sorprendere e 
raccogliendo tutte le forze a 
disposizione s’è imposto da¬ 
vanti a Gavazzi, Beccia e a Vit¬ 
torio Algeri. 

Appena superato il traguar¬ 
do. Saronni ha mostrato chia¬ 
ramente i segni della fatica. 
Vista una seggiola sul palco, si 
è accomodato e un po’ bianco 
in volto, ha rommentato: Ho 
risentito i postumi dell’infor¬ 
tunio al ginocchio patito nel 
criterium di Ragusa. Faceva 
caldo, l’ultima parte è stata 
molto combattuta...». 

Non c’era Moser, pruden¬ 
zialmente a riposo per disturlù 
gastroentericL II trentino do¬ 
vrebbe però riprendere doma¬ 
ni col Giro dell’Etna, e co¬ 
munque Saronni ha festeggia¬ 
to il quattordicesimo successo 
stagionale per le sue doti di ve¬ 
locista e anche per Fallito 
dei suoi compagni di quadra 
che hanno ben controllato la 
gara. 

n Tri>feo Pantalica ha dato 
le prime note di cronaca sullo 
strali dì Roccalta dove si è 
disti-: Bortolctto. uno scu¬ 


diero di Saronni. Riassorbito 
Bortolotto, sbucava da un plo¬ 
tone abbastanza frazionato il 
palermitano Patellàro, ma era 
un fuoco di paglia. Più in là. 
quando mancavano meno di 
cinquanta chilometri, comin¬ 
ciavano i tentativi di questo e 
di quello per sfuggire al mar¬ 
camento della Del Tongo, pe¬ 
rò nessxmo riusciva e. prendere 
il largo e soltanto le rampe 
della salita dì Feria facevano 
selezione. E ì più pronti, i più 
scattanti erano Saronni e Ga- 


É morto Filiput, un 
grande dell’atletica 

MONFALCONE (Gorizia) — È 
morto ieri a Monfalcone, all’e» 
tà di 62 anni. Armando Fili¬ 
put, ins^nante di educazione 
fìsica e medaglia d’oro al vah^ 
reatleticoi. 

Recordman mondiale sulle 
400 yard e ostacoli nella riu¬ 
nione intemazionale di Mila¬ 
no delFS ottobre 1950, Filiput 
fu finalista dei 400 metri osta¬ 
coli ai Giochi olimpici di Hel- 
rinki nel 1932, quattro volte 
campione italiano e campione 
europeo della stessa qwcialità. 

Armando Filiput, le cui ese¬ 
quie si svolgeranno domani a 
Ronchi dei Lq^narì, era da 
tempo otalato di cancro. 


vazzì ai quali s’agganciavano 
Beccia e Algeri, un elemento 
— quest’ultimo —' che sta ri¬ 
prendendo quota dopo una 
stagione in cui la sua carriera 
sembrava finita. Si era addirit¬ 
tura parlato di epatite, ma for¬ 
tunatamente oggi Algeri è più 
che mai vivo e pimpante.. 

Quattro uomini all’attacco, - 
dunque, nelle fasi di chiusura, 
Saronni che annulla la sparata 
di Beccia e che anticipa Ga- 
vazzL La quattordicesima vit¬ 
toria stagionale, come già det¬ 
to; un Saronni che se non aves¬ 
se clamorosamente fallito la 
Milano-Sanremo oggi potreb¬ 
be toccare il cielo con un dito. 
E comunque. «Beppe» è sulla 
cresta dell’onda. Per rimaner¬ 
ci deve però farsi valere in una 
delle prossime classiche all’e¬ 
stero. Un discorso che vale pu¬ 
re per Moser. atteso nel Giro 
delle Fiandre, nella Freccia 
Vallone e soprattutto nella 
tremenda Parigi-Roubai^ 
una corsa che il trentino ha già 
vinto tre volte. 

n. r. 


- L'ORDINE DI ARRIVO 
- 1) Giuseppe Saronm (Del Tongo- 
Coinago) che ha percorso i 192 Km. 
in 5 ore 15’ (metta km. 36.504); 2) 
Gavazzi (Atala-Campagnoio) s.L; 3) 
Becaa (Hoonved-Bonecclva) s.t.; 4) 
Algeri (Metaiao mobA) s.L; 5) Raboz- 
tinia 15": 6)Van(ta 15"; 7) Macini 
a 17 ’; 8) Conti a 17*’; 9) Nons a 
2Cr'; 10) Mortela s.t.. 






I M , 







































Mercoledì 31 marzo 1982 


DAL MONDO 


rUnità PAG 


Al vertice europeo 
tutti d'uccordo 
per rinviwe tutto 

Le misure urgenti per fronteggiare la drammatica crisi economi¬ 
ca slittano a fine anno - Vago e generico il documento politico 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il «vertice, 
dei capi di Stato e di governo 
dei dieci paesi della Comunità 
si è concluso al di sotto delle 
più scettiche previsioni. Sulla 
situazione economica e sociale, 
che è stato l’argomento princi¬ 
pale della discussione, si sup¬ 
poneva che venissero date pre¬ 
cise indicazioni di lavoro alla 
Commissione e ai ministri per¬ 
ché presentassero concrete pro¬ 
poste da varare al «vertice, di 
giugno. Invece i tempi saranno 
ancora più lunghi e se tutto an¬ 
drà bene potremo attenderci le 
prime misure anti-crisi al Con¬ 
siglio europeo di fine anno. 

Eppure tutti sono stati d’ac¬ 
cordo nel riconoscere la estre¬ 
ma gravità della crisi economi¬ 
ca (Schmidt ha parlato addirit¬ 
tura di depressione paragona¬ 
bile a quella degli anni trenta) e 
la necessità di «un complesso di 
azioni concrete e complemen¬ 
tari. per arrestare il progredire 
della disoccupazione e per ri¬ 
solvere i problemi strutturali. 
Ma vediamo voce per voce co¬ 
me nel documento finale si pro¬ 
spetta la battaglia comunitaria 
contro la crisi. 

Irìvestimenti — È necessa¬ 
rio che la Comunità ed ogni 
Stato membro adottino già 
quest’anno le misure adeguate 
per invertire l’attuale tenden¬ 
za. Dovranno essere ridotti i 
tassi di interesse e rafforzati gli 
strumenti di credito comunita¬ 
ri a favore degli investimenti, 
in particolare nel settore dell’e¬ 
nergia, dello s\'iluppo indu¬ 
striale e agroalimentare (ma in 


concreto non si parla più nem¬ 
meno del potenziamento dello 
strumento comunitario — il 
NIC 2 — per la concessione di 
crediti). Una prima relazione in 
merito dovrà essere elaborata 
dalla Commissione per il Con¬ 
siglio europeo di giugno. 

Nuove politiche comunita¬ 
rie — Si chiede il rafforzamen¬ 
to della politica industriale, e- 
nergetica e della ricerca, non¬ 
ché della politica agricola, sen¬ 
za fare proposte precise e senza 
menzionare i mezzi attraverso i 
quali dovrebbero essere finan¬ 
ziate. Una relazione dovrà esse¬ 
re presentata al «vertice, di fine 
d’anno. 

Occupazione — Si chiedono 
«azioni specifiche di pronto ef¬ 
fetto. e misure dirette alla for¬ 
mazione professionale dei gio¬ 
vani e si assicura che «gli Stati 
membri cercheranno di garan¬ 
tire nei prossimi cinque anni a 
tutti i giovani che si affacciano 
per la prima volta sul mercato 
del lavoro, l’acqusizione di una 
formazione professionale o di 
una prima esperienza di lavo¬ 
ro.. Le misure adottate verran¬ 
no esaminate al Consiglio di fi¬ 
ne d’anno. 

Sistema monetario europeo 
— Occorre imprimergli nuovo 
slancio consolidando la conver¬ 
genza economica, i meccanismi 
del sistema, il ruolo dell’ECU e 
la cooperazione monetaria con t 
paesi terzi. Se ne riparlerà a fi¬ 
ne giugno. 

Politica economica interna¬ 
zionale — Si auspica una coo¬ 
perazione rafforzata tra i paesi 
industrializzati (che si spera di 


stabilire al vertice di Versailles 
ai primi di giugno), un calo dei 
tassi di interesse e della instabi¬ 
lità dei tassi di cambio, il raf¬ 
forzamento delle relazioni 
nord-sud. Si denunciano gli ef¬ 
fetti nefasti della politica degli 
alti tassi di interesse, ma non si 
osa neppure chiamare in causa 
direttamente gli Stati Uniti, 
come si fa invece con il Giappo¬ 
ne al quale si chiede di aprire il 
suo mercato e di integrarlo 
maggiormente nel commercio 
internazionale. Un primo bi¬ 
lancio viene promesso per il 
vertice di fine anno. 

Bilancio della CEE — Si è 
accuratamente evitato di di¬ 
scutere lo spinoso problema del 
contributo britannico al bilan¬ 
cio e il nodo della politica agri¬ 
cola e si è chiesto ai ministri 
degli esteri «di fare tutto il pos¬ 
sibile affinché possano essere 
prese al più presto delle deci¬ 
sioni.. 

Le grandi questioni interna¬ 
zionali sono state affrontate in 
sede di cooperazione politica e 
ci sono da segnalare incontri a 
Intere fra Spadolini e Schmidt e 
fra quest’ultimo e Mitterrand. 
Tra Spadolini e il Cancelliere 
tedesco ci sarebbe accordo a fa¬ 
re ogni sforzo perché non venga 
interrotto il dialogo Est-Ovest. 

Nel documento politico fina¬ 
le vengono citati tutti (e tutti in 
modo generico) i grandi temi 
dell’attualità internazionale: 
rapporti Europa-USA, Polonia, 
Afghanistan, Conferenza di 
Madrid, Medio Oriente, Ame¬ 
rica centrale e Turchia. 

Arturo Bariolì 


Pertìni a 
New York 
ulfìma 
toppo del 
vìoggìo 
negli USA 


NEW YORK — Da ieri il presi¬ 
dente Pertini è a New York, ul¬ 
tima tappa del suo viaggio ame¬ 
ricano. Anche qui, come già a 
San Francisco e Chicago, il pro¬ 
gramma prevede soprattutto 
una serie di incontri con la co¬ 
munità italiana, ma Pertini ve¬ 
drà anche il segretario generale 
deirONU Perez de Cuellar, con 
il quale — tutto lascia prevede¬ 
re — avrà modo di toccare i te¬ 
mi che gli sono più cari e sui 
quali si è intrattenuto spesso 
durante i suoi colloqui con i di¬ 
rigenti statunitensi; la situazio¬ 
ne intemazionale, la necessità 
di adoperarsi per assicurare la 
pace e favorire il disarmo. 

A New York Pertini è giunto 
in aereo, da Chicago, dove il 
programma ufficiale (che ha 
subito i soliti strappi dovuti al¬ 
ia spontaneità del presidente) 
era stato molto intenso. La de¬ 
legazione italiana, infatti, subi¬ 
to dopo il suo arrivo nella me¬ 
tropoli del Middle West. lunedì 
sera, aveva partecipato a un 
pranzo ufficiale offerto dal sin¬ 
daco della città, signora Jane 
Margareth Byme. La signora 
Byme ha dato il benevenuto al 
presidente italiano dicendosi 
orgogliosa di presentare eii suoi 
ospiti «questo uomo forte, vigo¬ 
roso e bello*. «Mi avevano pre¬ 
parato un discorso ufficiale — 
ha risposto Pertini, con la solita 
franchezza — sa com’è il ceri¬ 
moniale...*. Dopodiché, parlan¬ 
do a braccio, ha rivolto i suoi 
complimenti alla signora Byme 
per il modo in cui amministra 
una città immensa e difficile 
come Chicago. «Sono qui da po¬ 
chi giorni — ha aggiunto — ma 
mi sento a casa mia. Anche per¬ 
ché in America ci sono 25 milio¬ 
ni di italo-americani venuti per 
trovare lavoro*. Pertini ha ri¬ 
cordato Enrico Fermi e rap¬ 
porto dato «dagli italiani come 
lui* allo sviluppo degli USA. 
Poi il presidente è voluto ritor¬ 
nare su un argomento che gli 
sta particolarmente a cuore. 
•Spendiamo miliardi per le ar¬ 
mi — ha detto — e questi soldi 
invece potremmo spenderli per 
aiutare i paesi dove milioni di 
uomini muoiono di fame*. 

Ieri mattina il presidente ha 
tenuto un discorso (argomento 
prindpale la situazione econo¬ 
mica italiana) al «Mid America 
Coramittee., associazione che 
raccoglie i maggiori esponenti 
del mondo economico-fìnanzia- 
rio deirillinois. Quindi, prima 
di partire per New York, ha vi¬ 
sitato la Fondazione Scalabri- 
ni, una delle più antiche istitu¬ 
zioni che assistono gli immigra¬ 
ti italiani negli USA. 


Riunione 
n Praga 
dei PC 
dei Paesi 
dell'est 
europeo 


PRAGA — E in corso nella 
capitale cecoslovacca una 
riunione dei segretari dei Co¬ 
mitati centrali dei Partiti co¬ 
munisti dei paesi del Patto di 
Varsavia. Della riunione ha 
dato notizia l’agenzìa uffi¬ 
ciale di stampa «Ceteka*. 
senza peraltro indicare l'or¬ 
dine del giorno. 

Secondo fonti diplomati¬ 
che occidentali, citate dall’a¬ 
genzia AP, al centro del di¬ 
battito sarebbero i problemi 
relativi alla situazione in Po¬ 
lonia e le questioni della con¬ 
ferenza di Madrid sulla sicu¬ 
rezza europea, che come è 
noto è stata rinviata aU’au- 
tunno per i dissensi fra i pae¬ 
si dei due blocchi. Non si e- 
sclude, da parte delle stesse 
fonti, che la riunione debba 
servire anche a preparare un 
prossimo vertice dei partiti 
del Patto di Varsavia. La set¬ 
timana scorsa, sempre a 
Praga, si era svolta una riu¬ 
nione dedicata «al lavoro i- 
deologico*. 


congresso 
del PCV: 
discorso 
di Barca 
ad Hanoi 


HANOI — Il compagno Lu¬ 
ciano Barca, della Direzione 
del PCI, ha portato ieri mat¬ 
tina — nel corso di una ma¬ 
nifestazione in un quartiere 
della capitale vietnamita — 
il saluto dei comunisti italia¬ 
ni al 5® congresso del PCV, 
che ha iniziato i suoi lavori 
sabato scorso con il rapporto 
di Le Duan, e con discorsi di 
Pham Van Dong e Le Due 
Tho. 

Barca e Lina Fibbi, che 
rappresentano il PCI al con¬ 
gresso, avevano avuto lunedì 
sera un lungo incontro con il 
compagno Nguyen Duy 
Trinh, membro dell’Ufficio 
politico del PCV. 

■ Altre delegazioni di partiti 
comunisti (tra cui quella del 
PCUS diretta da Gorbachov 
e quella del PCF diretta da 
Paul Laurent) hanno invece 
portato il saluto direttamen¬ 
te nella sala del congresso. 

Sui temi, sullo svolgimen¬ 
to e sul significato di questo 
5°, congresso del PCV «l’Uni¬ 
tà* tornerà nei prossimi gior¬ 
ni. 


Massiccia adesione della popolazione araba alla «giornata della terra» 

Scioperi, cortei, bandiere palestinesi 
nella Galilea e nel territorio occupato 


L’imponente spiegamento di forze militari 
di Israele di far sentire la loro protesta - 


e di polizia non ha impedito agli abitanti della Cisgiordania, di (jaza e dei centri arabi 
Decine di arresti - Sciopero anche in Libano - Minacciose dichiarazioni di Sharon 


Condanna ma non 
ìndica una lìnea 
il documento CEE 


BRUXELLES — Esplicito nella riprovazione per gli atti di 
repressione degli ultimi giorni, ma vago e generico sulle prò-- 
spettive e privo comunque di ogni espresso riferimento alla 
linea decisa due anni fa dal vertice di Venezia: questo il s'.cco 
del documento dedicato dai capi si stato e di governo della 
CEE alla esplosiva situazione nella Cisgiordania occupata. 
Sull’argomento si sono manifestate fra i governi della Comuni¬ 
tà palesi differenze di vedute e di tono; assai energico il gover¬ 
no greco (che di recente ha riconosciuto all’ufficio dell’OLP ad 
Atene lo status diplomatico), fermo nella «condanna» della 
repressione il governo francese che si proponeva di ottenere 
dal vertice di Bruxelles una < appropriata presa di posizione 
comune*, un po’ più sfumato quello inglese che per bocca di 
lord Carrington ha «deplorato* la destituzione dei sindaci ci- 
sgiordani, elusivi e reticenti altri governi. 

Nel documento approvato si dice che il vertice «vivamente 
preoccupato per i gravi eventi che si verificano nei territori. 
occupati di Cisgiordania e di Gaza lancia un pressante appello 
affinché si ponga fine a questa pericolosa concatenazione di 
violenza e di repressione». Fin qui siamo, come si vede, ad una 
salomonica equidistanza. Subito dopo, tuttavia, il consiglio 
«denuncia in particolare tutte le misure unilaterali, come la 
destituzione da parte delle autorità israeliane di sindaci demo¬ 
craticamente eletti, nonché gli attentati contro la libertà e i 
diritti degli abitanti di tali territori, che vengono ad aggiunger¬ 
si alle misure adottate da Israele nei confronti del Golan e che 
possono solo nuocere alle prospettive di pace*. Elspressa quindi 
preoccupazione anche per la situazione in Libano, il documen¬ 
to riafferma «la volontà più volte espressa dai dieci di contri¬ 
buire all’instaurazione di una pace giusta e duratura in Medio 
Oriente*, ma non dice come; lasciando anzi supporre che sia 
considerata un passo su questa strada «la partecipazione di 
quattro paesi della Comunità alla forza multinazionale per il 
Sinai». 


Rivolta in 
carcere a 
San Paolo 


almeno 
15 morti 


SAN PAOLO — Quindici 
morti e nove feriti: questo il 
tragico bilancio di un san¬ 
guinoso tentativo di evasio¬ 
ne in massa dal carcere di 
San Paolo, in Brasile. Un 
gruppo di reclusi ha preso in 
ostaggio il direttore del peni¬ 
tenziario, un certo numero 
di guardie e impiegati am¬ 
ministrativi, cercando di a- 
prirsi la strada verso l’ester¬ 
no. Ma la polizia è intervenu¬ 
ta in forze e ne è scaturita 
una vera e propria battaglia, 
protrattasi per diverse ore. I 
reclusi rivoltosi erano arma¬ 
ti di pistole e coltelli. 

Il capitano Arthur Bin- 
dhao, capo del commissaria¬ 
to di polizia del distretto cit¬ 
tadino dove si trova l’istituto 
di pena, ha detto che i morti 
sono 12 reclusi e tre guardie. 

La polizia ha comunicato 
che tutto è iniziato con un 
tentativo di fuga da parte di 
un gruppetto di detenuti; 
ma. fallito il tentativo, la ri¬ 
volta si è propagata a tutto il 
braccio. 


Uccìso 
mentre 
cerca di 
faggirè 
dalla 
RDT 


KASSEL — Un uomo che 
fuggiva dal territorio delia 
RDT verso la Repubblica fe¬ 
derale è stato ucciso lunedì 
dalle guardie di frontiera te¬ 
desco-orientali. 

Il fuggiasco, eludendo una 
serie di controlli, era riuscito 
a raggiungere, a bordo di un 
trattore, la siepe metallica 
che delimita l’ultima striscia 
di terreno prima della fron¬ 
tiera con l’altra Germania. 
Ma mentre correva verso la 
linea di demarcazione, una 
cinquantina di metri prima 
della salvezza, l’uomo è stato 
raggiunto da otto o nove col¬ 
pi di fucile sparati dalle 
guardie. 

■ Immediate e dure le rea¬ 
zioni nella RFT, dove da 
giorni è in atto una polemica 
con le autorità della RDT per 
la promulgazione da parte di 
queste ultime di una nuova 
legge che fa obbligo alle 
guardie di frontiera di spara¬ 
re, se necessario, «per proteg¬ 
gere le frontiere nazionali*. 


La visita dei dirigenti di Varsavia a Berlino 

Honecker si impegna con Jaruzeiski 
La RDT aiuterà reconemia polacca 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Le questioni della collaborazione 
economica bilaterale hanno avuto •una [Mrtico- 
lare attenzione’ nei colloqui Jaruzelski-Hone- 
cker. è detto in un comunicato diffuso nel pome¬ 
riggio di ieri sulla visita di lunedi a Berlino da 
una autorevole delegazione polacca, guidata dal 
capo del partito, del governo e del Consiglio mili¬ 
tate. Una più intensa e rinnovata collalrarazione 
do\Tà incisivamente contribuire alla ripresa del- 
l’sconomia polacca di cui una parte rilevante del 
potenziale industriale rimane improduttivo, an¬ 
che perché mancano le materie prime. 11 comuni¬ 
cato contiene un preciso riferimento a •recipro~ 
che forniture a lungo termine di combustibili e 
materie prime, precotti dell'industria chimica, 
meccanica, elettronica-elettrotecnica, nonché 
forniture di beni di consumo-. Sembra, cioè, che 
il sistema di aiuti finanziari e materiali da pane 
della RDT debba corrispondere a una produtU\a 
coHalwrazione. I due paesi, nota il comunicato, 
•sono stati concordi nel ritenere che la soluzione 
dei loro problemi economici prioritari e la politi¬ 
ca di restrizioni praticata dagli stati capitalisti¬ 
ci, rendono necessario un uso più efficace e pia¬ 
nificato dei rispettivi potenziali industnalf. 
^gue l'affermazione che -la politica di minaccia 
e di boicottalo rivolta contro la Polonia, l'U¬ 
nione Sovietica e altri stati socialisti, è una vio¬ 
lazione estremamente grossolana del diritto in¬ 
temazionale, mette in pericolo la sicurezza nel 
mondo e danneggia la collaborazione reciproca¬ 


mente L'antaggiosa tra stati a ordinamenti so¬ 
ciali diversi •. 

Circa gli avvenimenti polacchi dello scorso di¬ 
cembre si afferma che -te misure decise in con¬ 
formità della costituzione dal Consiglio militare 
di difesa nazionale hanno avuto sin dall’origine 
il sostegno della RDT, i cui cittadini hanno ma¬ 
nifestato solidarietà con larghe iniziative di aiu¬ 
to e la parte polacca ha espresso gratitudine per 
l’aiuto ricevuto in un periodo difficile-. 

li comunicato si diffonde a lungo sulla situa¬ 
zione internazionale ribadendo che -la realizza¬ 
zione della decisione della S^ATO di istallare in 
Europa occidentale nuovi missili americani di 
media gittata farebbe mutare in maniera perico¬ 
losa la situazione strategica in Europa e nel 
mondo-. I due paesi sì dichiarano convir.t: che 
-la politica leninista di pece dell'Unione Sovie¬ 
tica offre una alternativa realistica costruttiva 
alla politica avventuriera del confronto dei cir¬ 
coli aggressivi deliimperialismo-. 

•L'unione indistruttibile con TUnìone Sovieti¬ 
ca e gli altri paesi fratelli* sarà rafforzata e svi¬ 
luppata anche nel futuro da RDT e Polonia, le 
quali -considerano la cooperazmne nel Patto di 
Varsavia e nel Consiglio per l'aiuto economico 
reciproco come condizione decisiva per lo svi¬ 
luppo positivo nei loro paesi e nella lotta per la 
pace-. 

La vìsita della delegazione polacca si era con¬ 
clusa nella tarda serata di lunedì e la partenza da 
Berlino era avvenuta poco prima della mezzanot- 

Lorenzo Maugeri 


VIENNA — n Consiglio di 
Stato polacco (presidenza col¬ 
legiale della repubblica) ha 
convocato per domani una riu¬ 
nione della Dieta. L’annuncio è 
stato dato ieri daH'agenzia uffi¬ 
ciale «PAP*. Ieri, i giornali po¬ 
lacchi hanno dedicato ampio 
spazio ai resoconti e ai com¬ 
menti sulla vìsita del primo mi¬ 
nistro Jaruzeiski nella RDT. 
■Si è trattato di incontri non so¬ 
lo cordiali — ha sottolineato 
“Trybuna Ludu" — ma anche 
molto fruttuosi*. Soffermando¬ 
si sugli aspetti economici dei 
rapporti tra la RDT o la Polo¬ 
nia il commentatore dei quoti¬ 
diano del PGUP sottolinea che 
«la delegazione polacca non è 
arrivata a Berlino Est solo con 
una lista di necessità*, ma che i 
dirigenti di Varsavia «hanno 
mostrato dati secondo i quali 
daU’inizio delt'anno il ritmo 
delle esortazioni polacche ver¬ 
so la RDT è stato superiore al 
ritmo delle importazioni e la bi¬ 
lancia commerciale negativa 
per la Polonia diminuisce rapi¬ 
damente*. 


TEL AVIV — Manifestazio¬ 
ni, cortei, blocchi stradali, 
sventolio di bandiere palesti¬ 
nesi, pneumatici dati alle 
fiamme: così In decine di cit¬ 
tà e di villaggi della Galilea, 
della Cisgiordania, di Gaza si 
è svolta ieri la «giornata della 
terra», che ha visto la lotta 
degli arabi di Israele saldarsi 
a quella dei palestinesi del 
territorio occupato. Lo scio¬ 
pero generale è stato effet¬ 
tuato anche in tutto il settore 
musulmano del Libano, dove 
imponenti manifestazioni si 
sono svolte nei campi profu¬ 
ghi; nel corso di una di esse 
ha preso la parola Yasser A- 
rafat. 

Non si sono verificati, al¬ 
meno nel momento in cui 
scriviamo, incidenti di rilie¬ 
vo, ma tanti piccoli scontri 
tra forze israeliane e manife¬ 
stanti, in località sia di Israe¬ 
le che della Cisgiordania. Le 
forze militari e di polizia ave¬ 
vano avuto istruzione di 
comportarsi in modo molto 
più cauto dei giorni scorsi, 
quando hanno aperto ripetu¬ 
tamente il fuoco uccidendo 
cinque manifestanti e feren¬ 
done alcune decine; e la cau¬ 
tela è stata osservata in mo¬ 
do particolare nelle città e 
villaggi arabi di Israele, con 
l’evidente tentativo di mini¬ 
mizzare la portata psicologi¬ 
ca dell'adesione della popo¬ 
lazione alle parole d’ordine 
della Resistenza palestinese. 
Cosi le forze israeliane ave¬ 
vano avuto l’ordine di non 
entrare nei villaggi, ma dì 
«tenersi pronte a distanza*. 
Nei centri principali — come 
a Nazareth, città ammini¬ 
strata dal sindaco comunista 
Tawfiq Zayyad — sono stati 
gli stessi esponenti della po¬ 
polazione araba a mantenere 
l’ordine e a dirigere le mani¬ 
festazioni. 

Ecco un primo panorama 
dalie località arabe di Israe¬ 
le. Nel settore ebraico di Ge¬ 
rusalemme è stata lanciata 
una bomba a mano, ma non 
si sono,avute vittime;.! gior¬ 
nalisti del giornale in arabo 
«Al Fajr*, vietato dalle auto¬ 
rità di occupazione hanno 
inscenato una dimostrazio¬ 
ne dispersa dalla polizia. A 
Nazareth si è svolto un im¬ 
ponente corteo, scuole e ne¬ 
gozi sono rimasti chiusi. A 
Shuhafat, alla periferia di 
Gerusalemme, è stata issata 
sulla moschea una bandiera 
palestinese. A San Giovanni 
d’Acri due studenti sono sta¬ 
ti arrestati perché «istigatori 
dello sciopero». Nel campo 
profughi di Kalandia. presso 
Gerusalemme, una manife¬ 
stazione è stata stroncata 
dalla polizia che ha arrestato 
alcune decine di giovani. A 
Kafr Kassìm si sono avuti 
oltre una ventina di arresti. 
A Taibeh si è svolto una pa¬ 
cifico corteo, al termine del 
quale la polizia ha arrestato 
dieci manifestanti. 

Sciopero compatto anche 
in tutta la Cisgiordania, 
malgrado i soldati abbiano 
cercato — specie a Gerusa¬ 
lemme est — dì obbligare i 
negozianti ad aprire i bat¬ 
tenti. Il ministro della Difesa 
Sharon e il capo dell’ammi- 
nìstrazìone civile Milson 
hanno effettuato un sopral¬ 
luogo a Nablus, uno dei prin¬ 
cipali centri della Cisgìorda- 
nia, il cui sindaco Bassan 
Shaka è fra quelli destituiti; 
li ha accolti una città deser¬ 
ta, con scuole e negozi sbar¬ 
rati; bandiere palestinesi so¬ 
no state rimosse dai soldati. 
Proprio ieri Sharon ha fatto 
minacciose dichiarazioni, af¬ 
fermando che ci sarà la 
guerra se l’Egitto non rispet¬ 
terà tutte le clausole dei trat¬ 
tati con Israele, se la Giorda¬ 
nia installerà missili antiae¬ 
rei nella valle del Giordano, 
se la Siria «muoverà le sue 
truppe* sul Golan (che Israe¬ 
le ha unilateralmente annes¬ 
so), se I pMestinesi «conti¬ 
nueranno a rafforzarsi* nel 
sud del Libano. A queste mi¬ 
nacce di Sharon ha indiret¬ 
tamente risposto Arafat, che 
nel discorso pronunciato in 
un campo profughi ha detto 
che la Resistenza paletinese 
continuerà a rispettare il 
cessate il fuoco concluso nel 
sud Libano nel luglio scorso. 
Ma è significativo che a Sha¬ 
ron abbia risposto anche l’ex 
governatore militare della 
Cisgiordania, il generale Ben 
Eliezer, il quale ha detto che 
rOLP «è felice di quanto sta 
accadendo, ma non credo 
abbia istigato gli attuali in¬ 
cidenti»; questi sono invece 
dovuti, a suo avviso, alle a- 
zionì del governo di Tel Aviv 
ed in particolare alla imposi¬ 
zione nel territorio occupato 
di una amministrazione civi¬ 
le che per 1 palestinesi «rap¬ 
presenta l’ultimo passo pri¬ 
ma dell’annessione*. Il gene¬ 
rale Eliezer ha concluso di* 
cendo: «Consiglierei alla mia 
gente di calmare le acque an¬ 
ziché riscaldarle*. 
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TEL AVIV -— Un poliziotto sta per sparare contro i manifestanti arabi nel villaggio israeliano di 
Arraba, mentre un altro agente cerca di trattenerlo 


Partono per il Sinai 
stamane anche le navi 
«Bambù» e «Mogano» 


ROMA — Partono questa mattina alle 8 dal 
porto della Spezia il «Bambù» e il «Mogano», i 
due dragamine che con il «Palma», già partito 
da alcuni giorni, parteciperanno alla forza 
multinazionale per 11 Sinai. Con i due draga¬ 
mine parte anche il capitano di fregata Ange¬ 
lo Miniuss che comanderà l’intero contin¬ 
gente italiano. 

Il governo dunque ha completato il pro¬ 
gramma che con tanta tenacia si è dato seb¬ 
bene non disponga dell’autorizzazione parla¬ 
mentare e anzi, abbia ricevuto risposte per¬ 
plesse e perfino segnali contrari da parte di 
esponenti della stessa maggioranza in Sena¬ 
to e alla Camera. . r - : 

Le due unità partite dalla Spezia raggiun¬ 
geranno Messina, prima tappa del loro viag¬ 
gio; venerdì prossimo. Da lì, ultimato il rifor¬ 
nimento, ripartiranno dopo poche ore, alla 
volta di Port Said. Il loro arrivo nel porto 
egiziano è previsto per la sera del 6 aprile. 
Dopo una sosta di un paio di giorni il «Bam¬ 
bù* e il «Mogano* si dirigeranno verso la loro 
destinazione finale, Sharm el Sheik, dove so¬ 
no attese per il 9 aprile. 


Mosca ripropone una 
conferenza inter¬ 
nazionale per il MO 

MOSCA — In coincidenza, evidentemente 
non casuale, con la «giornata della terra* e la 
sollevazione dei palestinesi del territorio oc¬ 
cupato, rURSS ha rilanciato ieri la proposta 
di una conferenza internazionale per il Me¬ 
dio Oriente, come alternativa alla politica di 
Camp David. Il giornale del governo «Isvesti- 
ja», dopo aver detto che la rivolta tn Cisgior¬ 
dania «è un diretto risultato dei piani per la 
cosiddetta autonomia palestinese (prevista 
dagli accordi di Camp David, ndr) che si- 
gnified solo l’annessione da parte di Israele 
del territori arabi occupati», scrive che «in 
questo momento la proposta dell’URSS di 
convocare una conferenza internazionale è 
di particolare attualità*. ‘ 

Secondo il giornale sovietico, infatti, «solo 
la fine della politica delle Intese anti-arabe 
separate aprirà la via ad una soluzione globa¬ 
le nel Medio Oriente». Le «Isvestlja» denun¬ 
ciano anche «1 piani israeliani di aggressione 
contro il Libano, piani rivolti anche contro la 
Siria le cui truppe si trovano nel Libano per 
salvaguardare la pace*. 
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Per i problemi di protesi che si pongono tut¬ 
ti i giorni Pieirel, Io specialista dell’igiene 
orale, propone AZ HX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfìamma 
toria,r AZ FIX,in polvere o 
crema, è superconcentiato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre; 100 applicazioni. 
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Quando la dentiera si rom¬ 
pe è un problema: non sem¬ 
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 

Pierre!, lo specialista del- 
Tigiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l’adesivo rapido 
che in caso di rotuira consente di riparare 
la protesi in pochi minuri, defìnitivamente ^ ^ 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^ ^ 
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Vendita esclusiva in farmacia. 
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mal di denti? 

VIA MAL 


Leggere attenUmente le avvedente 
Reg Mm San lOSSen 1068/BAut Mm SanrtàS344 
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L’incontro Berlinguer-Joispin 


pretesa di voler avere delle 
«esclusive». Berlinguer in o- 
gni caso, a chi gli chiede se 
queste ampie intese con i so¬ 
cialisti francesi significhino 
la sua adesione a quella che 
viene definita la «eurogau- 
che» (eurosinistra), risponde 
rifiutando le «formule» che 
implicherebbero, egli dice, 
una esegesi filologica, affer¬ 
mando che vuole attenersi 
strettamente alla politica. 
•Vogliamo dire, precisa Ber¬ 
linguer, che questa idea di 
eurosinistra di fatto era già 
contenuta in quella di euro- ' 
comuniSmo, concepito que¬ 
st’ultimo come movimento 
che rappresenta una parte 
dell'insieme del movimento 
europeo con le sue specifici¬ 
tà, una parte che ha una cer¬ 
ta importanza...». Eurosini¬ 
stra per Berlinguer «vuol di¬ 
re tenere conto delle realtà, 
delle componenti di forze 
che hanno diverse origini e 
radici, con le quali tuttavia si 
può e si vuole progredire». 

Sotto questo aspetto dun¬ 
que non ci si vuole contrap¬ 
porre a nessuno. Sia Berlin¬ 
guer che Jospin hanno infat¬ 
ti respinto molto nettamente 
ogni tentativo fatto in questi 
giorni da certi commentatori 
e analisti politici — e riemer¬ 
so in numerose domande an¬ 
che ieri, nel corso della con¬ 
ferenza stampa — di inter¬ 
pretare l’incontro tra PS 
francese e PC italiano come 
qualche cosa che serve gli in¬ 
teressi ristretti dei due parti¬ 
ti (del PCI nei confronti del 
PSI o del PS francese nei 
confronti del PCF). La posta 
in gioco, è stato detto, e ben 
altra. L’incontro è sta to con¬ 
cepito come qualche cosa 
«per» e non come qualche co¬ 
sa «contro» qualcuno. Si trat¬ 
terà di vedere se potrà essere 
anche qualche cosa «con» 
qualcun altro. Questo è per 

10 meno l’obiettivo. E in ogni 
caso i due partiti hanno inte¬ 
so fin dall’inizio delle loro 
conversazioni sbarazzare il 
terreno dai problemi delle ri¬ 
spettive politiche interne. 

La portata dell’incontro 
vuole avere un peso per tutto 

11 movimento operaio euro¬ 
peo, poiché «si tratta — ha 
detto a questo proposito Ber¬ 
linguer — di due partiti che 
hanno una influenza e un 
peso reale nell’insieme del 
movimento; e sia il PS fran¬ 
cese che il PCI hanno un ruo¬ 
lo importante da giocare nel- 
l’c 'anzata del movimento o- 
peraio dell’Europa occiden¬ 
tale». Lo stesso ruolo impor¬ 


tante i due partiti pensano di 

f ioterlo avere anche nell’al- 
ra questione chiave affron¬ 
tata ieri: la denuncia dei pe¬ 
ricoli della corsa agli arma¬ 
menti, la necessità di un di¬ 
sarmo reciproco equilibrato 
e controllato, il rifiuto della 
logica dei blocchi. E questo 
anche se il primo incontro, 
nel quale questa tematica è 
stata abbozzata per essere in 
seguito approfondita, ha 
mostrato quelle che Jospin 
ha definito «certe nouance». 

1 socialisti francesi pongo¬ 
no un accento particolare 
sulla politica sovietica come 
origine prima dei deteriora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale e sullo .squilibrio 
che l’URSS avrebbe intro¬ 
dotto con l’installazione dei 
missili SS-20. Berlinguer ri¬ 
tiene dal canto suo che il 
conteggio dei missili esisten¬ 
ti dall’una e dall’altra parte 
sia «troppo complicato» e che 
sia invece necessario guar¬ 
dare agli effetti della logica 
dei blocchi e alla competizio¬ 
ne in atto tra le due superpo¬ 
tenze, vista come fonte pri¬ 
mordiale della corsa agli ar¬ 
mamenti che va scongiurata 
con l’imposizione di un ne¬ 
goziato che introduca la con¬ 
cretizzazione di quel concet¬ 
to di disarmo equilibrato e 
controllato sul quale le due 
parti sono pienamente d’ac¬ 
cordo. 

In questo quadro si può 
anche scorgere la diversa va¬ 
lutazione che le due parti 
danno dei movimenti per la 
pace sorti in Europa e in al¬ 
tre parti del mondo da qual¬ 
che tempo a questa parte. 
Movimenti, almeno per quel 
che riguarda l’Italia, che non 
sono diretti solo contro i Per- 
shing e 1 Cruise americani 
ma anche contro l missili so¬ 
vietici e le altre armi di tutti i 
tipi. Berlinguer ricordando 
questo approfitta ■ dell’occa¬ 
sione per accennare che an¬ 
che negli Stati Uniti ultima¬ 
mente si va delineando un 
grande movimento d’opinio¬ 
ne che chiede l’arresto della 
corsa agli armamenti e il 
congelamento delle armi nu¬ 
cleari come primo passo ver¬ 
so riduzioni più consistenti. 

D’altra parte se Jospin 
mette sotto accusa la politica 
sovietica, attribuendole pra¬ 
ticamente tutte o quasi le re¬ 
sponsabilità del deteriora¬ 
mento della situazione mon¬ 
diale, Berlinguer non ha 
mancato di sottolineare che 
certe azioni di Mosca come 
l’intervento in Afghanistan, 
«fuori delle frontiere del Pat¬ 


to di Varsavia», hanno susci¬ 
tato la nostra condanna de¬ 
cisa, «e per questo abbiamo 
parlato di aspetti preoccu¬ 
panti di una politica di gran¬ 
de potenza». Berlinguer ag¬ 
giunge che «neH’uUimo pe¬ 
riodo abbiamo • visto con 
grande preoccupazione l'ac¬ 
centuarsi del carattere ag¬ 
gressivo della politica di 
Reagan», per dire che «occor¬ 
re giudicare gli atti concreti 
delle due superpotenze per 
vedere se questi corrispon¬ 
dano o meno agli interessi 
della pace, della indipenden¬ 
za del popoli e della disten¬ 
sione». 

Entrambi i leaders hanno 
quindi condannato la situa¬ 
zione esistente in Salvador e 
bollato le elezioni di domeni¬ 
ca scorsa come qualche cosa 
che difficilmente potrà avere 
una qualsiasi influenza per 
risolvere In maniera politica 
la situazione. Per Berlinguer 
quelle elezioni «non si posso¬ 
no assolutamente prendere 
sul serio», per risolvere la si¬ 
tuazione in Salvador non c’è 
che un accordo politico tra le 
forze in campo e quindi il ri¬ 
conoscimento dei due movi¬ 
menti di liberazione. L’anali¬ 
si di Jospin «è vicina» a quella 
di Berlinguer. Anche se il ri¬ 
sultato elettorale è da «ana¬ 
lizzare», secondo il segretario 
del PS esso «non ha alcuna 
validità che sia capace di o- 
rientare la situazione verso 
una soluzione politica». 

I due leaders si sono quin¬ 
di lasciati con l’intesa di pro¬ 
seguire la discussione inta¬ 
volata a Parigi adottando, 
come dicevamo all’inizio, 
anche un certo numero di i- 
niziative concrete. Tra que¬ 
ste la partecipazione del PCI 
a un colloquio organizzato 
dal Centro studi di politica 
estera del partito socialista 
francese in maggio sul «Nuo¬ 
vo internazionalismo»; e 
quella del PS francese a un 
colloquio indetto dal Cespi a 
Roma sulla «Sinistra euro¬ 
pea». Infine si è convenuto 
che ci sono temi da esplorare 
insieme, tra l quali due sono 
fin d’ora stati indicati: una 
analisi dei problemi della 
crisi mondiale; un esame di 
una serie di questioni della 
politica e della strategia del 
movimento operaio intema¬ 
zionale. 

Oggi tutta l’attenzione si 
sposterà verso l’Eliseo, dove 
è previsto, prima del rientro 
a Roma, un incontro di Ber¬ 
linguer col presidente della 
Repubblica Francois Mitter¬ 
rand. 


1 perché di quella lettera 


al posto deU’avvocato di de¬ 
stra Arcangeli) e gli inqui¬ 
renti gli attribuirono un mo¬ 
lo di primo piano nell’orga¬ 
nizzazione e nella guida di 
varie formazioni eversive ne¬ 
re, tra le quali i NAR e Terza 
Posizione. Le accuse si basa¬ 
vano principalmente sulle 
deposizioni di imputati in 
carcere. In quel periodo ven¬ 
nero allo scoperto tutte le 
«simpatie» (fino ad allora po¬ 
co note) del perito del tribu¬ 
nale romano: nella sua villa 
furono anche scoperti cimeli 
del ventennio fascista. Ma 
infine il professor Semerari 
fu scarcerato e prosciolto, 
uno dei neofascisti arrestati 
che lo aveva chiamato in 
causa fu incriminato per ca¬ 
lunnia. 

Aldo Semerari è stato peri¬ 
to d’ufficio, o di fiducia, di 
centinaia di persone imputa¬ 
te nelle inchieste più varie. 
Tra gli altri, ha assistito di¬ 
versi «esponenti» della ca¬ 
morra napoletana, compreso 
11 boss della «Nuova camorra 
organizzata» Raffaele Cuto- 
lo, detenuto ad Ascoli Pice¬ 
no. 

La sua sparizione è tuttora 
avvolta dal mistero. Il do¬ 
cente giunse a Napoli giove¬ 
dì scorso, assieme alla segre¬ 
taria, e prese una camera 
all’hotel Royal. La segreta¬ 
ria, Luisa Barlese, è stata 
condotta ieri sera a Napoli 
dai carabinieri per essere in¬ 
terrogata. Soltanto ieri un 
personaggio del «clan» ca¬ 


morristico di Umberto Am- 
maturo (latitate e amico di 
Pupetta Maresca, l’acerrima 
nemica di Cùtolo.ed «espo¬ 
nente» della «Nuova Fami¬ 
glia»), interrogato dal cara¬ 
binieri, ha raccontato che 
quel giorno andò a prendere 
Semerari in albergo alle 19 e 
lo condusse dal boss latitan¬ 
te. L’incontro durò un’ora e 
al termine il docente avrebbe 
avuto due milioni di lire da 
Ammaturo, come compenso 
— questa la versione data — 
per la propria prestazione 
professionale. 

Le tracce del docente si 
perdono il giorno dopo, la 
mattina di venerdì: uscito 
dall’hotel Royal con alcuni 
sconosciuti. Semerari non dà 
più notizie di sé. Le ipotesi 
fomite dagli inquirenti sono 
contrastanti: fino all’altra 
sera sostenevano che il do¬ 
cente potesse essere caduto 
in un agguato, ieri invece 
non escludevano una sua 
sparizione spontanea. In o- 
gni caso, non sembrano es¬ 
serci idee chiare in proposi¬ 
to. 

Sta di fatto che sabato se¬ 
ra, cioè un giorno dopo la 
scomparsa di Semerari, la 
sua lettera parte per «espres¬ 
so» daU’ufflcio postale «Ro- 
ma-Appio». A quell’ora i fa¬ 
miliari del perito si erano già 
rivolti ai carabinieri per fare 
avviare le ricerche. E la lette¬ 
ra giunge a «l’Unità», e quin¬ 
di ai giudici di Napoli, lune¬ 


dì. Così il nome di Semerari, 
con tutto ciò che rappresenta 
per via dei suoi legami varie¬ 
gati, entra in scena proprio 
quando i magistrati stanno 
per iniziare il confronto giu¬ 
diziario tra Marina Maresca 
e Franco Rotondi, il quale, 
com’é noto, ostentando una 
singolare sicurezza si è chia¬ 
mato completamente fuori 
dalla storia del documento 
falso sul caso Cirillo che la 
Maresca ha ripetuto di avere 
avuto da lui. E lo ha fatto, 
come si ricorderà, dopo es¬ 
sersi fatto arrestare pratica- 
mente in modo deliberato (si 
presentò alla mobile di Ro¬ 
ma venerdì mattina) e dopo 
avere passato da «latitante» 
molte giornate, che nessuno 
ha ancora potuto ricostruire. 

Gli interrogativi che il 
«mistero Semerari» suscita 
sono molti e molto inquie¬ 
tanti. Il docente ha scritto la 
lettera autonomamente op¬ 
pure vi è stato costretto, co¬ 
me la sua scomparsa potreb¬ 
be anche far pensare? E se ha 
scritto sotto dettatura, qua- 
l’è la matrice di una simile 
operazione? Che tipo di con¬ 
tatti ebbé con la camorra a 
Napoli? Che senso ha la tele¬ 
fonata dei NAR (sempre che 
sia autentica) giunta l’altro 
ieri ad un quotidiano di Na- 
.poli, nella quale si parlava di 
un «rapimento dei servizi se¬ 
greti»? E infine: qual è il reale 
sentiero che collega questo 
«giallo» allo scandalo del ri- 
scatto-CirilIo? 


Le inchieste sul carcere di Ascoli 


Cutolo in carcere? Ma è tutta 
una fesseria...». 

Poi la riunione è ripresa 
con l’audizione del ministro 
deU’Intemo, ma dopo un ul¬ 
teriore intervallo: il senatore 
Pennacchini, infatti, si è pri¬ 
ma chiuso in una stanza del¬ 
la Camera con il ministro 
Rognoni ed ha avuto con lui 
un colloquio riservato dura¬ 
to una ventina di minuti. 

Nel frattempo, le agenzie 
diffondevano una nota di 
Palazzo Chigi «sull’atteggia¬ 
mento del governo in merito 
al caso Cirillo», nella quale 
«si rileva che il presidente del 
Consiglio Spadolini ha forni¬ 
to, in maniera dettagliata e 
completa, fm dal 24 marzo 
scorso, tutti I dati acquisiti 
dal governo all’organo par¬ 
lamentare specificamente 
competente per il controllo 
sull’attività del servizi segre¬ 
ti». Nella nota si aggiunge 
che «il governo è ora in ri¬ 
spettosa attesa delle deter¬ 
minazioni dell’autorità giu¬ 
diziaria, alla quale erano sta¬ 


ti contestualmente comuni¬ 
cati tutti gli elementi affio¬ 
rati». La nota di Palazzo Chi¬ 
gi concludeva affermando 
che «tale atteggiamento di 
completa disponibilità al 
sindacato parlamentare sarà 
confermata nella seduta o- 
diema del Comitato, dai mi¬ 
nistri deirintemo. Rognoni, 
e della Giustiziar Darida». 

A quali conclusioni siano 
giunti i parlamentari del Co¬ 
mitato, che ha concluso la 
sua riunione a tarda sera, 
ancora non è chiaro. Alcune 
«indiscrezioni» diffuse dalle 
agenzie di stampa, tuttavia, 
forniscono un quadro dei la¬ 
vori del Comitato che poco si 
comprende, dopo che nei 
giorni scorsi si erano appresi 
particolari assai gravi sulle 
visite nel carcere di Ascoli 
Piceno. Si era infatti saputo 
che oltre a funzionari del SI- 
SDE erano andati a trovare 
Cutolo anche militari del SI¬ 
SMI. la branca dei servizi se¬ 
greti che istituzionalmente 
si deve occupare soltanto 


della sicurezza «esterna» del¬ 
lo Stato. Tra i nomi dei per¬ 
sonaggi che parlarono con il 
boss della camorra, inoltre, 
era emerso quello di Giulia¬ 
no Granata, esponente della 
DC campana con vari incari¬ 
chi pubblici (tra l’altro è sin¬ 
daco di un comune della pro¬ 
vincia di Napoli). 

Ora, invece, secondo le «in¬ 
discrezioni» diffuse dalle a- 
genzie, durante la riunione 
di ieri sera qualcuno avrebbe 
tranquillamente affermato 
che «un eventuale interessa¬ 
mento del SISMI si potrebbe 
spiegare non solo con il fatto 
che 1 due servizi segreti ope¬ 
rano in parallelo scambian¬ 
dosi informazioni, ma anche 
perché durante le indagini 
sarebbe stata formulata i’i- 
potesi di una pista che con¬ 
duceva ad ambienti del ter¬ 
rorismo intemazionale»! 

Dopo che il direttore del 
carcere di Ascoli Piceno è fi¬ 
nito sotto inchiesta, perché 
evidentemente anche la ma¬ 


gistratura deve essersi im¬ 
battuta in circostanze quan¬ 
to meno sospette, come si 
può affermare, come ha fat¬ 
to ieri il ministro Darida, che 
fuori da quel carcere «tutto si 
è svolto regolarmente»? E’ 
credibile che, se illeciti effet¬ 
tivamente ci furono, questi 
siano stati compiuti esclusi¬ 
vamente, ed autonomamen¬ 
te, dai responsabile del peni¬ 
tenziario? 

L’autorità giudiziaria do¬ 
vrà rispondere a questi inter¬ 
rogativi. Della vicenda del ri¬ 
scatto Cirillo si sta occupan¬ 
do anche la magistratura di 
Roma, nell’ambio del proce¬ 
dimento partito dalle quere¬ 
le per diffamazione seguite 


alla pubblicazione del docu¬ 
mento falso su «l’Unità». 

Ieri il sostituto procurato¬ 
re Antonio Marini ha inter¬ 
rogato come testimone il ge¬ 
nerale Musumeci, ex ufficia¬ 
le del SISMI, il quale era sta¬ 
to indicato come uno dei per¬ 
sonaggi che andarono a par¬ 
lare con Cutolo in carcere. 
Musumeci, a quanto si è ap¬ 
preso, ha negato di avere mal 
incontrato il boss delia ca¬ 
morra. Secondo notizie dif¬ 
fuse dall’agenzia ANSA, il 
giudice avrebbe avuto «con¬ 
ferma che uomini del SISDE 
e del SISMI si recarono effet¬ 
tivamente» da Cutolo ed a- 
vrebbe appreso che i colloqui 
avvennero «previa autorizza¬ 


zione del ministero di Grazia 
e Giustizia richiesta telefoni¬ 
camente dal direttore dei 


carcere». 

In serata Marirù ha anche 
firmato un nuovo mandate 
di cattura per Marina Mare¬ 
sca, per diffamazione e dif¬ 
fusione di notizie false. 

Va infine registrata una 
smentita (con minaccia di 
querela) del senatore Adolfo 
Sarti, il quale esclude di ave¬ 
re mai autorizzato «l’ingres¬ 
so ne! carcere di Ascoli Pice¬ 
no di chicchessia» nel perio¬ 
do in cui egli fu ministro del¬ 
la Glu.stlzia. Sarti, com’è no¬ 
to, lasciò il dicastero di via 
Arenula dopo che risultò 
coinvolto anche lui nello 
scandalo della Loggia P2. 


Il commento 


^ Cirillo, dopo averlo nega- 
® to, ha riconosciuto i’/n- 


compatibliità tra le sue cari¬ 
che pubbliche e il fatto che la 
sua libertà sia stata pagata 
con l’accettazione del ricatto 
brigatista, e per questo si è 
dimesso da ogni carica. E co¬ 
sì pure è un fatto che questa 
sua resipiscenza si è manife¬ 
stata solo ora, quando tutta 
la faccenda va prendendo 
una piega molto più com¬ 
plessa. 

Ma ben più numerosi del 
fatti acquisiti sono gli inter¬ 
rogativi che attendono di es¬ 
sere sciolti. 

Chi ha fatto da ponte fra le 
Ere i familiari? 

Chi ha condotto la raccol¬ 
ta della cifra del riscatto, chi 
ha partecipato al suo accu¬ 
mulo, chi ha fornito fisica¬ 
mente Il denaro «puWfo», chi 
l’ha consegnato? 

C’è stata o no una media¬ 
zione della camorra; quale 
ruolo ha assolto Cutolo; qua¬ 
le trattativa hanno condotto 
con lui l’esponente del SI¬ 
SMI e il sindaco de che lo ac¬ 
compagnava; come hanno 
potuto costoro accedere al 
carcere di Ascoli, e chi altri 
ha contattato Cutolo, e cosa 
ha preteso e ottenuto il boss 
In cambio del suo interessa¬ 


mento? Qual è la fonte vera 
(e non solo il ‘postino») del 
documento falso fatto perve¬ 
nire a l’Unità; qual era lo 
scopo del falso: solo una pro¬ 
vocazione anticomunista op¬ 
pure qualcosa di più com¬ 
plesso e immediatamente le¬ 
gato agli interessi e alle 
‘Strategie» di tutte o parte 
delle forze coinvolte? 

A quale tìtolo vero è im¬ 
provvisamente entrato (o è 
stato fatto entrare) in questa 
faccenda un personaggio co¬ 
me il prof. Semerari, scom¬ 
parso a giorno stesso in cui 
Rotondi decideva di presen¬ 
tarsi alla magistratura, e no¬ 
toriamente legato agli am¬ 
bienti della eversione fasci¬ 
sta, alle varie fazioni della 
camorra e al vecchio vertice 
dei Servizi di sicurezza? 

Ma ci sono anche un paio 
di interrogativi tutti poiitici. 
li primo riguarda il governo 
(nel cui seno, come al solito, 
si registrano reazioni forma¬ 
li o informali tutt’altro che 
univoche): è proprio suffi¬ 
ciente che nessun pubblico 
esponente sia stato ufficial¬ 
mente incaricato di inserirsi 
nel meccanismo triangolare 
Br-camorra-famiglia, per 
poter affermare con sicurez¬ 


za che uomini e organismi 
'dello Stato non c’entrano per 
nulla? Fino a prova contra¬ 
ria, sia un dirigente del SI¬ 
SMI, sia un sindaco in carica 
sono, appunto, pubblici uffi¬ 
ciali. 

L’altro interrogativo ri¬ 
guarda la DC e il suo sdegna¬ 
to segretario: è proprio suffi¬ 
ciente che nessun organismo 
ufficiale del partito abbia de¬ 
ciso di intervenire nel trian¬ 
golo suddetto, per poter dire 
che la DC non c’entra per 
nulla? Fino a prova contra¬ 
ria, l’essere amico di Cirillo 
non comporta la esclusione 
da un ruolo di partito. 

Tutto questo quadro di 
fatti accertati e di interroga¬ 
tivi irrisolti fa ritenere che ci 
troviamo In pieno ‘secondo 
capitolo» del caso Cirillo. 
Quali altre forze, quali altri 
interessi sono entrati in 
giuoco? 

Noi vogliamo credere che 
non solo gli organi istituzio¬ 
nali ma la gran parte della 
stampa nazionale saprà sot¬ 
trarsi agli opportunismi del¬ 
l’autocensura e farà intero il 
proprio dovere di informa¬ 
zione e di scavo della verità 
su questa ulteriore, inquie¬ 
tante pagina della vita na¬ 
zionale. 


D’Aubuìsson ai posto di Duarte? 


rileva nel suo editoriale di ieri 
anche il «New York Times»: «Se 
fosse eletto presidente O’Au- 
buisson potrebbe iniziare una 
guerra spietata non solo contro 
i guerriglieri, ma anche contro 
coloro che sono favorevoli alla 
riforma agraria e alle altre ri¬ 
forme. E ciò non farebbe che 
dividere ancora di più il Salva- 
don. 

La OC d’altra parte sembra 
non escludere in via di princi¬ 
pio nessuna ipotesi. La propo¬ 
sta dei dirigenti delI’ARENA, 
Oscar Cerreto e Mario Redael- 
li, di includere la Democrazia 
Cristiana nel governo a condi¬ 
zione che ne restino esclusi 
Duarte e tutti gli esponenti cri¬ 
tici nei confronti della giunta, 
non è stata respinta, ma solo 
accolta con riserbo. L’ex sinda¬ 
co delia capitale Julio Adolfo 
Reyes Prendes, secondo solo a 
Duarte nel partito democristia¬ 
no, ha dichiarato che qualsiasi 
alleanza dovrà essere discussa 
in modo approfondito. Un altro 
esponente democristiano, Guil- 
iermo Guevara, ha prospettato 
invece l’ipotesi di entrare in 
coalizione con Azione Demo¬ 
cratica, il meno estremista dei 
partiti di destra, ma i rappre¬ 
sentanti di AD non si sono an¬ 
cora pronunciati. Anche una 
soluzione di questo tipo, teori¬ 
camente possibile, stando al¬ 


meno ai risultati parziali, non 
darebbe per altro al Salvador 
una soluzione ragionevolmente 
stabile. I due partiti disporreb¬ 
bero infatti di una maggioranza 
risicata e si troverebbero a ge¬ 
stire non solo un paese spacca¬ 
to e in preda alla guerra civile, 
ma a fare i conti con una destra 
cui hanno dato l’opportunità di 
diventare maggioritaria e con 


un esercito che l’appog^a. 

Per quanto riguarda il detta¬ 
glio elettorale, il dato ufficiale 
più aggiornato si riferisce a tre¬ 
mila sezioni elettorali su 4.556. 
I voti validi sarebbero 747.256 
così suddivisi: DC 41,355c, A- 
RENA 28,64%, AD 8,65%, 
Partito della Conciliazione Na¬ 
zionale 16,98%, Partito Ope¬ 
raio Popolare 1,11%, PPS 
3,27%. 


1 commenti in Italia: resta . 
aperta la crisi dei Salvador 


ROMA — La maggioranza dei commenti politici italiani ai 
risultati delle elezioni in Salvador sottolineano il clima di 
intimidazione in cui la consultazione si è svolta e il riproporsi 
della urgenza di una soluzione politica. «Elezioni in quelle 
condizioni — ha detto il presidente dei deputati del PRI Adol¬ 
fo Battaglia — non risolvono di per sé alcun problema». Ora, 
«la vittoria morale di Duarte apre migliori prospettive alla 
mediazione messicana», in vista di una soluzione politica ne¬ 
goziata. 

Per il socialista Gaspare Saladino, che polemizza con il 
segretario de Piccoli, i risultati sono stati condizionati «dalla 
politica del terrore condotta da Duarte», che ha finito per 
«favorire raggruppamenti dichiaratamente fascisti». Occorre 
ora «solidarizzare con le forze popolari salvadoregne» per cer¬ 
care uno sbocco democratico. - 

«II clima di intimidazlcne in cui si sono svolte le elezioni — 
ha dichiarato da parte sua il responsabile intemazionale dei 
PLI Luca Anseimi — e l’assenza sostanziale di segretezza, 
riducono seriamente il grado di rappresentatività degli elet¬ 
ti». II problema centrale resta, per il dirigente liberale, la 
ricerca di «un più largo consenso intorno a un governo mag¬ 
giormente rappresentativo». 


Come si può parlare dì democrazìa? 


gioranza relativa, è stato bat¬ 
tuto dai fascisti e dalle destre. 
I cinque partiti che, per sotto- 
lineare di essere al soldo degli 
americani, già sì sono riuniti 
all’ambasciata US.4, gli pro¬ 
pongono di fare da fantoccio 
nel governo che \ogIiono va¬ 
rare. Duarte tratterà con D* 
Aubuisson, assassino di mon¬ 
signor Romero, e con gli altri 
gruppi della destra? Accetterà, 
per continuare a rimanere a 
galla, ostaggio e complice, la 
proposta che gli viene fatta? 

E cosa vuole Reagan, che 
cosa può e farà tenendo conto, 
come é pur necessario, dei con¬ 
dizionamenti intemazionali? 
La risposta dipenderà anche 


dalla capacità e dalla lungimi¬ 
ranza del FOR, che ha dimo¬ 
strato di avere una forza mili¬ 
tare consistente e dei combat^ 
tenti coraggiosa Dipenderà 
dal Messico che, con la Fran¬ 
cia, ha assunto le posizioni del¬ 
la trattativa, dal Nicaragua e 
da Cuba, disponibili piena¬ 
mente a una conclusione che 
metta fine alle tensioni e ai 
conflitti minacciami la regio¬ 
ne centroamericana e la pace 
mondiale. Dipenderà anche— 
non dimentichiamolo — dalla 
iniziativa delle forze democra¬ 
tiche italiane, in accordo con 
le forze più realiste della de¬ 
mocrazia statunitense che 
stanno muovendosi con cre¬ 


scente vigore. Perché nel Sal¬ 
vador sia riportata la pace, il 
negoziato deve portare alla 
cessazione della guerra civile, 
al riconoscimento della indi- 
pendenza e alla giustizia per 
quel popolo. Che di questo ne¬ 
goziato sia una parte essenzia¬ 
le il Fronte democratico rivo¬ 
luzionario, le elezioni non 
hanno potuto indurre nessun 
osservatore politico a negarlo: 
ed è quel Fronte democratico 
rivoluzionario cui va oggi la 
nostra piena solidarietà di la¬ 
voratori, di antifascisti, di pa¬ 
trioti. Lo facciamo perché lot¬ 
ta per la giustizia, per la liber¬ 
tà, per la pace. 


L’intervista a Bruno Trentìn 


divisioni profonde non solo 
nei gruppi dirigenti, ma 
dentro la classe lavoratrice. 
È proprio quel che bisogna 
evitare e, per questo, la mia 
critica è forse ancora più pe¬ 
sante di certe affermazioni 
troppo superficiali fatte in 
questi giorni. Si tratta di im- 

f adire, in altri termini, che 
articolazione sempre pre¬ 
sente nel sindacato, che fa 
parte del suo pluralismo, fi¬ 
nisca per cristallizzarsi e 
coincidere con fratture nel 
corpo sociale della classe o- 
peraia ». 

Credi che l’episodio di 
piazza S. Giovanni sia in 
qualche modo l'ultima mani¬ 
festazione di un malessere o- 
peraio che si è espresso anche 
durante la consultazione, 
quest’inverno? 

• Il malessere operaio esi¬ 
ste ed è profondo. Ma io met¬ 
terei l’accento sul fatto che, 
forse, era più ampio e più si¬ 
lenzioso alcuni mesi fa, men¬ 
tre adesso coesiste con una 


ripresa del movimento di 
massa che resta il dato emer¬ 
gente. Quei fischi, come for¬ 
ma di espressione preàudia- 
ziale (e in quanto tale sba¬ 
gliata), rischiano di sancire 
una divisione con una parte 
importante del movimento 
sindacale e della classe ope¬ 
raia che non era tutta rap¬ 
presentata dai 300 mila me- 
talmeccanicL Ma questo epi¬ 
sodio (e altri che probabil¬ 
mente dovremo ancora scon¬ 
tare nel futuro) non deve 
portarci ad un abbaglio: a 
non vedere, cioè, che certi 
stati d’animo trovano e- 
spressioni cosi clamorose an¬ 
che perché viene avanti un 
movimento di massa che era 
impensabile alcuni mesi fa, 
quando le divisioni senza 
sbocco nel sindacato avevano 
prodotto una vera e propria 
paralisi. Non siamo più. in¬ 
somma, nella situazione in 
cui ad una avanguardia ri¬ 
stretta e disperata si oppone 
una massa che esprime col 


silenzio e la rassegnazione il 
proprio divorzio dalla linea 
del sindacato. Questo recu¬ 
pero, sia pure parziale, è do¬ 
vuto anche alfa consultazio¬ 
ne che ha segnato un grande 
momento di contatto e di 
mobilitazione. Certo, detto 
questo, resta il fatto che esi¬ 
ste e rischia di accentuarsi 
una strozzatura nella possi¬ 
bilità di partecipare alla for¬ 
mazione della politica sin¬ 
dacale soprattutto sui gran¬ 
di temi di carattere naziona¬ 
le come Voccuparione e lo 
sviluppo. In un certo senso, 
la stessa democrazia sinda¬ 
cale non solo si è inaridita, 
ma si è settorializzata-. 

Quanto ha inciso la manca¬ 
ta proclamazione di uno scio¬ 
pero generale di otto ore? 

-Anche qui, la stessa deci¬ 
sione di uno sciopero di 2 
ore. che io difendo, è stota 
assunta m tempi molto con¬ 
centrati dal gruppo dirigen¬ 
te. in assenza di una prepa¬ 
razione a comprenderne i 


contenuti c anche i motivi 
della mediazione introdotta. 
Torniamo, dunque, al pro¬ 
blema centrale dei canali di 
comunicazione, delle forme 
di partecipazione». 

Ma è vero che se non si ar¬ 
rivava a quella mediazione si 
rischiava una clamorosa rot¬ 
tura del sindacato? 

-Se fosse avvenuta sulle 
forme di lotta, la spaccatura 
sarebbe stata davvero molto 
profonda. Divergenze che 
potevano essere di natura 
tattica .si sarebbero caricate 
subito di una valenza politi¬ 
ca, con una frattura tra chi 
difendeva le scelte del gover¬ 
no e chi poteva apparire in¬ 
tenzionato, a quel punto, a 
determinare la caduta di 
Spadolini. Sarebbe stata 
una divisione le cui implica¬ 
zioni sarebbero sfuggite al 
sindacato. In questo senso, 
andava evitata ad ogni co¬ 
sto. La nostra storia ci inse¬ 
gna che divergenze sulle for¬ 
me di lotta diventano molto 
facilmente l’anticamera di 
contrapposizioni ben più 
gravi». 

Ma se le cose stanno così, 
non credi che il sindacato ri¬ 
schi di diventare l’arbitro de¬ 
gli equilibri interni al gover¬ 
no e finisca per essere intrap¬ 
polato? Anziché esercitare la 
sua funzione di soggetto poli¬ 
tico — come si dice — subi¬ 
rebbe di fatto una violazione 
della sua autonomia. 

-Il sindacato sarebbe sen¬ 
za dubbio rimasto in trappo¬ 
la se avesse tardato nel ten¬ 
tativo di tirare le somme. In¬ 
vece, le somme le abbiamo ti¬ 
rate, anche se abbiamo scar¬ 
tato un’ipotesi di rottura ge¬ 
nerale con il governo che sa¬ 
rebbe stata puramente a- 
stratta. Abbiamo evitato, co¬ 
sì, il vero pericolo di un con¬ 
fronto senza prospettiva. Né 
io penso che siamo intrappo¬ 
lati se, in qualche modo, con 
la nostra azione, riusciamo a 
incidere nel dibattito inter¬ 
no al governo. Non spetta 
certo a noi dare i voti e sa¬ 
rebbe sbagliato se il sindaca¬ 
to si addentrasse in quest’ 
avventura che riprodurrebbe 
antichi collateralismi, ma è 
possibile svolgere una fun¬ 
zione positiva stimolando 
quelle forze che intendono 
sul serio battersi per un di¬ 
verso indirizzo». 

Si è esercitato davvero un 
tale stimolo? E ha prodotto 
dei risultati nella dialettica 
interna al governo? Penso ad 
esempio alla polemica fra i 
socialisti e Andreatta. 

-Le nostre intenzioni non 
sono state comprese de tutta 
un’ala del governo. Come si è 
radicalizzato, infatti, il dis¬ 
senso? È stato quando quella 
parte del governo si è rifiuta¬ 
ta di essere coinvolta in un 
giudizio negativo sulla poli¬ 
tica economica, fino a chie¬ 
derci, in cambio dì alcuni ri¬ 
sultati sulla distribuzione 
del reddito, un giudizio libe¬ 
ratorio su una politica che 
invece resta fondamental¬ 
mente recessiva. Ed è para¬ 
dossale che proprio quelle 
forze governative che prima 
si erano battute contro que¬ 
sta impostazione recessiva, 
poi si siano sentite colpite 
anziché aiutate dall’atteg¬ 
giamento del sindacato». 

Ma perché questa incom¬ 
prensione, come tu la chia¬ 


mi? 


'L’impressione che molti 
di noi hanno avuto è stata 
quella di un grosso equivoco, 
una sorta di malinteso sulla 
portata che hanno per noi i 
problemi dell’occupazione. 
Ho la sensQzione, cioè, che il 
governo desse per scontata 
la nostra insoddisfazione sul 
tema centrale del lavoro e 
del Mezzogiorno, ma non 
fosse convinto che questi fos¬ 
sero per noi, sul serio, i nodi 
principali. Pensava che ci 
saremmo accontentati di ciò 
che avevamo strappato sulla 
politica fiscale e tariffaria e 
che, sul resto, ci saremmo la¬ 
sciati con “disaccordo tra 
gentiluomini’’. Se tale ma¬ 
lintese c’è stato, allora è col¬ 
pa anche nostra perché il 
sindacato ha il aovere di 
spiegarsi chiaramente con 
tutti i suoi interlocutori». 

Insomma, secondo te il go¬ 
verno non vi credeva fino in 
fondo: non credeva, cioè, che 
per voi accettare il tetto all’ 
inflazione fosse davvero un 
modo per prìvil^are il rilan¬ 
cio dell’occup^one? 

•Non mi spiego altrimenti 
perché il governo è arrivato 
all’ineontro, la. settimana 
scorsa, del tutto imprepara¬ 
to; tanto che. nello spazio di 
poche ore, abbiamo consta¬ 
tato da un lato l’assenza di 
qualsiasi sforzo propositivo, 
persino su problemi da tem¬ 
po aperti (come la ricostru¬ 
zione delle zone terremota¬ 
te). dall’altro veri e propri 
dissensi radicali su aspetti 
decisivi come il mercato del 
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lavoro o il Mezzogiorno». - 

Lo sciopero di venerdì a 
cosa dovrà servire? 

-Per conquistare una nuo¬ 
va fase del negoziato con il 
governo su questo terreno 
fondamentale. Un confronto 
che non può essere la stanca 
prosecuzione dei colloqui 
che abbiamo avuto a livello 
ministeriale, ma deve diven¬ 
tare — con la stessa forza e 
pregnanza di quello sulla di¬ 
stribuzione del reddito — il 
banco di prova del governo 
inteso nella sua massima re¬ 
sponsabilità. In questo senso 
si, possiamo parlare di un 
mutamento nell’asse dell’i¬ 
niziativa del sindacato. Ab¬ 
biamo voluto lasciare al cen¬ 
tro, ormai, una sola questio¬ 
ne, ma quella decisiva: l’oc¬ 
cupazione. Lo sciopero può 
essere il primo momento per 
costruire le premesse di mas¬ 
sa e incidere non solo sul go¬ 
verno, ma anche sullo schie¬ 
ramento padronale». 

A questo proposito, non ti 
sembra che i ritardi del sin¬ 
dacato siano ancora più forti 
sul fronte della Confindu- 
stria e su quello dei contrat¬ 
ti? 

•Anche qui, è vero, ma ci 
troviamo in rimonta. Sì, sia¬ 
mo in ritardo all’appunta¬ 
mento sui contratti, eppure 
oggi c'è una consapevolezza 
diversa della posta in gioco 
che non è riassumibile né 
nell’incremento dei salari, 
né in una mera autodifesa 
dei livelli d’occupazione esi¬ 
stenti riducendo l’orario». 

Quali sono, allora, le linee¬ 
guida dei contratti? 

•Il governo della ristruttu¬ 
razione, agendo contempo¬ 
raneamente sulle condizioni 
di lavoro e sull’occupazione. 
Solo pochi mesi fa il dibatti¬ 
to sulle piattaforme era e- 
sclusivamente sugli aumenti 
retributivi». 

Ora, invece, è passata l’im¬ 
postazione diversa che tu di¬ 


ci? 


•Stiamo un passo avanti, 
ma sono ancora molte le dif¬ 
ficoltà. Perché, vedi, di fron¬ 
te alla ristrutturazione noi 
dobbiamo essere in grado di 


tenere insieme i diversi se¬ 
gmenti della classe operaia: 
quelli che restano in fabbri¬ 
ca, difendendo le loro condi¬ 
zioni di lavoro modificate 
profondamente dall’intro¬ 
duzione di nuove macchine; 
gli operai, i tecnici e gli im¬ 
piegati che vanno in mobili¬ 
tà; infine i lavoratori preca¬ 
ri, quelli che cercano un po¬ 
sto di lavoro per la prima 
volta, i giovani. Se non fac¬ 
ciamo questo, il rischio è la 
disarticolazione della classe 
lavoratrice e, allora, sì, la 
sconfitta». 

In Gran Bretagna, negli 
Stati Uniti, nella stessa 
Francia (si veda la rivolta dei 
siderurgici) il sindacato ha fi¬ 
nito per difendere solo uno di 
questi segmenti ed è stato ta¬ 
gliato fuori, si è sempre più 
indebolito. In Italia abbiamo 
avuto la negativa esperienza 
alla Fiat. E adesso a Torino 
c’è tensione tra i giovani che 
cercano il loro primo posto e 
gli operai licenziati. A Napoli 
ciò avviene già da tempo. 
Questa frammentazione che 
tu temi è già avvenuta? Qual¬ 
che sintomo del genere non 
c’era anche nella manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici? 

•Per fortuna siamo solo a- 
gli inizi. Ma se la concorren¬ 
za sul mercato del lavoro tra 
licenziati e disoccupati si ge¬ 
neralizza, allora possiamo 
davvero considerarci in scac¬ 
co. La sottigliezza del dise¬ 
gno della Confindustria, d’ 
altra parte, è proprio questa: 
spingerci sul terreno del sa¬ 
lario, farne l’unico momento 
dello scontro contrattuale. 
Così, noi saremmo costretti a 
difendere solo chi il lavoro lo 
mantiene e finiremmo in un 
vicolo cieco. Non possiamo 
diventare gli interpreti schi¬ 
zofrenici dei vari segmenti 
del mercato del lavoro. O riu¬ 
sciamo a produrre una ri¬ 
vendicazione unificante o 
saremo lo specchio puro e 
semplice delie spinte corpo¬ 
rative. Allora l’ingovernabi¬ 
lità diverrebbe completa e V 
effetto sarebbe destabiliz¬ 
zante non solo per il sinda¬ 
cato, ma per la democrazia». 


Delegazione Pei 
alla conferenza 
dei socialisti 
a Riinlni 


ROMA—La delegazione del 
PCI che, su invito de) Partito 
.socialista italiano, assisterà 
ai lavori della «Conferenza 
nazionale per il program¬ 
ma» che si aprirà oggi 31 
marzo a Rìmini, sarà guida¬ 
ta da Alessandro Natta, della 
segreterìa nazionale del PCI 
e composta dai compagni 
Silvano Andriani, Paolo éo- 
fì, Gino Galli, Carlo Guelfi 
ed Eugenio Peggio. 
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COMUNE DI MONTEPULCIANO 

(Provincia di Siena) 


AVVISO PER LA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE Al FINI 
DELLA GARA DI APPALTO PER LA RISTRUTTURAZIONE 
DI UN FABBRICATO DA DESTìNARE AD UFFlCl GIUDIZIA¬ 
RI. 


IL SINDACO 


- In esecuzione delie deia>ere consiiiarì n. 267 de) 13.10.81. 
controllata senza rilievi dal CO.RE.CO di Siena, neita seduta del- 
n 1.11.81 n. 22912 e 354 dein 1.12.81. esecutiva a norma di 
legge. 


AVVISA 


1) OGGETTO: Il Comune di Montepulctano, la cui sede è Piazza 
Grande (fi Mcxitepulcìano, provincia (fi Siena. pr(x:ederà aiTesperi- 
mento efi (ma gara (fi appalto per i lavori (fi ristrutturazione (fi un 
fabbricato da destinare ed uffici giutfiziari e delle opere annes s e, 
finanziatì ai sensi deii'art. 19 delia Legge 30.3.81 n. 119. il 
presente avviso ha per oggetto la quaGficazione delle Imprese ai finì 
defl'esperimento (fi tale gara. 

2) DESCRIZIONE DELLE OPERE: Le opere da realizzare hanno un 
importo base (fi primo stralcio (fi Lire 2.604.713.540 e sono 
ubicate ne) Centro Storico del Comune (fi Montepulciaixi. I lavori, 
a misura ed a corpo, consistono in: 

scavi: demtrfizioni: murature e conglomerati: solai soffitti e tetti: 
intonaci e restauro factàate: impermeabifizzaztoni. deumkfificaztoni 
ed isolamenti: ctmtrosoffitti: pavimenti-rivestimenti: tinteggiature; 
(fivìsori mobA; infissi e serramenti; massiofiate. pavimentazione e 
sòtemazioni: opere varie: arredo. 


3) TIPO DI GARA: I lavori verranno a gg iudfc a ti mediante gara (fi 
appa il o esperita a sensi (Jel'art. 24 lettera b) data Legge 8.8.77 
n. 5t4, al concorrente che avrà presentato rofferta econonùce- 
menie più vantaggiosa, determinata in base agii elementi (fi valuta¬ 
zione menzionati nel bendo (fi gara e nel Capitolato speciale (fi 
appalto. 

4) DOMANDA DI QUALIFICAZIONE: Le domande (fi qualifi¬ 
cazione - redatte in lingua italiana - dovranno pervenire al Cciniune 
(fi Moritepuloano, Montepulciano (S«na) entro le ore 12 dd gmmo- 
21 aprfie 1982. 


S) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: Le 

RTiprese interessate potranno ntirare r elenco dettagfiato deSa do¬ 
cumentazione da aliene aRa domanda presso la sede del Conwnc 
(fi Montepuiciane. 


M(Mìtepufeiano li 1 marzo 1982 


IL SINDACO 
Francesco Coteiannì 


COMUNE DI BOBBIO PELLICE 

FRCVlNCtA DI TORINO 


AVVISO DI APPALTO-CONCORSO 
A SINDACO RENDE NOTO 

É vfcletto apparto-concorso per le coMrunone dei 1* torto de*e (ognatw* 
comunale impono kre 2(X> 000 000 

GS «ìtareuati dovranno 1m pervenee domanda ei cena boatta a mer» poeta 
per lettera raccomandata con la nd«4none asiarna dar oggetto deSa ncNaata 
antro 1 gemo 6/4/1992 ora 12. 

Dopo tata tarrnma non varranno praaa m conaidaranona altra ncfaaaia. 

• 23/3/92 A SINDACO (S«. tartan GMaappa) 
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